








Digitized by Googte 



! 


D.igitized by Google 




ORDINANZE 

GENERALI 

DELLA 

R E A L MARINA 

à 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 


t 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


A'» 


A 


, ci 
0° 


1 


ORDINANZE GENERALI 

DELLA 

REAL MARINA 


DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

«•co®**»*» 

PARTE SECONDA. 



NAPOLI 1 8 » 8. 

3 EUA ST/JtftUlA DILLA UAL» ACCADEMIA 01 UAltkliAi 


s 

Dicjitized by Google 


v * 




FERDINANDO I 


PER LA GRAZIA DI DIO 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
E DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA E CASTRO 
«c. cc. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. ec. 

• -€ — * — 

(Considerando , che il buon servizio della Nostra 
Reai Marina da Guerra ne’ molti suoi Rami sia 
risultamento di que’ Regolamenti , che sono stati 
prima a Noi proposti dal Nostro Segretario ci 
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Stalo Ministro della Marina medesima, e quindi 
da Noi partitamente approvati. 

Considerando essere efficacissimo mezzo al 
progresso di uno Stabilimento la costante osser- 
vanza di que’ prineipj , che sono riconosciuti atti 
a promuoverlo. 

Sulla proposizione del Nostro Segretario di 
Stato Ministro della Marina. 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretiamo 
quanto segue. 

A R t. I.*' r" 

• * **•/.'. ! * ; 

1 detti Regolamenti redatti con unità di me- 
todo , compilati col debito ordinamento delle ma- 
terie , ed oggi pubblicati colla Stampa in conti- 
nuazione di questo Nostro Decreto costituiscono 
le Ordinanze della Rcal Marina da Guerra del 
Nostro Regno delle due Sicilie. 

ART. II.* 

D’ ora innanzi il Servizio della Nostra Reai 
Marina sarà disimpegnato esattamente a termini 
di queste Nostre Ordinanze. 
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ART. 


IH. 


Nel caso » che qualche Articolo di esse , nel- 
lo scorrer degli anni , divenisse inutile, non po- 
trà cadere nella inosservanza , se non se dopo 
un Nostro Decreto di deroga. 

ART. IV.° 

Tutt’i Nostri Segretarj di Stato Ministri sono, 
per la parte che li riguarda , incaricati della ese- 
cuzione del presente Decreto. 

Capodimonte 1. Ottobre 1818. 

Firmato - FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato II Segretario di Stato 

Ministro della Marina. Ministro Cancelliere. 

Firmato - DIEGO NASELLI. Firmato - Marchese TOMMASI. 

Certificato conforme 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere 
Firmato - Mihchese TOMMASI. 

Per copia conforme 

Il Segretario di Stato Ministro della Marina. 

Firmato - DIEGO NASELLI. 
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ORDINANZE GENERALI 

DELLA 

REAL MARINA 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

PARTE SECONDA. 

SERVIZIO DI MARE. 


TITOLO I. 

Doveri , ed attributi di un Comandante 
di Squadra , o di più Bastimenti. 

Articolo i. 

T ’ 

X^à Ufizial Generale o Superiore, che sarà da Noi nomi- 
nato al comando di una Squadra , o di più Bastimenti , 
riceverà dal Comandante Generale della Reai Marina gli 
ordini relativi a ciò che dovrà praticare per l’ allestimento 
della medesima , e colla sua personale assistenza invigile- 
rà , che tutt’ i lavori si eseguano colla maggior esattezza , 
e sollecitudine. 


x 


a Ordinanze Generali 

Art. a. 

Avrà egli piena autorità sopra tult’i Bastimenti, ed 
equipaggi di essi in tutti gli oggetti del Nostro Rcal Ser- 
vizio , e dipenderà dal Comandante Generale della Nostra 
Ileal Marina per tutto ciò eli' è relativo al governo interno 
de’ Legni, e dal Nostro Segretario di Stato di Marina per 
le commissioni , che di Nostro ordine dovrà eseguire. 

Art. 3. 

Quando al comando di una Squadra sarà nominalo da 
Noi il Comandante Generale della Rcal Marina , questi 
eserciterà nella medesima tutte le facoltà proprie della sua 
carica , secondo ciò che vien prescritto nel Titolo II. Par- 
te I. di queste Ordinanze , dovendo soltanto eseguire gli 
ordini , che gli saranno da Noi comunicati per mezzo del 
Nostro Segretario di Stato di Marina. 

Art. 4- 

Qualunque altro Ufiziale, ancorché di maggior grado, 
o anzianità del Comandante del Dipartimento nel quale si 
arma la Squadra , o in cui la medesima approdi , dovrà 
indirizzarsi a lui per lutti gli oggetti relativi all’ ar- 
mamento , ed alle facilitazioni necessarie per eseguirlo , 
e per luti’ altro Bisogno de’ bastimenti della Squadra , 
avendo altresì facoltà eli far presente al Comandante 
Generale , ed a Noi , per mezzo del Segretario di Stato 
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ili Marina, quanto crede necessario alla riuscita della com- 
missione alla quale sarà destinato. 

Art. 5. 

Gli Ufiziali nominati a comandare i Bastimenti chè 
dovranno comporre la Squadra , appena ne ricevono 1' av- 
viso , dovrannno riconoscere per loro superiore immediato 
il Comandante della medesima , e dovranno ubbidire agli 
ordini che gli saranno dallo stesso dati relativamente all' 
armamento , dovendo dargli parte tutt’ i giorni di ciò che 
praticheranno pel sollecito allestimento de’ rispettivi Legni. 

Art. 6. 

II Maggior generale della Reai Marina darà preventiva 
cognizione al detto Comandante della nomina degli Ufiziali 
Subalterni) de’ Piloti, de’ sotto-Ufiziali di mare, e degli al- 
tri Individui di pianta fissa , a’quali per turno spetti d’im- 
barcarsi , affinchè possa far presente al Comandante Gene- 
rale qualche cambiamento di destinazione , che crederà più 
utile al bene del Nostro Reai Servizio } procuraudo di prati- 
care lo stesso in tutt’ i cambiamenti , che potranno aver 
luogo durante la Campagna. 

Art. 7. 

Effettuata la nominazione definitiva degli Ufiziali, e degli 
altri Individui descritti nell’ articolo precedente , il Coman- 
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dante Generale disporrà, che insieme col ruolo di equi- 
paggio sia passata dal Maggior Generale al Comandante 
della Squadra una copia riservata contenente le note che 
competono a ciascuno degl’ Individui nominati ; onde con 
tal conoscenza anticipata vegli alla loro condotta ulterio- 
re , se ne valga nella distribuzione delle commissioni , c 
possa al ritorno dalla campagna dare un’ informazione cir- 
costanziata sopra ognuno di loro, insieme co’ rapporti, che 
avrà ricevuti da’ rispettivi Comandanti. 

Art. 8. 

Non istante che le domande del Comandante della 
Squadra , pel corso ordinario debbano essere dirette all’Ar- 
senale per mezzo del Comandante Generale della Reai 
Marina, pure è Nostra volontà, che l’ Ispettore dell’Arse- 
nale , ed i sotto-ispettori , avendo riguardo al carattere di 
bn Comandante di Squadra , si prestino a tutte le doman- 
de , che direttamente, o per mezzo del Maggiore di essa 
Squadra, o de’suoi Ajutanti potrà loro indirizzare, quando 
queste non si oppongano a’ regolamenti di prescrizione , ed 
agli ordini del Comandante Generale. 

A r t. 9 . 

Quando nell’ andamento de’ travagli incontrasse delle 
difficoltà da non poter superare da se stesso , farà presente 
al Comandante Generale quanto potrà occorrergli circa 
1* ordine , e l’ alternativa di essi , che crederà la più van- 
taggiosa alla sollecitudine dell’ allestimento , affinchè da es- 
>0 si diano le provvidenze opportune. 
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Se Noi. non avremo nominato il Bastimento sul quale 
dovrà imbarcarsi il Comandante della Squadra, Egli potrà 
presceglierlo a suo piacere fra quelli destinali a far parto 
della medesima. 

Art. 11. 

Nel giorno, in cui il Comandante Generale avrà di- 
sposto d’ inalberarsi l’insegna del Comandante della Squadra 
sul Bastimento destinalo all’imbarco del medesimo, il Maggior 
Generale della Reai Marina si porterà insieme con esso a 
bordo di detto Legno , e quivi , uniti i Comandanti de’Ba- 
stimenti destinati a comporre la Squadra , lo farà formal- 
mente riconoscere nel possesso del comando da Noi affi- 
datogli , e sarà quindi subito inalberata la sua bandiera di 
distinzione. 

Art. la. 

Da tal momento sarà il Comandante della Squadra 
risponsabile della sicurezza , e del buon ordine de'Basti- 
menti nominati a comporla ; e per conseguenza comunicherà 
a’ Comandanti di essi le opportune istruzioni , e ricevuti i 
loro giornalieri rapporti, darà parte al Comandante Gene- 
rale della Reai Marina di tutte le novità che sono occorse, 
inviando ogni giorno in sua casa il Maggiore della Squadra , 
o un Ajutanle per ricevere i suoi ordini. 
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Art. i3. 

Dovendo il Comandante Generale dare qualche ordi- 
ne alla Squadra ^ lo rimetterà direttamente al Coman- 
dante della medesima , o glielo farà passare per mez- 
zo del Maggior Generale della lleal Marina, perchè lo fac- 
cia comunicare a’ Bastimenti che la compongono. Se però la 
disposizione da parteciparsi sia di caso urgente , e non si 
trovasse presente a bordo il Comandante della Squadra , 
tal disposizione sarà comunicata dal Maggiore della Squa- 
dra , o da un Ajutante , coll’ obbligo di dargliene parte al 
ritorno. 

Art. 14. 

Tutte le volte, che per casi urgenti relativi al servi- 
zio, il Comandante Generale avrà bisogno di Lance, Bar- 
che, e Marinari da’ Bastimenti della Squadra ancorati nel 
Porto, o in Rada, saranno questi dati da’ rispettivi Coman- 
danti a semplice richiesta dèi Maggior Generale , o di un 
Ajutante Maggiore della Reai Marina, e senza bisogno di 
anticipata intelligenza del Comandante della Squadra : ma 
ne’ casi, ne’ quali potranno prevedersi tali bisogni, dovranno 
simili richieste esser sempre indirizzate al predetto Coman- 
dante , perchè egli no disponga l'adempimento. 

Art. »5. 

Si uniformerà il Comandante della Squadra a’ segnali 
generali da ÌNoi prescritti pel regolamento delle Squadre, 
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e de’ Nostri Bastimenti da guerra, potendo farci presenti, 
per mezzo del Segretario di Stato di Marina , quelle ag- 
giunzioni , che per la circostanza della sua commissione 
crederà necessarie eli farvisi, senza però alterare i segnali 
stabiliti. 

A r t. 16. 

4 » 

Riceverà dal Comandante Generale le copio de’ Nostri 
Trattali di' pace, o Articoli di essi necessarj alla sua co- 
noscenza $ le convenzioni particolari stabilite con alcune 
Potenze, relativamente a’ saluti , consegna de’ rei rifuggili, 
o altro j i segnali di riconoscenza stabiliti fra’Nostri Legni 
da guerra di- giorno , e di notte , e quelli convenuti con 
altri: Potenze 5 i segnali di corrispondenza Telegrafica fra’ 
Nostri Bastimenti , e fra questi ed i posti Telegrafici delle 
Coste del Regno ; i Jiiscontrini da servire per riconoscen- 
za co’ Corsari delle Reggenze Barbaresche j e finalmente i 
modelli delle patenti di bandiere, che si danno a’ Nostri 
Legni di Commercio , e quelle che usano le altre Po- 
tenze. 

Art. 17. 

Dovrà il Comandante della Squadra distribuire le co- 
pie de’ sopraddetti fogli a luti’ i Comandanti de’ Bastimenti 
s< tto i suoi ordini , per la di loro regolare intelligenza , e 
perchè ne procurino 1’ adempimento il più esatto. 
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Art. 18. 


Subitochè avrà ricevute dall' Ispettore dell’ Arsenale le 
notizie relative alle qualità particolari de* Bastimenti posti 
sotto il suo comando , se ne varrà nel formare gli ordini 
di marcia , o di battaglia , onde disporli secondo la mag- 
gior utilità del servizio. 

A R T. 19. 

Si farà presentare da’ Comandanti de’ Bastimenti , di 
mano in mano che saranno allestiti , la copia del piano di 
combattimento , e di tutti gli altri ruoli di distribuzione 
del rispettivo equipaggio , come pure le istruzioni di buou 
governo , e di disciplina , che ne’ differenti oggetti avranno 
stabilite al proprio bordo , per esaminare se sono uniformi 
a quanto vicn prescritto in queste Ordinanze. 

Art. 20. 

Baderà che sia osservata in tutti Bastimenti della 
Stpiadra la più esatta regolarità in tuli’ i rami del servizio, 
e sosterrà la subordinazione in tutte le classi , rinnovando 
con zelo le prescrizioni necessarie , e non dissimulando la 
minima infrazione in ogni oggetto che la riguarda. 

Art. ai. 

Fuoridei General Dipartimento avrà facoltà di sospen- 
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dere nell’ impiego , tanto i Comandanti de’ Bastimenti della 
Squadra , quanto ogni altro Ufiziale della dotazione di essi, 
i quali per la loro cattiva condotta , o per altri essenziali 
motivi si crederanno degni di una tal pena , regolandosi in 
questo caso come vien prescritto nel Titolo 1. l’arte I. di 
queste Ordinanze. 

Art. 11. 

I Comandanti de’ Legni della Squadra avranno l’ auto- 
rità di punire con l’arresto gli Ufiziali del loro Stalo Mag- 
giore , e di far perdurare tale castigo per sole ore venti- 
quattro j ma passate queste , saranno nel dovere di darne 
parte al Comandante della Squadra. 

Art. a3. 

Invigilerà attentamente che nel rassetto , e nella pro- 
prietà interna ed esterna di ogni Bastimento si osservi la mag- 
gior regolarità , e si pratichi lo stesso per la bue ma dispo- 
sizione dell’ Alberatura , e suoi attrezzi , affinchè tutto sia 
nel massimo buon^ordine per la maggior facilitazione delle 
Manovre. 

Art. 34. 

Baderà alla condotta , all’ applicazione , ed allo zelo 
che usano gli Ufiziali nel disimpegno de’ loro doveri , per 
formarne la regolare opinione $ ed invigilerà ancora intor- 
no alla buona tenuta , ed istruzione de’ Guardiamarina , 
P. IL 1 
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facilitando a detta gioventù i mezzi da poter divenire buo- 
ni Uliziali. 

A r t. ao. 

Nelle stazioni all’ancora, per agevolare l’istruzione de- 
gli Uliziali Subalterni , e de’ Guardiamarina nell’ Attrez - 
tatufa, c nelle Manovre, si varrà di qualche Legno sot- 
tile della Squadra , facendolo sguarnire e guarnire di 
nuovo , e mettere alla vela per bordeggiare alla vista del- 
l’ Ancoraggio. 

Art. 26. 

In tutt’ i Porti , ed Ancoraggi , ne’ quali darà fondo 
la Squadra , disporrà die la predetta gioventù , ed i Piloti 
ne formino la pianta , e ne scandaglino il fondo , onde si 
esercitino in tale pratica , c nel tempo medesimo acquisti- 
no una positiva conoscenza di essi. 

Art. 27. 

Per mantenere esercitati gli equipaggi , disporrà con 
frequenza esercizj generali di vele , di Cannone , e di Mo- 
schetteria , oltre quelli particolari , che giornalmente do- 
vranno praticarsi a bordo di ciascun Legno 5 e nei Porti 
Nazionali , quando sarà possibile , con 1’ intelligenza del 
Governatore locale , farà disbarcare i distaccamenti di trup- 
pa , perchè si esercitino ne’ movimenti di tattica militare . 
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Nell’ ancorarsi prescriverà giornalmente qual parte del- 
l’ equipaggio potrà calare a terra non dovendo eccedere 
mai il quarto stando in rada , o la metà nei Porti chiusi . 
Ne’ Porti esteri inoltre baderà che un numero di bassi-UI’t- 
ziali di truppa , e di Marineria cali a terra insieme con la 
gente , coll’ incarico d' invigilare al buon ordine della me- 
desima , e che prima del tramontar del sole ritorni tutta 
ad imbarcarsi nelle barcacce , eli’ espressamente saranno di- 
staccate a tale oggetto da ciascun bastimento, sotto la di- 
rezione di un Guardiamarina. 

Art. ag. 

Per assicurarsi dell’ esattezza Militare , -ed Economi- 
ca che si pratica sopra tutt’ i Bastimenti sotto il suo Co- 
mando , si porterà a visitarli frequentemente , e senza pre- 
venzione alcuna. In tali visite esaminerà accuratamente se 
1’ Alberatura , e Manovra sieno tenute con buona disposi- 
zione marinaresca ; se il sajfarancio di buon ordine , e di 
pulizia sia eseguito a dovere^ ed osserverà ancora la tenu- 
ta esteriore del Bastimento , la regolarità dell’orario stabili- 
to per tutte le faene , le distribuzioni dell’ equipaggio 
ne’ differenti Ruoli , e finalmente quanto altro crederà con- 
veniente per assicurarsi del pili esatto adempimento delle 
prescrizioni di queste Ordinanze. 

* 
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Art. 3o. 

Non essendo sempre possibile al Comandante di una 
Squadra di praticare da se tali visite , disporrà che si ese- 
guano dal Maggiore della medesima j facendosi da questo 
dar parte di quanto negli oggetti predetti avrà osservato. 

Art. 3i. 

I Comandanti de’ Legni dipendenti da una Squadra 
non potranno eseguire di proprio arbitrio operazione al- 
cuna esterna , senza il permesso del Comandante della me- 
desima ; nè potranno tampoco eseguire lavori , o movimenti 
di Ancore , Alberi , c Vele senza suo ordine , o ad imita- 
zione di quanto egli praticherà j e ciò fuorché nel caso 
di assoluta urgenza. 

Art. 3a. 

Il Comandante della Squadra terrà sempre pronta la 
medesima ad ogni ordine j e subito che riceverà 1’ avviso 
di mettersi alla vela , lo eseguirà con la possibile solleci- 
tudine \ dovendo prima di partire rimettere al Comandante 
Generale il rapporto di tutte le novità accadute ne’ Basti- 
menti della Squadra nel momento della partenza. 

Art. 33. 

Nella navigazione manterrà la Squadra unita , e sem- 
pre in un ordine di marcia ; e quando il tempo e la na- 
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tura della Commissione glielo permctterano , 1’ eserciterà nelle 
evoluzioni Navali, per addestrarla a’ movimenti di tattica. 

Art. 34. 

Proporzionerà la sua Velatura con quella de’ Basti- 
menti meno velieri , onde questi non siano obbligali a lare 
estraordinaria forza di vele per sostenersi $ dovendo ren- 
der conto non solo de* danni che ne potranno derivare 5 
ma bensì delle conseguenze , che dalle separazioni ridon- 
deranno sull’ oggetto delle sue Commissioni. 

Art. 35. 

Quantunque la Commissione, alla quale è destinatala 
Squadra, fosse riservata , dovrà formare una istruzione det- 
tagliata sulla norma de’ Nostri ordini , ed in pieghi sug- 
gellati ne passerà copie a’ Comandanti de’ Legni , che la 
compongono , con ordine di poterli aprire dopo una segui- 
ta separazione con poca probabilità di riunirsi ; affinché 
regolando in tal circostanza la loro navigazione possano ri- 
condursi al luogo convenuto. 

Art. 3G. 

Invigilerà che i Bastimenti della Squadra si manten- 
gano con esattezza nella formazione che avrà prescritta , e 
navigando senza formazione alcuna , curerà clic ognuno 
si sostenga nelle acque le più prossime a quelle , che do- 


i4 Ordinanze Generali 

vrà occupare nell’ ordine di battaglia ; onde tal formazione 
si esegua con la maggior celerità possibile in ogni occor- 
renza. 

A r t. 3^. 

Quando lo crederà opportuno , distaccherà alcuno dei 
Bastimenti più V diari , per estendere la scoverta nelle di- 
rezioni , che prescriverà ; ed allora quando vi sia dubbio , 
che possati questi perdere di vista la Squadra , segnalerà la 
rvtta successiva, che questa farà, ed il punto di riunione, 
onde in caso di separazione possano agevolmente ritornar» 
ad unirsi con la medesima. 

Art. 38. 

/ 

f 

Tutte le sere avanti l’ imbrunire , ed anche prima di 
farsi sorprendere dalla Nebbia , dovrà segnalare alla Squa- 
dra la rotta , che intende seguire , ed il punto di riunio- 
ne, non che quanto vien prescritto nel libro de’ segnali ri- 
guardo alla nebbia \ affinchè con tal prevenzione possa ogni 
Bastimento regolare il suo cammino , ed in caso di sepa- 
razione riunirsi prontamente. Quando poi le circostanze lo 
richiedessero., segnalerà ancora le miglia da percorrersi. 

Art. 3g. 

Stabilirà le ore regolari della mattina , e del dopo pran- 
zo per lar mangiare gli equipaggi ad un tempo } e prati- 
cherà lo stesso per la celebrazione della Messa ne’ giorni 
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di festa di precetto , per prevenire in tal guisa il rincontro 
di una Manovra unilbrine . 

Art. 4o. 

Terrà un giornale distinto della Navigazione , e degli 
accidenti ordinarj , ed cstraordinarj , che occorreranno alla 
Squadra } descrivendo in esso le sue disposizioni di rotta , 
cacce , formazioni , ed altre manovre , coiu’ egualmente le 
notizie che acquisterà dalle riconoscenze de’ Legni di Sco- 
verta , e l’opinione che ne avrà formata a tenore della 
loro importanza. 

À r t. 4». 

In qualunque luogo , fe circostanza prenderà sotto la 
sua protezione i Legni da traffico de’ nostri sudditi , difen- 
dendoli , ed ajulandoli contro qualunque insulto , o vio- 
lenza , che si vorrà usar loro , e praticando quanto po- 
trà dipendere da lui per assicurare il loro legittimo com- 
mercio . Nella stessa maniera non farà torto in modo al- 
cuno ai Bastimenti delle Potenze Nostre Amiche , o Allea- 
te} anzi gli fasorirà , soccorrendoli in tutte le urgenze di 
mare, secondo i dettami di umanità , e secondo la prati- 
ca delle Nazioni Civilizzate. 

Art. 4i. 

Ammetterà in Convoglio luti’ i Bastimenti Nazionali , 
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die incontrerà ne’ Porti o in mare , che gli chiederanno di 
seguirlo , dandoli i consueti seguali ed istruzioni di Con- 
voglio , e prendendo tutto l’ impegno della loro sicurezza , 
sino al Porto , nel quale sono diretti , quando ciò per al- 
tro non sia di ritardo alla propria Commissione. 


Art. 43. 

In tempo di guerra , o pure quando ve ne sia sospet- 
to , potendo esser conosciuta la destinazione della Squadra, 
farà darne avviso a’ Bastimenti Nazionali , che si trovano nel 
Porto di sua stazione , e negli altri adjacenti ; assegnando 
il tempo , ed il luogo ove debbono unirsi quelli che vo- 
lessero porsi sotto il suo Convoglio. 

A r t. 44. 

Una Squadra , o un Bastimento da Guerra qualunque, 
dovrà per regola generale proteggere ogni Bastimento per- 
seguitato dal suo nemico, che cerca rifugio sotto la Nostra 
Bandiera dentro il tiro del Cannone. Non sarà lecito però 
in tal circostanza di manovrare determinatamente a procu- 
rare un tale incontro , per impedire le operazioni fra bel- 
ligeranti , co’ quali Noi saremo Neutrali; ina semplicemente 
porre al coverto quello che da per se stesso viene a pro- 
curarsi il rifugio; dovendosi regolare in tal circostanza con 
quella prudenza eli’ è necessaria per non compromettersi ; 
al qual fine , occorrendo , sarà bene di manovrare per ischi- 
vare simili occasioni. 
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Art. 45. 

Potrà il Comandante di tma Squadra , o di un Ba- 
stimento qualunque da Guerra cliiamare all’ ordine tuli’ i 
Bastimenti di Commercio , clic incontrerà in mare , tanto 
Nazionali , quanto Esteri ; ed obbligar loro a presentar le 
Patenti di bandiera , i Ruoli di equipaggio , e le Patenti di 
Sanità del Porto da cui sono parliti , per giustificare la Na- 
zione alla quale appartengono , e la legittima Navigazione 
che praticano $ nella quale si procurerà di non recar loro 
positivo ritardo , quando non esista un fondato motivo. 

Art. 46. 

In tempo di guerra dovranno riconoscersi i documenti 
die accreditano la legittimità del Bastimento , e del carico j 
ed esaminar quest’ ultimo , principalmente per assicurarsi se 
vi siano , o no effetti di contrabbando j dovendosi procede- 
re su tal particolare secondo vien prescritto nel Titolo del- 
le prede in simili occasioni. 

Art. 47* 

Dovranno ancora esaminarsi i giornali die si tengono 
a bordo de’ Bastimenti Commerciali, tanto per assiemarsi 
della loro Navigazione , quanto per valutare con maggiore 
accorgimento le notizie , che i Capitani , o Padroni di essi 
daranno. 


P. IL 
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Prima di venire a contatto co* Bastimenti , che s’ in- 
contrano, si prenderanno alla voce lo informazioni ordina- 
rie } affinchè non soddisfacendo queste , -si proceda alle vi- 
site , nel praticare le quali , se i Bastimenti provengono 
da luoghi sospetti di contagio , saranno osservate tutte le 
precauzioni sanitarie di uso : e per eseguirsi tali visite doi 
vrà precedere l’espresso consenso del Comandante della 
Squadra , il quale nell’ accordarlo prescriverà tutta l’ accu- 
ratezza possibile. 

N Art. 4q. 

Rei visitare i Bastimenti , non monteranno a bordo 
che un Ultziale , e due individui , i quali sono puramente 
neccssarj all’ esame de’ fogli, e del carico 5 e resta proibito 
rigorosamente qualunque Irasbordamcnto di effetti , o di 
merci ; dovendo risponder della contravvcpziona diretta- 
mcntc 1’ Uliziale incaricato di tale visita. 

Art. 5o. 

Non potrà il Comandante di una Squadra entrare 
con essa ne’ Porti proibitigli dalle Nostre Istruzioni , se 
una positiva urgenza non ve 1’ obbligasse. 

Art. 5i. 

Entrando la Squadra in un Porto estero , il Coman- 
dante della medesima disporrà il luogo , e l’ ordine con 
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cui dovrà ancorarsi : nel tempo stesso stabilirà gli uficj 
■da praticarsi con le Autorità del Luogo , e la disciplina da 
usarsi dall' equipaggio , qualora dovesse calare a terra \ af- 
finchè nulla manchi a sostenere la più perfetta corrispon- 
denza. 

A r t. 5z. 

In tale occasione potrà egualmente combinare la scam- 
bievole consegna de’ disertori , tanto con le Autorità del 
luogo , quanto co’ Comandanti di altre Squadre , se vè ne 
fossero ivi ancorate ; sempre con la condizione di dover 
essere assoluti dalla pena , e che , quando la diserzione fosse 
in complicità con altro delitto grave , non si possa fare 
altro , che tenere assicuralo il reo sino che informati Noi , 
e ’l Governo, al quale l’Individuo appartiene, delle circo- 
stanze del delitto , non risolveremo ciò che sarà di Nostra 
soddisfazione. 

Art. 53. 

Non permetterà che imbarchi su’ Legni della Squa- 
dra alcun passeggiere , che non sia munito de’ regolari pas- 
saporti delle Autorità del Luogo ; ed a’ soli che saranno 
imbarcati di Nostro ordine , o in seguito di disposizione 
delle diverse Autorità per oggetto del Nostro Reai Servi- 
zio , sarà accordata la razione di passaggio , e gli averi 
stabiliti nella corrispondente tariffa. 

Art. 54. 

Qualora ne’ Porti esteri incontrerà Nostri Sudditi , i 
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quali per naufragio , o per altre vicende occorse loro , 
si trovino ivi trattenuti , senza aver modo di restituirsi al- 
la propria Patria , gli distribuirà a bordo de’ Bastimenti 
della Squadra ; facendo loro somministrare la razione gior- 
naliera di passaggio , sino a tanto che non potrà porli a 
terra in uno de’ Porti del Regno , d’ onde possano pron- 
tamente rendersi nel proprio Comune , con le agevolazio- 
ni che loro forniranno le Autorità del Luogo. 

A r t. 55. 

Non permetteranno i Comandanti di Squadre, o de’ Nostri 
Reali Bastimenti , che i Comandanti Militari , i Magistrati 
o altra qualunque Autorità del Luogo ne’ Porti esteri , ne’ 
quali si trovano ancorati , eseguano su’ loro bordi ricogni- 
zione alcuna in cerca de’ disertori , o per altro qualun- 
que pretesto ; ed in tali occasioni si condurranno con quel- 
la fermezza, zelo, e prudenza che esige il decoro della 
Nostra Reale Bandiera , accordando soltanto ciò che potrà 
essere consentaneo al medésimo; ed hi caso di violenza si 
opporranno a questa nel modo che si conviene all’ onore 
delle Nostre Armi. 

A R T.' 56. 

Quando nella partenza da un Porto Estero si lasccrà a 
terra qualche disertore de’ Bastimenti della Squadra , il Co- 
mandante della medesima ne consegnerà al Console la nota 
colla corrispondente filiazione ; affinchè a tenore' di quanto 
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sarà stato convenuto con le Autorità del Luogo , esiga il di 
loro arresto , e consegna ; per quindi rimetterli con la pri- 
ma occasione nel Regno. 

A r t. 57 . 

Incontrandosi in mare due Squadre , o Bastimenti Na- 
zionali , che navighino per diversa destinazione , non dovran 
trattenersi insieme più tempo di quello necessario a’ Co- 
mandanti per abboccarsi fra loro , e parteciparsi le notizie 
che crederanno essere importanti. 

A r t. 58. 

Qualora per la natura delle notizie vicendevolmente 
comunicatesi dedurranno , che siano variate rispettivamente 
le circostanze delle loro Istruzioni , ed in modo che risulti 
positiva 1’ utilità di arbitrare intorno ad un altra partito , 
si porranno fra loro di accordo per eseguir quello che più 
convenga,- e non combinando di opinione, dovrà sottoporsi 
colui di minor graduazione , o antichità al parere dell’ al- 
tro, e mercè un ordine per iscritto rimarrà sciolto il me- 
no anziano , o graduato da qualunque carico. 


A r t. 5g, 

Partendo da un istesso Porto , o incontrandosi in ma- 
re due Squadre , o Bastimenti , i quali quantunque diretti 
per differenti Commissioni dovessero non ostante , per un 
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certo tratto di cammino percorrere là medesima rotta, do- 
' via durante il detto spazio il Comandante di minor gra- 
duazione , o antichità seguire i movimenti „ ed i segnali 
dell’ altro più anziano , o graduato , sin che non avranno 
effettuata la loro separazione. 

A r t.' Go. 

Dovrà eccettuarsi dalla regola prescritta nell’ Articolo 
precedente quel Comandante , al quale si sarà nelle Istru- 
zioni ordinato di evitare tutto ciò che possa produrre ri- 
tardo alla sua Commissione ; la qual circostanza dovrà farsi 
conoscere dal Comandante meno antico all’ altro. 

Art. Gì. 

Combinandosi due Squadre , o Bastimenti Nazionali 
nel medesimo Porto , il Comandante più graduato , o an- 
tico avrà il comando generale sopra tutti gli oggetti di 
servizio e disciplina esteriore, come ronde , riconoscenza 
di Bastimenti , segnali di movimenti , saluti , issata , ed 
ammainata di Bandiera , c qualunque altra dimostrazione 
corrispondente ad un Comandante in capo. 

Art. Ga. 

Il predetto comando generale per altro non dovrà 
pregiudicare in modo alcuno a quello particolare del Co- 
mandante meno graduato , o meno anziano nel governo , 
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eil amministrazione interna della Squadra , o de’ Bastimenti 
di sua dipendenza ; dovendo far uso delle 'sue facoltà per 
rapporto a licenze tli calare a terra , esercizi , ed altri og- 
getti simili , conforme giudicherà più a proposito alle circo- 
stanze de’ Bastimenti sotto il suo comando. 

A r t. 63. 

. 4 

Non impedirà tampoco la suddetta prescrizione al Co- 
mandante meuo anziano , o meno graduato di effettuare la 
sua partenza ^ quando la creda conveniente per l’ adempi- 
mento de’ suoi ordini , ed Istruzioni , eseguendosi ciò nel 
modo che si è indicato nell’articolo 6o. 

Art. 64 . 

Nell’ anzidetto caso il Comandante più graduato , o 
più antico avrà l’autorità di ricevere i ricorsi , die per 
oggetti d’importanza gli venissero presentati da Ufiziali, o 
altr’ individui dipendenti dal Comandante meno graduato, 
o antico , giustificarne i motivi , e dare in seguito le prov- 
videnze convenienti; e ciò quando passate le dovute insi- 
nuazioni al riferito Comandante meno anziano, non volesse 
«pesti direttamente far la giustizia corrispondente . In tale 
circostanza per altro dovrà usare tutto il riguardo al de- 
coro del Comandante contro cui è stalo ufficialmente in- 
dirizzato il ricorso , ed aver in veduta il sostegno della 
necessaria suborilinazione. 


Ordinanze Generali 
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In qualunque Porto , o Pareggio nel quale giunga , 
dovrà il Comandante della Squadra, o di un Bastimento, 
avendone l’ opportunità , dar parte a Noi , per mezzo del 
Segretario di Stato di Marina , di tutte le novità più es- 
senziali , che gli saranno occorse nella Navigazione , e par- 
ticolarmente per l’ oggetto della sua Commissione $ e con 
le occasioni medesime darà parte ancora al Comandante Ge- 
nerale di quanto è relativo al governo , e servizio interno 
de’ Legni sotto il suo comando. 

A r t. 06. 

Durante il tempo che una Squadra, o un Bastimento 
si manterrà ancorato in un Porto, o Rada, dovrà mandare 
a riconoscere , e parlamentare tutt’ i Bastimenti da guerra, 
e di commercio , che entrano , o passano nelle adjaccnze 
del medesimo , per prender polizia de’ luoglii d’ onde pro- 
vengono 1 , c delle novità che recano , per valersi tli quelle 
che possono essere relative allo scopo di sua Commissione. 

Art. 67. 

Qualora , trovandosi in Porto de’ Nostri Dominj , rile- 
vasse che un Legno qualunque da guerra , o mercantile 
provenisse da luogo sospetto di contagio , o che aves- 
se comunicalo con Bastimenti provenienti da’ luoghi sud- 
detti , o che avesse a bordo infermità epidemiche , il 
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Comandante della Squadra ne darà subito avviso alle Au- 
torità del Luogo, e concorrerà nel tempo medesimo a so- 
stenere le precauzioni , che prescriverà all’ oggetto la Depu- 
tazione di Salute , non dovendo permettere la minima tra- 
sgressione di esse per la parte , che lo riguarda. 

A a t. 68. 

Verun individuo della Squadra potrà calare a terra 
prima che la medesima sia ancorata , ed abbia terminato di 
ormeggiarsi j e che ne sia stato accordato il permesso dal 
Comandante della medesima , il quale non che lo darà do- 
po di essere stato ammesso a pratica. 

Art. 69. 

Da’ Governatori delle Nostre Piazze, ne’ Porti delle quali 
ai ancorano i Nostri Legni da guerra dovranno ricevere 
i Comandanti de’ medesimi tutti gli ajuti , de' quali po- 
tranno abbisognare : e nello stesso modo dovranno prati- 
care costoro verso de' primi, in tutto ciò che può esser 
relativo ad essi. 

Art. 70. 

Il Comandante della Squadra , o di qualunque Basti- 
mento da Guerra , non darà il minimo impedimento agli 
Impiegati delle nostre Dogane , per le visite , che dovranno 
praticare , anzi faciliterà tutte le ricerche di costoro nello 
accerto de’ Nostri Reali interessi. 

P. IL 4 
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Art. 71. 

Per 1 ’ oggetto medesimo , se gl’ Impiegati suddetti gli 
chiederanno ajuto per riconoscere e detenere un Bastimento 
sospetto , o per praticare diligenze relative al Nostro Ser- 
vizio , vi si presterà corrispondentemente a quanto sarà 
compatibile con le circostanze della destinazione , o della 
Commissione che abbia. 


A r t. 72. 

Non avrà un Comandante di Squadra autorità di cam- 
biare le destinazioni degli C Oziali di Guerra , o Politici nel- 
l’ Armamento de’ Legni che la compongono : ma qualora 
per qualche urgente motivo fosse a ciò obbligato , dovrà 
renderne giustificato rapporto al Comandante Generale con 
la prima opportunità. 

Art. 73. 

Quando per infermità, per diserzione, o per altra ra- 
gione qualunque venisse a diminuirei sensibilmente in cam- 
pagna l’equipaggio di uno de’ Legni della Squadra, potrà 
il Comandante della medesima equilibrarlo con quelli de- 
gli altri Bastimenti , disponendo que’ passaggi d’ individui che 
crederà necessarj alla sicurezza di tal Legno , ed alle opera- 
zioni ulteriori , che dovrà eseguire le Squadra 5 ma senza 
tali positive ragioni non si arbitrerà intorno al passaggio 
d’ individui di Marina , o di Corpi Militari da un Basti- 
mento all’ altro. 


Della Reai Marina. 
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La medesima autorità avrà pel passaggio eli generi cd 
attrezzi di cui fosse necessario fornire qualche Bastimento, 
il quale per avarie sofferte avesse bisogno de' medesimi , per 
riabilitarsi a continuare la sua Commissione. 


Art. 70. 


Tutti gli accomodi , carene , o acquisti che in un 
Porto qualunque di rilascio saranno necessarj pe' Basti-, 
menti della Squadra , prima di eseguirsi , dovranno esser sot- 
toposti all* approvazione del Comandante della medesima . 
Questi dopo un diligente esame prescriverà l’ effettuazio- 
ne di quelli che giudicherà indispensabili al bisogno di 
ciascuno di essi , dando le analoghe disposizioni per lo as- 
sicuramento de’ Nostri Reali interessi } e conformandosi a 
quanto è prescritto su tale assunto nel Titolo dell’ Ispe- 
zione degli Arsenali relativamente agli attributi degli Ufi— 
ziali del Genio marittimo , se taluno di essi si trovasse im- 
barcato sulla Squadra. 

A r T. 76. 

Non permetterà che ne’ Bastimenti della Squadra si 
facciano in generale cambiamenti , e principalmente nelle 
divisioni interne , negli attrezzi, e nelle dimensioni dell’ albe- 
ratura c crociarne , giusta gli stabilimenti in vigore, e se- 
condo le diverse dimensioni fissate negl’ inventar) . Si fari 
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soltanto render conto di quelli che si giudicheranno neces- 
sari , per farli presenti al ritorno al Comandante Generale 
della Reai Marina , onde eseguirsi quanto a tal proposito 
vien prescritto in queste Ordinanze. 

Art. 77. 

Quando crederemo conveniente d’ imbarcare un Ulula- 
le Superiore di Amministrazione per Commissario di Squa- 
dra , questi per ciò che ha rapporto a disciplina dipenderà 
•dal Comandante della medesima: per tutto ciò eh’ è ramo 
economico , egli ne riconcentrerà tutto il servizio sulla nor- 
ma degli stabilimenti , e ne darà parte all’ Intendente della 
Nostra Reai Marina. 

Art. 78. 

Pe’ motivi addotti nell’ Articolo precedente , saranno da- 
ti al cennato Commissario tutte le notizie riguardanti Am- 
ministrazione , tanto del materiale , quauto del personale . 
1 Contadori de’ Bastimenti gli faranno i rapporti giornalieri 
di quanto accaderà ne’ rispettivi bordi relativamente al ra- 
mo Amministrativo , esercitando la sua giurisdizione anche 
su’ Commessi a’ viveri. 


Art. 79. 

In conseguenza di tali principi egli proporrà al Co- 
mandante della Squadra i castighi da infliggersi agl’indivi- 
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dui di sua dipendenza , onde approvandoli abbiano la do- 
vuta esecuzione. 

Art. 80. 

Accadendo che per una ragione qualunque venga a 
mancare il Comandante di uno de’ Legni della Squadra, il 
Comandante di essa avrà autorità di nominarne tempora- 
neamente il Sostituto , prescegliendolo fra’ Comandanti in 
secondo o fra gli Ufi/iali di Dettaglio , avendo riguardo 
alla graduazione, antichità, e circostanze de’ medesimi ; c 
dovrà darne parte a iVoi con la prima opportunità. 

Art. 81. 

Essendo la cura degl' infermi uno degli obblighi che 
esige la maggiore attenzione di un Comandante di Squa- 
dra , quando non abbia in pronto altri mezzi locali , avrà 
l’autorità di stabilire ne’ Porti di rilascio degli Ospedali in 
terra , o a bordo di qualche legno da trasporto che dispor- 
rà a tale uso; regolandosi in tale circostanza col consiglio 
de’ Medici-Cerusid della Squadra, ed occorrendo anche di 
quelli del Luogo , per assicurare in tal guisa il ristabilimen- 
to degl’ infermi . In simile rincontro avrà presenti i regola- 
menti prescriui da queste Ordinanze , riguardo ad Ospe- 
dali ; c disporrà delle frequenti visite di C Pizia li ne’ medesi- 
mi, per assicurarsi del buon trattamento dovuto agl’ infermi 
in ogni aspetto. <• 
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Art. 8a. 


Siccome non sempre è possibile di far trattenere negli 
Ospedali i convalescenti per epici tempo eli’ è necessario al 
di loro perfetto ristabilimento, invigilerà che costoro ritornati 
ne’ rispettivi Bastimenti siano soccorsi con razioni di liberan- 
za , e trattati in modo da poter presto rimettersi nell’atti- 
vità , e non ricadere nelle infermità sofferte. 

... Art. 83. 

Qualora pel disimpegno della sua Commissione sarà 
obbligalo nella partenza da qualche Porto di far rimane- 
re individui nell’ Ospedale , non potendo per la natura 
dell’ infermità richiamarli a bordo , lascerà a’ medesimi i soc- 
corsi necessari onde nulla inanelli alla di loro cura. I Con- 
soli , o Vice-Consoli Nazionali nell’ Estero , e le primarie 
Autorità ne’ Porti del Nostro Regno saranno dal Comandante 
della Squadra , o Divisione incaricati d’ invigilare al ben 
essere di tal’ individui ; e perchè al risanamento gli rimetta- 
no con la prima occasione nel Regno , o al Comune al 
quale appartengono. 


A r t. 84. 

Si farà rendere esatto rapporto da’ Comandanti de’Basli- 
menii della Squadra dell’ assistenza*, c premura che usano 
i Medici-Ccrusici di essi verso gl’ individui de’ rispettivi 
equipaggi, e del metodo clic praticano nella cura dc’me- 
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desimi , acciocché si abbia il riguardo donilo a quelli 
elle maggiormente si distingueranno nel disimpegno di tali 
doveri, e siano preferiti nel servizio degli Ospedali, ed in 
altre simili destinazioni , come ancora nelle promozioni. 


Art. 8j. 

Non avrà autorità il Comandante della Squadra, tro- 
vandosi in campagna , ili congedare dal servizio alcun in- 
dividuo dell’equipaggio, nè di promuoverlo da una Classe 
all’ altra. Quando il bisogno del servizio richiedesse tali 
provvedimenti , dovrà farli presenti al Comandante Gene- 
rale, e regolarsi colle sue disposizioni. 

Art. 86. 

Qualora , trovandosi in campagna , per malattie, o per 
altri incidenti alcuni individui divenissero imitili al servizio', 
avrà la facoltà di rimandarli nel Dipartimento con ipialche 
opportuna occasione che se gli presentasse , dando parte 
al Comandante Generale de’motivi che lo avranno indotto 
ad un tal espediente, e de’ soccorsi de’ quali avrà forniti 
i predetti individui. 

Art. 87. 

Nella stazione ne’ Porti non di Dipartimento , avrà fi 
Comandante della Squadra la facoltà di accordare licenza 
agli Ulìziali , 0 ad altr’ individui per allontanarsi dalla mede 1 - 
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sima per un numero di giorni, senza oltrepassare il pe- 
riodo di una rivista all’altra. Tali licenze per altro saran- 
no accordale per giustificati motivi , e sempre per luoghi 
da’ quali potessero essere sollecitamente richiamati. 

Art. 88. 

Delle licenze che accorderà ne’ Porti del Regno , do- 
vrà tenere informato il Governatore del Luogo, perchè for- 
nisca gl’ individui del necessario passaporto . E ne’ Porti 
Esteri eseguirà lo stesso co’ Consoli $ affinchè da questi se 
ne passino lo domande alle Autorità corrispondenti. 

Art. 89. 

4 

Quando dovesse unirsi alla Squadra una spedizione di 
truppa , e di attrezzi Militari , interverrà il Comandante 
dalla medesima non solo nella distribuzione di essi su’ Le- 
gni da guerra , ma benanche in quelli da trasporto ; affin- 
chè tutto venga disposto colla sua intelligenza , e possa egli 
con piena cognizione dare le sue disposizioni per la facili- 
tazione delle operazioni da eseguirsi. 

Art. 90. 

Concorrerà per la sua parte in simili circostanze allo 
allestimento de’ Legni da trasporto , agevolandolo coll’ ajuto 
di Ufiziali , di gente , di lance , e con altri mezzi della Squa- 
dra ; e farà presente a Noi quanto crederà necessario al 
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buon esito della spedizione 5 dovendo nella partenza pas- 
sarsi da lui al Nostro Segretario di Stalo di Marina lo 
stato generale de’ viveri , delle truppe , e degli attrezzi im- 
barcali -, come altresì quello della loro distribuzione ne’ dil- 
ferenti Legni da guerra , e da trasporto. 

Art. 91. 

Stabilirà l’ordine di marcia con cui dovrà navigare il 
Convojo, ed assegnerà alcuni Bastimenti della Squadra al- 
la cura particolare del medesimo. Darà a’ Capitani de’ Le- 
gni da trasporto i seguali di Navigazione pel Convojo , e _ 
tutte quelle istruzioni che giudicherà necessarie, tanto pel 
governo Militare su’ medesimi , quanto per la rotta da se- 
guire , riconoscenze , e punti di riunione ; come pure pel 
' modo di ancorarsi nel luogo destinato, o in altri dove du- 
rante il cammino fosse necessario di entrare. 

Art. 91. 

Ne’ trasporti su’ quali vi sarà imbarcata Truppa , sa- 
ranno consegnale a’ Comandanti de’ Distaccamenti di Trup- 
pa , ed a’ Capitani de’ trasporti suddetti le istruzioni rela- 
tive alla Commissione in pieghi suggellati , da aprirli nel 
solo caso di separazione ; ed essi dovranno dichiarare 
con ricevuta che detti pieghi gli sono stati consegnati , 
L’ enunciate istruzioni segrete saranno scritte colla chiarez- 
za propria all’ intelligenza delle persone che debbono adem- 
pirle. 

P. IL 5 
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I Comandanti de’ Legni della Squadra, che sono par- 
ticolarmente incaricati «lei Convojo , distribuiranno a’ Ca- 
pitani de’ Legni da trasporto le istruzioni , che il Coman- 
dante della Squadra avrà formate per la disciplina interna 
de’ medesimi : essi ne inculcheranno 1’ adempimento tanto 
a’ Capitani de’ legni suddetti , quanto a’ Comandanti della 
Truppa , prevenendoli specialmente della grande economia, 
die dovranno usare nella somministrazione dell’ acqua e de’ 
viveri , giusta le prescrizioni , e della grande accuratezza che 
ì dovranno avere nella conservazione ili tali generi , dall’ 
abuso de’ (piali potrebbe risultare la cattiva riuscita della 
spedizione. 

Art. 94. 

In difetto di Ufiziale direttamente incaricato del buon 
ordine , e regolamento interno ile’ legni da trasporto , con 
titolo di Comandante ile’ medesimi , i Comandanti de’ Legni 
della Squadra incaricati particolarmente del Convojo nomi- 
neranno degli Limali de’ rispettivi stati maggiori , perchè 
s’ incarichino ili tale screzio , facendoli riconoscere tanto 
da’ Capitani de’ Legni da trasporto, (pianto da’ Comandanti 
de’ Distaccamenti di Truppa , perchè gli ubbidiscano in tut- 
to ciò che per loro mezzo gli verrà prescritto. 

Art. q5. 

I Comandanti de’ Legni della Squadra particolarmente 
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incaricati del Convojo useranno tutta 1 ' attenzione a te- 
nerlo unito nella Navigazione , e formato nell’ ordine pre- 
scritto , senza dissimulare la più leggiera mancanza per par- 
te de’ Capitani de’ Legni da trasporto. 

Art. 9G. 

La Squadra coprirà il Convojo durante la Navigazione 
a tenore de’ segnali , che il Comandante della medesima 
farà per maggiormente assicurarlo : egli avrà riguardo a’ 
paraggi , alle notizie del nemico , e ad ogni altra circo- 
stanza , per evitare qualunque sorpresa , e per poter mano- 
vrare liberamente contro qualunque attacco ostile. 

Art. 97. 

Se la spedizione fosse destinata ad eseguire sbarco in 
un punto fortificato, il Comandante della Squadra determinerà 
il sito de’ Legni da guerra nell' ancoraggio che avrà stimato 
bene di prescegliere , come pure quello de’ Legni da tra- 
sporto 5 onde tutti ancorino coll’ ordine prescritto nelle istru- 
zioni; dipendendo da tal primitiva manovra la buona riu- 
scita dell'operazione. 

Art. 98. 

Farà sàmare la Squadra nell’ ordine più opportuno per 
operare contro le batterie di terra , per covrire il Convojo , 
e facilitare le sue manovre ; e darà tutte quelle disposizioni 
che si richiedono per la dovuta precauzione in presenza del 
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nemico , come di ronde nelle vicinanze del proprio anco- 
raggio c di allre avanzate , a tenore della posizione locale. 

A r t. 99. 

Per lo sii a reo della Tmppa dovrà tener presente la 
capacità delle Lance e barcacce della Squadra , non che 
quella delle barche de’ legni da trasporto j e dandone no- 
tizia al Generale , o Comandante della spedizione gli do- 
manderà le sue disposizioni per la Truppa da sbarcarsi , e 
l'indicazione dc’luoghi da occuparsi da ciascun Corpo del- 
la medesima, onde farlo eseguire nel modo il più preciso. 

Art. 100. 

Prenderà tutte le misure necessarie alla sicurezza dello 
sbarco , essendo a suo carico tale operazione. A tal fine si 
porrà di accordo col Generale , o Comandante delle Trup- 
pe sul sito il più opportuno per effettuarlo , esaminando 
tanto l’aspetto del terreno , quanto il fondo del mare ver- 
so la costa ove debbono app rodare le barche con la Trup- 
pa ed altro, non che le batterie che la difendono , per 
opporre a queste de’- legni ad oggetto di smontarle , o di 
diminuirne l’effetto. 

Art. 101. 

Prevedendo resistenza del nemico sulla spiaggia , for- 
merà co’ Legni della Squadra una linea da covrire i fian- 
chi delle Truppe , che sbarcano , e sosterrà una tal po- 


Digitized by Gooole 


Della Rcal Marina. 


*1 

sizionc sino a tanto clic le operazioni lo richiederanno . In 
oltre disporrà che lo sbarco delle Truppe sia protetto da 
Lance armate con cannoni , onde tutto si esegua con quell' 
ordine , ed appoggio necessario ad un operazione di tanta 
importanza , che affiderà per l’ esecuzione al Maggiore della 
Squadra , o ad altro Ufiziale Generale, o Superiore, che 
crederà destinarvi. 

Art. 102. 

Chiederà ancora al Generale, o Comandante della spc- 
•dizione la notizia dell’ Artiglieria , e degli attrezzi , lo 
sbarco de’ quali dovrà esser contemporaneo a quello de’ pri- 
mi Corpi di Truppa j affinchè con tal conoscenza possa 
* destinare le Lance necessarie per lo sbarco di essi. Si por- 
rà egualmente di accordo col riferito Generale o Coman- 
dante pe’ soccorsi successivi di armi , munizioni , viveri , 
ed altro clic dovrà far sbarcare ; come ancora di ciò che 
dovrà praticarsi ulteriormente per tutt’ i casi relativi alla 
spedizione , dando le disposizioni necessarie all’ adempimen- 
to , col zelo eh’ esige l’ importanza di simili operazioni. 

Art. io3. 

Sempre che la Squadra avesse per iscopo principale 
di opporsi ad altra Squadra nemica , che potesse frastorna- 
re la riuscita della spedizione, l’incarico di accudire alle 
operazioni dello sbarco apparterrà al Comandante de’ Le- 
gni da guerra assegnali al Convojo : egli si regolerà colle 
istruzioni ricevute dal C omandanti della Squadra , il quale 
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terrà la medesima sempre pronta a far uso della sua for- 
ca , a tenore che le circostanze lo esigeranno. 

Art. 104. 

Dovendo nella medesima spedizione concorrere pel 
servizio di terra una parte della Truppa , e della marine- 
ria de’ legni della Squadra , porrà questa sotto gli ordini 
del Generale, o Comandante della spedizione durante l’ope- 
razione; ed in olire si metterà di accordo col riferito Ge- 
nerale o Comandante per le manovre , o allaccili co’ quali, 
dovrà secondarlo in mare. 

A R T. io5. * 

Il Comandante di una Squadra dovrà conservare il 
registro delle Nostre istruzioni , ed ordini particolari ; co- 
me benanche tutte le altre carte relative al governo della 
medesima nel modo il più ordinato , affinchè venendo a 
mancare , possa 1’ Ufiziale che gli sarà sostituito nel coman- 
do , mettersi sollecitamente in possesso della conoscenza 
delle medesime. Avrà a tal line assegnato un Uliziale di 
guerra , in qualità di Ajutante col carico della Segreteria 
della Squadra, il quale terrà un inventario generale di 
tuli’ i detti fogli legalizzati dalla sua firma. 

Art. 106. • 

Ritornando la Squadra in Dipartimento dopo ternii- 
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nata ìa Commissione, il Comandante di essa darà parte a 
Noi delle novità occorse in Campagna , se non lo avrà 
fallo con altra occasione -, e presentandosi al Comandante 
Generale, dipenderà da’ suoi ordini per riabilitar la Squa- 
dra alla Navigazione , o per disarmarla , secondo sarà stato 
ordinato. 

Art.. 107. 

Esistendo avarie a hordo di qualche Bastimento della 
Squadra, o essendo necessario qualche riconoscimento ess en- 
fiale in taluno di essi , ne darà officialmente notizia al Co- 
mandante Generale , perchè Questi ne disponga nell’ Arse- 
nale P esame , ed in vista di esso dia gli ordini che con- 
veiigouo. 

Art. 108. 

Appena ancorata la Squadra nel Porto di un Dipar* 
timenlo , unirà il Comandante della medesima le relazio- 
ni di quanto abbisogna a ciascun Legno in ogni aspetto , 
per ricambio , o rimpiazzo ; e munite queste della sua 
approvazione , le passerà al Comandante Generale , il «piale 
ne ordinerà all’Ispettore degli Arsenali il regolare ricono- 
scimento. 

A r t. iog. 

Per mozzo del Maggiore della Squadra si farà presen- 
tare i giornali de’ Comandanti , Ufiziali , c Piloti de’ Legni 
della medesima , e dopo averli esaminati , gli pass -rà al Co- 
mandante Generale per mezzo del Maggiore Generale della 
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Beai Marina , accompagnandoli colle sue osservazioni sulla 
compilazione di essi. 

Art. no. 

Si farà presentare da’ Comandanti le informazioni ge- 
nerali sulla condotta , abilità , e servizio degli Ufiziali , ed 
individui di tutte le Classi , e dopo averle attentamente 
esaminate , le munirà delle sue osservazioni , e le farà pas- 
sare al Comandante Generale insieme con le altre infor- 
mazioni, eh’ egli direttamente dovrà formare de’ Comandanti 
de’ Legni che hanno servito sotto i suoi ordini . 

Art. 111. 

Venendo ordinato il suo sbarco , dovrà rimettere a 
Noi pel mezzo del Segretario di Stalo di Marina l’estrat- 
to del suo giornale , che conterrà la relazione isterica del 
più essenziale occorso sin dal primo armamento della 
Squadra , non ostante che ne abbia dato parte con altri 
suoi rapporti ; e dovrà rimetterci ancora per lo stesso 
mezzo un informo distinto della condotta , capacità , e ze- 
lo dimostrato da’ Comandanti de’ Legni , che componevano 
la Squadra in tutte le Commissioni affidato loro durante 
la Campagna. 

Art. na. 

Rimetterà al Comandante Generale i libri de’ segnali , 
le tabelle de’ segnali di riconoscenza , e tutti gli altri fogli 
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indicati nell’ art. 1 6 di questo Titolo, facendoli consegna- 
re dal suo Ajutante incaricato della Segreteria della Squa- . 
dra al Segretario del Comandante Generale. 

Art. i i3. 

Il Comandante di una Squadra sarà nell' obbligo di 
rispondere a tuli’ i Carichi che potrà fargli il Coman- 
dante Generale sul governo interiore della medesima ; ma 
in oggetti relativi alle Commissioni disimpegnate, ne darà 
ragione a Noi , che ci risei binino di rimetterne 1’ esame , 
conforme crederemo più conveniente. 

Art. i i 4* 

— Mi 

I doveri prescritti in questo Titolo pel Comandante 
di una Squadra , saranno comuni a’ Comandanti di Divi- 
sione , o di più Bastimenti , e dovranno essere da’ mede- 
simi esattamente adempiti. 

Art. n5. 

Gli anzidetto Comandanti si conformeranno ancora a 
quanto altro può trovarsi prescritto in queste Ordinanze , 
e che possa esser loro relativo , sotto qualunque aspetto. 

PJI.F.I . . <5 
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TITOLO H. 

Doveri , ed attributi del Maggiore , e degli . 
Ajutanti di Squadra. 

Art. i. 

Sarà da noi nominato all’incarico di Maggiore di 
Squadra quell’U fiziale Generale, o Superiore, che crede- 
remo idoneo a tale destinazione. 

Art. a. 

Armandosi la maggior parte delle Nostre forze nava- 
li , o conferendosi da Noi il comando di quelle che si ar- 
meranno al Comandante Generale della Reai Marina, com- 
peterà al Maggior Generale della medesima d' imbarcar- 
si, per disimpegnare le proprie funzioni nella Squadra. 

Art. 3. 

Oltre il Maggiore saranno imbarcati in una Squadra 
il numero di Ajutanti , che si crederà necessario al biso- 
gno: detti Ajutanti saranno da Noi prescelti fra quegli Ufi- 
ziali, che a Noi rappresenterà il Comandante Generale della 
Reai Marina , sulla proposta del Maggior Generale della 
medesima. 
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Art. 4. 

Nel giorno medesimo in cui il Maggior Generale 
metterà in possesso del comando 1 Ufuiale Generale de- 
stinato a comandare una Squadra , farà riconoscere anco- 
ra l’Ufiziale Generale, o Superiore nominato all’ incarico 
di Maggiore della medesima, non die gli t Ufiziali desti- 
nati per Ajutantì di essa, che saranno tutti imbarcati sul 
Bastimento Comandante. 


Art. 5. 

Le funzioni , c gli obblighi del Maggiore di una 
Squadra rispetto al Comandante della medesima , saranno 
corrispondentemente gl’ istcssi , che quelli del Maggior 
Generale , relativamente al Comandante Generale della 
Reai Marina; dovendo egli concorrere in tutt’i dettagli che 
riguardano la direzione della Navigazione, le operazioni di 
guerra, la disciplina, ed il buon ordine della Squadra. 

Art. 6. 

Trovandosi la Squadra ancorata , il Maggiore distri- 
buirà il Santo , e l’Ordine del giorno nell’ ora , che avrà 
fissata il Comandante della medesima , e dovrà portarsi a 
riceverlo un lifizialc, o un Guardiamarina di ciascun ba- 
stimento , i quali saranno obbligati di copiarlo dal regi- 
stro d’ ordine del Maggiore in quello del proprio Basù- 
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mento, firmandosi al margino del primo in contesto di avor- 
io trascritto. 


A f t. 7 . 

I piccoli bastimenti che avessero un ristretto nume- 
ro di Ufìziali o Guardiamarine , potranno mandare un Pi- 
lota a prendere il Santo, e l’Ordine del giorno j ed in 
questo caso gli Ajutanti della Squadra faranno attenzione 
che siano esattamente trascritti. 

A a t. 8. 

Nella stazione della Squadra all’ ancora unirà egli 
giornalmente alle otto antemeridiane tutt’ i rapporti che 
rimetteranno i Comandanti de' bastimenti al Comandante 
della Squadra, e riassumendone le novità, ue renderà in- 
formato lo stesso per la sua intelligenza , e per le dispo- 
sizioni che crederà convenienti di dare. 

Art. 9. 

II Maggiore riunirà egualmente, in tutte le Domeni- 
che, i rapporti settimanili, che i Comandanti de’ Legni 
della Squadra dovran presentare al Comandante della me- 
desima , e rilevando da’ medesimi lo stato di situazione di 
ciascun Legno in tuli’ gli aspetti ne terrà ragguagliato il 
Comandante per la sua dovuta intelligenza. 
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Art. io. 

Perchè il Maggiore proceda con la conveniente chia- 
rezza in tutte le materie del servizio affidato alla sua 
cura , e perchè abbia sempre presenti gli antecedenti, ter- 
rà differenti registri , ne' quali noterà separatamente i se- 
guenti oggetti. 

Tutti gli ordini che si parteciperanuuo dal Coman- 
dante della Squadra. 

Le addizioni che si faranno al libro de’ segnali per 
manovre , o per operazioni da eseguirsi. 

Le disposizioni che si daranno negli armamenti, nel- 
le riattazioni , o ne' disarmamenti. 

Quelle che riguarderanno rimbarco di viveri , attrez- 
zi, ed acquata. 

Gli ordini de - movimenti degl’individui degli Equi- 
paggi- 

Quelli relativi a materie di giustizia, come formazio- 
ne di processi, unione di Consigli di Guerra, e loro risul- 
tamenti. 

Le disposizioni testamentarie , e gl’ inventarj che si 
faranno degli effetti de’ morti. 

Le relazioni de’ combattimenti , e di altri eventi straor- 
dinarj. 

Finalmente gli oggetti relativi alle prede , e gli acci- 
denti che le riguardano- 
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Art. ii. 

Subitochè saranno completamente armati i bastimen- 
ti , che dovran comporre la Squadra , il Maggiore della 
medesima si farà presentare da’ Comandanti de’ legni che 
la compongono lo stato generale numerico del loro arma- 
mento in ogni aspetto , con la specificazione di ciò che 
loro manca al completo in ciascun ramo , ed egualmente 
gli stali di distribuzione de’ loro equipaggi nè differenti 
ruoli , onde osservarne 1' esattezza secondo le prescrizioni 
di queste Ordinanze. 


A r t. n. 

Tutt’ i riattamenti, ricauihj, e rimpiazzi, che potran- 
no occorrere ai Bastimenti della Squadra nella stazione 
di Porto, dovranno essere partecipati oficialmeute da’rispet- 
tivi Comandanti al Maggiore della medesima ogni quin- 
dici giorni , e questo riassumendoli distinti in uno stato, 
secondochè apparteranno alla Maggioiia , all’Ispezione dell’ 
Arsenale, al Parco di Artiglieria, o all’Amministrazione, 
gli passerà alla conoscenza del Comandante della Squadra, 
perchè dal medesimo si preudauo le necessarie determi- 
nazioni , prima di dar loro il corso regolare. 

, A R t. i3. 

Terrà il Maggiore un Ruolo esalto degli X T fiziali di 
ogni Classe , e del Guardiamarina imbarcati su tutti i legni 
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della Squadra, non che de’ Piloti , sotto-Ufiziali di mare, 
e marinari delle diverse Glassi , nel quale segnerà tutt' i 
cambiamenti, che occorreranno nella toro destinatone , e 
tutte le altre particolarità degne di osservazione. 

Art. 14. 

Appartenendo a' Comandanti de* bastimenti la disposi- 
zione del turno di servizio de’proprj equigaggi, e l'esecuzio- 
ne di tutt' altro disposto dal Comandante della Squadra , 
dovran costoro specificare ne' rapporti giornalieri, gl' indivi- 
dui che avranno nominati a tali incombenze, affinchè il 
Maggiore possa ispezionare il rispettivo loro disimpegno. 

Art. t5. 

Tutte le commissioni particolari, che saranno date dal 
Comandante della Sqnadra', verranno registrate dal Mag- 
giore , colla specificazione di coloro che le avranno ese- 
guite , ed in qual modo ; affinchè in tutte le occasioni 
possa valere una tale annotazione. 

Art. 16. 

Terrà un registro particolare di tutt’ i castighi che 
verranno disposti dal Comandante della Squadra ; ed i 
Comandanti de’ bastimenti saranno nell’ obbligo di passar- 
gli ogni i5 giorni la notizia di tutti coloro che trovansi 
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in castigo ne respettivi bordi per cause rilevanti per le 
opportune provvidenze del Comandante della squadra. 

A r. t. 17. 

Dovendo il Maggiore della squadra rispondere al Co- 
mandante della medesima della rilasciatczza che si potes- 
se introdurre in ogni oggetto del servizio, come pure delle 
trasgressioni che per cattiva intelligenza potessero occor- 
rere nell’ esecuzione de’ suoi ordini , dovrà fare delle 
frequenti ispezioni a bordo di tuli i legni della stessa. 

Art. 18. 

In dette ispezioni egli osserverà particolarmente i 
giornali di navigazione di lutti gli Ulìziali, Guardiamarina, 
e Piloti per osservare se sono in corrente, e se sono scrit- 
ti colla dovuta regolarità. 

Art. 19. 

Procurerà con tult’i mezzi possibili di acquistar conoscen- 
ja del merito, e della condotta degli Ufiziali, e Guar- 
diamarina, non meno che de’ Piloti, sotto-Uliziali di ma- 
re , e Marinai , ed invigilerà con esattezza all' istruzione , 
e perfezionamento degli equipaggi in tutta 1’ estensione, es- 
sendo egli il mezzo immediato per cui deve principalmen- 
te esser di tutto informato il' Comandante della Squadra. 

P. II. V. I. 7 
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Art. 20. 


Dal Maggiore saranno distribuiti tulli i pieghi , i se- 
gnali generali, e quelli di riconoscenza; come egualmente tut- 
ti gli altri fogli, ed istruzioni, che dovrà passare il Coman- 
dante della Squadra ai Comandanti de’ legni che la com- 
pongono ; ed a tal line avranno questi ultimi l’obbligo di 
portarsi direttamente a bordo del bastimento Comandante 
per riceverli personalmente , ed apporre la loro firma nel 
registro, che a tal uopo terrà il Maggiore, nel quale sa- 
ranno notali luti’ ì fogli che a ciascuno si consegnano. 

Art. 21. 

Delle istruzioni particolari, che il Comandante della 
Squadra dirigerà a qualche Comandante non dovrà il Mag- 
giore esigerne la ricevuta , essendo sufficiente il riscontro 
che il Comandante che le riceve ne darà al prefato Co- 
mandante della Squadra. 

Art. 22. 

Quando dovrà qualche bastimento separarsi dalla Squa- 
dra, sarà obbligo del Maggiore di ritirarsi dal Comandan- 
te del medesimo i pieghi, e tutti gli altri fogli relativi al- 
la Squadra stessa , che crede non possano essergli necessarj, 
segnando nel registro quelli ricevuti , c gli altri rilasciati; 
e quando ciò non possa eseguirsi in mare , dovrà il Co- 
mandante del legno che si separa specificarlo con suo av* 
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viso particolare, con la prima opportunità , che gli si pre- 
senterà. 


A « T. a3. 

Praticherà il Maggiore , con l’intelligenza del Coman- 
dante della Squadra, frequenti esercizj di segnali sino a chè 
possa esser sicuro, che l’eseguano a dovere in tutt’i Basti- 
menti che la compongono. Nelle ispezioni che farà in ol- 
tre a bordo de’ medesimi , esaminerà particolarmente il 
modo come sono disposte le bandiere , le tabelle de’ Se- 
gnali , i fanali , le sagole , e quanto altro è a ciò relati- 
vo , per assicurarsi che il tutto possa contribuire alla mag- 
giore speditezza de' inodesimi. 

Art. 34. 

Dovrà ancora tenere spesso delle conferenze con gli 
Uiìziali , e Piloti incaricati de’ segnali sulla combinazione 
di quelli più. complicati , onde si perfezionino nella pra- 
tica di essi. 

Art. a5. 

Riunendosi alla Squadra una spedizione di truppe, e 
di attrezzi Militari , dovrà il Maggiore essere esattamente 
informato di quanto è imbarcato in ciascun bastimento. A. 
tal fine egli distribuirà gli Ajutanti , ed altri Cfiziali ad 
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assistere all’imbarco delle dette Truppe, ed attrezzi sopra 
i Bastimenti di trasporto , perchè premiano un esalto e 
distinto nutaincnto di (pianto a ciascuno di essi si conse- 
gna. 


A a t. 26. 

Tuli’ i Legni Mercantili noleggiati per servire da tra- 
sporti saranno numerali da uno in avanti, ed il numero che 
a ciascuno di essi verrà assegnato sarà in cifre visibili ri- 
petuto ne’ due lati , presso agli estremi a poppa ed a 
prua , in modo che si renda distinguibile da qualnnqno 
punto si osservi lateralmente. De’ medesimi se ne terrà dal 
Maggiore un registro , nel quale ciascun trasporto verrà 
sognalo col suo numero , la qualità del Legno, suo nome , 
nome del Capitano, o Padrone, numero dell’ Equipaggio, 
portata in tonnellate , c nolo fissato. 

A R T. 27. 

Gli attrezzi, e le truppe imbarcale saranno distinta- 
mente notali in detto registro , sotto la rubrica di ciascun 
trasporto; acciocché il Maggiore ne abbia precisa conoscen- 
za , e ne renda inteso con uno stato il Comandante della 
Squadra , per farne 1 ’ uso prescritto. 
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Delle truppe , ed attrezzi che saranno imbarcati a 
bordo de’bastiinenti da guevra, i rispettivi Comandanti ne 
faranno rapporto al Maggiore, onde possa comprenderli nel 
sopradetto Stato generale. 

Art. ag. 

In occasione di sbarco di truppe di Marina della Squa- 
dra , per qualche operazione di Guerra, apparterrà al Mag- 
giore il Comando della truppa medesima, quando non vi 
sia imbarcato un Ufuiale Superiore della Truppa stessa, 
o che oggetti di maggior importanza rendano necessaria la 
sua permanenza nella Squadra , Iucche verrà prescritto dal 
Comandante della stessa. 

Art. 3o. 

Durante la navigazione formerà un giornale esatto , e 
circostanziato di tutti gli avvenimenti che occorreranno 
nella Squadra; come pure delle manovre che si eseguiran- 
no ; e l’estratto del medesimo, contenente gli oggetti i più 
essenziali, dovrà comunicarlo alla fine della campagna al 
Maggiore Generale, pel corrispondente registro della Mag- 
giori. 
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A * t. 3i. 

Ricevendo dal Comandante della Squadra gli ordini per 
la rotta , pe' movimenti, e per le evoluzioni da praticarsi, 
sarà suo dovere dirigere quanto è relativo a tali assunti, ese- 
guendo esattamente ciò, che dal medesimo gli sarà stato 
prescritto. In tale adempimento però egli non potrà mai 
togliere la voce di comando nelle manovre al Comandan- 
te del Bastimento in cui trovasi imbarcato, potendo sol- 
tanto fare al medesimo quelle osservazioni, che crederà ne- 
cessarie alla buona riuscita dell’ evoluzioni, delie quali egli 
deve principalmente rispondere. 

Art. 3a. 

Distribuirà in guardie gli Ajutanti della Squadra , ed 
indifetlo di un sufficiente numero di essi, nominerà un 
Ufiziale Subalterno in ciascuna guardia per farne le fun- 
zioni; ed avran questi l’incarico di osservare continuamen- 
te la situazione della Squadra , ed i segnali clic si fanno 
da' Bastimenti che la compongono, per dargliene parte im- 
mediatamente. 

Art. 33. 

Alla cura dell’ Ajutante di guardia , o dell’ Ufiziale , 
che ne farà le funzioni^ sarà affidato il registro di tutt’ i 
segnali clic si faranno, tanto dal Bastimento Comandante, 
quanto da tutti gli altri bastimenti della Squadra; e perchè 
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in qualche caso importante non avvenga confusione nella 
rnoltiplicità rii essi, si registreranno soltanto per numero, 
colla indicazione della Divisione, o del Bastimento che gli 
avrà fatti , o a' quali si sono diretti, essendo ciò di suffi- 
ciente indicazione , perchè quindi si possano scrivere no’ 
giornali . 


A r t. 34. 

Stabilirà il Maggiore le guardie a riva, e ne’ diversi 
posti della Coverta che crederà necessarie tanto di giorno, 
quanto di notte , per osservare da tutte le parti le scover- 
te , ed i movimenti dtdla Squadra, e comunicherà tali di- 
sposizioni al Comandante del proprio Bastimento , onde 
non solo siano invigilate dagli Ajutanti , ma benanche da- 
gli Uliziali di guardia. 

À R T. 35. 

Se il Maggiore ravviserà una particolare abilità in ta- 
luni Marinai per la riconoscenza delle scovcrte , potrà di- 
sporre che costoro si destinino particolarmente ad un tale 
servizio ; e per la maggior fatica che presteranno in tale 
incarico, potrà farli dispensare dalle guardie di notte. E- 
gualmcnte riconoscendo in altri una maggior destrezza nel 
maneggio delle" bandiere , e nell’ esecuzione de’segnali , gli 
impiegherà nelle rispettive guardie con questo incarico, fa- 
cendoli esentare da tutti gli altri travagli delle manovre 
ordinane. • 
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Art. 36. 


Gli Ufiziali di guardia, daranno esatta notizia al 
Maggiore delle novità che occorreranno nel caso della me- 
desima , e delle apparenze di mutazione di vento ; come 
ancora di qualsivoglia altra particolarità, che meriti la di lui 
attenzione; e senza 1' assistenza o conoscenza di esso, o di 
uno degli Ajutanti di guardia , non si farà alcun segnale 
per evoluzioni, o altri oggetti d’importanza. 

Art. 37. 

Dovrà avere il Maggiore una conoscenza costante del- 
la posizione di tutta la Squadra , e far grande attenzione 
ai Bastimenti distaccati per la scoverta in differenti direzio- 
ni : ed avendo presenti le istruzioni generali, ed i se- 
gnali particolari che si saranno fatti da lui , proporrà al Co- 
mandante della Squadra i segnali per la di loro riunione, 
a tempo opportuno, o quello per indicar loro il punto di 
riunione quando potesse aver luogo una separazione. La 
stessa vigilanza praticherà rispetto alla Squadra nel proporre 
al Comandante della medesima prima dell'imbrunire , o ne’ 
casi di nebbia, prima che la medesima si estenda, la rotta 
da seguirsi , ed il punto di riunione. 

Art. 38. 

Delle notizie che verranno segnalate da’ Bastimenti di 
scov eila , de' rapporti che da’ Comandanti de' medesimi si 
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rimetteranno allorché ritornano ad incorporarsi colla Squa- 
dra , formerà il Maggiore un registro separato , e quando 
esse notizie siano relative ai giorni antecedenti , le porrà 
d‘ accordo nel registro con quelle che già respettivamente 
vi fossero state segnate, onde non risulti il minimo equi- 
voco , e vi resti specificato distintamente quanto crederà 
degno di considerazione. 

Art. 39. 

In tempo di combattimento starà il Maggiore a fianco 
del Comandante' della Squadra, e lo seguirà coi suoi Aju- 
tanti in tutti quei Legni in cui crederà di passare. Q suo 
principale dovere in tale caso , sarà la vigilanza costante 
allo stato della linea della propria Squadra , e di quella 
del nemico , ai movimenti di questa , ai danni dell’ una , e 
dell’ altra , ed a quanto di più importante concernerà l’ a- 
zione in generale } distribuendo all’ effetto , i suoi Ajutan- 
ti in maniera, che possa egli sapere , e far conoscere sol- 
lecitamente al Comandante della Squadra quanto conven- 
ga, perchè possa prendere le sue risoluzioni relative alle 
circostanze che potranno presentarsi. 

Art. 4°. 

Nelle riviste che si passeranno ogni mese a bordo di 
ciascun legno, egli vi assisterà personalmente, per osserva- 
re, e verificare lo stato degli Equipaggi , e la positiva esi- 
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.slenza di tulli gl' individui ; dovendo egli concorrere colla 
sua firma negli estratti di dette riviste. 

Art. 4 1 • 

Alla fine della Campagna egli unirà tult'i giornali di 
navigazione de' Bastimenti della Squadra , ed egualmente 
luti' i rapporti de' Comandanti de’ medesimi , per presentar- 
li al Comandante di essa , onde vi faccia le sue osserva- 
zioni , e quindi dia loro il corso corrispondente. 

Art. 4a. 

Il Maggiore della Squadra in tutte le occasioni rimet- 
terà al Maggior Generale della Reai Marina , i dettagli degli 
avvenimenti di considerazione occorsi , ed altresì tutte quel- 
le novità relative a disciplina , e governo interno della 
Squadra , a seconda che Javrà disposto il Comandante 
della medesima. 

A R T. 43. 

Perché egli possa adempiere con esattezza ai doveri 
del suo incarico, gli sarauno assegnati due piloti o altri 
individui dell' Equipaggio, per servire sotto i suoi ordini da 
Segreta! j , e gli verrà bonificata una gratificazione a titolo 
di spese di scrittojo , proporzionata al numero de’ Legni 
della Squadra , che Noi determineremo a norma della cir- 
' costanza. 
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Art. 44- 

Delti Segrelarjterranno perfettamente in corrente tutt» i 
registri de’ quali si è fatta menzione negli Articoli antece- 
denti , formando di essi un inventario esatto , e coordina- 
to, che verrà sottoscritto dal Maggiore , onde in mancan- 
za , possa chi gli succede rinvenir tutto con la maggior 
chiarezza possibile. 

A t r. 45* 

Nel disarmamento della Squadra tutt’i suddetti Registri 
saranno consegnati dal Maggiore della medesima al Mag- 
gior Generale della Reai Marina , che glie ne formerà una 
ricevuta specificata , per conservarla come documento di 
avere adempito con esattezza il proprio dovere in tutti i 
rami del servizio. 
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TITOLO III. 

Doveri , ed attributi di un Comandante , e di 
un secondo Comandante di un Bastimento 
da Cucirà. 


Art. i. 

Un Ufiziale nominato al Comando di un Legno dà 
Guerra dovrà presentarsi all' Ispettore dell’ Arsenale , affin- 
chè col medesimo , e coll’ Ingegnere Costruttore in Capo 
si esegua la visita per riconoscere lo stato in cui ritrovasi 

10 scafo, e l’alberatura di detto Legno, e per formarsi 

11 processo Verbale di Wtt’ i risarcimenti , che potranno 
bisognargli. 

Art. a. 

Assisterà quindi insieme colf Ufiziale nominato al 
dettaglio, e col Contadore del Legno di suo comando, e 
col Sotto-Ispettore degli Armamenti al riconoscimento de- 
gli attrezzi di detto Legno , a norma dell’ Inventario di 
stabilimento , per osservare lo stato in cui si trovano , e 
ciò che deve accomodarsi, cambiarsi, o rimpiazzarsi, per 
formarsene quindi il corrispondente processo verbale. 
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Art. 3. / 


Nominati gli Ufiziali che debbono comporre lo stato 
Maggiore del Legno di suo Comando, e tutt’i Sotto-Ufi- 
ziali di carico, passerà una delle copie stampate dell'In- 
ventario , che avrà ricevute dall’ Ispettore dell’ Arsenale 
all’ Uflziale destinato al dettaglio , dando allo stesso gli 
ordini opportuni per lo armamento da eseguirsi ; e distri- 
buirà tutti gli altri Ufiziali all’ esecuzione de’ differenti 
travagli , affinchè ciascuno in quello affidatigli usi la mag- 
giore attenzione, ed attività per contribuire con premura 
alla celerità dell’ Armamento , senza che abbia luogo la 
minima confusione. 


Art. 4. 

Il Comandante ordinerà i travagli che dovranno gior- 
nalmente eseguirsi a bordo, ed i generi di armamento che 
dovranno prendersi dall’Arsenale, in conformità di quanto 
avrà combinato anteriormente coll’ Ispettore del medesimo ; 
ed invigilerà al buon ordine dell’ esecuzione di quanto 
gvrà disposto , prestando la sua assistenza a bordo , ed 
in Arsenale , ove la giudicherà più necessaria , per l’ a- 
dempim ento delle sue disposizioni. 

Art, 5. 

Egli prescriverà il modo come dovrà stivarsi il basti- 
mento di suo comando, regolandosi a tale uopo col piano 
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di stiva riconosciuto anteriormente il più vantaggioso, che 
gli verrà fornito dall’Ispettore dell'Arsenale. Essendo però il 
Legno di prima campagna, farà in maniera che dalla disposizio- 
ne de’ pesi nel modo analogo a’principj generalmente ricono- 
sciuti , ed approvati dalle recenti esperienze, risulti la linea 
d’ acqua stabilita dall’Ingegnere Costruttore in Capo , la 
quale dovrà essere seguentemente modificata, sulla norma 
delle accurate osservazioni, che dovrà praticare nel decor- 
so della campagna. 


A « t. 6. 

Nella distribuzione de’pani di ferro per la composizio- 
ne della stiva , disporrà che se ne tenga un numero a 
mano a poppa , ed a prua , disposti in maniera da poter- 
si maneggiare agevolmente , per adattarli più in una par- 
te che nell’ altra , onde si eseguano le convenienti osser- 
vazioni. 


Art. 7. 

Farà il Comandante disporre 1’ alberatura, ed il Pa- 
diglione del Bastimento sotto i suoi ordini con 1* esattez- 
za Marinaresca conveniente ad un Bastimento da guerra , 
ed anche nella maniera più agevole alla esecuzione di qua- 
lunque manovra. Baderà similmente che i suoi alberi non 
vengano sforzati , sia nell’ attesare i loro stralli , cho le 
sarte, per evitare qualunque danno, non che impedirne 
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10 incurvamento, variando la direzione nella quale sono 
disposti per ragione della loro scazza. 

A a t. 8. 

Assestata l’Alberatura, ed il Padiglione, e guarnito 

11 crociarne, userà la precauzione di provare tutte le sue 
vele , e trovandovi de' difetti , ne passerà le convenienti 
notizie all’ Ispettore dell’Arsenale, affinchè da questi si 
facciano riconoscere , e quindi si diano le opportune di- 
sposizioni pel loro accomodo. La medesima previdenza 
praticherà cogli alberi di rispetto , affine di assicurarsi che 
essi si ghindino bene , e possa tal manovra riuscire in ma- 
re sollecitamente. 

Art. 9. 

Non potrà il Comandante sotto qualsivoglia pretesto 
fare alcuna alterazione col diminuire , o aggiungere le divi- 
sioni, e gli alloggi fìssati sopra ciascun Bastimento , tan- 
to nella gran-cala , quanto nelle coverte diverse ; nè tam- 
poco variare le dimensioni degli alberi, pennoni, o attrez- 
zi di armamento stabilite nell’ Inventario. Tali mutazio- 
ni saranno rimesse nel pristino stato, a carico del Coman- 
dante che le avrà fatte, quando non giustifichi la necessi- 
tà assoluta di averle praticate. Quando poi qualche varia- 
zione sarà da lui giudicata utile, dovrà farla presente al 
Comandante Generale , perchè dispostone l’esame nel Con- 
siglio di Marina , si decida se debba rigettarsi , o arnmet- 
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tersi , per impetrarne in seguito la Nostra approvazione. 

Art. io. 

Oltre il primo riconoscimento di tutt’i generi di ar- 
mamento, e di rispetto fatto ne' Magazzini dell’Arsenale, 
disporrà il Comandante , che i Sotto-Ufiziali di carico , 
di inano in mano che ne sarà fatta loro la consegna , 
mettano tutta 1’ attenzione nel verificare lo stato in cui 
truvansi , e che gli sia dato parte degl’ inconvenienti che 
si presentano, ond’ egli possa incaricarsene opportuna- 
mente. Baderà similmente che ciascun sotto -U fu iale , ri- 
cevuti i generi di suo carico , li disponga nel luogo asse- 
gnatoli , assestandoli col buon ordine necessario, tanto 
per ben conservarli , quanto perchè ciascuno di essi si 
trovi pronto al bisogno. L’istessa accuratezza farà che si 
usi nella situazione de’ Pennoni, ed Alberi di rispetto, ba- 
dando die siano situati in maniera da impedire che non 
si curvino, o che ricevano danno nell'esecuzione delle 
manovre , o nel carico , o discarico di gran pesi. 

t 

Art. il. 

Dovrà il Comandante invigilare attentamente all’uso 
che si fa de’ generi di armamento , osservando particolar- 
mente se siansi posti in opera quelli ricevuti dall’Arsenale. 
Non permetterà nel decorso della Campagna , che sotto 
qualsivoglia pretesto sia fatto ricambio di alcun genere dà 
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quelli imbarcati per servizio , se prima non sia stata rico- 
nosciuta l’assoluta sua inutilità per l'uso al quale è de- 
stinato. £ quando debba aver luogo un ricambio , non 
potrà il genere dismesso impiegarsi in uso veruno, doven- 
dosi riportare in Arsenale al primo ritorno nel Diparti- 
mento. 

Art. sa. 

Inculcherà il Comandante all’Ufiziale incaricato dell' 
imbarco del bottame- necessario per l’acquata, di fare at- 
tenzione allo- stato in cui ritrovasi., ed alla sua capacità , 
prima di riporsi nella gran-cala. 

A a x. i3L 

?iel situarsi- il bottame nella gran-cala , ed in dis- 
pensa , baderà che il primo ordine delle botti sia ben 
imbasato sulla zavorra in pietra , senza permettere clic 
vengano le botti atterrate nella medesima , tanto per evi- 
tare il danno di putrefazione di esse , quanto quello della 
perdita dell'acqua, e del vino che contengono. A tal ef- 
fetto avrà cura che la zavorra in pietra sia nella quantità 
puramente necessaria ad. impedire, che le doglie dello- bot- 
ti siano in contatto col ferro della stiva , e ad ottenersi 
Bì-iggior rapimento di bottame, tanto, nella gran-cala , 
quanto nella dispensa. 


Della Beai Marina 

Art. 14. 


(7 


Assisterà il Comandante nella Maggioria Generale al- 
la composizione del proprio equipaggio , per mettersi a 
giorno anticipatamente delle circostanze di tulli gl’ indivi- 
dui che lo compongono , tanto per far presente al Mag- 
gior Generale ciò che potrà esser (necessario su tale og- 
getto , quanto per aver luogo di conoscere i gradi di abi- 
lità che concorrono in ognuno di essi , sperimentarli du- 
rante l’ armamento, e quindi poter fare [opportunamente la 
scelta di quelli che debbono esser destinati a' differenti in- 
carichi. 


Art. i5. 

Compiuto il ruolo di equipaggio , ne riceverà il Co- 
mandante una copia firmata dal Maggior Generale , e for- 
nita di tutte le notizie derequisiti che concorrono negl’in- 
div iilui che lo compongono ; onde con tal conoscenza , e 
con quella che potrà direttamente acquistare nel corso 
dell’Armamento, possa far eseguire la distribuzione di 
essi ne’ differenti ruoli di servizio , giusta il prescritto in 
queste Ordinanze. 

A r t. iG. 

Rimetterà giornalmente al Comandante Generale un 
rapporto in iscritto, che specifichi i travagli di armamento 
che si sono eseguiti a bordo, e le novità occorse j equa- 
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lora in qualche ramo nolasse del ritardo, da non poter su- 
perare co’ proprj mezzi , ne farà parola nel rapporto sud- 
detto , affichè dal Comandante Generale si diano le neces- 
sarie provvidenze. 


Art. 17. 

Se la destinazione del Legno di suo comando fosse 
quella di appartenere ad nna Squadra, si presenterà al Co- 
mandante della medesima tosto che ue riceverà 1’ avviso , 
ubbidirà agli ordini snoi in tutti gli oggetti del servizio, e 
gii darà parte giornalmente dell’ avanzamento , o ritardo 
de’ travagli dell’ armamento , c di tutte le altre novità clic 
occorreranno. 


Art. 18. 

Oltre i rapporti giornalieri, dovrà il Comandante pres- 
entare tutte le Domeniche al Comandante della Squadra, 
se appartiene alla medesima , o in caso diverso al Coman- 
dante Generale un rapporto dello stalo del legno relativa- 
mente al personale, ed al materiale in ogni aspetto, uni- 
formandosi per questo al modello stabilito. 

4 * T. 19. 

Non ostante il prescritto negli Art. precedenti , nell' 
atto che il Bastimento si sta armando , il Comandante di 
esso, oltre i rapporti che dovrà fare al Comandante della 
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Squadra , viene autorizzato a poter passare direttamente al 
Comandante Generale i snoi ufizj per tutto ciò che potrà 
bisognarli pel sollecito adempimento di esso , 'evitando in 
tal guisa il ritardo derivarne dal giro delle carte. 

Art. ao. 

i ■ Dal giorno in cui il Maggior Generale lo porrà in 
possesso del Comando del suo Bastimento , "dovrà egli es- 
sere ubbidito con prontezza , e sommissione da tutti gli 
Ufi zi a li , ed altri iudividui dell’equipaggio in tutti gli og- 
getti del Servizio j dovendo tutto ciò che ha rapporto al 
governo, navigazione, pulizia, e' disciplina dispendere 
dall’ Uiizialc in coniando, onde niente potrà, eseguirsi da 
alcuno su tuli oggetti , senza che preceda un suo ordine. 

Art. ai. 

. ; • •• - . . 

Dal momento in cui un Ufiziale è stato posto in pos- 
sesso del Comando del suo Bastimento, ne sarà responsa- 
bile j e dopo terminato l’ Armamento uon potrà passare 
una notte fuori di esso, senza il permesso, o del Coman- 
dante Generale, o di quello della Squadra, se farà parte 
della medesima. 

• : «I- 

A t t, ij. . 

Destinerà un Ufiziale del Corpo di Guerra al ricono- 
scimento de’ Viveri, allorché dovranno imbarcarsi, ed ac- 
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compagnerà c®l medesimo un Sotto -Ufiziale , ed nn indi- 
viduo di ciascuna Classe inferiore , perchè assistano alla 
verzica della loro buona qualità, ed al trasporto di essi a 
bordo scota la minima alterazione. 

Art. a3. 

Subitoceli* un Comandante farà conoscere di esser 
compiuto l' armamento del Legno sotto i suoi ordini , do- 
vrà ricevere dal Maggior Generale , o dal Comandante 
della Squadra tutt’i fogli menzionati nell' Art. i6: del 
Titolo I. di questa Parte II. delle Ordinanze , acciò dopo 
averli diligentemente letti , possa far presente i dubbj che 
incontrerà , ed averne le necessarie dilucidazioni. 

Art. a4- 

Uscito un Bastimento dal Porto, dovrà il Comandan- 
te £u imbarcare la polvere, e quindi caricare la sua Ar- 
tiglieria. Prima poi di entrare in Porto la farà scaricare, e 
sbarcar la polvere ne’Magazzini di deposito ove esistessero. 

Art. a5. 

Della polvere imbarcata disporrà die se ne incartoc- 
cino trenta tiri a cannone per ogni calibro in tempo di 
guerra , e dieci in tempo di pace $ e prima di far carica- 
re la sua Artiglieria si assicurerà con una ispezione dili- 
gente , e colle prpove regolari di spurgo ed altro , dello 
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stato della medesima. La stessa attenzione userà rapporto 
a tutte le altre armi da fuoco. 

A h r. 26. 

Il Comandante dovrà, sotto la più stretta responsa- 
bilità , invigilare alla osservanza delle diverse prescrizioni 
contenute no’ Titoli di questa Parte II. delle Ordinanze j 
assicurandosi che i suoi subalterni conoscano compiuta- 
mente, ed adempiano i loro doveri in ogni aspetto. 

Art. 37. 

Del pari egli vegliando sugli Ufiziali incaricati delle 
Squadre di Marineria , ed altre, baderà che la gente sia 
sempre provveduta de’ generi di Vestiario , e biancheria 
fissati per istabiliuieeto. 

Art. 28.1 

Nou avrà un Comandante autorità di cambiare per 
qualsivoglia motivo la classe di c.iascnn; individuo di Ma- 
rineria , giusta il ruolo di equipaggio , nè di arruolare , o 
licenziare alcuno, rispondendo personalmente della positi- 
va esistenza a bordo degl' individui, compresi in detto ruo- 
lo di equipaggio. Potrà bensì proporre al Maggior Gene- 
rale t movimenti opportuni , quando negli individui che 
propone concorrano le circostanze prescritte im queste Or- 
dinanze. ! 



72 Ordinanze Generali 

• Art. 29. 

Essendovi in un Bastimento individui meritevoli di 
promozione, il Comandante, quando non vi siano le cor- 
rispondenti vacanze sul proprio Bastimento , non si potrà 
opporre che i medesimi siano trasferiti ne’ legni ove le 
vacanze esistessero. A tal fine tanto nelle Squadre , o 
Divisioni , quanto ne’ Bastimenti sciolti di un medesimo 
Dipartimento, le promozioni della Marineria saranno ese- 
guite in massa di Eqnipaggio , fra più meritevoli di cia- 
scuno di essi , a tenore delle proposte de’ respettivi Co- 
mandanti , per esser quindi riparlili proporzionatamente 
qve fossero posti vacanti. 

Art. 3o. 

Distribuirà il Comandante in Porto i differenti eser- 
cizi d’istruzione in maniera, clic quando non venga l’E- 
quipaggio occupato a’ lavori dell’ armamento , o ad altro 
di rilievo, se ne possa eseguire più d’uno nello stesso 
giorno con l’ assistenza de’ respettivi Ufìziali ; e non per- 
metterà che cali a terra individuo veruno durante il corso 
de’ detti esercizj . 

A R T. 3|. 

La stess' attenzione dovrà usare il Comandante in 
mare per la distribuzione degli esercizj d’istruzione, di- 
sponendoli in ore da non produrre dissesto alle manovre, 


Digitized by Google 


Della Reai Marina. fi 

o altre faene del servizio. Frequentemente poi ordinerà 
de’ zaflaranci generali di combattimento , facendo pratica- 
re ne’ medesimi quanto precisamente dev’ esser adempi- 
to in detta circostanza , a norma delle prescrizioni di 
regolamento. 


A a i. 3*. 

Invigilerà il Comandante, che gli esercizj d’istruzio- 
ne 4ano diretti dagli Ufìziali col dettaglio pratico , e con 
la precisione necessaria a produrre nella gente loro subor- 
dinata la positiva conoscenza de' doveri che hanno da a- 
derapiere; onde in qualunque occorrenza straordinaria , non 
abbia giammai luogo la confusione , e possa il tutto ese- 
guirsi col massimo buon ordine, e colla maggior celerità. 

Art. 33. 

Proccurerà il Comandante di usare tutt’i mezzi pos- 
sibili , perchè gl' individui de’ Corpi Militari, presi da no- 
bile emulazione si addestrino ne’ travagli marinareschi , 
particolarmente di arriva , tenendo un registro di quelj 
li che principalmente si distingueranno in tali pratiche,' 
per la dovuta intelligenza del Comandante Generale del- 
la Reai Marina. »• > ì 


P. U. 
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Art. 34. 

Invigilerà con tutto l’impegno all’ istruzione , ed al 
perfezionamento degli Ufiziali , e Guardiamarina , princi- 
palmente nelle pratiche del mestiere ; ed esaminerà fre- 
quentemente i loro giornali , per assicurarsi che sieno for- 
mati in regola, e tenuti costantemente in corrente. 

Art. 35. 

Prima di mettere alla vela si assicurerà, che gli Ufi- 
ziali tengano un esemplare di queste Ordinanze , le carte 
di Navigazione , e gl’ i strumenti necessari alle osservazioni 
nautiche $ essendo egli responsabile al Comandante Gene- 
rale, o a quello della Squadra di qualunque oscitanza su 
tjle oggetto. 


Art. 36. 

Nella sfo rione ne’ Porti, oltre gli esercizj d’istruzione 
dell' Equipaggio , impiegherà i giovani Ufiziali, ed i Guar- 
diamarina a mettere in lancia, e scandagliare il fondo, 
ticonoscere le secche, ed altri pericoli, ed occorrendo, ad 
eseguire esettamente la pianta di un Porto , onde occu- 
parli utilmente. 
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Agevolerà i Guardiamarina a farli progredire a bordo 
bell'istruzione teorica loro prescritta nel Titolo V. Parta 
I. di queste Ordinanze. 

Art. 38. 

Il Comandante passerà regolamente le sue disposi- 
zioni relative ad oggetti di servizio , pel mezzo del secon- 
do Comandante , o dell' Ufiziale di dettaglio ; e sosterrà 
con fermezza il rispetto da usarsi verso i medesimi daglj. 
L'fiziali , e da tutto l Equipaggio , onde siano quelle a- 
dempite con esattezza. 


Art. 39. 

Il Comandandante nell’ esercizio della sua autorità so- 
pra i proprj Ufiziali , conserverà sempre il riguardo dovuto 
a’ loro respcttivi ranghi; e farà che siano essi rispettati ed 
ubbiditi da tutti gl’ individui dell’ Equipaggio. 

Art. 4o. 

Avrà facoltà d’ imporre l’ arresto agli Ufiziali suoi su- 
bordinati , dandcne parte essendo in Isquadra al Co- 
mandant e della medesima , ed in Dipartimento al Coman- 
dante Generale prima che passi il terzo giorno, dopo il 
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quale periodo non potrà metterli ia libertà, senza l’ordine 
del Comandante suddetto. 

Essendo però solo , e fuori del Dipartimento , potrà 
scioglierli dall’ arresto quando creda purgata la colpa , 
dandone in seguito parte al Comandante Generale , o a 
quello della Squadra. 

Per tutt’altro castigo da darsi a bordo , il* Comandan- 
te dovrà regolarsi colla norma fissata negli stabilimenti, 
in vigore. 

A a t. 41. 

Per promuovere in tutti gl'individui dell’Equipaggio 
l’esattezza, e l’attività necessaria nel disimpegno delle re- 
spettive obbligazioni, il Comandante attenderà a regolare 
le sue azioni da servir di norma alla condotta de’suoi su- 
bordinati , ebe dovrà attentamente invigilare intorno a tut- 
ti i loro doveri. 


A a t. 

Prenderà tutta la cura degl’ individui del suo Equi- 
paggio , e farà che sieno ben trattati dagli Ufrfciali ; proi- 
bendo rigorosamente , che nè questi , nè tampoco i sotto- 
Ufiziali di mare , e quelli de’ Distaccamenti Militali mal- 
trattino alcuno con parole ingiuriose , e con fatti. 


Digitized by Google 


Della Re al Marina. 77 

f . 

A R T. 43. 

Sarà suo dovere di vegliare attentamente sulle Squa- 
dre de' Grumetd, e de’ Mozzi , per assicurare la loro in- 
dividuale condotta, proccurarne la più esatta disciplina, e 
provvedere alla loro decente tenuta : a qual effetto non 
permetterà che i loro genitori, o parenti immediati possa- 
no profittare al di là della metà de' soldi ad essi assegna- 
ti ; dovendo l’ altra metà , e la razione unicamente impie- 
garsi a nudrirli, e vestirli. 

Art. 44* 

t)ovrà assistere personalmente , o fare assistere dal a». 
Comandante, o dall’ Ufìziale di dettaglio a tutt’ i trava- 
gli di considerazione , distribuendo i suoi Ufìziali nel mo- 
do più conveniente alla riuscita de medesimi. In caso di 
inesecuzione di un ordine da lui dato, dalla quale potes- 
se derivarne danno, dovrà prender conto dell’adempimen- 
to del suo ordine , osservando il modo ed il tempo in 
cui è stato eseguito. Baderà che lo stesso adempiano be- 
nanche gli Ufìziali , portandosi essi ove sarà necessario , 
nell’ intelligenza ché in qualunque disgraziato avvenimen- 
to , non sarà sufficiente per iscolparsi di provare gli or- 
dini dati , ma bensì che sieno stati adempiti con la per- 
onale assistenza , e nel modo prescritto. 

. « > 

• - * ' - : 
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A * T.. 45. 


7 8 


Userà it Comandante la più grande attenzione al buon 
assesto- interno , ed esterno del proprio Bastimento, ed al- 
la buona conservazione de’ generi di rispetto ; a tal fine 
spesso ordinerà lo sciorinantento di quelli che ne abbiano 
di bisogno , rimanendo responsabile de' danni che ri- 
sulteranno dalla sua oscitanza nell’adempimento di tale 
prescrizione. 

A a t. 46. 

Invigilerà con attenzione al disimpegno de* doveri del- 
l'Ufiziale di dettaglio, e del Contadore, e spesso ispe- 
zionerà i loro * differenti registri , per assicurarsi che sian 
tenuti in corrente , ed uniformi a’ regolamenti in vigore. 

Art. 47> 

Egli badarà , che nelle circostanze ordinarie , ed e- 
straordinarie si facciano i consumi puramente necessarj , e 
col dovuto accorgimento , ed economìa ; dovendo princi- 
palmente rispondere de’ consumi irregolari. 

Art. 4®- 

- i ) 

Occorrendo delle perdite per furti , danni , o avarìe 
di qualsivoglia specie ne’ viveri , o in altr' oggetto di ser- 
vizio , o di rispetto , dovrà far formare di es^ un dili- 
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gente processo verbale da uno , o due Ululali che desti- 
nerà insieme col Contadore , onde acquistarsi per mezzo 
de' primi la cognizione delle cagioni che le hanno prodot- 
te, per quindi prendersene conto a suo tempo. 

. Art. 49* 

Dovrà il Comandante concorrere col sno Visto in 
tutte i le certificazioni dei consumi ordinarj , ed esiraordi- 
narj , ed in tutte quelle di perdite fatte per ragione di 
danni , o avarìe , le quali distese dal Contadore , e d^ 
questo firmale , non che dall’ Ufiziale di dettaglio , non a- 
vranno il minimo valore presso il ramo Amministrativo, 
se non saranno corroborate dall’ indicato suo Visto. 

i 

Art. 5o. 

Il danaro imbarcato da servire pe’ guasti, che potes- 
sero occorrere durante la Campagna , sarà depositato in 
una cassa a due chiavi , delle quali una resterà in potere 
del Comandante, e l'altra del Contadore del Bastimento. 
Il Comandante bacierà che detto danaro sia impiegato sol- 
tanto per l’ acquisto de’ generi , che non esistendo nel ri- 
spetto del Bastimento, dovranno provvedersi a terra , con- 
forme sarà prescritto in appresso in questo medesimo Ti- 
tolo , o per altre spese , e bisogni indispensabili fuori Di- 
partimento. 

Qualunque denaro s* imbarcherà per solidi , o per 
trattamento di tavola sarà egualmente conservato in detta 
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Cassa , per essere impiegato all’ uso per cui è stato im- 
barcato. 


A a t. 5t. 

Non dissimulerà la minima rilasciatezza nel servirio 
in generale de’ suoi subordinati , dovendo ripetere dall' e- 
6atto adempimento de’ doveri di ognuno , 1' ordine il più 
preciso in Agni ramo del servizio di mare. Quindi acca- 
dendo disordini , disporrà circostanziata informazione , 
jierchè sì proceda senza minimo riguardo contra gli au- 
tori di essi , a norma dello Statuto penale ? e de’ Regola- 
menti in vigore. 


Art. 5a. 

Per impedire efficacemente la diserzione di qualun- 
que individuo del suo Equipaggio, impiegherà tutte le pre- 
cauzioni tendenti all’ oggetto. Quindi non permetterà che 
calino a terra coloro , che per cattiva condotta , o per al- 
tri motivi dian sospetto di poter mancare } e nell’ assegna- 
re gli Equipaggi alle lance , vi destinerà individui di 
sperimentata fiducia , affidandogli alla vigilanza di un Ufi- 
siale, o Guardiamarina. 

. H 

Art. 53. 

, Nel Porto di Dipartimento avrà facoltà di dar licenza 
a’ sottoU-fiziali, ,e Marinari pel termine di tre giorni*. 
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Stando ormeggiato in quattro nel -Porto medesimo, potrà 
accordar permesso agli ammogliati franchi di guardia , e 
di'rilie no di potercelo mure in casa loro. Per ogni licenza 
* em P° maggiore dovrà chiederne l’autorizzazione al 
Comandante Generale , o a quello della Squadra, appar* 
tenendo alla medesima. 

A h t. 54. 

Potrà permettere il Comandante, a richiesta degl’in- 
dividui dell’Equipaggio, di lasciare giornalmente in dispen- 
za parte della razione , per averla quindi restituita in Por- 
to, in genere , o in danaro , 'a norma delle disposizioni 
vigenti. 

A * t. 55. 

Proibirà che si vendanola bordo liquori , vini, o al- 
tri'generi di vettovaglia, sotto qualunque pretesto. 

A~« t. 56. 

Stando il Bastimento in rada non permetterà di ca- 
lare a terra, che solamente ad un terzo de’proprj Ufi- 
ziali ; potendo arbitrarsi in talune circostanze sino alla 
metà. Degli altri individui dell’Equipaggio ne farà calare 
a terra un quarto essendo in rada, e sino alla metà ne' 

1 1 
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Porli chiusi. In Isquadra ai regolerà cogli^ordini del •Co- 
mandante della medesima. 

Art. 5?. 

Quando non si trovi in Isquadra stabilito un turno 
giornaliero di visita all’ Ospedale , o pure essendo solo un 
Bastimento abbia infermi del suo Equipaggio in Ospedale, 
il Comandante di esso destinerà un Ulìziale , ed anche il 
Cappellano , ed il primo Chirurgo per visitare i detti In- 
fermi , cd esser ragguagliato dell’ assistenza che essi rice- 
vono , e delle osservazioni fattevi. 

Art. 58. 

Nello spedire gl’infermi da bordo all’ Ospedale farà 
usare tutte le cautele convenienti, a norma delle indica- 
zioni del primo Chirurgo. Nel loco ritorno a bordo in i- 
stato di convalescenza, farà ebe siano assistiti con tult'i 
riguardi dovuti al loro stato di debolezza , ond’ evitarsi le 
recidive. 


Art. 5g. 

Riceverà le suppliche che gli presenteranno gl’indivi- 
dui del suo Equipaggio , e darà ad esse il corso regolare, 
«jojto averle munite delle analoghe informazioni. 
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Art. Go. 
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Assisterà a tat'e le riviste ordinarie, e straordinarie elio 
saranno fatte agl’ individui del suo Equipaggio , per dare 
le opportune dilucidazioni. 

Assisterà similmente a tutt’i pagamenti che si ese- 
guiranno a bordo , onde assicurarsi che sia pagato ogn’in- 
dividuo secondo la spettanza ; e concorrerà colla sua fir- 
ma a certificare lo adempimento esatto di detti pagamen- 
ti. Del risultamento di tali riviste , e pagamenti dovrà dar- 
ne parte al Comandante della Squadra , appartenendo alla 
medesima, o diversamente al Comandante Generale della 
Reai Marina, 

% 

Art, 61 . 

Stando in Porto senza probabilità di dover partire fra 
poco tempo , metterà a basso tutte, o la maggior parte 
delle vele , e dello manovre volanti , per la loro miglior 
conservazione. Ciò non impedirà per altro che sieno di 
tempo in tempo inferite per mantenere istruito l’ Equi- 
paggio. 

Art. da. 

Facendosi a bordo de’ lavori a carico dell’ Arsenale , 
dovrà il Comandante invigilare all’ esattezza , ed attività di 
■essi, informando l’Ispettore dell’Arsenale di quanto note- 
rà d’irregolare nel corso de medesimi, perle sue'opportu- 
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ne disposizioni. Qualora poi tali lavori dovessero Jcscguir- 
fi fuori del Dipartimento, la esecuzione di essi sarà a re- 
sponsabilità del Comandante , il quale dovrà concorrere 
col suo visto nella certificazione de’ consuini de’ generi , 
materiali, e mano d'opera, che dovrà formare il Conta" 
dorè coll’intervento dell’ Uftziale di dettaglio^ Egli baderà 
all' economia di tali consumi , ed all’ impiego de’ materiali 
per P oggetto cui sono disposti, sia dall’Ingegnere Costrut- 
tore , che da’ Capi-Maestri respettivi. ■ ; 

Art, 63. * 

Nell’ esecuzione de’ travagli di Maestranza disporrà 
un numero d’individui del suo equipaggio, per agevolare 
«•otto ogni aspetto 1’ opera di quelli. 

. A r t. 64. 

In veruno de’ Porti di Dipartimento potranno eseguir- 
si consumi straordinarj sopra i generi di rispetto esistenti 
a bordo , senza 1’ autorizzazione dell’ Ispettore dell’ Arse- 
nale. 


Art. 63. 

Essendo severamente vietato di riceversi a bordo de r 
Nostri Focali Legni veruna mercanzia, nè di praticarsi 
traffico di sort’ alcuna r il Comandante sarà responsabile, 
se per difetto della più attenta vigilanza veruno facci* 
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.qualsivoglia commercio, anche di poco momento sul legno 
di suo comando. 


Art. 66. 

In lutt’ i Porti de’ Nostri Dominj , permetterà agl’ in- 
caricati Doganali 1 ’ esecuzione delle diligenze , che dovran- 
no essi praticare per la guarantigia de’ Nostri Reali inte- 
ressi , regolandosi a tale uopo sul prescritto negli art- 70. 
e 71 del Titolo I. di questa Parte II. delle Ordinanze. 

Art. 67. 

Ugualmente il Comandante, sotto la più. stretta re- 
sponsabilità , veglierà che al suo bordo non si commetta 
qualsivoglia contrabbando; e nella partenza da un Porto, e 
preventivamente all’ arrivo in un altro farà praticare tutte 
le più efficaci diligenze ad impedire simile disordine. 

Art. 68. 

I Comandanti de' Bastimenti , in cui trovansi imbar- 
cati UGziali Generali di Marina , saranno sempre respon- 
sabili de’ loro legni , esercitando le loro funzioni dipen- 
dentemente dagli ordini dell’UGziale Generale imbarcato in 
comando , al quale dovranno dar parte di tutte le novità 
del servizio interno-, ed esterno del proprio Bastimento in 
ogni aspetto. 

Per gli UGziali Generali di Marina imbarcati di pas- 
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saggio, staranno al prescrìtto nell’ art. 4 1 • dei Tit.I..Pact. 
I. di queste Ordinanze. 

Art. 69. 

Disporrà de' Legni da remo con la considerazione 
conveniente, affinchè non mancando al servizio del Ba- 
stimento , cui sono priocipalmente destinati , possano ser- 
vire gli Ufiziali , e gli altr' individui dell' Equipaggio , per 
calare a terra quando ne hanno ottenuto il permesso, e 
quindi ritornare a bordo. A tal fine stabilirà le ore op- 
portune per impiegarli in detto servizio , regolandosi colla 
distanza interposta tra l’ancoraggio del Bastimento e la ter- 
ra; ed evitando di tenerli fuori del bordo nello ore avan- 
zate della notte. 


Art. 70, 

In tutte le occorrenze dovranno i Comandanti de' 
Nostri Legni prestarsi assistenza mutuamente con lance, 
ed altri mezzi necessarj, quando le respettive circostanze 
non si oppongono a tale adempimento , particolarmente 
nel metter alla vela , e nell’ entrare in Porlo. 

Art. 71. 

Qualora appartenendo ad una Squadra ancorata in 
rada il suo Bastimento sarà di guardia , non permetterà a 
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▼erano individuo del suo equipaggio di calare a terra , • 
si terrà sempre pronto a mettere alla vela , ed a dar soc- 
corso a que' Legni, che potranno averne bisogno. 

A a r. ya. 

Terrà durante il detto servizio una guardia sulle cre- 
dette di Parruchetto e di Gabbia , per indicare le sco- 
verte de’ Legni in vista, la loro qualità, e la rotta che 
fanno ; e qualora vengano dalla medesima annunziati Le- 
gni sospetti, ne dovrà immediatamente fare il segnale al 
Comandante della Squadra. 

A a t. 73. 

Sarà nell’ obbligo di parlamentare con tutt’ i Legni 
che entrano nel Porto , per rilevare con distinzione le no- 
vità eh’ essi recano ; e quando ne diano delle importanti, 
ne darà subito parte al Comandante della Squadra. 

A a t. 74* 

Nel cessare di guardia il suo Legno , dovrà manda- 
re al Comandante delia Squadra un compiuto rapporto 
delle novità accadute durante il corso della medesima, ed 
indicherà in detto rapporto le scoverte fatte , ed i Legni 
entrali nel Porto , specificando per questi la prowenien- 
za , il tempo impiegato pel viaggio , il carico, e le noti- 
zie date. 
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A R T. 75. 


Il Comandante di nn Bastimento di guardia dovrà te- 
nere costantemente alzata la bandiera di distinzione, che 
lo caratterizza in tale servizio, dal momento che s’incarica 
della guardia ; e non farà ammainarla , se prima il Ba- 
stimento che gli succede nel servizio suddetto non avrà 
inalberata la corrispondente bandiera. Nel lasciare la guar- 
dia , se avrà ricevuti degli ordini da comunicarsi , dovrà 
spedirli per iscritto al Comandante del Legno che gli su- 
bentra, ed esigerne riscontro. 

Art- 76. 

• 

Un Comandante ricevendo 1’ ordine di prepararsi alla 
partenza , praticherà tutt’ i mezzi proprj a poter far vela 
al primo ordine, 

Art. 77. 

Non potrà un Comandante ricevere a [bordo passag- 
gieri di qualsivoglia condizione , ancorché siano muniti di 
passaporto , senza ordine del Comandante della Squadra, 
o di quello del Dipartimento, Partendo da un Porto fuo- 
ri Dipartimento , avrà facoltà di ricevere que’ Passaggieri 
muniti di passaporto, po’ quali gli sarà stata fatta richie- 
sta dalle autorità locali , o da’ rappresentanti Nostri , e vi 
si presterà quando il di loro imbarco non sia di ostacolo 
*11’ adempimento della sua Commissione, o non convenga 
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alle circostanze del proprio Legno , ed alle istruzioni ri- 
cevute. 

Si regolerà colle medesima prescrizioni in occasione 
di effetti , quantunque di Nostro Servizio. 

• '• - ■ « . . 7 

»: . . *. Art. 78. . i : ; ■ ’ 

• ■ . ■ ..1 ■ ... 1 l ì 

Sarà obbligo del Comandante di qualsivoglia Legno 
da guerra di prevenire della partenza le autorità locali ne* 
Porti Nazionali non Dipartimento, ed i rappresentanti No- 
stri ne' Porti Esteri , oqd' essi possano profittarne . per og- 
getti del servizio , conformemente a quanto di sopra è 
stato prescritto. ,. iV , , . . 

.... :!l*>. :».■ -, ., . • 

! 1 A * 7. ,79- . . . 

i i .. . . 

Ricevuto l’ ordine di mettere prontamente alla vela , 
dovrà eseguirlo senza la minima dilazione ; rimanendo re- 
sponsabile di qualunque ritardo non fondato sopra giusti 
motivi. 

.. . Art. 80. 

• ■> '■ • I J !.. ' ■ 1 


Prima di partire da un Porto di Dipartimento sarà 
il Comandante obbligato di dar rapporto al Comandante 
del medesimo , o a quello della Squadra di tutte le no- 
vità relative al personale del suo Bastimento , e ciò in se- 
guito di una ri\ ista generale passata nel momento di met- 
tere alla vela. 


p.n.Fj. 
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Art. 8t. 


Nel mettere alla vela, nel dar fondo, ne' combattimen- 
ti, ed in ogni circostanza importante, o di pericolo, egli 
comanderà immediatamente le manovre ; e tutto l'Equi- 
paggio in tal caso dovrà essere distribuito a’ posti assegna- 
tigli nelle manovre generali. 

Art. 

In tutte le occasioni nelle quali sarà necessaria l’ o- 
pera de’ Piloti Pratici dovrà chiamarti a bordo , e per- 
metterà loro di dare la semplice indicazione de’ movimen- 
ti da eseguirsi , senza arbitrarli ad alcuna voce di coman- 
do, che egli soltanto potrà dare per la esecuzione delle 
manovre opportune. 

Inoltre qnarttunqne i Pratici locali siano responsa- 
bili de’ danni che possono derivare , al Bastimento dalle lo- 
ro irregolari indicazioni , pur tuttavolta dando luogo a 
quelle che giudicherà regolari , si opporrà alle altre , che 
possano produrre manifestamente qualche ^inconveniente 
o pericolo. 

A k T. 83. 

Allontanandosi dalla Costa farà disormeggiare le go- 
mene dalle ancore di rispetto, per curarne la conserva- 
zione : all* opposto avvicinandosi ad una Costa dovrà a- 
verue una , o due di esse ormeggiate , secondo la stagio- 
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ne. Nell’ entrare in un porto inoltre o nell’ andare in 
qualunque ancora ggio, farà prima approntare due ancore, 
e le gomene corrispondenti, ed abbinarle, a tenore della 
posizione dell' ancoraggio , che sta per preudere ; dovendo 
sempre trovarsi abbozzata all’albero di maestra la cima 
della seconda gomena dell’Usto. 

A a T. 84. 

Navigando in Isquadra dovrà proccurare di mantenere 
il suo Bastimento nel posto assegnatoli ne’ diversi ordini di 
marcia, facendo attenzione al suo Capo-fila. Incaricherà inol- 
tre l'Ufiziale di guardia , ed i suoi subalterni di usare la 
massima attenzione , tanto a' segnali del Comandante , 
quanto a tutti gli altri movimenti della Squadra , ond’ es- 
sere sempre sollecito a manovrare in conformità delle cir- 
costanze , e de’ segnali che può ricevere. Un dissesto es- 
senziale, o una separazione avvenuta da effetto di cattiva 
manovra o da difetto di vigilanza , darà sempre luogo ad 
uu Consiglio di Guerra , secondo il risultamento che avrà 
p otuto produrre. 

•> ’ 

Art. 85. 

Manterrà a riva le guardie necessarie , e farà al Co- 
mandante della Squadra con sollecitudine i segnali delle 
scoverte essenziali che occorreranno. Essendo destinato a 
dar caccia, proccurerà di praticarla sabito con tutte le vele 
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e manovre possibili, e farà alla Sqnatlra i corrispondenti 
segnali : quando per tal circostanza avrà perduta di vista 
la Squadra , si regolerà co’ segnali che antecedentemente 
alla sua separazione gli saranno stati fatti. 

Art. 86. 

Dovrà con somma previdenza proccurare di evitare 
gli abbordaggi ; dappoiché sarà responsabile di tutte le a- 
varìe che avrà con essi prodotte , qualora non potrà giu- 
stificare di aver praticato quanto era necessario per evi- 
tarli. ’ . . ■ . 

» >» Art. 87. : 

•I 

1 ► • C i 

Navigando solo sosterrà sempre la velatura convenien- 
te alla forza del vento,' ed all’ oggetto della sua Commis- 
sione , usando di tutta l’ attività , c prudenza per esegui- 
re la sua navigazione , senza compromettersi ad avarìe , 
senza ritardare l’oggetto della sua Commissione, ed evi- 
tando possibilmente il frequente cambiamento di manovre, 
per non produrre discapito al Padiglione, al Crociarne , e 
*11’ Alberatura. .t 

■ ‘ • • A k t. 88. 

1 ’.r* * •* • • 

Quando si troverà in vicinanza di una Costa , e spe- 
•iahnofUe di bassi-ibndi , disporrà che si scandagli colla 
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frequenza necessaria , per evitare i pericoli che si potreb- 
bero incontrare.. 


Art. 89. 

Invigilerà che gli Ufiziali di guardia comandino le 
manovre con le consuete voci tecniche adottate nella pra- 
tica , senza introdurne altre non conosciute. . 

Non permetterà tampoco altra voce di comando nelle 
manovre, all’infuori di quella dell’Ufiziale di guardia , an- 
corché si voglia dare col pretesto di attivarle. Proibirà al- 
tresì che nel manovrare si usino da chiunque termini non 
corrispondenti al decoro, ed alla disciplina. 

Art. 90. 

La sera, prima di lasciare il Cassero per andare a ri- 
posare , darà all’ Uliziale di guardia la consegna di ciò 
che dovrà farsi la notte , sia per la rotta da seguirsi , che 
per la velatura da sostenere. Egli dovrà essere avvertito 
nel corso della notte delle novità che occorreranno , e la 
mattina dopo fatta la scoverta ne riceverà il rapporto dall* 
Uliziale di guardia. 

Art; 91. 

Formerà, giusta il modello, un giornale esatto, e cir- 
costanziato di tutti gli avvenimenti che gli occorreranno 
in Porto , ed alla vela , c giustificativo riguardo alle ma- 
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novre ordinate ; e non ometterà di notarvi quanto crede- 
rà degno di tenersi presente , per valere in qualche esa- 
me che potesse aver luogo. 

Art. 91. 

Baderà che gli Ufìziali , i Guardiamarina , ed i Pi- 
loti tengano cooto degli avvenimenti , e manovre che si 
praticano nella navigazione , ed eseguano i calcoli , e le 
osservazioni astronomiche necessarie a formare il loro pun- 
to corretto per segnarlo nel giornale respettivo. Egli farà 
esaminare sovente dal primo Pilota il cordino del Loch , 
e le ampolette per uso di scandagliare il cammino, per as- 
sicurarsi della loro esattezza; e farà immancabilmente anco- 
ra il suo punto , per essere sempre nel caso di appigliars 
con fondamento al miglior partito che gli conviene in cir- \ 
costanze dubbiose. 


Art. g3. 

Navigando in Isquadra manovrerà in modo da poter 
soccorrere qualunque bastimento prossimo a lui , che tro- 
visi in circostanze urgenti , e prestargli i necessarj ajuti , 
senza bisogno di attendere i segnali del Comandante della 
medesima ; ma avrà sempre in vista di trascurare meno 
che sia possibile il proprio posto. In tempo però di com- 
battimento non potrà allontanarsene , senza un segnale del 
Comandante della Squadra. 
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A a t. g4. 

Venendogli affidata la scorta di un bastimento mal- 
trattato dall' effetto del tempo ^ o da quello di un com- 
battimento, dovrà prestargli ogni assistenza , e provvederlo 
di quanto potrà esser necessario alla sua sicurezza sino 
al punto di averlo condotto in Porto , o pure sino che 
riparato dal danno sofferto possa continuare da se la sua 
navigazione, rimanendo responsabile di tutte le disgrazie , 
che al detto legno potranno occorrere per sua negligenza. 

Art. 95. 

Navigando solo , qualora incontrerà un bastimento 
Nazionale , o di Potenza amica , che abbisogni di soccor- * 
so, dovrà accordarglielo in modo da non produrre a se 
stesso una mancanza essenziale: se poi il detto legno si 
troverà in pericolo urgente da essergli necessaria la di lui 
scorta , dovrà incaricarsene nel modo stesso prescritto nel- 
l’Art. precedente^ e quando ciò non gli sia permesso dalla 
natura della sua Commissione, dovrà proccurare di salvare 
la gente , e continuare la sua navigazione. 

A t *. 96. 

Trovandosi in Isquadra non sarà permesso ad un Co- 
mandante di somministrar generi di dotazione del sno ba- 
stimento ad un altro legno , senza l’ espresso ordine del 
Comandante della medesima } meno che nel caso che il 
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bisogno sìa urgente, dandone in seguito parte al Coman- 
dati ’.e della Squadra. 

» , 

Art. 97-. 

Per non esser sorpreso da un temporale, disporrà il 
Comandante nel suo bastimento quanto giudicherà neces- 
sario ad evitar qualunque disgrazia , o avarìa che potrebbe 
accadere per mancanza delle regolari precauzioni ; essendo 
egli responsabile di quanto nel bastimento dovrà eseguirsi , 
specialmente in simile circostanza. 

A R T. 98. 

l ’• . , 

In occasione che la forza di un temporale, e lo sta- 
to, in cui trovasi il legno esiga la misura di tagliare gli 
alberi , gittare in mare l’Artiglieria, a di dover poggiare per 
una direziono diversa da quella indicatagli nelle istruzioni, 
dovrà il Comandante sentire ól parere de’ suoi Ufiziali , e 
Piloti. Tale parere per altro non avrà la minima forza per 
la determinazione da eseguirsi, e per le sue risultanze ; 
nell’ intelligenza che dopo del medesimo parere rimane al 
solo Comandante la responsabilità di prendere l’espedien- 
te che giudicherà proprio alla circostanza } dovendo in 
qualunque evento soltanto far costare di avere inteso il 
parere suddetto, tanto se gli Ufiziali , e Piloti lo avranno 
dato per iscrìtto, qnanto se lo avranno semplicemente dato 
a voce , e quindi inserito nel respettivo giornale, il quale 
per quel giorno dovrà essere da lui vistato , onde abbia 
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la dovuta validità nell' esame che dovrà farsene , o nel 
processo che dovrà compilarsi. 

Art. 99. 

In tempo di guerra manterrà nelle sue batterie tutta 
l' Artiglieria , colla quale è uscito dal Dipartimento, senza 
arbitrarsi a porne alcun pezzo in istiva , meno che non 
vi concorra una precisa necessità ; nel qual caso dovrà 
sentire prima il parere de' suoi UGziali , da valere nel 
modo prescritto nell' Articolo precedente. 

Art. 100. 

Nella protezione da accordare a’ legni Nazionali, ne 
riguardi da usare a quelli delle Potenze amiche , ed al- 
leate , e nelle scorte de’ Convoi si uniformerà esattamente 
a quanto su tale oggetto è stato prescritto negli articoli 4 1 • 
4? • e 43. del Titolo I. di questa Parte li. delle Ordinanze 
e lo stesso praticherà per l’esecuzione di quanto è prescritto 
negli articoli dal 44 *d 49 del medesimo Titolo. 

Art. 101. 

Nel corso della navigazione avrà sempre prescritti gli 
ordini , e le istruzioni che avrà ricevute, per regolarsi col- 
la noima di esse ; e qualora per qualche accidente si tro- 
vasse nella necessità di appigliarsi ad una risoluzione di- 
P.ll. i3 
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versa , dovrà consultare i suoi Ufiziali , ed eseguire dì poi 
quanto crederà più conveniente, e darne quindi sollecita- 
mente conto giustificato. Qualora avrà ricevuto de’ pieghi 
suggellati con ordine di aprirli ad una data distanza , o 
luogo , dovrà eseguirlo in presenza degli Ufiziali , e farne 
registrare 1’ adempimento ne' giornali di navigazione. 

A a t. 102 , 

Se la risoluzione sarà stata di poggiare verso un Por- 
to , non dovrà trattenervisi più del tempo necessario al suo 
bisogno •, e con la prima opportunità dovrà render conto 
delle ragioni 'che lo avranno a ciò obbligato, e del tem- 
po indispensabile a trattenersi nel medesimo. 

Art. io3. 

Trovandosi destinato a sostenere una crociera , per la 
durata de’suoi viveri, egli non potrà lasciarla prima che gliene 
rimarranno soli quindici giorni, fuorché altra circostanza 
imperiosa , o la distanza del Porto non 1’ obblighi a pra- 
ticare diversamente ; regolandosi però sempre in bnodo da 
avere a bordo, entrando in Porto, circa una settimana 
di Viveri. 

Art. 104. 

Navigando lungo le Coste del Regno, dovrà egli, a nor- 
ma delle istruzioni, o sempre che lo crederà utile al ser- 
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vizio, mettersi in comunicazione col Telegrafo adjacente a'auoi 
paraggi, per riceverne i segnali, e dar luogo alle trasmis- 
aioni che gli possono occorrere, tenendo di esse circostan- 
ziato registro. 

A x t. io5. 

Durante la 'navigazione porrà la dovuta attenzione 
nell’ osservare le qualità del bastimento di suo comando , 
specialmente la linea d’acqua del suo maggior cammino, 
se questa riunisce il vantaggio di ben reggere le vele , ed 
essere ubbidiente al timone, se contribuisce al maggior 
Cammino di bolina , che a vento largo, e gli effetti pre- 
venienti dalle variazioni eseguite nella disposizione de’ pesi 
in istiva. Tali osservazioni , ed altre analoghe , ben pon- 
derate con quelle fatte da’ suoi Uftziali, dovrà accurata- 
mente registrarle , per farle presenti al Comandante Ge- 
nerale nel ritorno in Dipartimento, insieme con tutte le al- 
tre che avrà riconosciute utili a proporsi per rispetto alla 
situazione , o alle dimensioni di alberatura , crociarne, at- 
trezzatura , e luti’ altro. 

A a t. 106 . 

Userà particolare attenzione sull’ assistenza dovuta a- 
glTuferiut del suo F-quipaggio, vegliando al disimpegno de' 
doveri prescritti agli Utìziali sanitari imbarcati, alla buo- 
na qnaiilà delle medicine, e degli alimenti , ed alla miglior 
nettezza de’ letti, e delle biancherie. 
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A R T. 107. 

Occorrendo a bordo la circostanza di doversi forma- 
re atti di nascita , in occasione di trovarvisi passaggie- 
ri, ovvero alti di morte, o tcstamentarj tanto po’ suddetti 
individui , clic per quelli del proprio equipaggio , sarà pun- 
tualmente praticalo quanto nelle leggi civili in vigore tro- 
vasi rcrpetlivamente prescritto , al qual effetto i Coman- 
danti de’ Reali Legni riceveranno dal Comandante Gene- 
rale le analoghe partecipazioni degli articoli del Codice sud- 
detto versanti su’ casi divisati. 

Art. 108. 

In circostanza in cui pel tempo necessario all’adem- 
pimento della sua Commissione , o per altro motivo rile- 
vante , non crede sufficiente il quantitativo de' viveri esi- 
stenti a bordo , avrà facoltà di diminuire la razione gior- 
naliera di un quarto, o di un terzo al più, per farne boni- 
ficare i crediti respettivi al ritorno in Dipartimento. 

Art. 109. 

Trovandosi impegnato in vicinanza di una Costa in 
maniera, che dopo aver esaurite le risorse del mestiere, giu- 
dichi inevitabile d’investire la medesima, proccurerà repri- 
mere i disordini del suo equipaggio. Egli sarà l’ ultimo 
ad abbandonare il bastimento di suo comando , nè per- 
metterà che alcuno lo aobandoni , prima di un suo ordine, 
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ehedaià in vista di un evidente pericolo. Accadendo nau- 
fragio praticherà tutt’ i mezzi per salvare, oltre la sua gen- 
te, le carte relative al servizio, e quanto potrà di vive- 
ri, di generi di rispetto, artiglieria, munizioni, ed attrez- 
zi ; e fintantoccliè avrà speranza di ricuperare oggetti del 
Legno , dovrà praticarlo accuratamente. 

Userà ancora tutta la diligenza per mettere in sicuro 
quanto avrà ricuperato 5 e ciò sino a tanto che riconosciu- 
ta la di lui posizione gli perverranno i Nostri ordini , o 
quelli del Comandante Generale della Reai Marina , o di 
uno de’ Dipartimenti della medesima. 

A a t. 1 10. 

Posto che avrà il piede a terra col suo equipaggio 
ne’ casi enunciati nell’ articolo precedente , se dubitasse 
di un attacco nemico , metterà in opera i mezzi possibili 
per guarantire il bastimento , e gli oggetti ricuperati : proc- 
curerà inoltre di mantenere unita la sua gente senza 'far- 
la sbandare, e provvederà alla sussistenza di essa. Se un 
tale accidente gli accaderà in un luogo estero, farà met- 
tere in sicuro ciò che avrà ricuperato , e si restituirà col- 
la sua gente nel Dipartimento. > 

: •' , » ( , 
* ri’ 1*. '* . I U • w 

• A B T. 111. 

* * • • , ' , j | ' . 

Navigando solo, o in Isqnadra dovrà sempre tenere 
regolarmente pronto il suo bastimento ad entrare in com- 
battimento. A tal effetto non permetterà che nelle' batte- 
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rie si tengano oggetti di natura da non poter essere Solle- 
citamente portati via, per render libero il maneggio dell' 
artiglieria , e che tutto sia sistemato in maniera da poter- 
si eseguire prontamente quanto è prescritto per lo zafTa- 
rancio di combattimento. 

A a t. ila. 

In cambattimento il suo posto sarà sul Cassero , o 
Casseretto , quantunque sul suo bastimento sia imbarcato 
un Ululale Generale. Per la destinazione degli altri indi- 
vidui, si regolerà uniformemente a quanto vien prescritto 
nel Titolo XX. Parte li. di queste Ordinanze. 

A a t. 1 1 3 . 

Se nel combattimento sarà egli obbligato a lasciare il 
Cassero per ferite ricevute, disporrà che prenda il suo posto 
per continuare l’azione l’Ufìziale che immediatamente gli 
succede, analogamente al prescritto nella sezione IV. Til. 

I. Part. I. di queste Ordinanze, il detto Ufìziale però non -, 
prenderà alcuna risoluzione definitiva , come di terminare il 
combattimento, di desistere dall’ inseguite l’inimico, di 
abbordarlo , o di rendersi , senza un di lui ordine ; doven- 
dogli dar parte esattamente dello stato del bastimento , e 
delle ragioni che lo inducono a proporli uno de’ sopra- 
descritti espedienti, e ciò fuori che nel caso che egli non 
sia in istato di dare il suo parere , o che gli abbia intera- 
mente ceduto il comando j nella qual circostanza soltanto 
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sarà di costui la responsabilità delle risoluzioni a preti-' 
dersi. 


Art. i i4- 

Nel combattimento dovrà il Comandante mostrare 
costantemente la fermezza di animo capace ad ispirare in 
tutt’ i suoi subalterni la nobile fiducia di superiorità con- 
tro la forza nemica. 


Art. i iS. 

Risolvendosi a dar 1' abbordaggio, non dovrà abban- 
donare il suo bastimento , nella di cui conservazione con- 
siste il suo principale dovere j ma destinerà successivamen- 
te a tale esecuzione i distaccamenti già stabiliti per gli ab- 
bordaggi nel piano di combattimento. In «ircostanza però 
ch’egli si determinasse all’abbordaggio come unico espe- 
diente di salvare il proprio bastimento, potrà eseguirlo as- 
sumendo egli medesimo il comando di tale operazione. 

Art. i 16. 

Dovrà un Comandante sostenere il combattimento si- 
no a tanto che lo permettono le sue forze relativamente a 
quelle dell’ inimico, ed in mauiera che la sua resa ri- 
sulti onorevole. Quando senza positivo risico di perdere 
1’ equipaggio li converrà investire nella Costa piuttosto che 
rendersi, dovrà praticarlo j proccurando inseguito di difen- 
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dere il bastimento fin che potrà , e quindi bruciarlo piut- 
tosto, che farlo cadere in possesso del suo avversario. 

A a t. 117. 

Giudicando inevitabile la resa del suo bastimento , 
dovrà prima buttare in mare tutte le carte relative a’ se- 
gnali, istruzioni, ed altro che potrà riescire utile al nemi- 
co il conoscere , praticando ciò in maniera che resti- 
no affondate. 

■ ! . 

A a t. 118. 

, I * ' 

Dopo il combattimento farà eseguire una chiamata 
generale dell'equipaggio, all' oggetto di verificare, coll' as- 
sistenza del Chirurgo, i morti , ed i feriti. Del risulta- 
melo della medesima ne farà distendere un verbale, che 
firmato daU’Ufiziale di dettaglio, e dal Chirurgo, e da lui 
vistato , lo rimetterà al Comandante della Squadra , se ap- 
partiene alla medesima , o al Comandante Generale della 
Reai Marina qualora sia solo. 

Art. 119. 

In occasione di predare un Legno da guerra , o mer- 
cantile, il Comandante si regolerà secondo quanto verrà 
stabilito nel Titolo corrispondente di queste Ordinanze. 
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Art. ho. 

Entrando in un Porto , o rada proccurerà di ancora- 
re in sito sicuro } e se quel porlo , o rada fosse poco Co- 
nosciuta, disporrà che dopo di aver dato fondo, si scanda- 
gli all'intorno del bastimento, estendendosi sufficientemente, 
tanto per conoscere la qualità del fondo , quanto per is- 
covrire se vi fossero tagliatori che potessero maltrattare 
le sue gomene. In seguito, essendo praticabile, ne farà leva-' 
re la pianta , invigilando che si notino nel giornale tutte 
le osservazioni essenziali per una estesa conoscenza . 

■*' 

Art. i3i. 

Oltre le osservazioni inserite nel giornale , il Coman- 
dante dovrà far formare di esse dal primo Pilota un re- 
gistro particolare, per comunicarle al Comandante Generale 
della Reai Marina , accompagnate dalle notizie che ante- 
riormente si avevano , e dalla descrizione de’ mezzi ado— 
perati nelle suddette recenti osservazioni. 

Art. iaa. 

Nell’entrare in un porto, essendo in isquadra, dovrà 
usare tutta la diligenza per mantenersi a competente di- 
stanza dal bastimento che la precede, per non imbaraz- 
zarlo nelle sue manovre, e per evitar le avarie che ne po- 
trebbero risultare, delle quali sarà responsabile j come lo 
sarà egualmente, se da sua colpa derivasse che la Squadra 

P.II. 4 
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non potesse ancorarsi nella formazione indicata dal Co- 
mandante della medesima. 

1 ... 

Art. ia3. 

• ■ .... - ■ .1 

Parimente nell' incorare userà tutta P attenzione per 
conservare una regolare distanza da’ legni a lui contigui , 
onde ciascuno uLbia le sue ancore, e gomene sbarazzate 
dalle gomene , ed ancore degli altri, e possa abbattere li- 
beramente ne’ cambiamenti del vento , o delle correnti. 
Altresì avrà attenzione di rimanere ad una convenevole 
distanza dalla spiaggia , onde avere in un fortunale il tem- 
po di dar fondo l’ alt r’ ancora , quando venissero meno 
quelle cito ha in mare. 

: i ■ • ■ ■ • 1 

Art. ia4> 

„ . ..| 

In qualunque Porto , D ancoraggio ove giunga , do- 
vrà il Comandante di un legno isolato dar partea Noi, pel 
mezzo del Segretario di Stato Ministro di Marina, di tutte 
le novità le più essenziali, che gli saranno occorse relati- 
vamente all'oggetto della sua .Commissione, cd al Co- 
mandante Generale della Beai Marina di quelle relative 
al governo interno- del legno di suo comando. Lo stesso 
praticherà in qualunque occasione d’ incontro di Bastimen- 
ti diretti pel Dipartimento, o di avvicinamento ad un luo- 
go ove possa spedire facilmente una lancia. Appartenendo 
ad una Squadra praticherà Io stesso col Comandante della 
medesima. 


"Digit iz ed 


Della Reai Manna 107 

A r t. n 5 . * 

I ; . • -1 , • 

Nella stazi' nc di Porto , e nel corso della navigazio- 
ne eviterà ogni comunicazione con legni provvedenti da: 
luoghi sospetti di contagio , praticando a loro riguardo 
quanto trovasi in queste Ordinanze prescritto negli Articoli 
48 . 49 * e 67. del Titolo I. Parte II. Quando però per 
per disimpegno di servizio sarà obbligato a praticare con 
un legno sospetta per la sua provvenienza , prenderà le 
notizie più circostanziate sullo stato , progresso , e cessa- 
zione del contagio in quel luogo , per ragguagliarne con 
precisione i deputati di salute «lei Porto ove si condurrà, 
ugualmente che della salute dell' equipaggio del legno sud- 
detto , e si sottoporrà alia contumacia che gli verrà da 
cesi imposta. 


Art. ia 6 . 

> -* , „* 

Incontrando in Porto , o in mare una Squadra , una 
Divisione , o un legno da guerra nazionale comandato da 
Ufìziale più, o meno graduato, o anziano di lui, si unifor- 
merà perfettamente a quanto su tal particolare trovasi pre- 
scritto dall' Art. 57. al 64. del Titolo I. Part. II. di que- 
ste Ordinanze. 

Art. 127. 

Osserverà durante la campagna T applicazione, e la 
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condotta degli Ufiziali , e Guardiamarina in ogni aspetto, 
come egualmente il profitto che essi fanno respeltivamen- 
te nelle cognizioni teoriche, e pratiche del mestiere, inca- 
ricandoli inoltre a turno delle differenti Commissioni che 
se gli presentano -, osserverà lo zelo , e l’ intelligenza che 
impiegano nel disimpegno delle medesime, per formar con- 
cetto dell' attitadinc di ciascuno di essi nc’ differenti rami 
del servizio , tanto per valersene opportunamente nelle oc- 
casioni, quanto per istabilire con giustizia le informazioni 
che ne dovrà dare in appresso. 

A r t. 128. 

Non dovendo affidare alla memoria nn oggetto di tan- 
ta importanza , dovrà formare un registro , nel quale se- 
gnandovi i nomi degli (Jfiziali , e Guardiamarina a con- 
veniente distanza l’uno dall’altro, colla data del loro im- 
barco respettivo , andrà di mano in mano colla maggior 
chiarezza notando a fianco di ciascuno di essi le osserva- 
zioni che farà, giusta l'articolo antecedente. 

Art. 129. 

Dovrà egualmente impegnarsi a conoscere il merito, 
la condotta personale , ed il modo di servire del Cappel- 
lano, Coutadore, Chirurgo , Piloti , sotto-Ufuiali di mare, 
e marinari non che de’sotto-Ufiziali , e comuni de’ Corpi 
Militari , formando un registro nell’ islesso modo prescritto 
nell’ articolo precedente, aggiungendo in esso pc sotto-Ufizia- 
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li di carico il requisito della buona, o cattiva amministra- 
zione degli effetti che loro sono affidati , onde possa a suo 
tempo darne le informazioni competenti. 

Art. i3o. 

Quando l’ opportunità gli si presenta , dovrà passare 
una rivista formale degli attrezzi , ed altri oggetti di ri- 
spetto che sono in consegna de’ diversi sotto-Ufiziali di 
carico, dopo aver liquidato anteriormente il residuo di 
ognuno di essi , relativamente ai consumi eseguiti , onde 
assicurarsi tanto della regolarità degli abboni fatti , quanto 
della positiva esistenza di ciò che ogni sotto-Ufiziale di 
carico deve avere nel suo riposto: ed affinchè possa esat- 
tamente eseguire una tal prescrizione , converrà eh* egli 
in mare , o nella stazione de’ Porti faccia praticare tal ve- 
rìfica in dettaglio, quando per un carico, e quando per 
un altro, ed occorrendo ancora soltanto per que’ generi 
de’ quali si fosse fatto un maggior consumo , o pe' quali 
supponesse esservi stato un maggior -arbitrio negli abboni 
fatti. 


Art. 1 3 1 . 

Dopo di un combattimento , un abbordaggio , una 
disalberatura , o altro avvenimento essenziale, in cui fosse 
stato urgente il far uso de’ generi di rispetto senza darsi 
luogo alle consuete formalità stabilite, verificherà accura- 
tamente insieme coll’ Ufizfale di dettaglio , e col Contado- 


no 
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re tutto ciò che sarà stato perduto, rimpiazzato, e con- 
sumato, per fissare gii abboni corrispondenti a ciascun 
sotto-Ufiziale di carico , e formarsi tutti gli altri fogli pne- 
scritti da’ regolamenti per tali circostanze. 

A * t. i3a. 

Il Comandante oltre il riconoscimento della buona 
qualità de’ viveri eseguito prima d’ imbarcarli , dovrà di 
tempo in tempo verificare la loro buona conservazione, e 
quindi far separare la parte di essi andata a male. Bade- 
rà altresi con somma vigilanza alia miglior conservazione 
dell’acqua nelle botti destinate a contenerla , ed alla re- 
golare nettezza degli utensilj per la distribuzione della ra- 
zione , e de’ caldai in servizio dell’equipaggio. 

• « mi ■- i.--»l ri.io'i i ..!■ - ' • t 

A R T. I o3 • 

«•ir« ij'jnp ' >'[ ■ ■ *■ ' t 1 

Avrà facoltà di compensare agl’ individui del bordo 
la perdita di tutta, o- parte delle proprie razioni, accadu- 
ta per incidente del servizio. 

Di tale somministrazione straodinaria dovrà formarne 
il corrispondente certificato, da valere al suo tempo per la 
dovuta giustificazione. 

adii t •* •* 

Art. s 34* 

Uirb" t 'ri't i ,i 

Ne’ Porti Esteri , ed occorrendo anche ne’Nazionali , 
Bel far calare a terra la gente franca, destinerà con essa 
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diversi sotto-Ufiziali di mare , e de' distaccamenti Militari,' 
perchè invigilino al bnon ordine , e quindi la riuniscano 
prima del tramontar del sole, per farla restituire a bordo 
colia barca espressamente destinata. 

. -il s • 

• Art. i35. 

Nel ritorno in Dipartimento formerà distinte relazio- 
ni degli accomodi, rimpiazzi, e ricambj, de’quali abbiso- 
gnerà il suo legno , per passarle al Comandante della 
Squadra , o al Comandante Generale per le analoghe di- 
sposizioni. 

' , 1 

Art. i36. 

5 I ' 

In qualunque Porto fuori Dipartimento ove vada un 
bastimento ad eseguire de' ripari , dovrà il Comandante 
impiegare con preferenza i generi , che tiene a bordo di 
rispetto prima di acquistarne altri a terra. 

Quando però per mancanza di generi di rispetto tale 
acquisto dovià aver luogo, e sarà di qualche importanza, 
farà eseguirlo per mezzo degl’ impiegati di Marina , che si 
trovassero ne’ Porti de’ Nostri Reali Dominj, ode’ Consoli, 
o Vice-Consoli nell'Estero, intervenendo egli, coll'U baiale 
di dettaglio, e’1 Contadore negli anzidetti acquisti, per osser- 
varne la qualità, cd assicurarsi dell’equità de’ prezzi, onde 
concorrere nelle regolari certificazioui che debbonsene fare. 

Essendo in Isquadra , dovrà per tale oggetto dipen- 
dere dagli ordini del Comandante della medesima. 


uà 
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Ritornando da una spedizione, o da nna campagna, 
nella quale abbia avuto luogo qualche avvenimento im- 
portante pel suo legno, dovrà stenderne una compiuta re- 
lazione, che rimetterà al nostro Segretario di Stato Mini- 
stro di Marina , ed al Comandante Generale. Essendo in 
Isquadra passerà tale relazione al Comandante della me- 
desima. 


Art. i38. 

Dopo disbarcata la polvere nel magazzino di deposito, 
dovrà il Comandante far ben pulire il magazzino a pol- 
vere del suo bastimento , rimanendo responsabile dell’ese- 
cuzione diligente di tale prescrizione. 

Art. i3q. 

Cessando un Ufiziale dal comando di un bastimento, 
formerà un processo verbale distinto di tutte le carte di 
servizio , ed in doppia spedizione lo passerà al Maggiore 
della Squadra, o essendo solo al Maggior Generale della 
Rcal Marina, affinchè questi ne consegni una all’ Ufizia- 
le che gli succede nel comando, con tutt'i detti fogli, ri- 
tenendo l’altra presso di se. 


Dbllu Real Marìhìi 
-A,'* T.r 140, 




**»• Il nuove Comandante dovrà esaminare con la dovuta 
accuratezza i fogli suddetti pe’ duhhj che può incon rarer 
sul contenuto di essi, e per mettersi pienamente a giorno 
di tutto. Quindi il Maggiore lo metterà in possesso del 
comando , facendogli firmare la copia del processo verbale 
rimasta in suo potere, per passarla respettivamente al Co- 
mandante ideila Squadra , o al Comandante Generale della 
Beai Marina, i.n. • umt.J u.j i- I . • ,, , • .3 

A a t. 1 41 . .. ■_ 11 -j ■> . 1 

Nel passare un Uftzjale dal comando di un legno a 
quello di un altro , se nel Bastimento che lascia vi sono 
individui 'degni 'dèlia di lui itima premurosi di seguirlo , 
gli verrà permessb.dà Fregata in sopra di poterne trasbordi 
dare con l' autorizzazione del Comandante Generale venti! 
da guardiano di seconda classe in sotto , de’ quali una 
metà soltanto tra queIU.com destinazione arriva. Dalla 
Corvette in sotto tal numero sarà diminuito in proporzio- 
ne della forza dell’equipaggio. ! . * 

-d'I i.Cil . I ri t » S 

•vi .PtJ 1 rL|l 4 iA Tt 143, j ;■ n ! ; ; ,rn(H 
ijiirUT* Ì4 » 0 ^;, Il r. O , .« _..07 • 1 ' »l»iM 

Cessando un Ufiziale dal comando di un* bastimento, > 
dovrà consegnare il suo giornale al Maggior Generale del- 
la Reai Marina , perchè questi lo . passi al Comandante 
Generale, onde dopo il conveniente esame gli sia rcsti- 

j.» . niz'tu -a 1 j > i ©ur.u.,1 
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A s t. < 41 . 

Bella circostanza che il Comandante di un le§no fuo- 
ri Squadra , e fuori Dipartimento riceva ordine di lasciare 
il coma odo , dovrà consegnarlo all’ altro Ufuiale , che gU 
terrà indicato , colle medesime formalità accennate negli 
articoli precedenti di questo Titolo, facendo intervenire a- 
tale atto l’Ufiriaie più antico del suo bastimento j ad ec- 
oezione del caso , in cui si trovasse presente un altro le- 
gno da guerra , il di cui Comandant e dovrà intervenire a 
tale consegna. ■ ! : 1 . 

. . 1 Aao. 144. * . • ■ . 

. ' • • .* ‘ 1' li..;-..-- » J' 

Nelle Divisioni esistenti fuori del Diportamento, 1 Co- 
mandanti di esse dovranno incari carsi dell’ esecuzione del- 
le connate consegne di Comandi. 

c ... : ..... 

A a T. i 45 . <• - - ‘ " 

’ , ...... ■ , • . . I 

Nella consegna, che i Comandanti de* legai apparte- 
nenti a Squadra faranno del loro comando fuori Diparti- 
mento ad altri Ufìziali , dovrà intervenire l' U fiatale Ge- 
nerale imbarcato in comando , o il Maggiore di Squadra , 
qualora lasserò presenti. 

Alt. 146. 

Ricevuto l’ ordine pel disarma mento , dovrà il Co- - 

» . - A 
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mandante ormeggiar» il bastimento nel luogo che gli verrà 
designalo. Insieme coll*Ufi»ale di dettaglio, e ad Conta- 
dorè dovrà eseguire le disposizioni date sull’ oggetto dal 
Comandante Generale , o dall’ Ispettore dell’ Arsenale , di- 
stribuendo opportunamente i suoi Ufiziali, e tutti gl' indi- 
vidui dell' equipaggio nelle diverse faene pel disbafco de’ 
teneri di armamento , pel trasporto di essi ne’ magazzini 
«•^rispondenti j e prestandosi «1 prescritto nelTit.X. Parte 

di queste Ordinanze. . : . 

• -' J I- • ■ ■ <■ .< j 

A a i. 147. ...... .. 

Passerà al Comandante Generale, pel mezzo del Mag- 
gior Generale , il suo giornale , insieme con quelli degli 
Ufiziali , Guardiamarina f e Piloti , accompagnandoli colle 
atte osservazioni, perchè esaminati, sieno restituiti ad Or 
gnuno, ad eccezione di quelli de’ Guardiamarina , eh* 
debbono dopo 1* esame rimettersi al Comandante dell’ Ac- 
cademia , unitamente al rapporto sulla loro condotta. 

Passerà egualmente al Comandante Generale il piano 
di stiva del suo bastimento , con le note sulle variazioni 
che crederà convenienti di larvisi , e restituirà al Maggior 
Generale tutt’i fogli enunciati nell'articolo a3. di questo 
Titolo. 

Darà al Comandante Generale, con un circostanziato 
rapporto, le notizie enunciale neli’art. io5. di questo me- 
desimo Titolo sulle qualità del suo bastimento. Egli pre- 
senterà finalmente, pel mezzo del Maggior Generale, un 
«apporto sulle qualità , e circostanze conosciute m tutù gl* 
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individui del suo equipaggio, c (felli condotti da'msdoìimi 
dimostrata durante t' armaménto. ' ‘ ■ , * 't 

l. . ■ -i : ' . " ■• l» a .. r. -Si » : .!» 

— ! ’• • - A * tv> i48^’tT :r/j '•••. 1 

- ,S. " . •* f. 9 ' , ’ ’I i . ’ i .. ! .'* 

• • 

Appartenendo il bastimento ad una Squadra il Co- 
mandante del medesimo passerà tutti i delti fogli. ab Co 
•mandante di essa, pel iberno del Maggiore di Squadrai con- 
forme trovasi prescritto nel Tit. li. - Parte li, di qae’ste 
Ordinanze , onde dallo stesso siano trasmessi ai Coman- 
dante Generale della Reai Marina, 


;; v ' I »: i.’; , A r r. -*i49» • : I 

i,’. ' • i i 1‘ | ' . • '* JJ i. , .'n.1 


* * In fine il Comandante di un bastimento dovrà piena*- 

mente conformarsi a quanto in generale trovasi prescritto 

<tic*-di versi Titoli di queste Ordinanze , e che- può esser r#- 

-btliv» Siile sue funzióni» • ••' *. ! <■'' *>•■■• • » 

. . ! r ;* » . . 

r f. •« ’ *’ * • i • * * • . -i il f v * « 1*. < J 


»1 * '■■■■■' '! £ r t. 1 iSa. .» 4 ' 

i 5 ’i < ..■« 

• Gli Ufiziali imbarcati su Nostri bastimenti da secon- 
di ‘Cbramulonti, comaBderauno detti legpi ia toltele assen- 
ze del Comandante. >'<• T * 

o Essi , esenti daH’ obbligo di comandar gàardiq r e de 
incarichi subalterni, porterà imo ifc dettaglio del bastimento* 
quando vettisse ordinato. 1 > < >■ I i > . J ‘a 

ru .Gli Ufiaiah di servizio saranno tonali n dar Iocopar*- 
fqidliluati gli avveramenti in Poeta r ed ia, mare,, q _ di 
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ubbidire a’ loro ordini , quantunque sia presente a bordo 
2 Comandante, purché questi non fossero coutrarj a quelli 
ricevuti del Comandante istesio. 

Quindi per evitarsi qualunque inconveniente, dovran- 
no i Comandanti far conoscere a' loro secondi tutte le di- 
sposizioni che daranno pel servizio in generale, anche per- 
chè quest» concorrano all’ esatto adempimento delle me- 
desime in tutto ciò che potrà esser loro relativo. I Coman- 
danti in secondo avranno finalmente F obbligo di assistere 
a tutte le manovre d’importanza , prestandosi a tutte le 
prescrizioni loro date da’ rispettivi Comandanti. 


1 
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v r '■ !• ? 

• v. "ni 


TITOLO IT. 


r> f ,d 


* De' doveri f ed attributi di un. Ufiziale 
di dettaglio. 


t ' ‘ >' Art. ,1. 

• ; ■* • 

I®. ogni bwtimeiito da guerra da Gole tu m sopra do* 
▼ri esservi un Ululale incaricato del detuglio , il quale 
sarà di nomina del Comandante Generale della Reai Ma- 
rina, e di Mostra approvazione. 

.< . i \ 

Art. a. 

’ '• ;• t * <*!* 

■’ La scelta del detto Ufiziale dovrà cadere sopra gli 
Uliziali subalterni del corpo di guerra , in modo che * lo 
stesso risulti il più anziano a bordo dopo il Comandante. 
Quando poi il mentovato Ufiziale dovrà avere anche il 
carattere di secondo Comandante, sarà prescelto ira i Ca- 
pitani di fregau , o i Tenenti di vascello. 

Art. 3. 

/ * 4 » * *, 

Fuori del Dipartimento potrà il Comandante di un 
bastimento sciolto disporre la consegna del dettaglio all' 
Ufiziale che succede in anzianità quello che trovasene io- 


J4 Ò 
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caricato , dando parte a] Comandante» generale de’ motivi 
che 1’ abbiano a ciò indotto. Una tal mi su» a per altro do- 
vrà essere presa per effetto di una ragione grave ed impor- 
tante , la qualè dovrà giustificarsi. • , ’".'<ìc.d 'xA\ 

•J\, Ì.V 

A a T. 4* 


Quando un bastimento appartiene ad una Squadra 
o che quantunque sciolto si trovi in Dipartimento , no» 
avrà il Comandante 1' autorità indicata nell’ articolo prece- 
dente , ma dovrà indiizzame la petizione giustificata re- 
spettivanaente al Comandante della Squadra o al Coman- 
dante (Generale f ed attenderne le risoluzioni. • f) ■ -, 


Art. 5. 




Fuori del Dipartimento, i» mancanza di Ufiziali del 
Corpo di Guerra j potrà essere incaricalo dej dettaglio un 
idoneo Guardiamarina, ed in difetto di questi anche un j 
Pilota j e ciò soltanto per disimpcgnariuj le funzioni, sino, 
a] ritorno in Dipartimento. , . 


« a. " 


! “•‘é 

•j Ica 


> .-•m • t -*e 

A R T. 6. ; 


Dipenderà l’Ufiziale (li dettalo dagli ordini imme- 
diati del Comandante del proprio bastimento , ed ove vi 
sia un secondo Comandante gli sarà subordinato iq, (tutti 
gU oggetti del servizio, ,, . i 


■ I.. 


.. Il i*' « fi -«ail 1 


« « 
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A a t. 7. 


ìai 


Sarà egli esente in Porto dalla guardia , e dalle com- 
missioni ordinarie del servizio , ma dovrà concorrere per 
turno in tutti i disimpegni- relativi a funzioni di guerra. 
Alla vela sarà obbligato a far la sua guardia , meno che 
per esservi un sufficiente numero di Utìziali , non credesse 
conveniente il Comandante di esentamelo per dargli più 
tempo all’ adempimento de’ doveri del dettaglio. 

A ìt T. 8. 

Tutti gli ordini del Comandante , che non siano re- 
lativi a manovre ordinarie in mare , o ad oggetti regolari 
di una guardia , dovendo essere passati pel mezzo deU’Ufì- 
ziale di dettaglio , tutti gli Ufìziali, e gli altri individui 
dell' equipaggio dovranno prestarsi all’ esecuzione di quan- 
to li verrà dal medesimo prescritto, e dargli parte di tutto 
ciò che sia relativo a’ differenti oggetti del servizio di suo 
incarico particolare. 

A r r. 9. ' 

Dovrà rUfiziale di dettaglio invigilare all'esatto adem- 
pimento delle diyersc prescrizioni contenute in queste Or- 
dinanze , ed a quelle che riceverà dal Comandante , al 
quale sarà egli principalmente responsabile di tutte le in- 
frazioni non derivanti da difetto dell’Ufiziale di guar- 
dia , o di altro Ufiziale commissionato particolarmente. 
P.II. 16 
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Art. io. 

Nell’ armamento di tm bastimento l’ Ufiziale di detta- 
glio verrà provveduto dai Comandante di una copia degl’ 
inventai j di tutt' i generi di dotazione , di uno stato de' 
viveri e dell’ acquata da imbarcarsi , e di un ruolo di tut- 
ti gl’ individui componenti l' equipaggio. 

Art. ii. 

Egli dopo il riconoscimento de’ generi di armamento, 
eseguito con sno intervento ne’ Magazzini dell’Arsenale, 
man mano che questi si trasportano a bordo insieme con 
quelli di rispetto, dovrà verificarne la ricezione, enonin- 
contrandovi difficoltà , dovrà invigilare che quei apparte- 
nenti ali’ armamento siano convenientemente impiegati in 
servizio per 1’ oggetto a cui sono destinati , e che gli altri 
di rispetto siano collocati ne' corrispondenti depositi , con 
1’ assesto , ed ordine necessario alla di loro conservazione, 
e perchè siano sempre pronti al bisogno. 

A b t. la. 

Eseguirà collfi maggior esattezza tutte le disposizioni 
ricevute dal Comandante dei bastimento, sia nell’ arma- 
mento, nella formazione della stiva, nella disposizione del- 
1’ alberatura , e del crociarne, ebe in generale in um’altro 
relativo all' assesto , e pulizia interna , al servizio , alia di- 
sciplina , ed alla economia in ogni aspetto. 
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Art. >3. 


ia3 


Riceverà giornalmente da’sotto-Ufiziali di carico, e da' 
capi-Maestri le Papellette di tutt’ i consumi che occorre- 
ranno ne’diffcrenti rami, a norma delle disposizioni da lui 
date per effetto degli ordini ricevuti dal Comandante ; e 
dopo un diligente esame di tali papellette praticato in se- 
guito di quello eseguito dal primo Pilota , non incontran- 
dovi difficoltà firmerà tali fogli; e dopo averne preso re- 
gistro li passerà al Contadore per l’uso corrispondente. 

Art. 14. 

Perché la verifica de’ consumi sia dal medesimo pra- 
ticata col dosuto accorgimento, tutti gli Ufiziali , e pre- 
cisamente quello di guardia, dovranno dargli parie di tutte 
le avarie che occorreranno, e partecipargli altre novità ri- 
guardanti P oggetto medesimo. 

Art. i5. 

Egli tenendo un registro esatto de’ generi di rispetto 
imbarcati, e del consumo che giornalmente si fa de’mede- 
sirni, a norma delle papellette da Ini approvate, presenterà 
ogni domenica al Comandante un rapporto, nel quale gli 
farà conoscere lo stato del bastimento in generale relativa- 
mente a’ generi di armamento, e di rispetto, alle munir 
xroui , viveri, ed acquata. 
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iz!\ 

Con tal minuto registro conoscendo egli in ogni mo- 
mento ciò che esiste , e ciò che si è consumato di ogni 
genere, potrà verificare lo reste, e formare agevolmente le 
relazioni che occorreranno pei corrispondente rimpiazzo 
quando convenga. 

Art. t6. 

Delle relazioni che si faranno per lo accomodo , e 
pel ricambio, e rimpiazzo ne terrà 1‘ Ufiziale di dettaglio 
un registro, onde aversi notizia di esse colla specificazione 
de’ generi che sa ranno stati forniti dall’Arsenale. 

Art. 17. 

Terrà l’ Ufiziale di dettaglio parimenti nn ruolo di 
tutti gl’ individui delle diverse classi componenti l’ equi- 
paggio del bastimento, nel quale segnando gl’ individui 
stessi per serie di classi ad una competente distanza l’uno 
dall’ altro , colla indicazione del sindacato al quale appar- 
tengono , ed il numero della respettiva matricola , andrà 
registrando a fianco di crascnno, nelle colonne corrispon- 
denti, i movimenti , le alte , e basse che occorreranno , e 
tutti i requisiti di condotta ed abilità che avrà riconosciu- 
to in ciascuno di essi, per averne conto a suo tempo. 
IVel rapporto che ogni domenica dovrà presentare al Co- 
mandante, giusta le prescrizioni precedenti, vi comprende- 
rà la situazione dell'equipaggio in ogni aspetto, colle cor- 
rispondenti •annotazioni. 
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Art. 18. 

Dovrà egli formare , con approvazione del Coman- 
dante, i ruoli di ripartizione dell’equipaggio, a norma di 
quanto viene specificato in queste Ordinanze; e distribuir- 
ne le copie agli Uflziali respcttivamente incaricati. 

Regolerà similmente il turno di servizio da prestarsi 
tanto dentro che fuori del bastimento , dalle guardie o 
squadre degl’individui del proprio legno, onde lo stesso sia 
fatto colla dovuta regolarità. 

Art. 19. 

Visiterà spesso i depositi della polvere , e quelli de* 
generi di artiglieria, per assicurarsi che siano in buono sta- 
to , e che gli oggetti che contengono vi siano conservati 
con ordine. Nell’ imbarco de’ projetti farà verificare dal 
Contestabile la corrispondenza di essi col respettivo cali- 
bro , e che siano distribuiti ne’ corrispondenti giarri , do- 
po averne provvedute analogamente le batterie. 

Art. 20. 

Invigilerà attentamente alla buona tenuta dell' Arti- 
glieria , e di tutte le altre armi da fuoco , e da taglio. 
Tutti i giorni alla vela dopo tramontato il sole passerà una 
diligente ispezione alle batterie, per assicurarsi che sieno i 
cannoni regolaniente attrincati e sgombri da qualunque im- 
oarazzo , e che nulla manchi per averli pronti a sci vite 
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in qualunque bisogno durante la natte. Una volta poi la 
settimana passerà una visita alle armi da fuoco, e da taglio 
per assicurarsi che eian tenute pulite , ed in istato di po- 
ter servire occorrendo. 


A a T. ai. 

Con frequenza ispezionerà i depositi differenti . de’ ge- 
neri di rispetto , per assicurarsi che i medesimi siano ben 
conservati , e tenuti coll’ assesto corrispondente , per averli 
pronti ad ogni Online. 


Art. aa. 

Giornalmente visiterà il luogo addetto a bordo per 
Ospedale coll’ intervento del primo Chirurgo , per osser- 
vare la proprietà con cui il luogo suddetto è mantenuto , 
come sono assistiti gli ammalali , la pulizia che vi si man- 
tiene j e prenderà il più stretto conto se sia loro dato 
esattamente quanto è prescritto in medicine, ed in ali- 
lo enti. 


Art. 33. 

Nelle stazioni di Porto userà una particolare attenzione 
per far mantenere il Padiglione , V Alberatura , ed il Cro- 
ciarne nella miglior disposizione \ ed alla vela invigilerà 
ebe le scoverte sullo stato del Padiglione sieno praticate con 
accuratezza , onde a tempo possano darsi i ripari, che con- 
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vengono per evitarsi danni maggiori , e non prodursi il 
minimo ritardo alla Navigazione. 

Art. 34. 

Si assicurerà frequentemente che le trombe sieno ìu 
istato di Utilità : spesso ancora sii porterà in Covercetta , 
nella gran-ca la , ed m dispensa , per verificare che detti 
siti siano tenuti con ordine , e colla proprietà necessaria f 
e che i generi ehe vi sono riposti siano ben conservati. 

A a t. a5. 

La pulizia ed il buon assesto in generale del basti- 
mento, essendo oggetto alla sua particolare vigilanza affi- 
dato , dovrà prenderne il più accurato impegno. Egli vi- 
gilerà parimente , sotto gli ordini del Comandante, affin- 
chè tutte le leggi e regolamenti io vigore, in ogni aspet- 
to pel servizio di mare , siano esattamente eseguite ; uni- 
formandosi inoltre a tutto ciò che può riguardarlo in que- 
ste Ordinanze. 


Art. a6. 

Per la conveniente norma degl: Ufiziali , e principal- 
mente di qnctlo di guardia , farà in un libro registrare 
tutti gli ordini giornalieri, che pe' differenti oggetti del 
servizio darà il Comandante , e li munirà di sua firma. 
Tale libro resterà presso l’ Ululale (li guardia per cause- 
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gnarlo all’ altro cbe lo rimpiazzerà successivamente. In es- 
so saranno scritti ancora gli ordini, che alla vela darà la 
sera il Comandante all’Ufiziale di guardia, prima di an- 
dare a riposare. 

Art. 37. 

Le suppliche , che dovranno dirigere al Comandan- 
te tutti gl’ individui del Pilotaggio, Maestranza, sotto-Ufi- 
ziali di mare , e comuni , tanto de’ distaccamenti militari, 
quanto della marineria , dovranno essere presentate all’U- 
fiziale di dettaglio , il quale prima di darle corso , dovrà 
munirle del suo informo e parere. 

Art. 28. 

Essendo il bastimento in rada , I’ Ufiziale di dettaglio 
non potrà contemporaneamente al Comandante allontanarsi 
dal bordo per lungo tratto , dovendo sempre uno di essi 
essere nel caso di dare le disposizioni convenienti. 

Art. 29. 

In combattimento , e nelle manovre generali , il po- 
sto assegnato all'Ufiziale di dettaglio sarà sul Castello , per 
ivi far eseguire gli ordini del Comandante, ed esser pronto 
a rimpiazzarlo occorrendo ; non ostante egli sarà tenuto di 
accorrere ovuDque il Comandante crederà utile la sua as- 
sistenza. Egli comanderà sempre il primo distaccamento 
di abbordaggio. 
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Art. 3o. 

In caso di doversi cambiare 1’ Ufiziale di dettaglio , 
dovrà il cambiamento eseguirsi previo un processo verba- 
le formato in presenza del Comandante, nel qual processo 
si specificherà l’ esistenza a giorno di tutti i conteggi , e di 
essere stati consegnati dall' Ufiziale che lo lascia , a quel- 
lo che lo rimpiazzerà, tutt’i fogli che possono riguardarlo. 

Art. 3t. 

• 

Affinchè l’ Ufiziale di dettaglio possa tenere in corren- 
te tutt’ i registri , e ruoli indicati negli articoli preceden- 
ti , e venire agevolato in tutti gli altri disimpegni del suo 
complicato incarico , potrà avvalersi di un individuo del 
Pilotaggio, e di un sotto-Ufiziale de’ distaccamenti mili- 
tari a soa scelta coi intelligenza del Comandante ; c 
tal’iodividui resteranno per detto incarico esenti dal servizio 
della guardia in Porto. 


Art. 3a. , 

Nel disarmamento del legno l' Ufiziale di dettaglio sa- 
rà obbligato di presentare all’ Ispettore dell’ Arsenale i suoi 
registri relativi al materiale, ed al Maggior Generale della 
Reai Marina gli altri relativi k al personale, per l’uso che 
potrà occorrere. 

P.II. 17 
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TITOLO V. 

Doveri degli Ufiziali Subalterni del Corpo di 
guerra imbarcati su i Reali Legni , e servizio 
che debbono prestarvi. 


A«t, i. 

Gli Ufiziali del Corpo di Guerra imbarcati da su- 
balterni su’Nostri Reali legni, alla esatta disciplina in tutti 
gli aspetti, ed allo zelo costante Dell' adempimento de’do- 
veri ad essi prescritti ne’ diversi Titoli di queste Ordinan- 
ze, dovranno accoppiare l’impegno di perfezionarsi nel- 
le conoscenze teorico-pratiche del mestiere, per rendersi 
sempre più utili ne' disimpegni, che potranno venir loro af- 
fidati. 

p A a t. a. 

All’effetto profitteranno delle stazioni de’ legni in Di- 
partimento per frequentare l’Osservatorio , la Biblioteca, ed 
il gabinetto di macchine stabiliti per la Nostra Reale Acca- 
demia di Marina, senza trascurare l’assistenza in Arsena- 
le, particolarmente iu occasione di lavori interessanti. 
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Art. 3. 

Gli Ufiziali subalterni imbarcati, oltre nna copia di 
queste Ordinanze , dovranno avere i libri dell’ intero corso 
degli studj stabilito per 1’ Accademia di Marina , compreso 
un trattato di manovra, e di tattica , un Atlante di carte 
di navigazione , e gli strumenti netessarj per le osserva- 
zioni astronomiche, e per gli altri usi della navigazione. 

Art. 4* 

Appena saranno essi nominati all' imbarco su di nn 
bastimento da guerra, dovranno presentarsi al Comandan- 
te del medesimo , o a chi ne disimpegna le funzioni , per 
eseguire gli ordini che gli verranno dal medesimo dati. 

A R t. 5. 

Proccureranno essi di acquistare al più presto la co- 
noscenza di tutti gl’ individui componenti l'equipaggio del 
legnoTove sono imbarcati , per avvalersene utilmente in 
tutte le occasioni e dovranno trattare i loro subordinati 
colle maniere atte a conciliare la loro stima , ed il con- 
veniente rispetto. 


Art. 6. 

Qualivogtia incarno verrà loro dato, sarà da essi 
ipdmpegnato col maggior zelo, ed avranno l' obbligo di far 
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presente quanto giudicheranno utile , o contrario al buon 
esito del servizio affidatogli ; dando parte a chi spetta di 
tutte le circostanze , non meno che della condotta tenuta 
dagl’ individui ad essi subordinati. 

Art. j. 

Nominati all’imbarco, non potranno passare la notte 
fuori del bastimento di loro destinazione, senza licenza del 
Comandante. Essi non potranno egualmente calare dal ba- 
stimento senza suo permesso, o in di lui assenza dell* 
Ufiziale più anziano , dandone sempre avviso a quello di 
guardia. 11 permesso di lasciare il bordo non potrà essere 
da essi domandato , se non dopo terminati i consueti gior- 
nalieri esercizj d’ istruzione , ed i travagli straordinarj , e 
sino che non abbiano adempiti gl'incarichi loro partico- 
larmente affidati. 

Art. 8. 

* Montando sul Cassero o sul Castello vi compariranno 
in uniforme, e proccureranno principalmente in detti siti , 
che tutte le loro azioni sian regolate in maniera da con- 
ciliarsi il rispetto dovuto loro dagli inferiori. Essendo di 
servizio essi sull’ uniforme dovranno costantemente far uso 
del distintivo del respettivo grado. 
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Art. g. 

Gli Ufiziali tanto alla vela, che in Porto saranno ri- 
partiti in tre guardie , o in quattro al più. I più antichi 
comanderanno la guardia, ed i rimanenti saranno distribuiti 
sotto gli ordini di quelli, come meglio giudicherà convenien- 
te il Comandante , il quale in tale ripartizione non avrà 
riguardo all’ anzianità ; ma bensì alla semplice convenienza 
del servizio. 


Art. io. 

Stando il legno su di. una sola ancora faranno gli U— 
fìziali il servizio di vela. Ormeggiato il bastimento in due 
o in quattro, gli U fìziali di guardia saranno rilevati ogni 
ventiquattro ore. 


Art. ii. 

11 turno delle guardie alla vela coinincerà dal più an- 
tico Ufiziale in comando di guardia j all’ opposto sarà pra- 
ticato per le guardie in Porto. 

Art. 11. 

Nelle rade, e ne’Porti, oltre gli Ufiziali di guardia ve 
ne saranno anche di quelli di riiieno , in maniera che vi sian 
sempre degli altri a bordo pronti ad essere impiegati selle 
Commissioni che occorreranno. 
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A R T. l3. 

L' Ufiziale in comando della guardia di giornata die 
smonta , dopo preso il permesso dal Comandante , ed in 
sua assenza dall’ Ufiziale più anziano, dovrà consegnare a 
colui che lo rileva lo stato preciso delle ancore e delle 
gomene in servizio , o pronte ad impiegarsi $ lo stato in- 
terno ed esterno del bastimento in generale ; i travagli 
ordinati, colla specificazione di quelli che si trovano in- 
cominciati; le lance , e gl'individui dell’equipaggio che 
trovansi in quel momento fuori del legno ; la nota nomi- 
nativa degl’ individui esistenti in castigo ; ed in fine tntte 
le altre novità , che tendono ad istruirlo pienamente di 
quanto dee praticarsi per prescrizione del Comandante. 

Art. 14. * 

L’Ufiziale che monta di guardia, appena ricevuta 
la consegna col permesso del Comandante , o in sua as- 
senza dell’ Ufiziale più anziano, rimarrà responsabile di 
quanto accade nel bastimento durante la sua guardia ; e 
niente potrà eseguirsi a bordo per qualsivoglia oggetto del 
servizio, che non sia della sua conoscenza. 

Art. »5. 

Gli Ufiziali di guardia in secondo si consegneranno 
egualmente le prescrizioni, che dovranno da essi eseguirsi, 
e saranno responsabili all’ Ufiziale in comando della guar- 
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dia di tutte le infrazioni, e disordini che avverranno relati- 
vamente alle medesime. Essi non avranno 1’ autorità di di- 
sporre cosa alcuna senza il permesso deU’Ufiziale in co- 
mando della guardia, meno che in circostanza di urgenza, 
nella quale daranno parte immediatamente del disposto da 
essi all’ Ufiziale in comando. 

Art. 16. 

L’ Ufiziale di guardia dovrà dar parte al Comandante 
di quanto accade in ogni aspetto sì nel bastimento, che • 
vista del medesimo j eseguendo ciò personalmente, o per 
mezzo de’ suoi subalterni. 

Art- 17. 

Sarà della sua responsabilità invigilare al disimpegno 
delle funzioni de’ suoi subalterni di ogni classe , e l’ esi- 
stenza di ciascuno nel posto assegnatoli, non dovendo 
dissimulare la minima infrazione nelle consegne date a’me- 
desimi pe’ differenti oggetti del servizio. 

Art. 18. 

Avrà facoltà l’ Ufiziale di guardia di assicurar coll’ar- 
resto, e co’ ferri gl’individui dell’Equipaggio, che con- 
travvengano alle disposizioni , ed a’ regolamenti di stabili- 
mento , o che commettano disordine $ ma non potrà deter- 
niinare contro di essi ulteriore castigo , senza un ordine 


Digitized by Google 


Della Reai Marina 


iZ? 

del Comandante , al quale dovrà dare prontamente parte 
de' motivi che lo hanno indotto a prendere simili misure , 
ed in sua assenza all’ Ufiziale più anziano esistente a bor- 
do , per dipendere da' loro ordini. 

Art. 19. 

Non potrà conceder permesso di calare dal bordo ad 
individuo alcuno dell’ Equipaggio , e non avrà autorità di 
distaccar lancia, o altro legno da remo , come nè tampoco di 
disporre oggetto di qualche riguardo, che analogamente agli 
ordini ricevuti dal Comandante. Egli ubbidirà egualmen- 
te agii ordini che gli verranno dati dall’ Ufiziale di detta- 
glio, considerandoli come emanati dal Comandante istesso. 

Art, 20. 

L’ Ufiziale in comando di una guardia in Porto np» 
potrà abbandonare il Cassero mentre vi si eseguono ma- 
novre , servizj , o travagli particolari. Distribuirà inoltre i 
suoi subalterni per le ronde da praticarsi ne’ diversi siti 
interni del bastimento , e per tutte le altre faene che do- 
vranno in esso eseguirsi j e nel corso della notte all’ an- 
cora , nell’ andare a prender riposo , dovrà disporre che 
uno de’ suoi Ufiziali Subalterni , o un Guardiamarina ,‘ ed 
un Pilota non manchino di assistere sul Cassero per tutt* 
ciò che ha rapporto al bastimento. 

P.II. '■ 1* 
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Art. xi. 

Io assenza eventuale Hai bordò dèi Comandante la- 
secondo , ove si sia, e dell’ Uftziale di dettaglio, l’Ufi- 
ziale di guardia coma- responsabile della medesima po- 
trà disporre da se stesso tutti gli oggetti regolari , ed or- 
dinar] del servizio, o altri la di cui esecuzione gli fosse 
stata prescritta da uno de’ suddetti tre Ufiziali. 

Occorrendo però de’ casi straordinarj , non potrà di- 
sporre cosa alcuna senza L’ intelligenza , o l'ordine corri- 
spondente dell’ Ufiziale più anziano esistente a bordo. 

Per casi straordinarj s’ intenderanno 1’ aumento , o di- 
minuzione delle ancore in servizio, e tutto ciò che tende* 
alla sicurezza, e situazione dal bastimento , o altro simile. 

A- R t. 3 a* 

-, Occorrendo a bordò dè’ lavori , a’ quali abbia assegnati 
il Comandante Ufiziali , che non sono di guardia , non 
dovranno costoro mescolarsi in oggetti di attributo proprio 
dell’ Ufiziale di guardia , dal quale dovranno far capo in 
tutto ciò che può essergli relativo. 

A a t. a3i 

* Essendo il bastimento alla vela , gli Cfizùdi si con- 
segneranno respcttivamente la guardia sul Cassero colla 
medesima distinzione d’ordine, e stato del bastimento 
prescritta doversi eseguire in Porto. Quindi essi si specifi- 
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olieranno circostanziatamente la velatura , il rombo pel 
quale devesi navigare , e la quantità dell’ acqua esistente 
in sentina. Essendo poi in (squadra , o Convojo si con- 
segneranno pure la posizione del bastimento Comandante , 
e di tutti gli altri legni che ne fan parte , come tutt' altre 
che interessi la navigazione. 

Art. aii- 

Si consegneranno egualmente il giornalo del bastimen- 
to tenuto nel modo che sarà prescritto in appresso , di- 
chiarando tutt’ i dukbj che potessero insorgere su ciò che 
ad è stato notato durante la guardia. 

* * - * . ’t 

A a t. a5. 

L’TJfiziale che monta di guardia, farà verificare in 
tutt’i Posti l’ esistenza degl'individui delle diverse classi , 
che sono entrati diservizio, facendo assistere a tale verifi- 
ca i suoi subalterni. L'Ufuiale che smonta non permette- 
rà che alcuno degl’ individui di sua dipendenza cali a bas- 
so , prima che tutti quelli eh’ entrano di guardia siano 
a’ loro posti ; e perchè ciò possa eseguirsi opportunamente, 
prima di terminare la guardia farà avvertire tanto gli Ufi- 
ziali , quanto gl’ individui delle diverse classi , che debbo- 
no entrare di servizio. 
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Al principio della guardia l'Ufiziale in comando del- 
la medesima si assicurerà personalmente dell’ orientamento 
di tutte le vele , e del buon assesto io- cui sono le ma- 
novre in generale. 

A R T. 37;. 

Non avrà facoltà 1' Ufiziale di guardia di aumentare , 
o diminuire vele , e di alterare la rotta , senza ordine del 
Comandante, eccetto ne’ casi ne’ quali un avvenimento ur- 
gente l’obblighi a dover prendere da se cimili misure per 
evitare qualche danno , o pericolo. Egli per altro ne ren- 
derà subito avvertito il Comandante per mezzo de’ suoi 
subalterni. 

Art. 38. 

* ‘ 1 . ’ . . . * . » 

L’Ufiziale di guardia darà unicamente la voce di co- 
mando nelle manovre eoa la dovnta chiarezza , e precisio- 
ne. GliUfiziali in secondo, ed i Guardiamarina ne cure- 
ranno 1 ! esecuzione ne’ posti loro assegnati^ ed i sotto-U- 
fiziali di mare daranno eoi fischio soltanto 1’ indicazione 
del principio , e del line di esse. 
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Art. ag. 

La buona riuscita di qualunque manovra dipendendo 
non solamente dalle voci di eomaudo date in tempo, ma be- 
nanche dalla preventiva distribuzione della gente ne’diversi 
servizj, sarà perciò impiegata dall’UGziale di guardia tutta l* 
attenzione in ben ripartirla, ed istruirla insieme ne’ diversi- 
movimenti, prima di ordinarne l’esecuzione. L’Ufiziale in se- 
condo di guardia nelle manovre sarà assegnalo sul Castello. 

Art. 3o. 

Il Comandante quando non vugiu. se comandare 
le manovre, dovrà passar l'ordine per l’esecuzione «n — 
*e ali’ Ufiziale di guardia. Questi col- permesso del Comanr- 
dante potrà di tempo in tempo far comandare le mano- 
vre agli Ufiziali in secondo, ed anche a’ Guardiamarina, 
affin di esercitarli, e conoscerne insieme la capacità. 

• Art. '3ì. 

I?el comandare le manovre l’ Ufiziale di guardia, evi- 
tando di riscaldarsi soverchiamente , lo fara con la fermez- 
za, e tranquillità di spirito, proprio ad ispirare a’ suoi su-» 
bordinati l’ordine, e la confidenza. 


Art. Sa. 


Yerun Ufiziale potrà opporsi alle disposizioni che da» 
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rà quello di guardia per le manovre ; saranno però tutti 
obbligati di avvertirlo precedentemente degl’inconvenienti 
ebe potrebbero produrre conseguenza, e darne anche av- 
viso al Comandante, quando egli non vi dasse opportune 
riparo. 

A * t. 33. 

L' Ululale di guardia non potrà mai abbandonare il 
■Cassero. Qualora per qualche momentaneo urgente bisogno 
dovesse allontanarsene , ne lascerà incaricato il suo secon- 
do , ed in difetto un altro Ufidalc, su cui respettiva- 
rnente ca (!<"■" *“ tesponsabilità del servizio durante la di 
lui assenza. Avrà il dovere d'invigilare, che la sua gen- 
te sia sempre pronta all' esecuzione delle manovre , non 
dovendo credersi giammai in uno stato di sicurezza tale, 
da non esservi nulla , a temere. Egli baderà di non distrar- 
si in alcun modo, durante la guardia, dall’ attenzione assi- 
dua che deve prestare alle vele , alia rotta , ed in ge- 
nerale al servizio del bastimento, e ciò sotto la più rigo- 
rosa responsabilità. 


A a t. 34. 

LCfiziale di guardia veglierà attentamente, acciò si 
notino nel giornale a fianco delle successive ore, tutte le 
particolarità specificate nel Titolo corrispondente di questa 
sucoada Parte delle Ordinanze. Egli inoltre coopererà per- 
sonalmente alle osservazioni del Pilota di guardia negli og- 
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getti di navigazione, e firmerà nel giornale 1* accaduto 
durante il decorso di sua guardia , prima di passarlo in 
consegna a quello che lo rileva. 

A a t. 35. 

Navigandosi in Isquadra o Convojo , l’ Ufiziale di 
guardia al cominciar della notte rileverà con attenzione i 
diversi bastimenti che lo compongono, e principalmente 
quello Comandante, ed incaricherà de’ Piloti in secondo, 
o de* capaci Timonieri a tener conto della loro posizione , 
ond'evitarsi le separazioni , e mettersi nel grado di far co- 
noscere le respettive posizioni all’ Ufiziale che lo rileverà. 

Art. 36; 

Gli Ufìziali che non sono di guardia, e principal- 
mente quelli di ritieno in Porto , dovran tenersi sempre 
pronti ad eseguire colla maggior celerità gli ordini che po- 
tranno venirgl’ imposti dal Comandante, sia nell’interno 
del bastimento , che fuori del medesimo , ed anche a ri- 
va occorrendo, avuto riguardo alla- loro agilità personale. 
Particolarmente ne’ cattivi tempi dovranno essi occorrere 
ovunque si richiede la loro assistenza, taulo di giorno 1 
quanto di notte. 


A r t. 3^. 


Tutti gli Ufìziali dovranno da loro stessi eseguire le 
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operazioni nautiche, e le osservazioni astronomiche , che 
se gli offrono, tener registro dell$ rotte , e formare e te- 
ner in corrente il loro giornale ai navigazione sulla norma 
prescritta in queste Ordinanze, dovendo render conto di 
qualunque oscitanza su tali oggetti. 

A a r. 38. 

Quando il bastimento è fuori vista della terra, sarà ogni 
Udziale tenuto di presentare poco tempo dopo il mezzodì 
il sao punto d’ arrivo al Comandante , specificando la di- 
stanza ed il rombo percorso, e la carta nautica di cui si 
è servito , e prestandosi a tutte quelle dilucidazioni, che 
potranno dal medesimo venirgli richieste. 

Art. 3g. 

L’assistenaa a’travagli, ed alle commissioni di servizio, 
come ronde, visita di Ospedale , riconoscimento di viveri, 
rimpiazzo di acqua, e di generi d’ Arsenale, soccorsi di 
^eme e di maestranza , distaccamenti o spedizioni per 
operazioni di guerra dovranno essere a turno fra gli Ufi- 
ziali imbarcati ; dovendo per le operazioni di guerra il tur- 
no principiare da’ più anziani, ed in tutte le altre dal me- 
no aulico , eccetto che il Comandante in qualche circo- 
stanza particolare non credesse avvalersi delle private qua- 
lità di alcuno di essi. 
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Toccando per turno l’assistenza od un travaglio , o ad 
una Commissione ordinaria all’ Uliziale che si trova di 
guardia , saia nominato in vece sua colui che gli succede j 
limane mio egli nell' obbligo ili rimpiazzarlo, quando gli 
spetterà un analogo disimpegno. Dandosi però una simile 
combinazione per una operazione di guerra, sarà questa 
preferita } e quindi l’Ufiziale consegnerà la guardia al suo 
secondo , o pure all’ altro che gli succede , per portarsi 
ad eseguirla senza l’ obbligo di rimpiazzare la guardia , 
meno che nel restituirsi m bordo sia uel caso di ripren- 
dere la sua medesima fazione per terminarla. 

Art. 4*. 

Se un Ufizialc si 6arà imbarcato in un bastimento da 
remo per la esecuzione di un' operazione di guerra, o per 
dare ajuto a qualche legno, senza die abbia avuto efiet- 
to 1’ oggetto della sua Commissione, si darà il suo turno 
di servizio come adempito; all’opposto in tutte le alti* 
Commissioni dovrà effettuarsi l’ oggetto, per poterne ii- 
mancie esonerato Maliziale, che no aveva avuto l'incarico. 

Art. 4i, 

L’ Ufiziale destinato al comando di un’ operazione di 
guerra, quantunque abbia de’ subalterni sotto i suoi oidi* 
PM. 
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si , dovrà da se stesso esaminare l’ armamento eli e se li 
dà , e la gente che gli si assegna , per chiedere quanto 
crederà convenire all’ accerto della medesima. Esso dovrà 
conoscere parimente ciò che se gli consegna di armamento, 
e munizioni , per darne conto al ritorno. 

Art. 43- 

In caso di disbarco di Truppa de' distaccamenti mili- 
tari imbarcati , sarà questa comandata immediatamente da- 
gli Ufìziali de’rispettivi corpi. In mancanza di essi saran- 
no destinati dal Comandante del bastimento gli Ufìziali 
del corpo di guerra che crederà idonei a tal Commissione. 

Art. 44. 

Ne’ disbarchi di truppa sotto il comando di Ufìziali 
de’ corpi militari, le lance destinate al trasporto di essa 
saranno sempre comandate da Ufìziali del corpo di guerra 
i quali saranno responsabili di condurla al luogo di disbar- 
co. In tal momento soltanto l’ Ufiziale di truppa , che ne 
ha ricevuto l’ incarico , prenderà il comando dell’ esecu- 
zione. 


A a t. 45- 

Nascendo de’dubbj, o delle dispute sul turno di det- 
te Commissioni , o su di altri oggetti del servizio, gli U- 
fiziali si sottoporranno ciecamente alle decisioni del Co- 
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mandante del bastimento, rimanendoli quindi regresso al 
Comandante della Squadra, o al Comandante Generale 
della Reai Marina respettivamente , quando si crederanno 
aggravati in giustizia. 


Art. 46. 

Gli Ufiziali imbarcati dovranno ricevere con tutta ras- 
segnazione le ammonizioni , che il proprio Comandante po- 
trà farli, non solo in materie di servizio, ma altresì sulla 
loro particolare condotta, e prestarsi colla maggiore subordi- 
nazione a’eastigbi che potranno venir loro inflitti dal mede- 
simo. Essi inoltre non potranno rifiutare di esser tolti dall'ar- 
resto, che gli fosse stato imposto, sotto pretesto di voler esser 
giudicati da un Consiglio di guerra 5 giacché perderanno 
in tal guisa ogni dritto a richiamo verso i Superiori, ed 
incorreranno in aperta mancanza di ubbidienza verso il 
proprio Comandante. 

V 

Art. 

In nessun caso di aggravio, che gli Ufiziali abbian 
sofferto dal proprio Comandante, o da altro Superiore, 
possono essi ripetere la minima soddisfazione privata , nè 
usare di parole o fatti , che dinotino mancanza di rispet- 
to o di ubbidienza ; poiché perderanno allora il dritto 
alla giustizia che potrebbe competerli y e nel tempo me- 
desimo saran puniti analogamente al caso della mancanza 
4i subordinazione commessa. 
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Art. 48. 


In fine gli Uflziali del Corpo di guerra imbarcati do- 
vranno in ogni aspetto di servizio conformarsi esattamente 
a quanto gli può riguardare in tutt’i Titoli di queste Or- 
dinanze. 


NPWm»fw»iViVrrW , o 
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TITOLO VI. 


Doveri de' ^Brigadieri , solto-Brigadieri e de' 
Guardiamarina imbai'cati su' Legni da Guerra. 


Art. i. 

I Brigadieri , sotlo-Brigadieri , ed i Guardiamarina 
imbarcati dipenderanno in ogni aspetto immediatamente 
dall’ Ufxziale nominato, sopra ciascun bastimento, ad assu- 
merne la direzione , sotto gli ordini del Comandante del 
medesimo, e dell’ Ufiziale di dettaglio. Essi eseguiranno 
col maggior impegno il prescritto no’ diversi Titoli di que- 
ste Ordinanze. 


Art. 2. 

Il luogo assegnato loro di alloggio sarà tenuto co- 
stantemente colla maggior proprietà da uno di essi desti- 
nato per settimana. Dovranno far uso di brando a sacco , 
che tutte le mattine sarau portate con le altre dell’ equi- 
paggio nel sito stabilito, e quindi riportate a basso la sera 
al tramontar del sole. 
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Art. 3. 

All’ancora , ed alla vela saranno ripartiti in tre guar- 
die sotto gli ordini de’ rispettivi Ulìziali Comandanti dell* 
medesime, prestandosi a far eseguire prontameute dall’equi- 
paggio le manovre, ed i lavori da' detti Ufiziali ordinati. 

Art. 4- 

Per essi la guardia in porto comincerà alle otto del- 
la mattina, e terminerà alle otto della sera, dovendo le 
rimanenti dodici ore distribuirsi tra medesimi in propor- 
zione del loro numero. 


Art. 5. 

Essi s’impegneranno a profittare dell’ istruzione, che 
loro daranno gli Ufiziali di guardia su’ mezzi, e le op- 
portunità delle manovre , e sull’ andamento del servizio. 

Art. 6. 

Perchè coltivino in mare le cognizioni acquistate nel- 
l’Accademia , ed anche perchè progrediscano nell’ istruzio- 
ne teorico-pratica , l’UGziale incaricato della loro direzione 
prenderà gli ordini del Comandante, per destinare le ore 
proprie alla loro quotidiana applicazione, e p^r farli perfe- 
zionare nella conoscenza dell’ attrezzatura , ed in tuli’ al- 
tro che potrà esser loro utile. 
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Art. 7. 

Quelli di guardia Baderanno che di giorno , e di notte 
siano esattamente eseguiti gli ordini dati alle sentinelle, ed 
incessantemente praticato il sistema di servizio (issato a 
bordo iu seguito di ordini generali , o di particolari pre- 
scrizioni del Comandante^ e faranno spesso delle ronde 
per accertarsi del buon ordine interno , e principalmente 
che i fanali accesi siano assicurati colle debite cautele , e 
che gl’ individui destinati alla custodia di essi siano vigi- 
lanti dando parte di qualunque minimo disordine all’ U- 
fiziale di guardia. 


A r t. 8. 

Quelli destinati ad assistere alla distribuzione delle ra- 
zioni , baderanno attentiunente che sian somministrati alla 
gente viveri di buona qualità , ed a giusto peso e misu- 
ra, a norma delle istruzioni date dail’Ulìziale di dettaglio, 
ed impediranno i disordini per parte dell’ equipaggio. 

Art. 9. 

Prima di mettersi al fuoco i caldai per l’ equipaggio , 
quello fra loro destinato ad ispezionarli gli visiterà dib'gen- 
lemente , per assicurarsi di essere stati ben ripuliti, e che 
tutt’ i generi spettanti a’ ranci vi siano riposti nella corri- 
spondente quantità, e condimento. Quello poi destinato 
alla distribuzione de’medesimi, invigilerà all’ esattezza della 
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ripartizione , cd al buon ordina de' capi rancieri nel pren- 
dere le respetlive porzioni. 

A a t. io. 

Quelli assegnati allo Squadro di marineria dovranno 
costantemente interessarsi della pulizia personale degl’ in- 
dù ui delle medesime, o di quanto particolarmente gli ri- 
guarda, per corrisponderne in ogni tempo uu esatto rap- 
porto agl'Llìziali in comando delle squadre stesse. 

Art. 11. 

.Coloro che saranno destinati nelle lance s’incariche- 
ranno dell' esatto adempimento delle commissioni , che 
saranno a’ medesimi date; e dovranno invigilare di non 
far sbandare la marineria , ch'è loro assegnata , e che que- 
sta si mantenga nel conveniente ordine. 

Art. ìa. 

Essendo di guardia alla vela si presteranno colla mag- 
giore attività a far eseguire dall’ equipaggio gli ordini che 
saranno dati dall’ Ufiziale di guardia, invigilando attenta- 
mente che nell’ esecuzione si accoppj alla celerità il più 
preciso silenzio. 

Essi inoltre monteranno a riva tutte le volte che do- 
vranno _eseguirvi6i delle manovre, o de’ lavori, tanto per 
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per proprio esercizio quanto per mantenere nella gente l* 
ordine , ed il silenzio. 


A * t. i3. 

Saranno obbligati lutti essi a formare , e tenere in 
corrente il proprio giornale giusta il modello , e di notar- 
vi oltre gli oggetti ordinarj di servizio , e di navigazione, 
le osservazioni astronomiche da loro giornalmente eseguite, 
anche per esercizio. 

Essendo in vista della terra vi segneranno ancora le 
riconoscenze de'Capi principali secondo le loro differenti 
rilevazioni , aggiungendovi i disegni in prospettiva, quan- 
do sarà possibile di praticarli. Essi saranno particolarmen- 
te vegliali su tale adempimento dall' Lfiziale incaricato 
della loro direzione, il quale distinguerà nel suo rapporto 
coloro che più diligentemente avranno formato il loro 
giornale. 


A b t. 4. 

Per eseguire le osservazioni prescritte nell'articolo pre- 
cedente colla conveniente applicazione, dovranno esser provve- 
duti delle carte nautiche, ed istrumenti analoghi. Dovran- 
no inoltre calcolare il loro punto 'di arrivo a mezzodì , e 
presentarlo al Comandante, all’ Ufiziale di dettaglio, ed 
a quello incaricato della loro direzione. Essi pure faranno 
6pesso al sorgere, ed al tramontar del sole le osservazioni 
P.U. ao 
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per conoscere la variazione delia bussola , e si esercite* 
ranno altresì nel rilevare col Compasso di variazione i di- 
versi punti della costa. 


Art. i5. 

In combattimento, quelli destinati ne’ differenti posti, 
faranno eseguire dalla gente assegnata ne’ medesimi, con e- 
satlezza ed ordine, tutte le disposizioni date dagli Ufizia- 
li in comando de’ detti posti, e baderanno che da per tutto 
si osservi lo più stretto silenzio, rimediando a’disordmi col- 
la dovuta presenza di fpirito. 

Art. 16. 

I Brigadieri, Sotto-Brigadieri e Guardiamarina im- 
barcati, alla subordinazione e rispetto verso i loro Su- 
periori , ed al contegno e buona maniera nell’ esigere 
il servizio da’loro subordinati, dovranno accoppiare zelo , 
attività , e costante applicazione, onde con tali requisiti 
acquistarsi merito ad esser promossi. 
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Doveri degli Ufiziali incaricati de' Distacca- 
menti militari a bordo de' Reali bastimenti da 
guerra , del sotto-Ufiziale Contestabile , e del 
Maestro Armiere. 


Art. i. 

L' Ufiziale incaricato di un distaccamento militare 
imbarcato, riceverà dal Comandante del respettivo Corpo 
un libro col notamento nominativo per Compagnia degl’ 
individui che lo compongono } il quale diviso in varie co- 
lonne, varrà al medesimo per registrare a fianco di ciascu- 
no le date degl’ imbarchi e sbarchi , entrate e sortite dall* 
Ospedale , ed ogni altro qualsivoglia movimento. 

Art. a. 

Riceverà pure altro libro, in cui saranno notati anche 
per Compagnia tutti gl’individui del distaccamento stesso , 
per registrare a fianco di ciascun di essi, colla maggior 
precisione, le respeltive circostanze di condotta, abilità, 
ed attenzione al servizio, che avranno dimostrata nel corso 
della cainpagua ; come ancora le mancanze da loro com- 
messe , ed i castighi ricevuti. 
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A r t. 3. 

• 

Il detto libro sarà conservato riservatamente dalPUfi- 
ziale incaricato, per presentarlo alla fine della campagna al 
Comandante del Corpo 5 e tutto ciò che registrerà nel me- 
desimo gli servirà di elemento a’ rapporti , che dovrà s et- 
limanilniente presentare al Comandante del bastimento, per 
mezzo del secondo Comandante, o dell’ Ufiziale di dettaglio 
del medesimo nelle riviste sellimanili prescritte in questa 
Parte II. delle Ordinanze. 

Ari. 4- 

Riceverà ancora dal Comandante del Corpo un regi- 
stro , nel quale in fogli separati sarà notata la spettanza 
di ognuno pe’ suoi averi , dedotto 1 ' assegnamento fatto per 
disconto, o per sovvenzione alla famiglia. L’ Ufiziale no- 
terà in esso quanto sarà a ciascuno pagato successivamen- 
te nel decorso della campagna. 

Art. 5. 

Riceverà inoltre dal Comandante del Coipo un nota- 
rli fìnto de’ generi di vestiario , armamento , e letto di cui 
ciascun individuo è stato provveduto, onde avvalersene 
nelle riviste che dovrà passare. 
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I sopraddetti registri saranno firmati da’ corrisponden- 

ti Superiosi del Corpo V ' e vistati dal Comandante del 
medesimo. * . •> :>■ • •‘td.tir -, 

Al* TV t <j .<• 

p *: . • 

Nell’ imbarcarsi il distaccamento, 1* Ufiziale incaricato 
del medesimo presenterà al Comandante del bastimento * 
o in sua assenza al secondo Comandante , o all’ Ufiziale 
di dettaglio i registri saddetti , onde metterlo a giorno 
dello stato del distaccamento in tutti gli aspetti. i i> 

* . • • * * . i * * • > t 4 • I : % • ; 

A a T. > 8. : | i ,1 'ik i ì 

II danaro da corrispondersi agl’ individui del distac- 
camento pe’ loro averi dovrà consegnarsi dal Corpo all’ 
Ufiziale incaricato. Tal danaro sarà conservato in una cas- 
sa a due chiavi , per tenersene una dal Comandante, e 1* 
altra dallo stesso Ufiziale,. Detta cassa starà nel medesimo 
sito assegnato a quella del bordo. 

A « t. 9. . 

- ' ;• ci <.'■'■■■ '.- ' il.. J. 

I pagamenti agl’individui del distaccamento sarannb 
fatti dall Ufizialè anzidetto, con l’intervento dell’ U tizia* 
le di dettaglio, o di altro Ufiziale destinato dai - Coman- 
dante , contro aggiusti che dovranno immettersi* in detta 
cassa a misura che se o‘ esita il numerario. t !, . 
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A R T. IO. 


Alla fine della campagna , o quante al tic volte sarà 
necessario , il detto Ufiziale conteggcrà col Consiglio di 
Amministrazione del Corpo , nel qual caso la chiave esi- 
stente presso il Comandante del bastimento sarà da costui 
data all’ Ispettore del Corpo. « 

i : *. i . * 

A b t. tir 

, >. * i , . . . 

i- 1 . . L’Ufiziale incaricato del distaccamento invigilerà che 
il luogo assegnato per quartiere del medesimo , giusta il 
prescritto in questa Parte II. delle Ordinanze, sia sempre 
tenuto con proprietà, e che gli effetti vi siano riposti con 
ordine. 

.).■ ! !. . ! A a t. ìa. 

Il sotto-Ufiziale più anziano del distaccamento, sotto 
gli ordini immediati dell’Ufiziale incaricato, porterà i det~ 
tagli relativi alla tenuta interna del medesimo. 

Art. i3. 

A norma del prescritto in queste Ordinanze , ed ana- 
logamente agli ordini ricevuti dal Comandante del basti- 
mento per mezzo dcll'Ufìziale di dettaglio, dividerà il di- 
staccamento ne* differenti ruoli di servizio, ed in Ranci \ 
ed invigilerà. 'che siano perfettamente adempite dagl’indivi- 
dui del medesimo tutte le prescrizioni in vigore. 
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* 1 !> 

Il rilascio giornaliero fatto da’ Ranci relativamente al- 
la spettanza di ognuno di essi sulle razioni loro dovute , 
lo farà esattamente registrare nelle respettive Cartelle , e 
mensilmente sarà presente all’ aggiusto che dovrà fare il 
maestro di razione con ogni capo-ranciere ; conservando 
presso di se il notamente di tutt’ i rilasci con firma del 
maestro di razione , onde questi non possa ricomprarli 
senza sua intelligenza, ed approvazione del Comandante 
del bastimento. 


Art. i5. 


Avrà sempre presente il prescritto in questa secon- 
da Parte delle Ordinanze , ed invigilerà che gl’ individui 
del distaccamento adempiano esattamente i loro doveri , 
non permettendo in essi la minima rilasciatezza. Acca- 


dendo che un individuo del distaccamento per moti- 
vi di salute non sia in istato di prestar servizio , lo farà 
visitare dal Chirurgo del legno , e ne darà parte al Co- 
mandante , o all’ Udziale che gli succede , per gli ordini 
corrispondenti. iu ( 

» t. 16. 

V 3((^Bfetà£v - ’-V 1 

Oltre le riviste di armi , e robe che dovrà passare 
settimanilmente agl’ individui del distaccamento , prima 
della partenza dal Dipartimento passerà nna rivista straor- 
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dinaria a tult’ i generi suddetti , per verificare se ognuno 
conserva quanto ha ricevuto dal Corpo ; e praticherà io 
stesso nella partenza da qualsivoglia Porto. 

; li • • i . t( ,,, 

A a t. 17. 

De’ generi trovati mancanti nelle riviste formerà pro- 
cesso verbale , e rendendone inteso il Comandante del ba- 
stimento lo passerà al Comandante del Corpo , onde da 
questi si decida sul rimborso del valore del genere man- 
cante , che dovrà essere subito rimpiazzato. 

Art. 18. 

L’ Ufiziale incaricato del Distaccamento userà la mas- 
sima attenzione alla buona conservazione de’ generi di ve- 
stiario $ ed opportunamente farà riparare quelli che nel pas- 
sare la rivista- troverà averne bisogno. 

Art. 19. 

Egli non avrà facoltà di accordar licenza di calare a 
terra ad alcun individuo del distaccamento , ma dovrà su 
questo assunto regolarsi con gli ordini del Comandante 
del bastimento , badando che quelli a’ quali sarà stata ac- 
cordata la licenza siano nella più decente tenuta. 
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All’ ancora unirà, secondo i Insogni del distaccamento, 
la biancheria sporca degl’individui del medesimo e col 
permesso del Comandante manderà a lavarla a terra sot- 
to la scorta di so tto-Ufiziali , dopo averne fatto prendere 
dal Capo-Sergente esatto not&menlo : quindi curerà di far- 
la a suo tempo riprendere colla stessa vigilanza. ^ L' im- 
porto dell' imbiancatura sarà da esso pagala , e calcolerà 
di poi a ciascuno la rata di spesa che gli spetterà di sod- 
disfare. • ■ 


A n T. ai. 1 

Per le mancanze commesse dagl’ individui del distac- 
camento avrà la facoltà d’ imporre soltanto l’ arresto, dan- 
do subito parte al Comandante del bastimento, o in sua 
assenza all’ Ufìziale che gli succede de’motivi, per le loro 
ulteriori disposizioni. 

Viri • 

A 11 T. ai. 

» 

- f i * • 

Invigilerà che gl’ individui del distaccamento non 
siano addetti al servizio privato di alcuno j e di ogni 
abuso su tal particolare darà parte al Comandante per la 
disposizioni opportune. 
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Art. a3. 

All’ancora riceverà seralmente, alla ritirata , il rapporto 
delle novità del distaccamento dal più anziano sotto-U fi- 
liale, e lo presenterà alTUiìziale di guardia per passarlo al 
Comandante. 


A a T. a4. 

In Campagna occorrendo all* Ufiziale del distacca- 
mento d’ informare il Comandante del Corpo delle novità 
relative al distaccamento medesimo-, si avvalerà delle oc- 
casioni d’invio che si presenteranno per ispedirgliene il 
rapporto , il di cui contenuto dovrà essec sempre a cono- 
scenza del Comandante del. bastimento. 

Art. a5. 

Per gli esercizj del fucile, e del cannone da farsi da- 
gl'individui del distaccamento di suo carico, come per tutt’ 
altro che non si trova specificato in- questo Titolo , st-’ 
uniformerà alle prescrizioni a tal uopo date dal Coman- 
dante del bastimento, analogamente al prescritto in queste 
Ordinanze).. 


Art. a6. 

L’ Ufiziale del Corpo Reale de’ Marinari Cannonieri 
imbarcalo su dP un bastimento da guerra col distaccameli- 
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to de’ medesimi, avrà benanche l’incarico dell'Artiglieria, di- 
pendentemente dagli ordini del Comandante del detto le- 
gno , e da quelli del Comandaste in secondo , e dell’ U«* 
foriate di dettaglio. 


A a t. 97. 

Egli riceverà dall’Ispettore dell’Artiglieria copia dell' 
Inventario de’gencri di artiglieria di dotazione del legno, e 
de’ regolamenti approvali per le cariche de’caononi , e del- 
le altre diverse armi da fuoco, per valergli di norma. 

Art. 28* 

Disposto che sarà dal Comandante del bastimento P 
imbarco dell’ artiglieria , degli attrezzi , e delle munizioni 
corrispondenti , uniformemente a quanto avrà combinato 
preventivamente con 1' Ispettore di Artiglieria , il detto U- 
iìziale In unione del Contadore dei legno, e coll’assisten- 
za del sotto-Ufiziale Contestabile , del maestro armiere, e 
de’ Pennesi si porterà al Parco di Artiglieria di Marina 
per la consegna ed imbarco de’ generi suddetti. 

Art. 39. 

Impiegandosi più di un giorno nella effettuazione del- 
la consegna de' generi suddetti, di quelli somministrati 
giornalmente si formeranno notamenti volanti da coacervar- 
ti in unico foglio di ricevuta secondo il modello , alla fine 
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della, consegua totale; e ciò all’ oggetto di far costare che » 
generi dati dal Parco sono in calibro, numero, peso, e 
inibirà. simili , ed uguali a ciò eh’ è (issato per l’armamen- 
lo del bastimento da guerra al quale appartengono. 

A. R T, 3®. 

I sopì addetti notamenti parziali saranno fatti in du- 
plice copia , delle quali una firmala dal sotto-Direttore del 
l’arco, e dal Depositario, degli armamenti, sarà consegna- 
ta all’ Ufiaiale incaricalo, e l’ altra.. firmata dal detto Ufi- 
ziale, e dal Contadore resterà presso il Depositario sud- 
detto: questi notamenti .legati , dopo la conservazione e 
verificazione coll’ Inventario generale saranno lacerati nell’ 
alto della consegna generale, resa legale col fòglio munito 
delle firme militaci , ed amministrative prescritte ne’ mo- 
delli approvali. 


Ai» Tv 3». , 

Tutte le consegue saranno, fatte ne’respettivi magaz- 
zini del Parco, c, sortilo clic ne sarà, un genere, resterà iar 
tetramente a carico di chi lo riceve. 

A r t. 3a. 

Allorché nel farsi » le . consegne l’Ufiziale incaricato,» 
il Contadore incontrerà qualche dubbio nella ricezione, lo 
fata , presente all’. Ispettore di Artiglieria , ed in. sua.asscfe- 
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za al Direttore del Parco ; ed eseguendo quanto da que- 
sti verrà ordinato , ne darà parte al Comandante del ba- 
stimento. 

f 

• • Art. 33. !• 

Nel corso della consegna darà , l’ Ufiziale incaricato 
giornalmente, parte al Comandante, per mezzo dellTJfiziale 
di dettaglio , de' generi , munizioni ec. ricevuti dal Parco 
di Artiglieria, indicando quelli che rimangono ancora a 
prendersi ; e finalizzata la consegna glie na farà il corri» 
spondente rapporto.- 


A it r. 34. 

Dovendosi imbarcare la polvere da guerra, l’ Ufiziale 
incaricato si porterà insieme col Contadore, e l il sotto-Ufi- 
ziale Contestabile alla pokerista , per assistere al peso , • 
numero de’barili di polvere, e fuochi artificiali, come an- 
che all' iucarlocciamento per le diverse cariche di armi da 
fuoco, e per invigilare che siano a norma dello stabilimento; 
e. prenderà di. tutto un esatto notamente.. 

• ' > t . ' 1 . 

A r t. 35. . 

Terminata la consegna delk polvere, accompagnerà la 
barca che la trasporta , e si tratterrà con essa ad uua-com- 
petente distanza dal bastimento , per attendere che questo • 
si disponga ad imbarcarla colle precauzioni necessarie. 
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Art. 36. 


In seguito avvicinatosi a bordo farà effettuar* il di* 
scarico colla dovuta attenzione, e baderà che i generi 
sieno riposti ne' luoghi destinati col dovuto ordine-, onde 
non soffrano danno. 


A a t. 37 . 

Finito l'imbarco, presenterà all’ Ufiziale di dettaglio 
il notamento della polvere da guerra imbarcata in barili , 
ed in cartocci , e quello di tutti gli altri generi , onde dal 
medesimo se ne dia parte al Comandante. 

A <t t. 36. 

L’ Ufiziale incaricato visiterà i depositi degli attrezzi, 
e delle munizioni da guerra del bastimento , per assicu- 
rarsi del loro stato , conservazione , ed ordine da potersi 
prendere agevolmente : allorché crederà necessario dovervi* 
si fare qualche accomodo ne darà parte all’ Uliziale di 
dettaglio, onde da questi, con intelligenza del Comandau* 
te , siano date le disposizioni convenienti. 

A b r. 3g. 

Sarà suo dovere prendere gli ordini dell’ Ufiziale di 
dettaglio , per far prosciugare opportunamente la polvere 
da guerra , i cartocci di saja , la Cordamiccia , i fuochi 
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artificiali , 1 cartoccini fucilieri , come anche gli altri ge- 
neri addetti al servizio di Artiglieria; vegliando attenta- 
mente per le regolari cautele da praticarsi. 

Art. 4o. 

La buona tenuta delle piccole armi da ftioco , delle 
armi bianche, e degli altri generi di Artiglieria, sarà affi- 
data alla sua immediata vigilanza r sotto la dipendenza del- 
1’ Ufiziale di dettaglio -, a quest* oggetto si varrà del sotto- 
TJfiziale Contestabile , de’ maestri Armieri , ed occorrendo 
anche di un numero di marinali cannonieri con l’autoriz- 
zazione del Comandante. 


Art. 4 1 ■ 

All’ Ufiziale incaricato apparterrà la vigilanza su tutt’ 
i travagli di Artiglieria , che saranno ordinati dal Comari-»- 
dante del bastimento j essendo responsabile della loro e- 
saua esecuzione.. 

A R T. 42. 

Sarà suo dovere in Porto , ed alla vela badare che le 
batterie sieno tenute col maggior ordipe, e pulizia , ugual- 
mente che l’ artiglieria Contenutavi , e veglierà che, princi- 
palmente di notte, le batterie sieno pronte a poter agire 
senza ritardo ; quindi darà parte all’ Ufiziale di dettaglio- 
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degl’ inconvenienti che incontrerà, perchè questi li ovviasse 
rendendone informato il Comandante. 

N 

Art. 43. 

Alle otto della mattina si presenterà alPUfiziale di 
dettaglio per ricevere gli ordini de’ travagli da eseguirsi 
relativamente all’Artiglierìa, e per dargli parte delle novità 
occorse. Nell’ eseguire inoltre qnalunqae travaglio ordinato, 
ne preverrà sempre 1’ Uiiziale di guardia , dal quale s’ in- 
drizzerà anche per la gente che potrà bisognargli. 

Art. 44- 

Dovrà prestarsi per l’ istruzione nel maneggio del can- 
none, e delle caronate, tanto de’ marinari cannonieri, quan- 
to di tutti gli altri individui dell’ equipaggio addetti alle 
batterie , analogamente agli ordini del Comandante, ed a 
quanto è prescritto in queste Ordinanze. 

Art. 45 - 

Ne’ tempi cattivi visiterà spesso, principalmente di not- 
le, le trinche dell’artiglieria, per ovviare a tempo qualsivo- 
glia inconveniente , ed ove occorra ne darà parte all’ (lil- 
iale di guardia , ed all' Uiiziale di dettaglio. 


r 
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L’Ufiziale incaricato si farà presentare le papclletle 
de’ consumi ed impieghi fatti da’ maestri armieri , e dal 
sotto-Ufiziale Contestabile, per esaminarle, e verificarle in 
corrispondenza degli stabilimenti approvati; vi apporrà poi 
la sua mezza firma, acciò da loro sieno presentate all’ Ufi— 
ziale di dettaglio , cui darà egli occorrendo le opportune 
dilucidazioni. 


Art. 47- 

Terrà un registro delle papellette giornaliere d’impie- 
ghi e consumi approvati dall’ Ufiziale di' dettaglio pe' 
generi di Artiglieria, acciò possa con detto registro verifi- 
care i riassunti mensili, che ne formeranno il sotto-Ufi- 
ziale Contestabile, ed il maestro armiere, copia de’ quali 
conserverà presso di se per avvalersene nelle verifiche del- 
le riviste de’ generi esistenti ne’ luoghi di deposito, che po- 
tranno venir prescritte dal Comandante. 

Art. 48. 

Ne’ preparativi al combattimento, e nel posto da -oc- 
cuparvi si uniformerà esattamente a quanto è prescritto a 
tale oggetto in queste Ordinanze nella parte che lo ri- 
guarda. 

P.II. %2 
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A * t. 49 . 


Dopo il combattimento visiterà le batterie, e le farà 
porre nel miglior ordine^ visiterà benanche le armi, con 
prender notamente di quelle che abbiano bisogno di esse- 
re accomodate o cambiate , ed il magazzino a polvere , 
quelli degli altri attrezzi, e la sala d'armi, facendovi ri- 
porre ordinatamente tutt’ i generi, e le armi: delle novità 
darà parte alTUfiziale di dettaglio per l’intelligenza del 
Comandante, 


A * t. 5o. 

Il sotto-Ufiziale Contestabile avrà gli stessi doveri prescrit- 
ti per rUfiziale del distaccamento de’ cannonieri imbarcati 
riguardo all'artiglieria, quandoquesti non si trovi destinato col 
distaccamento di detto corpo, anche sotto la dipendenza 
dell’ Ufiziale di dettaglio j in caso diverso dipenderà im- 
mediatamente dagli ordini dell 1 Ufiziale del distaccamento. 

A a t. 5». 

H medesimo dovrà intervenire in tutte le consegne 
de’ generi di artiglieria, cosi in caso di armamento di un 
legno, che ne’ successivi ’ | ricambj e rimpiazzi de’ generi 
suddetti. 
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A * t. 5a. 

Dovrà rispondere esattamente di tutt’ i generi passati 
a suo carico nelle consegne accennate j e nel corso delle 
medesime rappresenterà a bordo a chi spetta i dubbj che 
potrà incontrarvi. 


A * t. 53. 

Dovrà accompagnare i trasporti de’ generi di artiglieria 
nell’ imbarco , e nello sbarco. 

A a t. 04. 

Il sotto-Ufiziale Contestabile per ripostare i generi 
di artiglieria, e per curarne la conservazione si varrà de’ 
marinari cannonieri destinati per Pennesi , i quali dipen- 
deranno immediatamente da’ suoi ordmi. 

A a t. 55. 

Egli jgiornalmente formerà una papelletta de' generi 
di artiglieria consumati , o impiegati , per presentarla all* 
dìziale di dettaglio del bastimento. Ne’ consumi ed im- 
pieghi de generi a suo carico non potrà appartarsi dagli sta- 
bilimenti fissati. 


Ordinanze Generali 
Art. 56. 


i;a 


Dovrà tenere un registro delle papellette approvato 
dall’Ufizialc di dettaglio per formarne un reassumo men- 
sile, e presentarlo all’Ufiziale incuneato. 

Art. 5 7 . 

Per 1* esercizio di moschettcria dell’ equ ipaggio conse- 
gnerà il numero di fucili che gli verrà ordinato; e nel ve- 
nirgli restituiti farà visitarli uno per uno con l’assistenza 
del maestro armiere, per verificare in caso di guasto la per- 
sona da cui è restituito il fucile danneggiato. 

Art. 58. 

Quando gli esercizj non sono a fuoco, curerà che da* 
maestri armieri sieno sostituiti alle pietre focaje delle pia- 
strine de’cannoni, e de’fucili de’pezzetti di legno della cor- 
rispondente forma, e che cessati gli esercizj si rimettano 
nelle piastrine le pietre focaje. 

Art. 5g. 

Visiterà spesso le batterie pel buon ordine dell'arti- 
glieria, e darà parte all’ Ufiziale incaricato, ed in sua 
assenza a quello di guardia, degl’ inconvenieati che vi avrà 
trovati. 
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Art. 60. 

Ricevendo un ordine dal Comandante , dal Coman- 
dante in secondo, dall'Ufiziale di dettaglio, o dall’Ufìzia- 
le di guardia del bastimento , lo eseguirà subito , ma ne 
darà parte in seguito all' Ufiziale incaricato per la sua rego- 
lare intelligenza. 


Art. Gì. 

Assisterà costantemente agli esercizj del cannone per 
cooperarsi all'istruzione degl' individui che vi sono addet- 
ti, ed a somministrare T occorrente a tal uopo. 

Art. 6a. 

Egli dovrà avere la vigilanza sopra le diverse senti- 
nelle de’ cannonieri, per evitare gli accidenti di fuoco ; e 
si uniformerà a tutt’ altro che in queste Ordinanze può 
riguardarlo. 

Art. 63. 

Il maestro armiere dipenderà immediatamente dall' 
Uflziale incaricalo dell’ artiglieria , e dal Contestabile , e 
dagli ordiui dell’Ufiziale di dettaglio. 
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A B T. 64. 

Egli riceverà dal Parco di Artiglieria un assorti- 
mento degli utensili neccssarj al suo mestiere, e gli al- 
tri generi per accomodare le piccole armi da fuoco , e 
le bianchi , e le piastrine de' cannoni, e tenerle costante- 
mente pulite } dovendo egli rispondere de guasti che per 
sua incuria avvenissero. 

A b t. 65. 

Giornalmente formerà una papelletta de’generi a suo 
carico consumali, ed impiegati per presentarla all' Ufi- 
ziale di Artiglieria , e munita della mezza firma di questo 
passarla all' Ufiziale di dettaglio del bastimento. Ne’ con- 
sumi, ed impieghi di detti generi non potrà appartarsi da- 
gli stabilimenti fìssati. 


A b t. 66. 

Dovrà tenere un registro delle papcllette approvate 
dall* Ufiziale di dettaglio , per formare il riassunto mensi- 
le da presentare all’ Ufiziale di Artiglieria 

Art. 67. 

Di tutt* i generi a suo carico dovrà curare la buona 
tenuta e conservazione, per risponderne in ogni ocrasione. 
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Doveri , ed attributi de 1 Cappellanni 
imbarcati. 


Art- i. 

I Cappellani nominati all’ imbarco sa i bastimenti da 
guerra dovranno subito presentarsi a' Comandanti de’ me- 
desimi , perché questi gli facciano riconoscere dagli equi- 
paggi come incaricati della loro cura spirituale. 

Art. a. 

Essi nel prendere dall'Arsenale, o dal Contadore del 
bastimento la consegna- della cassa della Cappella , esami- 
neranno diligentemente se tutti gli arredi dovuti in ragio- 
ne dell’ Inventario stabilita, siano in buono stato} e fa- 
ranno presente a’ Comandanti quanto troveranno d' irrego- 
lare su tali oggetti. 


Art. 3. 

Ricevuta la consegna della cassa della Cappella com- 
piutamente fornita del necessario , avranno cura di farla 
custodire in luogo decente, e di provvedere alla corner- 
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% azione degli arredi, dirigendosi per tali oggetti all’Ufizia- 
le di dettaglio. 

A it t. 4 

I Cappellani saranno trattati a bordo con tutto il 
riguardo dovuto al loro sacro carattere Sacerdotale; e di- 
siinpegnando su i bastimenti da guerra le funzioni di Par- 
rochi , avranno in essi la particolare direzione delle anime. 

Art. 5. 

Non essendovi a bordo de’ bastimenti da guerra altra 
giurisdizione governativa, che quella de’ Comandanti , i 
Cappellani dovranno riconoscerla , e dipenderne non solo 
in ciò che ha rapporto a disciplina e pulizia , ma be- 
nanche per I’ esercizio delle funzioni generali del loro mi- 
nistero , come celebrazione della Messa, delle preghiere, 
amministrazione de’ Sagramenti , spiega del Vangelo, Cate- 
chismo ec. ; e ciò affinché tali funzioni sieuo eseguite nel- 
le ore opportune, a scanzo d’ interruzione , o d’ irriveren- 
ze , c col maggior profitto dell’ equipaggio. 

A r t. 6. 

Non potranno i Cappellani calare a terra, nè passare 
una notte fuori del bastimento senza permesso de’ Coman- 
danti , i quali potranno accordarglielo con fondata previ- 
denza , che la loro mancanza possa venire rimpiazzata in 
caso di bisogno. 


Digitized by Google 



Della Reai Marina. 

Art. 7. 


* 7 * 


I Cappellani usando dell’uniforme loro prescritto, giu- 
sta il modello approvato , si condurranno sempre esem- 
plarmente, onde ispirare, insieme con cristiane insinuazio- 
ni, la maggior esattezza nella condotta morale, e nel di- 
simpegno de’ doveri di ciascun individuo dell’ equipaggio; 
e » ciò tanto per adempiere agli obblighi del proprio carat- 
tere , quanto per rendersi degni della Nostra Sovrana con- 
siderazione. 

A r t. 8. 

Essi in occasione di combattimento, efficacemente ri- 
sveglieranno nell’animo dell’ equipaggio, con prudenti mo- 
di, i sentimenti di attaccameuto dovuto a Noi, e quelli deli' 
onore , accompagnati dalle massime di nostra SaDta Reli- 
gione. !•. 

Art. g. 

Mancando a bordo i Cappellani alle regole di disci- 
plina e di pulizia , o conducendosi in modo poco con- 
forme al loro carattere , dovranno ’ i 'Comandanti ammonir- 
li opportunamente , ed apporvi riparo ne’ limiti cb’ esige 
il riguardo dovuto al loro grado Sacerdotale : quando ciò 
non fosse sufficiente , ne daranno parte respeuivamente al 
Comandante della Squadra, o al Comandante Generale del* 
P.U. 1 >3 -1 . 
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la Reai Marina , perchè informatone il Cappellano Mag- 
giore , dia questi le provvidenze corrispondenti, a tenore 
delle sue facoltà, e proponga a Noi quanto crederà con- 
veniente. 

Art. io. 

Indicheranno i Cappellani a* Comandanti coloro fra 
gl'individui dell’ equipaggio , che particolarmente abbiso- 
gnano di assistere alla spiega del Catechismo, onde ob- 
bligarli a prestarvisi $ e prenderanno da’Comandanti gli or- 
dini per l’ ora , ed il luogo in cui dovrà praticarsi tale 
istruzione. 

Art. ti. 

Invigileranno attentamente al buon costume, ed alla 
morale degli equipaggi , impiegando i mezzi opportuni di 
insinuazione , e di prudente correzione : qua» do tali e- 
spedienti non riusciranno profittevoli , dovranno darne co- 
noscenza a’ Comandanti , perchè prendano questi le con- 
venienti determinazioni. 

Art. in. 

I Cappellani visiteranno gl’ infermi esistenti a bordo, 
o all'Ospedale in terra, con la carità propria del loro Mi- 
nistero, ed invigileranno che siano ben trattali ed assisti- 
ti , con portarsi personalmente ad osservare la qualità , e 
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quantità degli alimenti, quando vengono loro somministra- 
ti. Essi insinueranno loro a tempo la pratica de’ doveri di 
Religione , principalmente in caso di pericolo di vita , ed 
egualmente di far conoscere le loro testamentarie disposi- 
zioni , giusta i regolamenti in vigore. 

Art. 13.-^ 

In caso di morte di un individuo a bordo , saranno 
incaricati delle corrispondenti funzioni Ecclesiastiche, sia 
prima di gittarsi in mare il cadavere, essendo il bastimen- 
to allajvela , sia per trasportarlo a terra a scpeliirsi , es- 
sendo in Porto. • • 


A. a T. i 14.' 

I Cappellani terranno un notamento de* morti a bordo 
o all’Ospedale ne'luoghi fuori Dipartimento, per esser nel 
caso di darne, occorrendo, le certificazioni, con le de- 
bite autorizzazioni. 

* * 1 » 

Art. i5. 

Quando si stabiliranno Ospedali in mare o in terra 
per gl’ infermi di una Squadra, saranno ne’medesimi as- 
segnati a turno i Cappellani de’legni della Squadra stessa, 
quando non ve ne siano altri espressamente destinati , 0 
dovranno prestarvi tutta la necessaria assistenza spiritnale. 
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A b t. 16. , 

I 

In tutt’ altro non espresso in questo Titolo,! Cappel- 
lani dovranno uniformarsi perfettamente a quanto sotto o- 
gni rapporto trovasi prescritto in queste Ordinanze , e che 
può esser loro relativo. 
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TITOLO IX. 

Doveri , ed attributi degli llfiziali del Corpo 
Amministrativo Contabile della Reai Mari- 
na , destinati da Contadori su i Reali basti- 

. • . • . -• i 

menti. 

— oa a st tw » 

A K T. 1. 

Approvata per mezzo del nostro Segretario di Stato 
Ministro di Marina la nomina fatta dall’ Intendente Gene- 
rale, dell'individuo del Corpo Amministrativo contabile, pei 1 
incaricarsi in qualità di Contadore di un legno da Guerra 
armato, o che va ad armarsi, si presenterà il detto in- 
dividuo al Comandante del legno, per dipenderne analoga- 
mente al prescritto in queste Ordinanze# 

A a t. a. 

Egli in seguito si presenterà al Commissario del Ma- 
gazzino Generale, ed a quello de’ ruoli , riviste , ed ascri-ì 
zione marittima, per dipenderne, giusta le disposizioni dell' 
Intendente Generale , in tutto ciò che è relativo al mate- 
riale ed al personale del legno di sua destinazione. 
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Art. 3. 
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Il medesimo dovrà concorrere col Comandante, e coll' 
Ufiziale di dettaglio del legno ia tutte le operazioni am- 
ministrative , e contabili che lo riguardano , a aorma delle 
Ordinanze , e de’regolamenti ia vigore. 

• Art. 4* 

Dopo il riconoscimento de’ generi di armamento del 
legno, fatto con suo intervento dalle autorità militari , ed 
amministrative indicate in queste Ordinanze , egli riceverà 
a carico 1’ intero armamento del medesimo dal respettivo 
Guardamagazzino particolare ,a norma dell’ inventario , e 
ne formerà nell’ inventario stesso ricevuta a favore di det- 
to Guardamagazzino, con l’apposizione delle firme stabili- 
te ne’ modelli approvati, e coacervando tutt’ i fogli volanti 
fatti nel corso della consegna colle debite firme , i quali 
come nulli saranno lacerati. 

Praticherà lo stesso per tutte le munizioni da guerra, 
che saranno consegnate dal Parco di Artiglieria. L’ inven- 
tario in tal modo legalizzato resterà presso il sopraddetto 
Guardamagazzino, ed altro simile firmato in egual modo ri- 
marrà presso di lui durante la sua destinazione. 

A r t. 5. 

In seguito egli ritirerà a suo favore le ricevute de’ re- 
spettivi Ufi riali eli carico pe’gcueri che sono a loro parti- 
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colar consegna affidati; a quale effetto gl’ inve ntarj saranno 
classificati secondo i diversi carichi de’ detti sotto-Ufiziali, 
a norma de’ modelli. 


Art. 6. 

Nel corso di quindici giorni dopo compiuto l'arm a _ 
mento, dovrà ilContadore verificare l'esistenza di tutti gli 
attrezzi , ed oggetti navali , col confronto dell’ inventari 
presso di lui, con quello esistente presso l’Ufiziale di det- 
taglio de’ suddetti generi imbarcati; e di tal verifica ne 
darà parte all’ Intendente Generale. 

«1 . * , 

Art. 7. 

11 Contadore dovrà assistere personalmente a' ricamhj 
e rimpiazzi del materiale, ed avrà nn libro di consumi 
secondo il modello , ove noterà volta per volta i consumi 
espressi nelle papellette a lui rimesse dall'Ufiziale di detta- 
glio. Queste saranno da lui reassunte in ogni fine di mese, 
e tali reassunti saranno firmati da lui, dal primo pilota, e 
dall’Ufiziale di dettaglio, e vistati dal Comandante. 

A r t. 8. 

• v ’ ! 

Da’ detti reassunti di consumi farà gli estratti men- 
silmente, che muniti delle sopraddette firme gitistificlieran- 
no le domande fette a rimpiazzo; e saran passati dal 
Contadore al Guardamagazzino particolare ispettivo per 
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suo discarico , dopo averne preso il notamente il Com- 
missario del magazzino generale , ed averle osservate il 
Controloro. Analogamente a’ detti estratti dovrà formare 
le relazioni a rimpiazzo ed a ricambio , come anche quel- 
le per accomodo , acciò munite delle debite firme siano 
inoltrate dal ramo militare all’ Ispettore dell’ Arsenale, per 
le convenienti disposizioni. 


. i . A a t. 9. 

• r . ‘ 

Pe'consumi straordinarj, ed avarie si regolerà col pre- 
scritto in questa Parte II. delle Ordinanze, per quanto po- - 
irà essergli relativo. 

Art. io. 

j 

Dovrà egli formare il ruolo di equipaggio del legno 
di sua destinazione, ricavandolo da quello stabilito nell’ufi- 
zio de’ ruoli , col quale dovià sempre il suo molo corri- 
spondere esattamente. 

A r T. 1 1 . 


Sul predett o ruolo dovrà egli passare le debile rivi- 
ste all’ equipaggio, in presenza deU’Ufiziale di dettaglio, e 
del Comandante, per aver cosi luogo il confronto del det- 
to suo ruolo con l’altro esistente presso l'Ufiziale di det- 
taglio, ricavato da quello rimesso della Maggioria Genera- 
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Jc al Comandante del legno. Del detto confronto ae tmà 
informato l’Intendente Generale. 

A * t. i a. 

Egli dovrà notare sul detto ruolo tutti i 'moviménti 
'che avran luogo negl'individui dell’equipaggio, in conse- 
guenza delle corrispondenti papelkute, giusta il prescritto in 
queste Ordinanze. Analogamente formerà, mese per mese, 
gli estratti di rivista in duplice copia , che munite della 
eoa (Irma, e di quella dell* Ufizlale di dettaglio, e vistate 
dal Comandante, saranno rimesse pe' mezzi regolari ài ' Co- 
mandante Generale-, ' ed all’Intendeote Generale, per l’ aso 
corrispondente. 

'A R T. l3. 

Sarà egli obbligato di formare, secondo il modelli, gli 
aggiusti , e gli stati di pagamento del personale disposti 
o per a-buon-conto , o definitivamente , di presentarli al 
Commissario de’ ruoli per la corrispondente sua verifica, 
e di quella del Controloro , e di farli adempire delle ab- 
tre firme necessarie all’ esecuzione del pagamento , nel 
quale dovrà egli intervenire. 

X R T. 14. 

Sarà suo dovere formare la domanda de’ viveri ©rdiv 
P.II. " 34 
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asti d’ imbarcarsi sul l«gno di sita destinazione , la quale 
munita della sua firma, dell’intervento deli’ Ufiziale di 
dettaglio, e del visto dii Comandante, sarà inoltrata all’ 
Intendente Generale per disporne la verificazione , e la 
somministrazione corrispondente. Praticherà altrettanto pe' 
viveri da imbarcarsi per uso degl' infermi di bordo. 

A R T. 10. 

Ugualmente egli assisterà alla consegna de’ viveri da. 
imbarcarsi per assicurare respettivamente la quantità di ci- 
gni genere; e dovrà intervenire insieme coll’Ufiziale di det- 
taglio e del Comandante del legno , nella ricevuta che sa-, 
rà fatta , e sottoscritta -dai maestro di razione in piè della 
domanda. 

Art. 16. 

Egli avrà l’ immediata responsabilità del denaro im- 
barcato in servizio del legno di sua destinazione, e riposto 
«ella corrisponderne cassa , di cui- una chiave terrà il Co- 
mandante , e 1 altra esso Contadore. 

A R T. 17. 

Mensilmente egli formerà i fogli delle razioni som- 
ministrate sotto ogni aspetto agl’ individui del bordo , e 
delle spese fatte col denaro della suddetta cassa de’ guasti; 
acciò muniti detti fogli della sua Orma , e di quella dell. 
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Ufiziale di dettaglio , e del visto del Comandante, siano ri- 
messi all’Intendente Generale per gli usi corrispondenti. 

A n T. 18. 

Avrà il Contadore la sorveglianza sul maestro di ra- 
zione imbarcato, e su tutt'i sollo-Ufiziali che tengono ge- 
neri di particolar consegna , per meglio assicurare i Nostri 
interessi; dovendo dar conoscenza aU’Ufiziale di dettaglio , 
ed al Comandante di ogn’irregolarilà, che avvertirà ne’ine- 
desimi. 


Art. 19. 

Le spese occorrenti in campagna saranno fatte dal 
Contadore coll’ autorizzazione del Comandante , e coll’ in- 
tervento deU’IIfiziale di dettaglio, e di altro individuo 
a scelta del Comandante medesimo ; dovendo esso Cou- 
tadore , per le spese di qualche rimarco , far sottoscrive- 
re la ricevuta del denaro erogato , dalla persona che ha 
somministrato il genere , facendovi intervenire il suddetto 
individuo scelto dal Comandante. 

A r t. 20. 

In circostanza di somministrazione diviveri, o attrez- 
zi del proprio bordo ad altro legno, egli ne formerà il cor- 
rispondente processo verbale. Tale documento sarà sotto- 
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scritto non solo ila lui, dall’Ufiziale- ili dettaglio, e dal» 
Comandante, ma benanche dal Contadore, dall’ Uiiziale -di- 
dettaglio , e dal Comandante del legno a cui saranno da- 
ti i viveri , gli attrezzi , ed altro genere qualunque ,• o dal 
Capitano e Pilota del legno mercantile che gli avrà ricevu- 
ti , dovendo per ragion di viveri intervenire per la firma., 
anche i maestri di razione de’ rispettivi legni. 

A. * t. as, . 

In campagna dovrà il Contadore, presentandosi l’op- 
portunità, far rapporto all’Intendente Generale di quanto- 
potrà riguardare il suo servizio amministrativo, e rimette- 
re con fogli a parte la notizia di qualunque movimento 
di personal? , cioè di ospedalità , diserzione, morte, ed al- 
tro, per gli usi corrispondenti di servizio. . 

A r t.,. 24... 

Tati’ i fogli da formarsi dal Contadore, giusta il pre- 
scritto negli articoli antecedenti ,. dovranno essere da lui 
consegnati per rendimento., di conto all’ Intendente Gene- 
rale nel mese, di Febb rajo ili ogni anno, per la gestione 
dell’anno antecedente, quando.. il. legno di sua destinazione- 
continua in armamento, e per quei che passano in dits&r 
m.ameptp , venti giorni dopo del detto ordine. 


Digitized by Google 


Della Reai Marina 

Art. a3. 


189 


Dovrà avere il Contadore- registro di ogni domanda - 
ed ordine per denaro , generi e viveri , non che di tutti > 
processi verbali formali nel cosso della Campagna. 

r . 1 

A R T. 2^- 

A bordò per gli atti di nascita, morie e testameli-" 
tarj, il Contadore praticherà quando nelle leggi , e regola- 
menti in vigore trovasi stabilito su tali oggetti; a tal effetto 
gli saranno comunicati dall’ Intendente -Generale i corrispon- 
denti articoli estratti all’oggetto dal Controloro. Egli in oc- 
casione di morte formerà l’ iuventario degli effetti apparte- 
nenti all’individuo trapassato, coll’intervento dell’ Clizia le - 
di dettaglio , e del Comandante. 

A -R 1.7 2S. 

Cambiandosi il- Contadore di un legno nel ; corso dell’ 
armamento, si farà la consegna di tutto . coll’ intervento ili • 
un iniziale dell’ Ispezione ,.- di un’altro dell’ Ufizio del 
Magazzino generale, e di un altro per- parte del Controllo. 

Il Contadore che gli succede lo . discaricherà di tal conse- 
gna con una ricevuta, e darà cooto di tutto al disarma»- 
mento, tanto. per lui, che pel suo predecessore. ' 
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Art. a6. 

Un Ufizjale del Corpo Amministrativo Contabile im- 
barcato da Contadore, non potrà ricevere nuova destina- 
zione, senza presentare prima all’Intendente Generale, o il 
discarico della consegna del servizio che dovrà farglisi dal 
suo successore, o la copia della deliberazione del Consi- 
glio di Marina , per valergli di liberatoria. 

. • * I ,‘ l* . * .* i " ' • 

Art. 37. 

Il Contradore sarà tenuto al disarmamento del legno 
di assistere al riconoscimento de' generi, ed àttrezzi del 
medesimo’, consegnando tutto al Guardamagazzino de’ ba- 
stimenti, a tenore dell’inventario, per averne la corrispon- 
dente quietanza- 

Art. atl. 

Egli si conformerà per tutt’ altro suo dovere, sotto o- 
gni rapporto, al prescritto in queste Ordinanze} e ad ogni 
regolamento in vigore che può riguardarlo. 

f 

Jf > • J . • - J 

> Art. ag. 

Imbarcandosi su i Vascelli un secondo Contadore , 
dipenderà costui immediatamente dalle disposizioni del pri- 
mo col quale coopererà nel servizio amministrativo conta- 
bile del bastimento. 
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Art. 3o. 

In mancanza del Contadore per grave malattia, o per 
morte, il Comandante del bastimento nominerà un indivi- 
duo capace, sotto la sorveglianza immediata di un Ufiziale 
del Corpo di Guerra, escluso quello incaricato del dettaglio, 
a farne le funzioni sino all’ arrivo ih Dipartimento. 

Art* 3i. 

Imbarcandosi su di una Squadra un individuo del 
Corpo Amministrativo da Commissario della medesima , 
egli , nell’ adempimento delle sue funzioni , si conformerà 
al prescritto negli articoli 77. 78. e 79. del Titolo I. Part. 
II. di queste Ordinanze , ed a’ regolamenti in vigore pel. 
Corpo Amministrativo Contabile della Reai Marina. 
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TITOLO X. 

Doveri de ’ Medici-Cerusici imbarcati su' legni 
da Guerra. 

mm O— ■ 

Art. 1. 

I Medici-Cerusici delle diverse classi della Reai Ma- 
rina, ed i Praticanti, ricevuto 1’ ordine d'imbarco su de' 
IS ostri legni da Guerra, si presenteranno sollecitamente a* 
Comandanti de’ medesimi , e dipenderanno in ogni aspetto 
da’ loro ordini, e da quelli dell’ Ufiziale di dettaglio. 

Art. a. 

I Medici-Cerusici imbarcati da primi, con l’intervènto 
de’ Contadori, prenderanno in consegna, sulla norma del- 
le copie degl’ Inventarj , che respettivamente riceveranno, 
le casse delle medicine , degli strumenti , e degli apparec- 
chi necessarj di Chirurgia , dopo l’ispezione praticata alle 
medesime dalla Giunta Amministrativa di Sanità , nel mo- 
do prescritto nel Titolo XVI. Parte I. di queste Ordi- 
nanze. 
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Art. 3. 




Essi nel riceversi tal consegna , prima di formarne la 
ricevuta, nella quale sarà specificato l’ intervento del Con- 
tadore, avran dritto di esanimare minutamente la qualità , 
e quantità delle medicine , e lo stato e numero degli stru- 
menti , e degli apparecchi Cerusici de’ quali dovranno 
prendere carico, per far presente al Chirurgo Maggiore del- 
la Reai Marina 1’ occorrente ; ed in occasione ne faranno 
rapporto al Comandante del proprio legno, e questi al 
Comandante Generale. 

Art. 4* 

Effettuata la consegna , le casse suddette saranno si- 
tuate in luogo proprio ad evitare ogni alterazione ne gene- 
ri contenutivi 5 e per la loro buona conservazione, saran- 
no esse casse frequentemente visitate da' detti primi Medi- 
ci Cerusici. 

Art. 5. 

Essi nell’ imbarcarsi le biancherie, ed altri generi di 
liberanza, che dovranno prendere in loro consegna, ed i 
viveri per uso degl’infermi, a carico del maestro di razio- 
ne , l' ispezioneranno diligentemente, per osservare se sono 
in corrispondenza degli stabilimenti , per farne rapporto all’ 
Gfiziale di dettaglio per l’intelligenza de’ Comandante, te- 
seranno inoltre la dovuta vigilanza sopra l’ impiego delle 
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biancherie e generi suddetti , onfle evitarsene qualunque 
siasi abuso. 


A a t. 6. 

Nel rimpiazzare generi contenuti nelle mentovate cas- 
se, si starà al prescritto nel citato Titolo XVI. 

Art. 7. 

In caso d’ incendio , naufragio , combattimento, o al- 
tri eventi fortuiti , in cui accade la perdita di tutti, o par- 
te de’ generi contenuti nelle dette casse , se ne formerà dal 
Contadore processo , che firmato dal medesimo , dal Me- 
dico-Cerusico , e dall’ Ufìziale di dettaglio , e vistato dal 
Comandante , produrrà il corrispondente discarico. 

Art. 8. _ ; 

I primi Medici-Cerusici dovranno visitare tutti gl’ in- 
dividui dell’ equipaggio , che gli si dà avviso di essere in- 
fermi ; formeranno le corrispondenti papellette per quelli 
che avran bisogno di passare nell’ infermeria di bordo , 
all’ Ospedale di terra , in convalescenza , o nell’ attività di 
servizio \ e tali papellette le passeranno al Contadore pel 
registro, e ne faranno rapporto all’ Ufìziale di dettaglio 
per le convenienti disposizioni. 
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Art. 9. 

Vigileranno accuratamente al buon assetto, ed alla 
pulizia del luogo destinato a bordo per Ospedale, onde 
gl’ infermi vi si adattino nella miglior maniera ; e baderan- 
no che i Cemsici loro subalterni ed i Praticanti prestino 
agli ammalati indefessa assistenza , e gli somministrino con 
esattezza le medicine , e gli alimenti che avranno prescrit- 
ti, proibendo di fornir loro altri cibi nocivi. 

Art. io. 

Ispezioneranno giornalmente, di [unita al Cappellano , 
ed all'Ufiziale clic potrà essere destinato, i generi di die- 
ta , e di convalescenza che debbonsi somministrare agl* 
infermi , per assicurarsi della loro quantità , e buona 
qualità ; ed avvertiranno l’ occorrente circa il modo di 
prepararli , e di somministrarli , onde producano la mag- 
giore utilità. 

Art. 11. 

Dovranno formare un esatto giornale , nel quale no- 
teranno i movimenti degl’ Infermi , le respettive malattie , 
la loro durata , e le particolari circostanze di esse ; colla 
Specificazione de' medicamenti ordinati , e 1’ effetto prodot- 
to da’ medesimi. Ugualmente vi faranno menzione degl’ in- 
fermi curati per casi accidentali. 

In occasione di malattie , o ferite gravi , o di epide- 
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mia , ne formeranno un esposto particolare , inserendolo in 
detto giornale con le opportune osservazioni. 

Art. la. 

Terranno altresì un registro delle medicine , e degli 
apparecchi , che giornalmente dalle casse respettive si e- 
strarranno , onde rilevarsi i consumi occorsi, nell’ esame da 
farsene dalla Giunta Amministrativa di Sanità. 

Art. i3. 

Nell’ indicato Registro noteranno pure a parte i di- 
fetti riconosciuti nella qualità delle medicine, e la man- 
canza di talune di esse nell' assortimento della Cassa, 
per le opportune determinazioni della Giunta anzidetta. 

Art. 14. 

L’ estrazione de’ generi depositati nelle Casse sarà 
fatta con ricette giornaliere scritte in italiano , e da essi 
firmate. Queste saran passate all’Uiìziale di dettaglio, il 
quale appostavi la sua firma le rimetterà al Contado- 
re , per tenersene conto nel reassunto mensile de’ con- 
sumi , che dovrà esser fatto da’ suddetti primi Medici 
Cerusici. 



1 9 8 


Ordinanze Generali 
A * t. i5. 


Invigileranno essi accuratamente ad evitare a bordo 
de’ Nostri bastimenti la propagazione della scabie ; e quin- 
di nella visita che debbono passare agli individui dell'E- 
quipaggio settimanilmcnte, baderanno a far separare gl'in- 
fetti di tal morbo, dando le analoghe disposizioni per la 
loro cura. 


Art. iG. 

In circostanza d’ infermità gravi, faranno presente al 
Comandante la necessità di consultare, quando sia possibile, 
altri Professori, per assicurare il metodo di cura da stabilir- 
si. Essi saranno attenti ad avvertire in tempo l’amministra- 
zione de’ Sa grani enti agl'infermi. Saranno altresì obbligati a 
prestarsi mutuamente ajuto e consiglio, principalmente es- 
sendo destinati in Legni componenti una Squadra; ed a- 
vranno il dovere di assistere tanto gli Uiìziali, quanto gli 
altri individui del respettivo loro equipaggio, che disbarcassero 
con permesso di curarsi in casa propria , senza aver dritto a 
compenso alcuno. 

Art. 17. 

Presentandosi loro individuo ferito per essere medica- 
to avranno l’ obbligo di conoscere il di lui nome, per darne 
subito parte all' Ufìziale di guardia , prima di effettuare la 
medicatura conveniente. Ne’ casi urgenti però faranno av- 
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vertirne l’Ufiziale di guardia , e non ritarderanno un istan- 
te ad apprestargli gli opportuni ripari. In ambo i casi 
dovranno essi formare una dichiarazione circostanziata della 
ferita, per valere nell’informazione da prendersene. 

A a t- 18. 

In occasione di combattimento i primi Medici Ceru- 
sici in unione de’ loro secondi , e de' Praticanti si por- 
teranno al posto assegnatoli, facendovi trasportare quanto 
in ogni aspetto è necessario alla medicatura de’ feriti , ed 
al loro ristoro. Essi eseguiranno durante il combattimento 
quelle operazioni cerusiche assolutamente necessarie nel mo- 
mento per salvare la vita a’ feriti , riserbandosi le altre a 
miglior tempo , affinchè siano eseguite con maggiore ac- 
certo. 


A * t. 19 . 

Terminato il combattimento faranno condurre colla 
massima diligenza nell’ Infermeria i feriti , e daranno par- 
te al Comandante di quanto gli è occorso eseguire durante 
il combattimento , del numero de’ feriti , e dello stato 
de’ medesimi. 

A K T. 30. 

I primi Medici Ccrusici dovranno far presente a’ Co- 
mandanti , ed agli Ufiziali di dettaglio tutto ciò che essi 
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serveranno di pregiudizievole alla salute degli equipaggi f 
sia per la cattiva qualità de’ cibi e bevanda , che per di- 
fetto di vestimenta , umidità , mancanza di ventilazione , 
o altra cagione qualunque ; proponendo all’ uopo ciocchi 
giudicheranno opportuno. 

Art. 21. 

Osservando a bordo delle infermità contagiose ne 
daranno parte immediatamente a’ Comandanti , affinchè si 
proccuri di separare tati infermi alla meglio che sarà pos- 
sibile , quando non vi sia opportunità di mandarli a ter- 
ra. La medesima vigilanza dovranno usare relativamente 
alla roba di pertinenza de’ defunti , o degl’ Infermi di ma- 
lattie contagiose, sia con farla depurare con i mezzi e 
cautele necessarie , che gittandola in mare affidala a pesi 
che la sommergano , quando non si possa portare a terra 
per bruciarla. 


Art. 22. 

Passando gl’infermi o i feriti da bordo all’Ospedale, 
avranno l’ obbligo di accompagnarli , o di farli accompa- 
gnare da uno de’ loro secondi , affinchè i Medici , o Ce- 
rusici dell’Ospedale saddetto vengano accuratamente informa- 
ti delle malattie che soffrono , o delle ferite che hanno, 
e di tuli’ altro che interessa la loro migliore assistenza» 
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Art. a3. 

Visiteranno spesso gl’infermi del loro equipaggio esi- 
stenti in terra, sia all'Ospedale, che in casa particolare, 
per mettersi in grado di tenere informati i Comandanti 
dello stato di salute de’ medesimi. 

Art. il\. 

Formandosi fuori Dipartimento in mare , o in terra 
un Ospedale per uso degli Equipaggi di una Squadra , 
saranno nominali dal Comandante della medesima i Profes- 
sori più idonei a quella destinazione , inteso il parere del 
Medico-Cerusico Maggiore della medesima , o del più an- 
ziano tra gl' imbarcati. 

Art. a5. 

Ne’ Porti Esteri ne’ quali esistessero Ospedali di riputa- 
zione, proccureranuo di condursi in essi, per conoscere i Pro- 
fessori de’ medesimi , osservare le infermità che vi regna- 
no , ed i metodi curativi che vi si praticano , e fornirsi 
di tutte le notizie che possono servire alla loro migliore 
istruzione. Avranno impegno ugualmente in tali occasioni 
di acquistar notizia delle piante medicinali proprie di cia- 
scun suolo , e delle altre relative a Botanica , uniforme- 
mente alle istruzioni che il Medico-Cerusico Maggiore del- 
la Reai Marina gli avrà date. 

P.ll. 
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Art. 26. 

In Isquadra , ed anche in occasione di combinarsi più 
Bastimenti in un medesimo Porto , i Medici-Cerusici di 
essi dovranno unirsi almeno una volta la settimana sul 
Bastimento Comandante, per tener delle conferenze sulle 
infermità esistenti sopra i diversi bastimenti , e sopra altri 
oggetti relativi alle facoltà Medico-Cerusiche, onde gli val- 
gano di utile esercizio. In tali conferenze presederà sempre 
il Medico-Cerusico Maggiore, o quello più anziano. * 

Art. 27. 

I Medici-Cerusici non potranno formare Certificati re- 
lativi a salute ad alcun individuo , se non coll’ ordine del 
respettivo Comandante. Nel formare i Certificati loro pre- 
scritti dovranno essere esatti ad esporre , sotto la propria 
responsabilità, il vero stato dell’ infermità. 

Art. 28. 

Al ritorno dalla Campagna daranno parte, pe* mezzi 
regolari, al Medico-Cerusico Maggiore della Reai Marina di 
quanto avranno osservato d’interessante sulle infermità oc- 
corse ne’ respettivi Bastimenti , facendo pervenire al mede- 
simo il loro giornale, perchè possa eseguire quando gli è 
prescritto nel Titolo XVI. Parte I. di queste Ordinanze. 
Qualora il legno di loro destinazione passerà in disarma- 
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mento, sarà eseguito quanto viene indicato nel citato Ti- 
tolo. 


Art. 29. 

I secondi, e terzi Medici Cerulei imbarcati dipenderan- 
no immediatamente dalle disposizioni de’primi, e non avranno 
facoltà di curare da per loro qualunque individuo del bor- 
do senza l’intelligenza de’ predetti primi Medici-Cerusici. 
A’ medesimi dovranno far presente gl’ inconvenienti , che 
crederanno poter risultare da prescrizioni date relativarnen- 
alla cura di un’infermo, dovendosi sempre sottomettere alle 
risoluzioni che prenderanno i primi ; e quando giudicheran- 
no che può derivare da esse un rìschio positivo per l’amma- 
lato, potranno insieme col primo farlo presente al Coman- 
dante, affinché questi chiami a consiglio altri Professori 
per decidere opportunamente al caso. 

Art. 3o. 

I secondi , e terzi Medici-Cerusici avranno l' obbligo 
di scrivere le ordinazioni che si daranno da' primi , di 
preparare le medicine , che avranno essi indicate, e di 
regolarsi esattamente colle loro prescrizioni. 

Art. 3i. 

La dipendenza de’ secondi , e terzi Medici Cerusici da’ 
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primi non impedirà che venendo loro prescritte delle ope- 
razioni Cerosi che 1’ eseguano differentemente dal modo che 
gli detta la loro particolare intelligenza. In simile circostan- 
za dovranno esporre a’ primi Medici-Cerusici quanto cre- 
dono più vantaggioso praticarsi nelle operazioni che se li 
vogliono affidare, e quando questi non ne convengono a- 
vranno dritto di negarsi all’ esecuzione, che rimarrà, a ca- 
rico de’ primi: nell’intelligenza che giudicando che 'possa da 
quella derivare danno all’ infermo , dovranno farlo pre- 
sente al Comandante, perchè esegua quanto è stato pre- 
scritto di sopra. 

A a x. 3a. 

I Pratici imbarcati dipenderanno immediatamente dalle 
disposizioni de’Medici-Cernsici per tutto ciò che è relativo 
al disimpegno delle loro funzioni , e dovranno essere esat- 
ti nel dar loro sollecitamente notizia di chiunque si in- 
fermasse dell’ equipaggio , restando ad essi rigorosamente 
vietato di somministrare da per se stessi alcun medicamen- 
to. Essi oltre di doversi prestare alla composizione delle 
medicine uniformemente alle ricette de’primi Medici-Ceru- 
sici, ed alle indicazioni de’ secondi, e terzi, avranno l'ob- 
bligo d’ incaricarsi dell’ assesto de’ letti degl’ infermi , dell* 
assistenza de’ medesimi , non che della pulizia del luogo 
dell’ i nfermeria , e d’ invigilare alla buona conservazione di 
«iti gli utensili Medico-Cerusici , e di generi di liberati za. 
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Art. 33. 

In una Squadra ove siavi imbarcato un Medico-Ceru- 
sico-Maggiore , avrà questi l' incarico di vigilare all’ adem- 
pimento de' doveri di tutti gli impiegati di tal ramo im- 
barcati nella medesima, ed avrà la prima voce nelle dispo- 
sizioni curative per le infermità di qualche importanza j do- 
vendo tutti i primi Medici-Cerusici dargli parte dell’ oc- 
cof lente , e regolarsi colle sue preserfeioni. 

Art. 34. 

Si presteranno finalmente tutt’ i Medici-Cerusici delle 
diverse classi , ed i Praticanti a quanto altro trovasi per 
essi prescritto in queste Ordinanze. 


I 
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TITOLO XI. 

Doveri de' Piloti imbarcati su' legni da guerra. 


Art. 1 . 

I Piloti destinali ad imbarcarsi su' nostri Reali Legni 
dovranno presentarsi sollecitamente a’respettivi Comandan- 
ti , dipendere da’ loro ordini , e da quelli degli Ufiziali , 
e mantenere fra essi e gli altri individui dell’ equipaggio la 
dovuta subordinazione graduale. 

A r T. a. ì a 

Eglino vestiranno l’Uniforme co 1 distintivi per loro fis- 
sati ne’modelli approvati j e Saranno assimilati i primi Pilo- 
ti a Sotto-Tenenti , i secondi Piloti ad Ajutanti, ed i terzi 
Piloti a Sergenti-Maggiori. 

Art. 3. 

II primo Pilota di un legno dovrà riceversi la conse- 
gna di tutti gli oggetti necessarj al disimpegno delle pro- 
prie funzioni relativamente alla navigazione , a tenore dell’ 
Inventario di stabilimento. Egli ne formerà la corrispon- 
dente ricevuta , nella quale interverrà il Cootadore. ' 
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Art. 4- 

i - > 

Nel riceversi detta consegna impieglierà la più accu- 
rata diligenza alla qualità , e stato degli oggetti diversi , 
acciò corrispondano pienamente all’ uso cui sono destinati; 
e darà parte all’Ufiziale di dettaglio', ed al Comandante 
delle novità , per le convenienti disposizioni. 

Art. 5. 

Egli dovrà assicurarsi prima di partire deli' esattez- 
za necessaria alle divisioni de'cordini del Lock , e de’ di- 
versi scandagli ; e nel decorso della navigazione dovrà fre- 
quentemente rettificare le succennate divisioni , e badare 
ugualmente al bisogno che possono avere gli Aghi calami- 
tfti di essere ritoccati, ed alla rettificazione delle differen- 
ti ampolle a polvere. 


Art. 6. 

Parimente rettificherà la situazione delle Chiesdle, e 
quella delle bussole in esse collocate per dirigere la rot- 
ta , e visiterà i frenelli del timone , per assicurarsi del loro 
stato , e del loro libero corso : attenzione che avrà sempre 
durante la navigazione. 

Art. 7. 

Avrà cura de’ fanali addetti a’ segnali di notte, acciò 
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provveduti dell’ occorrente siano sempre prooli al Lisogno, 
dandone opportunamente notizia all’Ufiziale di dettaglio. 

Art. 8. 

Dovrà egli -mensilmente presentare all’ Ufkiale di 
dettaglio la papelletta de’ consumi de' generi in sua con- 
tegna ; come anche la notizia di quelli -che bisogna rim- 
piazzare o cambiare , acciò il detto UHziale di dettaglio 
le passi al Coutadore por l’uso da farne. Del pari si pre- 
sterà in occasione di 'Consumi dei generi in consegna del 
Nostromo, e della Maestranza imbarcata, per la dovuta vi- 
gilanza , verificazione , e firma delle loro papellette. 

Art. 9. 

•f 

Egli dorrà esser provveduto a proprie spese degli 
strumenti di osservazione. Carte Nautiche, Portolani, Ta- 
vole ad uso di navigazione, e tutt’altro che riguarda im- 
mediatamente P esercizio delle sue funzioni u bordo. 

Invigilerà altresì che i Piloti suoi subordinati siano 
anche essi provveduti analogamente degli oggetti sopra ac- 
cennati. Veglierà pure sulla loro condotta, e sull’adempimento 
de’ respettivi loro doveri all' ancora , ed alla vela; e darà 
parte al Comandante , o all’Ufiziale di dettaglio, di tutte 
le irregolarità che avrà occasione di rilevare. 


P.U. 
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Art. io. 

Dovrà tenere il più esatto conto della navigazione del 
legno di sua destinazione ; dovendo avere un 1 assidua vigi— 
lau<.» ...i rii navigazione del bastimento, riguardo 

alle distanze corse , alla rotta tenuta , ed alla deriva , che 
vi son notate ; e farà conoscere le sue osservazioni su tali, 
oggetti aU'Uiiziale di guardia ed al Comandante. 

Art ii. 

Sarà in obbligo di calcolare ogni dodici ore il punto* 
di stima , e con le osservazioni astronomiche rettificarlo 
giornalmente , presentandone i risullatnenti al Comandan- 
te , al secondo Comandante, ed all’ Uliziale di detta- 
glio. A vista di terra praticherà lo stesso riguardo alle ri- 
levazioni de' diversi punti della Costa , le quali sarà in 
obbligo di fare principalmente al levare , e tramontare 
del Sole , a Mezzodì , e sempre che siasi per perdere di 
vista il terreno. 


Art. rav 

Dovrà anche calcolare frequentemente la variazione 
dell’ ago-calamitato , la declinazione del sole , e quanto 
altro tende agli usi di navigazione; e proccurerà d'istruire, 
e di perfezionare i Piloti suoi subalterni ue’ suddetti calcoli 
c pratiche del mestiere , e principalmente gli Alunni Ma- 
rinari imbarcati per la carriera di Piloti, acciò conservine 
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le teorie apprese, e si addestrino nell* applicazione di esse 
alla pratici- 

A R t. i3. 

Ne’ cattm tempi , in tutte le circostanze difficili, o di 
pericolo , nel salpare e nel dar fondo sarà nel dovere di 
-assistere sul Cassero, per fornire all’ Ufiziale di guardia, 
•d occorrendo al Comandante le opportune notizie , e le 
risorse dell’ arte , che la sua esperienza potrà suggerirgli , 
per tener conto di tutti gli accidenti della Navigazione 
in dette circostanze. Inoltre nell'incertezza di conoscersi 
dal Comandante il perìcolo in cui si va incontro , sarà e- 
gli obbligato di farglielo presente per suo regolamento. 

Art. i/ t . 

Il primo Pilota , ugualmente che i Piloti suoi subor- 
dinati dovranno formare , e tenere in corrente il ispetti- 
vo giornale di navigazione a norma del prescritto nel cor- 
rispondente Titolo di questa Parte II. delle Ordinan- 
ze , per presentarlo al Comandante tutte le volte che sarà 
richiesto , ed alla fine della Campagna. Essi non omette- 
ranno di notare in detto giornale tutte le particolarità uti- 
li al mestiere , che avranno avuto campo di osservare ne’ 
diversi rincontri , facendo rilevare gli errori corsi nelle 
Carte di Navigazione , nelle Piante de* Porti , « simili. 
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A R T. 1:5. 

I' Piloti imbarcati , escluso il primo y saranno distri— 
buiti in guardie iu Porto , ed alla Vela ,. giusta le prescri- 
zioni del corrispondente litoio di questa Parte II. delle 
Ordinanze. Essi dovranno sul giornale di Navigazione del 
bastimento con esattezza notare quanto nel Titolo corri- 
spondente di queste Ordinanze trovasi stabilito, ma dipenden- 
temente dagli ordini dell’ Ulìziale di guardia. Inoltre do- 
vranno vigilare all’ esattezza della rotta prescritta , scan- 
dagliare il cammino ed il fondo ove convenga , concor- 
rere nelle manovre a Lasso ed a riva , nella scoverta di 
Terra o di bastimenti, nel servizio delle lance, vegliare su 
i' movimenti de’Legiti della Squadra, o del Convojo, ed a’ 
segnali clic si fanno dal proprio bastimento , o da quelli 
della Squadra , o del Convojo , cooperarsi all’ esecuzione 
di quelli del proprio bordo } assistere a tult’i travagli loro 
ordinati , ed avvertire all' Ulìziale di guardia ed al primo 
Pilota ogni imminente pericolo ; ed in generale ubbidire a 
tutti gli ordini ohe riceveranno dall’ Ulìziale di guardia. 

A r T. 1.6i. 

I Piloti pratici imbarcati' dovranno assistere sul Cas- 
sero durante la navigazione in vista delle Coste, per som- 
ministrare le opportune notizie ,. ed' avvertire i pericoli lo- 
cali.. Nell’ entrata, ed uscita da’ Porli, ne’ passaggi di Ca- 
nali o di stretti non potranno mancare dal Cassero per 
(bruire opportunamente gli accennati riscontri. Essi a. bor-- 
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do saranno riguardati come secondi Piloti , ed immediata- 
mente subordinati al primo ; e riguardo al servizio della 
guardia in Porti, ed alla Vela , il Comandante si regolerà 
secondo di bisogno. 

A R T. 17 . 

Tutt’ i Piloti imbarcati saranno in dovere di confor- 
marsi esattamente a quanto gli riguarda ne’divcrsi Titoli di 
queste Ordinanze. 
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Doveri de ’ sotto-U/iziali di mare imbarcati 
né 1 legni di guerra. 


Art. a. 

I sotto-Ufiaiali di mare nominati ad imbarcare su No- 
stri Reali legni si presenteranno immediatamente al Coina- 
dante, ed all'UGziale di dettaglio del legno di loro partico- 
lare destinazione, ed ubbidiranno esattamente a’ loro ordini 
ed a quelli di tutti gli altri Ufiziali del legno medesimo, ser- 
bando inoltre fra loro, e gli altri componenti 1’ equipaggio, 
la subordinazione graduale. 

A a t. a. 

Essi vestiranno l’ Uniforme eoa i corrispondenti di- 
stintivi sulla norma de’ modelli approvati, e saranno assi- 
milati, il primo Nostromo ad Ajutaute, i secondi Nostromi 
a Sergenti-Maggiori , ed i Guardiani a Sergenti. 

A a T. 3. 

I sotto Ufiziali di mare impiegando il dovuto zelo nel- 
i’ eseguire gli ordini de’ loro Superiori , e nell’ adempire L 
proprj doveri, userauno tutti i mezzi proprj ad impegnate 
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la marinaria, loro immediatamente subordinata, alla pre- 
cisa esecuzione di tutt’ i disimpegni del servizio. Essi per- * 
tanto nel comandarla baderanno a conciliare in tutt' i rin- 
contri col contegno della loro autorità, la moderazione do- 
vuta verso individui militari: sarà quindi loro rigorosamea- 
te vietato di abasarne menomamente con parole , o con 
fatti , eccedendo i limiti alla medesima stabiliti in corri- 
spondenza de’ gradi di loro assimilazione. 

A r t. 4. 

Il sotto-Ufiziale di mare destinato da primo Nostro- 
imo su di nn legno da Guerra dovrà riceversi la consegna 
di tull’i generi formanti il suo carico particolare, a termini 
degl’ inventari di stabilimento , e nel modo prescritto in 
questa il*. Parte delle Ordinanze. 

Art. 5. 

Egli darà parte all’ Ufiziale di dettaglio delle osser- 
vazioni die avrà fatte nell’atto di detta consegna , per le 
convenienti determinazioni : non potrà alterare in alcun 
modo, sotto qualsivoglia pretesto, i generi affidatigli a cari- 
co j e dovrà incessantemente vegliare, sotto l’immediata 
dipendenza del suddetto Ufiziale di dettaglio al loro go- 
verno , assesto, e conservazione. 
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Non potrà impiegare generi , o far consumi di sorta 
alcuna, senza ordine dell’Ufiziale di dettaglio, o del Co- 
mandante direttamente , o in caso di urgenza dell’ Ufizia- 
le di guardia, dovendo sempre al più presto renderne in- 
teso il primo. Nell' impiego di qualunque genere a suo 
carico dovrà avvertirne il primo Pilota , o in sua assen- 
za chi gli succede, per intervenirvi personalmente. Giorno 
per giorno presenterà all' Ufiziale di dettaglio la papelletta 
de' detti generi impiegati , o consumati, dopo essere stata 
firmata da lui, e dal primo Pilota suddetto, per l’ uso da 
farsene. 

Art. 7. 

Avrà egli l’ obbligo d’ intervenire nel rimpiazzo, e nel 
ricambio de’generi a suo carico, per la conveniente conse- 
gna da ricevere, e da fare, giusta il prescritto in queste Or- 
diuauzej ugualmente che nel disarmamento del legno di 
sua destinazione. 

A r t. 8. ; 

Sarà suo particolare dovere, sotto 1 ’ immediata di- 
pendenza dell' Ufiziale di dettaglio, di vegliare al Padi- 
glione , ed al passaggio de'cavi, per la maggiore speditez- 
za delle manovre j alla sicurezza del Bastimento rapporto 
agli ormeggi ed alberatura ; alla pulizia e buon'ordine 
del medesimo j a tener pronto l’occorrente in ogni circo? 

P. II. 28 
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stanza di pericolo; ed avrà cura del bottame nella gran 
cala , c vigilerà sull’ acqua che contiene , dando parte 
degl’inconvenienti che potranno accadere al suddetto Ufi» 
ziale di dettaglio, per la dovuta intelligenza del Comandante. 

A r t . 9. 

Dovrà egli dirigere il meccanismo marinaro dell e 
faene di considerazione, sotto gli ordini dell’ Ufiziale di 
dettaglio , o di quello di guardia.' Presterà la dovuta as- 
sistenza in occasione di cattivo tempo in Porlo, e in ma- 
re; e stando al posto assegnatogli in tutte le manovre ge- 
nerali, indicherà col fischio il coininciamento, ed il ter- 
mine delie medesime alle voci di comando corrispondenti. 

A r t . 10. 

Egli colla sua plausibile condotta proccurerà essere di 
modello a’ sotto-Ufiziali di mare suoi subordinati, sopra 
i quali dovrà costantemente vigilare, ugualmente che sulla 
marineria, tanto nella condotta e pulizia personale , quanto 
in tutti gli andamenti del servizio. 

Art. u. 

I sotto-Ufiziali di Mare saranno distribuiti ia guar- 
die in Porto , ed alla vela , giusta il prescritto nel cor- 
rispondente Titolo di questa II*. Parte delle Ordinanze. Il 
Nostromo sarà «sente dalle guardie di Porto , • e di Vela ; 
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ed il secondo Nostromo più anziano fra gl’imbarcati in un le» 
gno Io sarà soltanto in Porto dolendo nell’ assenza del 
Nostromo supplirne le veci , e disimpegnare i divers' in- 
carichi di servizio che gli saranno affidati. 

A a t. la. 

Quelli di guardia, durante tale servizio, dovranno te- 
nere la più assidua vigilanza sopra i marinari della guar- 
dia stessa , acciò i medesimi stiano in silenzio , e costan- 
temente vigilanti per accorrere senza ritardo all' esecu- 
ziono degli ordioi che verranno dati: nelle manovre par- 
ticolamente di vela impiegheranno la dovuta diligenza 
nella ripartizione della marineria, giusta la respettiva ido- 
neità a’ differenti servizj. 

A a T. i3. 

Faranno condona attenzione agli Alberi , alle Tele , 
ed a’ cavi in servizio , ed agli altri fuori servizio , per- 
chè siano pronti al bisogno $ e renderanno immediata- 
mente informato l’ Uftzialc di guardia di ogn’ inconve- 
niente, per suo regolamento. Finalmente daranno col fischio 
distintamente l’ indicazione del cominciamenlo , e del fine 
delle manovre ordinate. 

Art. 14. 

» * : » * ì 

I sotto- Ufiziali destinati per Capitani di Coffa, sotto 
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l'Indicazione di quelli Capi-Posti delle guardie, saranno 
immediatamente responsabili di tutti ì travagli che si ese- 
guono arriva, del buon'ordine che vi si deve osservare ? 
dello stato delle incappella ture , e del passaggio de’ cavi , 
e di quanto ha rapporto agli alberi , pennoni , e vele , 
e tutt’ altro dell’ albero al qnale sono assegnati. 

Art. i 5 - 

I sotto-Ufiziali di mare destinati per padroni delle 
lance, o altri legni da remo, riceveranno dal Nostromo la 
consegna del legno da remo affidatogli , e di tutt' i gene- 
ri ed attrezzi di loro dotazione. Essi impiegheranno ogni 
cura al governo , e conservazione de' medesimi sotto ogni 
aspetto , essendone immediatamente responsabili ; e rice- 
veranno dal Nostromo , previo ordine dell’ Ufiziale di 
dettaglio , 1’ occorrente per rimpiazzo , ricambio, e consu- 
mo. Vigileranno inoltre sulla gente fissata per equipaggio 
de’ suddetti legni da remo, onde si trovino sempre pronti 
ad ogni ordine , e fuori del bordo osservino la dovuta di- 
sciplina , pulizia personale, e si conducano a terra, princi- 
palmente ne’ Porti Esteri , nel modo proprio a scanzare 
qualunque disordine. 

Art. 16. 

I sotto-Ufiziali di mare finalmente si presteranno 
colla più esatta ubbidienza a quanto jd queste Ordinanze 
riguarda ogni altro loro dovere. 
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TITOLO XIII. 

Doveri della Maestranza imbarcata , e delle al- 
tre classi subalterne della Rjeal Marina desti- 
nate a bordo de ' Reali Legni. 


I. Maestri diversi di Arsenale, ricevuto l’ordine d’im- 
barcarsi su i Nostri legni da guerra , si presenteranno 
immediatamente al Comandante ed all’Ufiziale di dettaglio 
del respettivo legno j dipenderanno da’ loro ordini , e da 
quelli degli altri Ufiziali del medesimo ; e serberanno fra 
loro, e gli altri individui dell’ equipaggio la subordinazione 
dovuta a' gradi di loro assimilazione , giusta il prescrìtto 
nel Titolo X. Parte I. di queste Ordinanze. 


A a t. a. 

: . .Il I 

Coloro tra essi , che debbono prender carico di ge - 
neri attinenti al legno di loro destinazione , ne riceveran- 
no la consegna, giusta gl’ Inventarj di stabilimento •, e ne 
formeranno ricevuta analogamente al prescrìtto in questa 
Parte IP. delle Ordinanze \ essi daranno parte all’ Ufi- 
ziale di dettaglio , per intelligenza del Comandante del Le- 
gno, delle novità che avranno osservate nel corso della 
consegna. , 
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Art. 3. 


Riporranno i suddetti generi ne’ ‘luoghi espressamente 
a bordo destinati , con l' ordine dovuto , acciò in ogni bi- 
sogno sia pronto l' occorrente , ed avranno cura del gover- 
no , e conservazione de’ medesimi. 

Art. 4*’ 

Giornalmente presenteranno le papellette d’impiego e 
oonsumo all’ Ufiziale di dettaglio, senza il di cui ordine, 
o di quello del Comandante direttamente , o in casi ur- 
genti dell’ Uliziale di guardia , non disporranno di alcun 
genere a loro carico. Le dette papellette dovranno essere 
firmate respettivamente da essi , e dal primo Pilota, il qua- 
le dovrà intervenire ne' detti impieghi e consumi , per la 
conveniente verificazione. 

.ii... i . - 

< A R T. 5. ' ' 

Personalmente assisteranno nel rimpiazzo , e nei ri- 
cambio de’ generi di loro consegna , con 1' intervento del 
Contadore del legno. 

<• - « . • 

Art. 6. 

I Maestri d’ ascia , e Calafati, imbarcati da primi su 
di un legno da guerra , saranno in obbligo di conoscere, 
per quanto è possibile, lo stato del medesimo relativamen- 
te al loro ^testiere., o assistendo al riconoscimento che dee 
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farsene prima dell’ armamento , o prendendone lo opportu- 
ne notizie da' Maestri che vi hanno assistito. In seguito da- 
ranno parte all’Ufiziale di dettaglio, per la dovuta cono- 
scenza del Comandante, delle osservazioni che avranno avu- 
to campo di fare, de’ risarciracti occorrenti durante l’ ar- 
mamento del legno di loro destinazione. 

Art - 7. 

Il Capo- Maestro d'ascia sarà sa di ogni legno riguar- 
dato come il Capo della Maestranza imbarcata. Egli veglie- 
rà sulla condotta degli altri Maestri , a’ quali sarà di mo- 
dello nel disimpegno de’ proprj doveri ; e darà parte all’ 
Ufiziale di dettaglio degl’inconvenienti, che sn tal partico- 
lare avrà rilevati. 

. .* • * •’ 1 ì 

Art. 8. 

II medesimo dovrà tener registrate tutte le dimensio- 
ni riguardanti in ogni aspetto lo scafo , il limone, l’albe- 
ratura , il crociarne , e tutt’ altro che ha rapporto al suo 
mestiere sul proprio lcgno;quali notizie riceverà dall’Ingegnere 
Costruttore in Capo, per valere opportunamente nelle oc- 
casioni 

• ' • 3 ' * . : • » 1 • • . . . > 1 . t 

A R T. 9. 

* t ' • 

Il primo Maestro Calafato di ogni legno dovrà impie- 
gare la più religiosa vigilanza , ed attenzione, per la con- 
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sensazione delle trombe del Legno, e nell’ uso delle me- 
desime, le quali formano un oggettto del maggiore interes- 
se. Egli userà la più diligente cura per la portelleria con- 
tigua alia linea d' acqua del bastimento , per assicurarla 
contra ogni accidente. 

Art. >0. 

Tutt’ i Maestri imbarcati dimostreranno il maggiore impe- 
gno e precisione in eseguire i lavori del respettivo mestiere, loro 
ordinati sotto ogni aspetto, e ne’disimpegni di servizio loro 
imposti. Essi distribuiti in guardie, giusta il disposto nel 
corrispondente Titolo di queste Ordinanze, non saranno e- 
sentati da detto servizio , che quando fossero stati impie- 
gati notabilmente nel corso della giornata in travagli dell* 
arte loro: solamente il Capo-Maestro d’ascia sarà esente dal 
servizio delle guardie , dovendo però vegliare sul resto de’ 
Maestri , particolarmente in circostanza di cattivo tempo. 
Inoltre adempiranno con esattezza ad ogni altro loro dove- 
re prescritto in queste Ordinanze. 

Art- 11. 

. • Gl 1 1 r 

Gl’ individui di tutte le altre Classi Subalterne im- 
barcate su i Nostri legni, delle quali classi non si fa parti- 
colare menzione riguardo a’respettivi doveri, si riporteran- 
no per l’ adempimento de’ medesimi a quanto a loro ri- 
guardo è prescritto ne’ diversi Titoli di questa II*. Parte 
delle Ordinanze. 
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TITOLO XIV. 

Assetto interno dé Reali Legni da guerra , c 
distribuzione degli Alloggi su' medesimi. 

• I — M BWI SiCC'aw- — 

A E T. 1. 

Per la regolare situazione di tutti i generi destinali 
al servizio di ciascun Bastimento da guerra, e per la con- 
servazione de’generi stessi} per l'ordine e la pulizia interna 
del medesimo , dovranno osservarsi le prescrizioni se- 
guenti. 

Art. 3. 

Il ponte scoverte si considererà come addetto princi- 
palmente alle manovre delle vele , benché sul Cassero , e 
sul Castello siavi situata dell' Artiglieria. Quindi tutto ciò 
clic ha rapporto all' Alberatura , al Crociarne , al padi- 
glione , ed alle vele, dovrà esservi disposto nel modo ri- 
conosciuto il più utile alla riuscita delle mauovre. 

Art. 3 . 

Dovrà usarsi la più esatta attenzione pel convenevole 
assetto de’ cordaggi si in porlo , che alla vela } c per la 

più precisa tenuta degli oggetti di servizio , che sul detto 
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ponte sono fìssati , come 1* Argano , le Chicsole delle 
bussole, le liUc a piè de’ tre alberi maggiori, le gajole 
de’ fiunchi delle gabbie , le scale alle Sartie per andare 
arriva, le carrozze di metallo all’ intorno de' boccaporti , 
i bastingaggi per riporvi le brande, le caviglie per darvi 
volta i cavi , la rastrelliera per le armi della guardia , gli 
affusti dell'Artiglieria, le palliere, i cassonetti fatti a pop- 
pa espressamente per riposto di tutte le bandiere de’ Se- 
gnali, la ruota del Timone, e luti’ altro. 

Art. 4- 

Gli Alberi , ed i Pennoni di rispetto saranno situati 
tra i due Alberi Maggiori , ad eccezione de’ Pennoni di 
gabbia, i quali dovranno essere situati interamente guarniti 
alla banda dentro o fuori i Parasartj di Maestra , e di 
Mezzana, secondo convenga alla portata del Bastimento, ed 
al miglior servizio del medesimo •, e si impiegherà ogni at- 
tenzione per conservarli ben condizionati , governandoli 
con olio di lino frequentemente , e preservando con ince- 
rate dalla pioggia quelli che trovansi uniti nel mezzo de’ 
due Alberi , e che dovranno sempre rimaner sollevati 
sulle traverse e sul tavolato, in modo da giocarvi 1’ aria 
al disotto. 


Art. A. 


1 legni da remo nell’ alzarsi da mare saran situali allegri.' e 
di poppa, e delle bande , c dentro il bastimento tra i passa - 
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vanti , in modo da lasciar libere le scale che danno in cover- 
ta, e da restare quanto meno alti è possibile su i possavanti. 

In Porto* ed alla Vela dovranno giornalmente lavarsi, sì 
per tenerli puliti , che per governare i Camenti. Quando 
i legni da remo trovatisi issati o posti dentro , Aon si 
permetterà che si trattenga in essi della gente sotto qualun- 
que pretesto, meno quella destinata a farvi servizio per 
un tempo determinato : si farà eccezione a tale divieto 
nel caso clic imbarchi truppa di passaggio, per (ària pren- 
der aria in alcune ore del giorno. 

A a t. 6. 

Si userà la maggior vigilanza acciò all’ancora i Ba- 
stimenti da remo non restino in mare a lungo, e dar cosi 
occasione al deperimento de' loro piani : quindi frequen- 
temente saran tirati a terra per pulirli , e rimanerveli 
a secco un tempo determinato , quando non sieno quelli 
che giornalmente si sospendono alle grue destinate a loro 
servizio. 

Art. 7. 

Le Ancore , quando non sieno in mare , si terranno 
sospese due alle corrispondenti grue situate all’ infuori del 
Castello , e le altre due di speranza , e di rispetto si por- 
teranno colle marre a poppavia de ’ parasartj di trinchetto, 
ove saranno espressamente praticate le scarpe a poterle dar 
fondo agevolmente. Le ancorette saranno situate a’ parasar- 
tj di trinchetto, o di maestra, da un lato e dall’altro. 
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A R t. 8. 


La Coverta sarà principalmente destinata al servizio 
dell’ Artiglieria del Legno. Non vi potrà alloggiare che il 
Comandante a poppa nella Camera fattavi espressamente , 
ed individui di passaggio, a norma di quanto trovasi sta- 
bilito in queste Ordinanze. A bordo de* Vascelli, ove la 
Camera pel Comandante è formata sul Cassero, gli inizia- 
li allogheranno nella camera , e ne'camcrini fatti a poppa 
nella Coverta , ne’ quali sarà loro permesso di tenere in 
tempo di guerra solo gli oggetti più necessarj alla persona 
ed al mestiere. Sarà formato un riposto per gli utensili dalla 
loro mensa a poppavia del camerino ivi esistente tra le 
porte della camera. 


Art, 9. 

Una porzione de’projetti del calibro della batteria di 
Coverta, sarà situata nelle pallierc fissate intorno a' bocca- 
porti , o in quelle volanti sotto gli affusti de’ Cannoni , per- 
chè si trovino lesti ad ogni bisogno di guerra: similmente 
si praticherà sul Cassero , e sul Castello , ove si trovi 
montata Artiglieria , e nel Corridore de’ Vascelli, sempre 
a norma del respettivo calibro delle bocche da fuoco de- 
stinate ne' diversi ponti. 

Art. io. 

In vicinanza deli’ albero di maestra si terrà la troni- 



Della Recti Marina. 


229 

ba d’incendio, guarnita del bisognevole per issarla solleci- 
tamente sul ponte scoverto ne’ casi d'incendio, qualora non 
convenga situarla in Corridore colla medesima previdenza. 
Similmente in vicinanza di detto albero saranno appesi sot- 
to i bai i fanali per servizio de’scgnali di notte. 

Art. ìt. 

A prua-via dell’ albero di maestra sarà formato un 
riposto per l’ acqua destiuata al giornaliero consumo in 
servizio dell’ equipaggio. 

In vicinanza del boccaporto di mezzo sarà situala la 
campana da servire ad indicare le ore per la mula delle 
guardie , e delle sentinelle. 

Tra il detto boccaporto, e l’altro di pnia verran fis- 
sati i Gallinai per u^o de’ polli e di altri animali , in 
modo da rimanere sufficientemente alti sul tavolato della 
coverta per dar comodo alla pulizia da praticarvi^ fre- 
quentemente. 

Art. 12. 

A poppa-via dell’albero di trinchetto, e sotto il Ca- 
stello verrà stabilito il focone adattato a’ caldai dell’ equi- 
paggio , ed agli usi di cucina : saranno quivi auche de 
piccoli focolai pensili per servizio del Comandante , e degli 
Ufiziali, con tavole simili ad uso di cucina. Le murata 
adjacenti al focone ed a’ focolari , il tavolato , ed i bai 
ad essi immediati saranno tutti guarniti di lamiere. Dallo 
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Fregate in sotto la parte delle gomene che cade lateral- 
mente al focone, quando non sia sospesa sótto i bai, 
dovrà guarentirsi con canali di legno fatti espressamente. 

Art. i3. 

L’ ultimo portello prodiere della batteria d’ ambedue 
i lati , se non sarà occupato da Artiglieria , dovrà chiu- 
dersi con una serrelta levatoja formatavi in modo, che a 
traverso della medesima, quando è il portello aperto non pos- 
san gettarsi immondezze o altro. Allorché i detti portelli sono 
chiusi le serrelte di essi , e dc’boccaporti, così di Coverta 
che degli altri ponti, dovranno unirsi, ed allogarsi conve- 
nientemente nel mezzo di questi , o accanto agli alberi 
maggiori nel respettivo ponte, onde guarentirle dal perico- 
lo di esser disfatte , e per trovarsi pronte costantemente 
tid ogni bisogno di chiudere i boccaporti. La medesima 
attenzione sarà impiegata pe’ mezzi-portelli levatoi della 
batteria , qualora non riesca di assettarli vicino a ciascun 
portello della medesima , o sotto 1’ affusto del pezzo che 
vi corrisponde. 

Art. )4. 

Saran ' formati alle murate sotto il Castello due giar- 
dinetti a chiave , oltre quelli fatti a poppa , da servire 
sulle Fregate e Corvette, uno per gli Utiziali, Cappellano, 
Primo Chirurgo, e Contadore , e l’altro pe’ Guardiamari- 
na , Cerusici Subalterni , Primo Pilota , e per gli altr’ in- 
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tìiN idui graduali di Ufiziale. Su i Lrgrìi minori di Corvet- 
ta sarà sistemato detto articolo analogamente al qui pre- 
scritto , ed alla capacità di essi. 

Art. i5. 

;; . f 

A bordo de’ Vascelli i due giardinetti, che nella Ca- 
mera degli Ufìziali corrispondono al di sotto de’due formati 
lateralmente alla Camera del Comandante , dovran servire 
uno pel Comandante in secondo, o per l’Ufiziale di dettaglio, 
al Camerino dell’ uno de’ quali verrà aggregato colla prima 
finestra di poppa del lato dritto, e l’altro per gli Ufìziali 
del corpo di guerra e gli altri individui , ciré si trovino fìssati 
a mensa con essi. Dovrà poi assegnarsi pe' Guardiamarina, 
e per tutti gli altri individui compresi nell’art. antecedente, e 
nona mensa degli Ufìziali, uno de’ giardinetti che saranno 
formati sotto il Castello, dovendo l’altro di essi essere 
addetto all’uso degl’infermi, esistenti nell’Ospedale stabi- 
lito da prora-via l’ albero di trinchetto. 

Art. 16. 

Il Corridore sarà considerato come addetto all'alloggio 
dell’Equipaggio , benché a bordo de’ Vascelli vi si trovi 
montata Artiglieria: e però sui Vascelli sarà proibito , e par- 
ticolarmente in tempo di guerra , di riporvi oggetti priva- 
ti , che ritardassero di sollecitamente allestire la batteria in 
caso di combattimento. 
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‘ ■ A R T. 17. 

A poppa In Corridore saran formali, a norma de’mo- 
delli fissali con nostra autorizzazione, pc’ diversi legni da 
guerra, de’ camerini di alloggio da servire all’uso, che in 
seguito sarà prescritto in questo medesimo Titolo , e tal 
luogo sarà terminato da una paratea — Nella camera di 
Corridore , che comprende delti camerini , verrà situata 1 a 
cassa perla Messa, che si terrà sospesa prossimamente a'bai. 

Art. 18. 

Dopo la paratea della camera di Corridore verrà fis- 
sato a ciascun altro individuo dell’Equipaggio il sito per 
dormire, giusta quanto sarà divisato in appresso. 

Art. 19. 

Sulle Fregate e Corvette, in Corridore, oltre i detti 
camerini di alloggio , vi si formeranno gli armadj per ri- 
porvi tutt’i generi di Medicina, e Chirurgia, e separata- 
mente quelli a carico del primo Pilota , i riposti pe’generi 
di dispensa dello Stato Maggiore del legno , i camerini pel 
Nostromo , e Capo-maestro d’ ascia , e la Sala d’armi, sem- 
pre a tenore de Modelli approvati. 

* i ' Art. 20. 

Su gl’ indicati legni saranno tenute in Corridore 
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lungo le murate le casse destinate a contenere i sac- 
elli degli oggetti di vestiario, e di biancheria dell' cqui- 
paggio, le quali Casse dovranno essere fomite dall’Arsena- 
le secondo il modello stabilito. Saranno inoltre fatte del- 
le scanzie nella lunghezza delle murate per riporvi gli 
utensilj de’ Ranci della gen te: altrettanto si praticherà nel 
Corridore de’Vascelli ; dovendosi ugualmente provvedere 
dall’Arsenale le tavole da sospendersi nel Corridore di tutt’ 
i legni per comodo di .mangiarvi l’equipaggio. 

Art. ai. 

Ne’legni inferiori a Corvette, in vece che nelle casse, 
la gente riporrà i sacchi de’generi del proprio vestiario nel- 
le scansie chiuse formate lungo le murate. 

Art. aa. 

In Corridore sarà fissato il luogo per l’Ospedale, qua- 
lora non riesca di stabilirlo in tutto o in parte nella Co- 
verta da prora-via i foconi. 

Art. a3. 

Si terranno in Corridore le barre di rispetto pel Ti- 
mone, e nella situazione la più spedita a sostituirle a quella 
in servizio. Sulle Fregalee legni minori, il luogo tra le gole 
di prua sarà destinato per servire a riporvi quegeaeri del 

PM. 3q 
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sotto-Ufiziale Contestabile , i quali potranno più urgente- 
mente occorrere ne’ bisogni , badandosi attentamente che 
tale luogo occupi il minore spazio possibile, onde non sca- 
pili l' alloggio dell’ equipaggio. Sarà fissato anche in Cor- 
ridore un sito proprio a tenervi sospesi durante il giorno 
i fanali ad olio incaricati al Caporale di luce. 

Art. 24. 

La Cover letta de’ Vascelli, dalla paratea della dispen- 
sa a quella de’ magazzini de’ generi di rispetto sarà ripar- 
•tità in camerini per gli Alloggi che saran fissati nel pro- 
gresso di questo Titolo , per riposti delle provvisioni 
da bocca del Comandante e dello Stalo Maggior.-, j-vr ri- 
porvisi convenevolmente gli oggetti di Medicina, e cL- Chi- 
rurgia , i generi a carico del 1”. Pilota , del Maestro di 
vele , c per contenere i sacelli del Vestiario deli equipag- 
gio , lasciando uno spazio intorno al bocca-porto <!i mezzo 
capace a contenere le gomene, le gomenette, e gli altri 
ormeggi (Sottili. Nello stabilirsi il luogo delle gomene dovrà 
badarsi, che ciascuna delle due gomene delle ancore speranze 
dovranno esser colte separatamente fra loro . e dalle due 
dell'Usto^ come pure (la quella della Scusile , c dalla se- 
sta gomena , ( le quali due ultime staranno una sotto 
l'altra ) onde in ogni caso di urgenza possa contarsi con- 
temp ora nea ni en te sopra quattro ancore a poter dar fon- 
tlo. Le due gomene dell’usto dovranno esser sempre im- 
piombale l’una con l'altra, e la cima della seconda di es* 
j>e abbozzata all'albero di maestra, 
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Art. a5. 

biella formazione di tutte le suddette divisioni , si ba- 
derà che resti sempre libero un passaggio lungo le muni- 
te , nel quale in vece (li tavole sopra i bai , corrisponde- 
ranno delle serrctte atte a levarsi in tempo di Comhalti- 
mentoj e ciò al doppio oggetto, di potersi accorrere pron- 
tamente a riparare le avarie prodotte dal nemico sotto la 
linea d’ acqua , e di mantenere la rinnovazione d' aria e la 
ventilazione nc’magazzini sottoposti, e lungo le murate de’ 
Vascelli. 

Art. 26. 

Il luogo a poppavia della paratea poppiera della Co- 
vertetta, e parte di quello sottoposto a questa sarà distribuito 
in magazzini per contenere il biscotto di dotazione del legno, 
la polvere da guerra ; por riporvi il vino , per conservarvi 
separatamente le grascie, le minestre, il formaggio', e tutt’ 
altra munizione da bocca : un piccolo spazio inoltre sarà 
quivi destinato pel fanale addetto ad illuminare il magaz- 
zino della polvere. 


Art. 27. 

Il detto magazzino a polvere avrà un luogo adattato 
per contenere condizionatamente i barili a polvere , ed i 
riposti pe' Cartocci pieni di diverso Calibro. Esso sarà Fo- 
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(tarato al di dentro di piombo , o di rame. Tutte le pa- 
ratee che chiudono il magazzino a polvere saranno doppie ed 
inchiodate a rame, e distanti nn piede una dall’altra, per 
venire detto spazio riempito di a rena asciutta, e ben battuta. 

Art. s8. 

9 

Nella formazione de’ camerini pe’ generi da dispensa 
non sarà trascurata cautela , onde condizionare sotto ogni 
rapporto i viveri, che vi devono essere depositati. A bor- 
do de’ Vascelli particolarmente saranno fatti due sfogatoi , 
o canali d'aria, che finiscano a ciminiera sul Casseretto, 
per introdurre in dispensa 1 ' aria nuova , e mantenervi la 
ventilazione necessaria alla conservazione de' viveri. 

A r t. 29 . 

Lo spazio a prora via della para tea prodiera di Cover- 
tetta, ed una parte di quello sottoposto alla medesima, sa- 
rà diviso in magazzini per contenere i generi a carico del 
Nostromo, quelli del Capo-Maestro d’ascia, del Calafato, e del 
sotto-Ufiziale Contestabile , la sala d’ armi , ed un piccolo 
deposito di Cartocci a polvere. Per la convenevole ven- 
tilazione de’ detti magazzini, saranno praticati due sfogatoi 
simili a quelli prescritti pe’ magazzini de’ viveri. 

A R T. 3o. 

Nella sala d’ Armi saranno riposte le armi bianche, 
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e da fuoco a mano, sia di dotazione del legno, ovvero 
proprie de’ distaccamenti Militari imbarcati , o di qualsi- 
voglia altra spettanza, e vi verranno situate convenevolmen- 
te, per essere ben conservate, e pronte ad ogni bisogno*, ad 
eccezione soltanto delle armi bianche degli Ufiziali, i quali 
le potranno tenere ne’proprj camerini di alloggio. 

A a t. 3i. 

Nella sala d’armi saranno conservate ancora le casse 
coverte d’incerate, destinate a contenere le armi da fuoco 
ed a mano, le armi bianche, e tutt’ altro simile per quando 
dovranno di notte alla vela trasportarsi sul Cassero a pop- 
pavia P albero di mezzana , onde esser pronte al bisogno. 

Art. 3a. 

I Picozzini, e le accette di dotazione del bastimento, 
saranno egualmente riposti nella sala d’armi, ad eccezione 
di quelli, che sul ponte-scoverto si terranno intorno agli 
alberi maggiori, o nelle murate, pronti al bisogno. 

Art. 33. 

La Covertetta nelle Fregate sarà distribuita «ome so- 
pra i Vascelli , ad eccezione de’ camerini di alloggio , di 
quelli del Vestiario , degli Armadj di spezieria , de’ riposti 
pe' generi di vitto dello Stato Maggiore e della sala d’At- 
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mi , a’ quali oggetti sarà provveduto nel Corridore delle 
medesime. 

A b t. 34. 

Lo spazio iu cui sono comprese le trombe aspiranti, 
e che forma la Sentina del legno, sarà bene chiuso all’in- 
loriio da tavolato, per impedire qualunque traffico in op- 
posizione alla gelosa conservazione delle trombe medesime. 

A r t. 35. 

Nelle adjaccnze della sentina del legno si formerà un 
magazzino sotto il nome di giarro , capace a contenere i 
diversi projelli da guerra di dotazione del legno , con op- 
portune separazioni pe’ diversi calibri. 

Art. 36. 

Da proravia la Sentina cd ì giarri, c sotto la Cover- 
tetta corrisponderà la gran-cala , o sia il gran magazzino 
destinato principalmente al riposto delle botti d'acqua. 

Art. 3j. 

Le distribuzioni locali accennate ne’ precedenti artico- 
li di questo Titolo saranno costantemente uniformi ai mo- 
delli da Noi approvati. Riguardo poi alla distribuzione de- 
gli alloggi a bordo de’ Nostri Reali legni saranno osserva- 
te le seguenti prescrizioni. 
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Imbarcando un Ufiziale Generale dì marina su di un 
legno da guerra con comando , o di passaggio, purché sia 
nella classe degli attivi , ovvero un Ufiziale Superiore da 
Comandante di Divisione , dovrà questi occupare per suo 
alloggio quello qui sotto fissate; pel Comandante del Legno. 

Art. 3g. 

Il Comandante di qualunque legno da guerra avrà 
per suo alloggio la Camera particolarmente addetta a lui} 
inoltre a bordo delle Fregate, e Corvette terrà a sua di- 
sposizione uno de’ camerini della Camera del Corridore , 
ed a bordo de’ Vascelli lo avrà iu Covcrtetta per valerse- 
ne in proprio uso. 

Qualora poi avrà luogo la circostanza enuciata nelP 
articolo precedente , il Comandante allogherà in uno de’ 
camerini degli Clizia li , o in altro sito a sua scelta } e sa- 
rà quiudi provveduto all’ Ufiziale altro camerino di quelli 
esistenti a bordo , o se ne formerà uno, oltre il minierò 
fìssalo , da rimanere durante il caso indicato. 

Art. 4°. 

Imbarcandosi un Ufiziale da Maggiore di Squadra, gb 
si dovrà dare per alloggio uno de’canierini sotto il Casse- 
retto ne’ Vascelli , ove trovansene formati} altrimenti uno 
di quelli degli Ufìziali , secondo il respcttivo grado ed an- 
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* Sanità rapporto ad essi , ed al Comandante. Similmente 
sarà praticato sopra le Fregate. Gli Ajutanti del Ge- 
nerale, o del Maggiore di Squadra prenderanno posto se- 
condo la loro graduazione, o anzianità con gli Ufiziali di 
dotazione del legno , a’ quali in tal caso sarà provveduto 
T alloggi^ in preferenza degl’ individui delle classi loro in- 
feriori , uniformemente a quanto trovasi stabilito nel pre- 
sente Titolo. 

Art. 4 1 • 

Gli Ufiziali del Corpo di Guerra di dotazione di un 
legno avranno ciascuno uno de' camerini a poppa nella 
camera di Coverta sopra i Vascelli, e nella Camera del Corri- 
dore sopra le Fregate, e legni minori. Si dovrà sempre tener 
conto della loro graduazione ed anzianità nella scelta del 
camerino , anche nel caso di cambiamento di un Ufiziale. 
Eseguita la scelta , non potrà variarsi senza il consenso 
scambievole degl’ interessati, nè potrà obbligarsi uno de’ 
suddetti Ufiziali a cedere il suo camerino ad alcun indi- 
viduo di passaggio, fuorché nella circostanza d’imbarco di 
persone Reali per alloggiarvi individui della prima sfera 
del loro seguito. 


Aar. 4a. 

Il secondo Comandante di un legno sarà considerato 
per l’alloggio come il primo degli Ufiziali di dotazione, e 
aopra i Vascelli analogamente al prescritto nell' art. i5 di 
questo Titolo. 
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A B T. 4 3- ' • . . • , ' 

Imbarcando di passaggio un Ufiziale Generale dell’E- 
sercito , gli si assegnerà un alloggio proprio nel sito im- 
mediato alla Camera del Comandante del legno. Si userà 
proporzionatamente simile riguardo agli Ufiziali Superiori 
della Maiina o dell' Esercito imbarcati di passaggio. Per 
gli altri Ufiziàli d’inferiore rango si dovrà fornir loro |1* 
alloggio nella Camera del Corridore,; o nel sotto-Cassero, 
a propo rzione del loro numero , e delle circostanze di 
guerra , che esigono sbarazzati^ e pronti la maggior parte 
de’ Cannoni di batteria. ,■ i . 

: : ir .[ t - , i-f -il!-. ..i. !> ; i. i > 

•i *. li.! 6 ini i A * T. 44* 1 •"* i . > 1 i i: Mt 

» • ' i > ;<<•• < '<>:.! i 1 - **ti r - 1 .1 *11 

L’alloggio de’ Guardiamarina sarà ne* Vascelli in Cd- 
vertetta da poppa-via l’albero di maestra fra camerini 
ivi esistenti; c sulle Fregale, e legni minori sarà in Cor- 
ridore a poppa-via il boccaporto della dispensa, in mezzo 
a* camerini di alloggio. Edsì inoltre su i Vascelli avranno 
luogo par la mensa e per 1’ applicazione nella camera del 
Corridore, e >éulle Fregate! in un camerino espressamente 
formato in Corridore adiacente al loro alloggio. 


A r t. 45* , 

Il Cappellano, ed 11 Contadore avranno Y alloggio 
a boi do de' Vascelli uè’ camerini formato espi essapwnte nel - 
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la Camera del Corridore , e sulle Fregate, e legni minori 
ne’ camerini immediati a ([nello dell’ ultimo degli Ulìziali 
del Corpo di guerra di dotazione del bastimento.. 

-t-' * ■ '•>. • . . . . . 

: ■ ' ■ Art. 46. .. . !.. . • 

1 i • ; .. : . 

Gli Ufiziali de’ distaccamenti militari, i Cerusici , ed 
ì Piloti saranno alloggiati sopra r Vascelli in Camerini del- 
la Covertclta, dovendo i secondi' è terzi Qiiiriirgi , ed i 
secondi , e terzi Piloti 'essere alloggiati diie per camerino. 
1 Pilotini saranno alloggiati nel mezzo de’ camerini di Co- 
vertetta a prua-via de’Guardiamarina, da’ quali saran disisi 
con una paratea di legname. Nelle Fregate, e legni minori 
tutti alloggeranoo in Corridore necam(;rini a tale uopo stabi- 
liti. I praticanti dormiranno nel luogo contiguo a quello 
dell’ Ospedale. ’ -t: - 1 , j 

■> ' - l • —il • / •; •[ . i-, • .<>•• 

* '• ■ >" A r x. 47 • . j ; 

1 r '“•‘■•■1 ;f ’ d i - < ■ ■. ;■[<> . •*! .i 

Imbarcando un iniziale del Corpo amministrativo per 
Commissario di Squadra qvrìiil posto di preferenza al 
Contado»? -, il quale passerà ad alloggiare in .altro came- 
rino , che se gli formerà espressamente- ,. ) , . . ; 

A ;* T. 48. 

Il 1 Maestre di razione , ed 11 dispensiere alloggqranno 
in Govertetta , o in Corridore in. vicinanza. della dispensa. 
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Art. 49* 

! « \'*. .1 

v * 1 

La Maestranza sarà alloggiata in Corridore nel lato 
dritto a prora-via de’ Corpi Militari, ad eccezione de’ Ca- 
pi Maestri su i Vascelli, e Fregate, ove si trovano formati 
per essi de’ camerini. 

Art. 5o. 

Il Nostromo, ed il sotto-Ufiziale Contestatile alloggeranno 
a bordo de’ Vascelli, e Fregate ne'camerini per loro formati, 
e ne’ legni minori a prua in Corridore. I sotto-Ufiziali di 
mare in tutt’i legni saranno alloggiati in Corridore nel lato 
sinistro a prua. 


Art. 5i. 

I Timonieri , ed i Marinari saranno alloggiati nel la- 
to sinistro del Corridore , e nel mezzo di esso, ovunque 
ve ne sarà la capacità. I Marinari addetti arriva avranno 
assegnato il posto per appendervi la loro branda con pre- 
ferenza sopra gli altri non destinati in Coffa , pe’ quali si 
terrà conto della propria classe nel fissar loro il sito per 
la branda. * 

Art. 5a. 

1 Grumetti , ed i Mozzi avranno il posto per dormi- 
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re sopra i Vascelli iu Covertetta nel luogo delle gomene , 
e sulle Fregate , e legni minori a poppa-via de’ sotto-Ufi- 
Ziali di mare. 

.'!• ■ ; • > ..w.,.; 

Art. 53. * J *• 

« • : : • • , 

I distaccamenti Militari saranno alloggiati in Corrido- 
re nel lato dritto, dandosi la preferenza a’ Cannonieri, 

Art. 54. 

, • •» . , -- , 

I Domestici, secondo il rango degli Ufiziali cui sono 
addetti, verranno alloggiati in mezzo al Corridore. 

Art. 55. 

Tutti gl’individui imbarcati sopra un legno da guer- 
ra , dovendo oltre V alloggio essere forniti di branda all* 
Inglese , di rancio di legno guarnito, o di branda a sac- 
co , secondo la propria classe, a carico del legno medesi- 
mo , sarà la branda all’ Inglese somministrata dal Coman- 
dante fino ai terzo Chirurgo inclusive, ed al primo Pilota. 
A. tutti gl’individui che alloggiano ne’ camerini verrà dato 
il rancio di legno guarnita di tela di Olona , e sarà que- 
sto egualmente somministrato al primo maestro di vele , 
a’ secondi Nostromi, ed a* due Capi-Sergenti de’ Canno- 
nieri , e del Reggimento Reai Marina , ed al Maestro di 
razione . A' Guardiamarina , ed a tutti gli altri individui 
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dell’equipaggio, inclusivameatc i Domestici, sarà fornita 
la branda a sacco. 


Art. 56. 

Qualunque quistione per alloggio sarà definita dal Co- 
mandante, dopo inteso il parere dell'Ufiziale di dettaglio, 
ma analogamente a quanto trovasi fissato su tale oggetto 
m queste Ordinanze. 
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TITOLO XV. 

Composizione degli Equipaggi de' Reali legni 
da guerra : metodo per lo arrotamento de' 
marinari di nuova Leva ; e per V ascenso di 
diverse Classi da Pilota in sotto. 


Art. 1. 

Il personale da comporre il ruolo di equipaggio di 
ciascun Nostro legno da guerra armato , tanto in tempo 
di guerra , quanto in tempo di pace , ovvero in isciover- 
no , disarmamento , ed allestimento dovrà pel numero de- 
gl’ individui e per la loro Classe essere in corrispondenza 
degli Stati n. 1. e n. 2. annessi a questo Titolo. 

•I -l ! 

A R T. 2. 

Non potrà alterarsi lo stabilimento indicato ne' due 
suddetti Stati : solamente in mancanza d’ individui di una 
Classe, si potrà supplite il numero fissato per detta Clas- 
se, con individui di classe respettivamentc inferiore. 

Art. 3. 

Se sarà disposto da Noi l’aumento, o la diminuzio- 
ne del uumero de'Cannoni di dotazione de’Legni da Gutr- 
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ra , o di cambiarne il calibro , gli Equipaggi de’ detti 
Bastimenti saranno aumentati o diminuiti in ragione del 
cambiamento che potesse farsi , assegnando per ogni pezzo 
il numero di uomini fissalo pel suo calibro nello stato in- 
serito nel Titolo II. di questa 11*. Parte delle Ordinanze. 

Art. 4- 

I Marinari di nuova leva provegnenli dall’ Ascrizione 
marittima saranno arrotati nella classe da essi ottenuta nel- 
la precedente Campagna , ciò che dovrà contestarsi da’cor- 
rispondenti registri della Maggioria Generale, e dell'Ascri- 
zione Marittima; la quale lo specificherà nel suo foglio di 
accompagnamento. 

Art. 5. 

Qualora i marinari ascritti s’ imbarcheranno per la pri- 
ma volta sopra i Nostri Bastimenti, saranno ricevuti nella 
quarta Classe: quelli però che giustificheranno di aver lun- 
gamente navigato con bastimenti quadri mercantili , e di 
avere acquistata la pratica del mestiere saranno classificati 
dal Maggior Generale secondo la loro capacità ; non po- 
tendo essi al più ottenere nella prima Campagna chn là 
seconda Classe. 


Art. 6. 


* Non potrà essere ammesso in qualità "di’ Marinaro 1* 
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individuo ascritto se non terminati gli Anni sedici di età 
nè tampoco sarà ricevuto quello che abbia oltrepassata i 
cinquanta. 

A B T. 7. 

ICrumetti non potranno essere ricevuti di un età mi- 
nore di quattordici anni, ed i mozzi di quella di dieci. Nel 
riceversi tanto i primi, quanto i secondi saranno preferiti 
i figli degl* individui che sono in servizio della Nostra Reai 
Marina , e ciò con le proporzioni seguenti. 

Una metà de’Grumetti , e de’ Mozzi potrà essere scel- 
ta tra i figli d’ individui di pianta fìssa , e del Corpo Rea- 
le de' Marinari Cannonieri , e l’ altra metà si prenderà tra 
quelli appartenenti a’ Marinari di nuova leva } dovendosi 
sempre dare per tutti la dovuta preferenza agli orfani. 

A a T.' 8. 

Tutti gl' individui di nuova leva, che verranno ad 
arrolarsi per servire su’ Nostri legni da Guerra , dovranno 
essere visitati da'Chirurgi destinati all'uopo dalla Maggio- 
ria Generale, i quali dovranno contestare, che abbiano i 
medesimi le qualità fisiche richieste pel servizio di mare. 

A ■ t. 9. 

Fra gl* individui delle Classi de’ Guardiani , e de’Ma- 
rinari, enunciate nell’ indicato Stato, sarà scelto un numero 
P . U. 3a 4 
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per destinarsi particolarmente al servizio arriva, con la 
seguente norma, e denominazione. 

Su di ogni Vascello saranno destinati sei Capitani di 
Coffa dieci Gabbieri, dieci Parrochetiieri , sei Mena- 
meri, e sei Fioccanti. Sulle Fregate quattro Capitani di 
Coffa, otto Gabbieri, otto Parrochetiieri sei Meta- 
nieri , e quattro Fioccanti . Sulle Corvette due Capita- 
ni di Coffa , sei Gabbieri , sei Parrocheltieri , quattro 
Metanieri , quattro Fioccanti. Finalmente su’ Brigan- 
tini vi saranno quattro Gabbieri , quattro Parrochet- 
tieri, e due Fioccanti. Sulle Fregate e sulle Corvette i 
due primi Metanieri serviranno da C&pitaui di Coffa di 
mezzana, e su i Brigantini i primi Gabbieri eserciteranno 
le stesse funzioni. 

Oltre dell’indicato numero di Gabbieri , Parrochettieri, 
Mezzanieri, e Fioccanti, potrà ogni Comandante nominarne 
secondo il bisogno, un numero di funzionarj , a’ quali var- 
rà tal servizio di merito per ottenere nelle vacanze le gra- 
tificazioni accordate a’ primi nelle tariffe annesse a queste 
Ordinanze. 

A B T. IO. 

, > . . • I ' • 

Il Comandante di ogni Nostro bastimento, dopo aver 
acquistata cognizione della capacità e zelo , con cui ogni 
individuo dell’equipaggio presta il suo servizio a bordo , e 
dopo aver consultato sul' proposito lTJfiziale del dettaglio, 
nominerà i Capitani di Coffa, i Gabbieri ec. giusta 1’ Ar- 
ticolo antecedente -, scegliendo i primi tra i Guardiani di 
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seconda classe , ed i secondi tra i marinari più capaci di 
prima o di seconda classe. I funsionandi potranno esser* 
prescelti fra tutte le classi. 

A * T. li. 

Il Comandante potrà variare , quando lo crede ne- 
cessario , la nomina da lui fatta de’ Capitani di Coffa, de’ 
Gabbieri ec. togliendone quelli, che per mancanza com- 
messa abbian demeritata questa distinzione, e rimpiazzandoli 
con altri individui del bordo più idonei ; e ne darà parte 
al Maggior Generale per la corrispondente intelligenza del 
ramo Amministrativo , onde valutare tali notizie negli ag- 
giusti mensili. 

A a t. ii. 

* * * .1 , J A» 

Gli Alunni Marinari che s’imbarcano allorché saranno 
usciti dal secondo Collegio di Marina, per aver terminato 
il Corso degli Studj , saranno ammessi su i ruoli come 
marinari di quarta classe , e dopo sei mesi di naviga- 
zione potranno passare alla terza , e così successivamente 
ad eguali intervalli alla seconda, ed indi alla prima classe-, 
dalla quale passeranno , a norma del bisogno del servizio, 
» Pilotini. 

A a t. i3. 

' < ‘ 

I delti Alunni, nel tempo che sono imbarcati’ da mà- 
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rinari per acquistare le pratiche del mestiere , saranno ob- 
bligali di continuare a studiare sotto la direzione del pri- 
mo Pilota j e dovranno, per essere approvati Pilotini, dare 
nuovamente conto delle teorie già apprese, onde giustifi- 
care che sono nel caso d’intraprendere la carriera di Pilota. 

In parità di tutt'altra circostanza, il merito dell’esame 
darà la preferenza nelle ammissioni , e fisserà il raDgo di 
anzianità tra detti Pilotini. 

Art. 14. 

Gli Alunni che non potranno essere nominati Piloti- 
ni per difetto di esame, seguiranno la carriera di sotto-U- 
fiziali di mare, a norma della respettiva capacità; ma qua- 
lora fosse per difetto di piazza di Pilotino , o di sotto • 
Ufiziale di mare, saranno dichiarati marinari di prima clas- 
se di pianta fissa , per avere in seguito il. passaggio alla 
glasse corrispondente. 

Art. i5. 

I Pilotini potranno essere nominati terzi Piloti di se- 
conda classe, dopo aver navigato almeno un anno da tali; 
e lo stesso avrà luogo nel passaggio da una classe all’altra, 
tino a quella di secondo Pilota di prima classe. Per esse- 
re poi nominati primi Piloti di seconda classe bisognerà a- 
ver navigato due anni nella classe immediatamente infe- 
riore, e comprovare con esame di possedere tutte le co- 
gnizioni teoriche e pratiche necessarie ad un primo Pi- 
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Iota. Finalmente i primi Piloti di seconda classe, per pas- 
sare a primi di prima classe, dovranno aver navigato tre 
anni nella classe inferiore. 

• ■% 

Art. 16. 

Gli avanzamenti suddetti avran luogo in occasione di 
vacanzéy ed allorché al tempo di navigazione, ed a quan- 
to altro di sopra è prescritto, si uniranno i rapporti favo- 
revoli de’ Comandanti sulla condotta , e zelo nel servizio 
de’ Candidati. 

Art. 17. 

I Mozzi potranno passare a Grumetti , ed i Grumet- 
ti a’ Marinari, dopo che avranno compita F età prescritta 
nell’ articolo 7 di questo Titolo. I Marinari potranno poi 
passare dalla classe inferiore a quella immediatamente su- 
periore , dopo aver navigato almeno un anno su i Nostri 
Reali bastimenti nella classe respettivamente inferiore , pur- 
ché qualità particolari di essi non consigliassero di fare 
eccezione a tal prescrizione. . - 

Art. 18. 

Negli avanzamenti della marineria, oltre al tempo di 
navigazione già indicato , bisognerà aver riguardo princi- 
palmente a' rapporti dati da’ Comandanti de* bastimenti al 
Maggior Generale, sulla condotta e capacità di ogni indi- 
viduo. ’ * 7 

! t 

A~ ' 
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A a t. ig. 

I Mannari di pianta saranno scelti tra quelli delle di- 
verse classi di nuova leva, òhe oltre la buona condotta, ab- 
biano funzionato da Gabbieri, o che diano contrassegni di 
riuscita per esserlo. A tale oggetto saranno latte da’ Co- 
mandanti de’Nostri bastimenti da Guerra, alla fine di ogni 
anno , le liste de* Marinari idonei per ottenere la pianta 
fissa , classificati per merito , ed il Maggior Generale ne 
formerà un reassunto, sul quale, a norma debisogni, farà 
presente al Comandante Generale quelli, che dovranno es- 
sere da lui proposti alla Nostra approvazione. 

Art. 20. 

I Comandanti nel fare queste liste consulteranno 1* 
Ullziale incaricato del dettaglio, e gli Ufìziali che hanno 
comandato guardia, ed occorrendo sentiranno anche i pri- 
mi sotto-Ufiziali di mare, i quali debbono conoscere più 
da vicino il merito delle persone, che hanno servito sotto 
i loro ordini immediati. 

Art. ai. 

Da’ Comandanti de’ bastimenti saranno indicati nelle 
dette Uste i marinari di prima , o di seconda classe, che 
giudicheranno idonei per servire da Timonieri , o da Mae- 
stri di stiva; e saranno presi da questo numero quelli, che 
dovranno imbarcarsi in questa qualità su’Nostri bastimenti, 
a tenore di quanto à prescritto ne’ruoii di equipaggio. 
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A A T. 7.3. 

Un marinaro potrà passare a Guardiano di seconda 
classe, qualora abbia navigato almeno due anni come ma- 
rinaro di pianta di prima classe nell' esercizio di gabbiere, 
Egualmente per essere avanzato da una classe all’ altra, si- 
no a quella di secondo Nostromo di prima classe dovrà 
aver navigato almeno un anno nella classe immediatamen- 
te inferiore. Finalmente i secondi Nostromi dì prima clas- 
se, potranno ascendere a primi Nostromi di seconda classe, 
dopo due anni di navigazione nella detta classe $ e lo stes- 
so avrà luogo per passare a primo Nostromo di prima 
classe. 


Art. 23. 

Per essere nominato primo Nostromo, sarà necessario 
saper leggere e scrivere, e le prime quattro regole dell’ab- 
baco. 

Art. a4- 

Negli avanzamenti de’sotto-Ufìziali di mare, al tem- 
po di navigazione fissato di sopra, dovrà accoppiarsi, per 
mezzo de’ rapporti de’ Comandanti , T idoneità e la buona 
condotta , non meno che la disposizione al comando pro- 
pria a conciliarsi il rispetto de' loro subordinati. 












Sf ATO N.«. IT. 


DIS ARMAMENTO , ED IN ALLESTIMENTO. 
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Distribuzione delV equipaggio de' Reali legni in 
diversi ruoli , pel servizio a bordo , e pel go- 
verno personale ; e metodo per la tenuta del- 
le Squadre di Marineria. 

»0 — ■ 

Art. r. 

Compiuto P Equipaggio di un legno da guerra ia 
corrispondenza del respettivo Ruolo di stabilimento , ed 
effettuata la nomina degl’individui alle differenti destinazio- 
ni di arriva , conforme è stato prescritto nel Titolo pre- 
cedente , l’Ufiziale di dettaglio, con l’intelligenza del Co- 
mandante, lo distribuirà in guardie all’ancora, ed alla ve- 
la, tenendo conto delle Classi e della capacità di ogni in- 
dividuo, affinché risulti nelle guardie P equilibrio necessa- 
rio al buon servizio. 

A a T. 2. 

Tanto all’ancora, quanto alla vela i Piloti, escluso 
il primo , ed i sotto-Ufìziali di tutte le classi , escluso il 
Nostromo, ed all’ancora anche il secondo Nostromo, sa- 
ranno divisi in tre guardie sopra i legni dove il loro nu- 
mero è sufficiente a prestare tal servizio ; fuori che nel 

P.1I. 33 
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caso in oui il Comandante, in vista di particolari circostan- 
ze , non giudicasse necessario ridurli alla vela in du* 
guardie solamente. 


A a t. 3. 

Sopra tutt’i Nostri legni da guerra, tanto in Rada , 
«pianto in Porto i comuni di tutte le classi saranno divi- 
si in due guardie, ad eccezione de’ comuni de’ Corpi mi- 
litari , die lo saranno in tre , meno nella circostanza di 
assoluta impossibilità. 

f 

Art. 4* 

Alla vela i comuni di tutte le Classi saranno distri- 
buiti in due guardie denominate di dritta , e di sinistra. 
Ciascuna di esse inoltre verrà suddivisa in guardia del 
Cassero, e del Castello, in modo che, secondo la qualità 
de legni, costi ognuna del numero d’ individui proporziona- 
to alle manovre da disimpegnarsi ili detti posti j restando 
in arbitrio del Comandante di tripolare i marinari , e gl’ 
individui de’ Corpi militari tanto sul Cassero, quanto sul 
Castello. 

A R T. , 5. 

I . Timonieri , i Gruuieiti, i Mozzi, la Maestranza, ed 
ài Sommozzatore saranno compresi alle guardie di Porto, 
od in quelle alla vela. 
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A R T. 7. 

Da ciascuna guardia alla vela si formerà lo stato di 
distribuzione della gente, per prendere i Terzaroli. Il pen- 
none di gabbia sarà guarnito da'Gabbieri , e Marinari del 
Cassero, quello di Contromezzana da'Mezzanieri , Canno- 
nieri , Grumetti , e Mozzi idonei } ed il pennone di par» 
roclietto da'Parrochettieii , e Marinari del Castello. 

Art. 7. 

Fissati in ciascun pennone i gabbieri per le bavose , 
il dippiù degl' individui sarà destinato secondo i gradi di 
capacità in modo, che ciascuno di essi abbia il posto fisso 
alla dritta , o sinistra del pennone , colla specificazione di 
chi di essi dovrà essere il primo , il secondo , il terzo uo- 
mo ec. contando dalla testa del detto pennone in dentro. 
Fissato in tal guisa il posto di ognuno , dovrà questo co- 
stantemente conservarsi lo stesso , venendo proibita qua- 
lunque arbitraria alterazione. 

Art. S. 

11 dippiù degl’ individui assegnati in ciascuna guardia 
sarà ripartito sul Poute scoverto al servizio de’ bracci , de’ 
paranclùnetti T e di tutt’ altro che potrà occorrere per 1* e- 
secuzione di dotta manovra; vietandosi di far montare ar- 
riva altri non assegnali a’pennoni. 
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Noi dare alla vela, e nell’ ancorare, come egualmen- 
te in tutte le altre circostanze interessanti di navigazione, 
o di pericolo, l’ equipaggio intero di ciascun legno dovrà 
essere impiegato all' esecuzione delle opportune manovre , 
serbandosi la norma indicata ne'seguenti articoli. 

Art. io. 

Il Comandante starà sul Cassero per dare la voce di 
comando; e l’Ufiziale di dettaglio resterà sul Castello, 
quando il Comandante non crederà di farlo accorrere in 
altro posto , ove possa più interessare la sua assistenza ; 
rUfìziale più anziano , dopo quello incaricato del det- 
taglio , sarà destinato nella Coverta delle bitte , quando 
sia in vista un servizio di gomene , altrimenti sarà si- 
tuato sul Castello ; i rimanenti Uliziali verranno -distribui- 
ti a proporzione del loro numero , cd idoneità sul Cas- 
sero , Casscrctto , Passavanti , Castello , e Coverta , 
dovunque il Comandante crederà conveniente la presenza 
di alcuno di essi. 

Art. 11. 

Ai segnali sarà addetto un Ufìzkde idoneo , ed in 
mancanza sarà sostituito a tale incarico un Guardiamarina, 
p un Pilota. 
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I Guardiamarina in generale saranno assegnati ne’ di- 
versi sili del bastimento , e benanche arriva ; dovendosi 
per altro mutare la loro destinazione da tempo in tempo, 
acciò abbiano occasione di apprendere ripartitamjente tut- 
te le pratiche del mestiere di mare , a di rendersi alili al 
servizio da per tutto. 

Art. i3. 

II primo Pilota rimarrà sempre sul Cassero all’ imme- 
diazione del Comandante , quante volto però una partico- 
lare occorrenza non richiedesse il suo servizio sul Castel- 
lo. I Piloti subalterni saranno assegnati alla vigilanza della 
rotta , al giornale di navigazione , allo scandaglio , e sul 
Cassero, Casseretto, Passavariti, Castello, o in Coverta per 
cooperare al buon servizio delle manovre, dipendenteinei*- 
tc dagli ordini degli Ulìziali , che vi si trovano destinali. 

Art. l4. 

Il Nostromo sarà assegnato sul Cassero , o sul Ga- 
ttello secondo l’importanza delle manovre, all* esecuzione 
delle quali dovrà egli immediatamente cooperare. Il secon- 
do Nostromo più anziano, quando vi sia servizio di gome- 
ne resterà nella coverta delle bitte , in altro caso sarà 
sul Castello. Tutti gli altri sotto-Uliziali di mare verran- 
no distribuiti a tenore della propria capacità ne’ diversi si- 
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Sarà formato uno stato nominativo per serrar le vele, 
o levarle volta tutte ad tempo. Gl' individui della dritta 
li destineranno alle gabbie, e quelli della sinistra alle bas- 
se vele, conservando ciascuno, per quanto sarà possibile,' 
ne' corrispondenti pennoni il posto già (issato per prende- 
re i terzaroli. Da’Gabbieri , Marinari, e Grumetti della drit- 
ta si distaccheranno quelli necessarj al servizio de“ velacci, 
e dagli altri della sinistra quelli pe’ controvelacci, fissando 
anche a ciascuno di questi il posto in ogni metà di detti 
pennoni dalla testa in dentro. Una tale distribuzione di 
gente servirà ancora analogamente in occasione di saluto 
alla voce. 


Art. 19. 

Stabilii’ i ruoli delle guardie all’ancora, ed alla vela, 
l’equipaggio verrà distribuito in ranci per mangiare, ognu- 
no de’ quali non eccederà il numero di nove persone j ne’ 
sarà minore di sette. 


Art. ao. 

Il Comandante avrà mensa a se. Gli Ufiziali del Coi» 
po di guerra su di ogni legno dovranno lutti formare una 
sola ni c-usa , alla quale potranno associarsi il Cappellano , 
gii Uliziali de' dislaccaineuii militari , il Contadore, ed il 
plinto diluì go, a loro eiezione ; ben inteso ubo i suddetti 
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individui, dal Cappellano in sotto, quando non sarannofis- 
sati alla mensa digli Ufiziali del corpo di guerra, dovran- 
no formare una sola mensa fra essi, il secondo Contadore 
ed i Cliirurgi subalterni. Il più anziano fra gli Ufiziali su- 
balterni del Corpo di guerra , escluso quello incaricato del 
dettaglio , avrà 1’ obbligo di regolare le spese della mensa. 
Tale prescrizione non escluderà, eh 'essendovi altro tra detti 
Ufiziali particolarmente idoneo pel mentovato incarico , se 
gli possa conferire col suo consenso , e previa intelligenza 
del Comandante. 


' Art. ai. 

I Guardiamarina, Sotto-Brigadieri, e Brigadieri avranno 
mia sola mensa, unitamente all’Ufìziale del Corpo di guer- 
ra incaricato della loro direzione , il quale dovrà ammini- 
strarne la spesa. Essi non potranno essere associati alla 
mensa degli Ufiziali , fuorché quando per circostanza 
straordinaria il Comandante crederà indispensabile di de- 
rogare a simile prescrizione, dovendone informare il Co- 
mandante Generale. 


Art. aa. 

Tutt’i Piloti dovranno far mensa insieme , incarican- 
dosi della spesa il primo Pilota , o il secondo , ovvero al- 
tro di essi , giusta il prescritto antecedentemente . Sarà a 
scelta del primo Pilota l’associarsi alla mensa del secondo 
Contadore, o de'Chirurgi subalterni. 
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I sotto-Ufìziale di mare formeranno uno o due ran- 
ci giusta il loro numero j e lo stesso praticheranno i Mae- 
stri , tra' quali si comprenderanno il Maestro di razione , 
ed i Praticanti. Al Nostromo, quando sia graduato di U- 
fiziale , sarà permesso di associarsi alla mensa de’ Chirur- 
gi , o de’ Piloti. 


. 'A r t. 24. 

I Sotto-Ufiziale de’Cannonieri formeranno un sol rancio, 
e lo stesso praticheranno quelli del Reggimento Reai Marina. I 
Comuni de’ distaccamenti militari si distribuiranno in ran- 
ci nel numero di sopra indicato ; ed i secondi , e terzi 
capi-cannonieri , come i Caporali, e sotto-Caporali del 
Reggimento Reai Marina saranno respetlivamente i capo- 
rancieri di essi. 

Art. a 5 . 

I Timonieri , il Maestro di stiva , il Sommozzatore , i 
Dispensieri , il Cuoco dell’ equipaggio , ed il Fornajo do- 
vranno formare uno , o due ranci in proporzione del loro 
numero. Altrettanto si osserverà pe’Domestici compresi nel 
Ruolo- 

Art. 26. 

La marineria formerà i suoi ranci a tenore delnume- 
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ro di sopra prescritto , ed in ognuno di essi dovrà esservi 
compreso un Marinaro di prima classe, per sostenervi par- 
ticolarmente T ordine,, e la quiete. 

Art. 27. 

I Grumetti , ed i Mozzi formeranno rancio iusieme , 
secondo il numero di sopra prescritto, dovendo farvi da ca- 
po-ranciere un Timoniere, o un marinaro di sperimentata 
condotta. 


Art. 28. 

Nel formarsi la distribuzione de’ ranci per mangiare 
si baderà attentamente , che i marinari di ciascuna lancia 
formino uno o due ranci, a misura del loro numero , e 
che in alcun rancio , eccetto quelli delle lance , non si 
combinino comuni di diversa guardia , o Squadra , nò che 
i Marinari del Cassero siano frammischiati con quelli del 
Castello di una medesima guardia ; affinchè nel destinarsi 
tutta , o parte di una di dette guardie , o squadre per 
qualche servizio straordinario , si abbia la facilità di prov- 
vederla di vitto, senza dare occasione a contesa , o disor- 
dine di sorta alcuna. 


Art. 29. 

Sarà stabilito, un ruolo po’ casi d’ incendio nella se- 
guente norma. 11 Comandante , e 1’ Ufiziale di dettaglio 
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avranno posto al luogo dell 1 incendio, per darò le opportu- 
ne disposizioni. L’ Ufi zi a le di guardia sarà assegnato sul 
Cassero per incaricarsi delle manovre, se si sarà alla vela, 
e se all’ ancora per regolare dal detto sito il servizio ana- 
logo all'accidente. Due Ufiziali saran destinati per. incam- 
minare colla maggior sollecitudine due Venne , ossia comu- 
nicazioni d’acqua, per mezzg di cati , o buglioli, da fuori 
Landa nel sito più prossimo all’incendio, avvalendosi an- 
che della tromba di prua. Un Ulìziale sarà incaricato di 
attivare immediatamente la tromba d’ incedio. Se vi saran- 
no altri Ufiziali da impiegare , si destineranno sotto l’ or- 
dine immediato del Comandante , o degli altri UQziali già 
nominati ; e lo stesso si praticherà pe' Guardiamarina, ed 
i Piloti. 

A 11 T. 3 o. 

I sotto-Ufiziali di mare, e la Maestranza saranno a.- 
nalogamente destinati. Il Nostromo dovrà trovarsi al luo- 
go dell’ incendio co’ Maestri d’ ascia , e Calafati, i quali 
co’ loro strumenti s’ impiegheranno all’ esecuzione degli or- 
dini che loro saranno dati dal Comandante : il primo ca- 
lafato però sarà sempre addetto alla tromba d’incendio. 

Art. 3 i. 

II sotto-Ufi ziale Contestabile, con un proporzionato 
numero di cannonieri si terrà pronto por gettare in maro, 
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o per bagnare tutta , o quella parte di polvere che si po- 
trà } e questa misura sarà particolarmente tenuta presente 
dal Comandante, per farla opportunamente praticare, prin- 
cipalmente in vicinanza di Città Marittime, de' Porti, di 
Squadre, o di Convogli. 

Art. 3a. 

Tutto il dippiù dell’ equipaggio verrà ripartito pro- 
porzionatamente pel servizio delle manovre, se si sarà alla 
vela ; nel luogo dell’ incendio j nel servizio delle trombe 
di sentina , occorrendo usarne per aversi col loro mezzo 
l’acqua di provvista del bastimento, e dovunque altro pos- 
sa esser necessario , inculcandosi a’ sotto-Ufiziali di tutte 
le classi il promuovere l'attività de’ loro subalterni, e so- 
stenere sopra tutto il silenzio , oggetto essenziale dell’ or- 
dine, e della riuscita del servizio. 

Art. 33. 

Per la buona tenuta e la personale pulizia degli e- 
quipaggi de' Reali legni, saranno essi divisi in isquadre, nel 
seguente modo , e colle seguenti prescrizioni. 

La Marineria su i Vascelli sarà divisa in otto squadre, 
in quattro sulle Fregate, e Corvette, ed in due sui legni 
minori. 

Art. 34. 

A bordo de’ Vascelli, ciascuna delle due guardie de’ 
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Marinari del Cassero, e ciascuna delle due del Castellò 
verrà divisa in duo Squadre. In quelle formate dalle guar- 
die del Cassero verranno proporzionatamente ripartiti i 
Gabbieri, gli Alberanti, i Mezzauicri , ed i Timonieri ; e d 
in quelle formate dalle guardie del Castello saranno ripar- 
titi egualmente i Parrochetlieri , i Fioccanti , e gli Albe- 
ranti. 

Art. 35. 

Sulle Fregate , e Corvette le quattro Squadre saranno 
composte respettivamentc dalle due guardie del Cassero , 
e del Castello , comprendendosi in ciascuna di quelle del 
Cassero i Timonieri , i Gabbieri , i Mezzanieri, e gli Albe- 
ranti della medesima guardia ; ed in ognuna delle due del 
Castello, i Parrocchettieri, i Fioccanti, e gli Alberanti di cia- 
scuna di esse. 


A r t. 36. 

•- »* * * Il ( ’ , * . a 

Su i legni minori le due squadre saranno formate dalle 
due guardie di vela respettivamente. Con tal ripartizione 
costando ciascuna Squadra di Marinari di ogni classe , e 
di ogni capacità , riuscirà utile il servizio di esse in 'tutte 
le occasioni di travaglio , in cui potranno essere impiegate 
alternativamente, così dentro , che fuori del bordo. 

Art. 37. 1 

I Grumetti , ed i Mozzi formeranno du* Squadre so- 
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pra i Vascelli, ed una sulle Fregate, Corvette , e legni 
minori. 


Art. 38. 

La Maestranza formerà una sola Squadra sopra tutt’i 
legni unitamente al Maestro di stiva e suoi ajùtanti , al 
Sommozzatore , al Cuoco di equipaggio , al Fornajo , al 
Maestro di razione , ed a’ Dispensieri. 

.. • | , 

Art. 3g. 

" v Ciascuna Squadra di Marineria avrà assegnato il suo 
numero progressivamente , onde ss dirà la prima Squadra 
la seconda ec. Gli Ufìziali del Corpo di guerra , escluso 
quello del dettaglio , verranno incaricati , secondo il loro 
rango ed anzianità , delle squadre de' marinari , de’ gru- 
metti e mozzi 5 ed avranno l* immediata responsabilità 
della loro tenuta. Sopra i Vascelli ciascuna squadra sarà 
affidata ad uno degli Ufìziali in secondo , o ad uno de’ 
Brigadieri , o Guardiamarina , per dipendere le due squa- 
dre della medesima guardia da «no de’ quattro Ufìziali in 
comando della guardia. 


Art. 4°* 

Sotto gli ordini degli Ufìziali saranno distribuiti per 
ciascuna squadra i Guardiamarina, i Piloti , ad eccezione 
del primo , ed i sotto-Ufiziali di mare , ad esclusione del 
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Nostromo. Le squadre de’Grumctti , e Mozzi avranno per 
sotto-Ufiziali di mare un secondo Nostromo , cd uno o 
due Guardiani, a tenore del loro numerò, prescegliendosi fra 
quelli della miglior condotta. La squadra della Maestranza 
avrà per capo immediato il primo Maestro d’ ascia , ed il 
carico di essa sarà affidato al primo Pilota. 

A r t. 4>- 

I distaccamenti militari imbarcati si considereranno iso- 
latamente. Quindi i sotto-Ufiziali, e comuni de’Cannonie- 
ri formeranno una squadra sola , com’ egualmente i sotto- 
Ufiziali, e comuni del Reggimento Reai Marina. Gli Ufi- 
ziali di detti Corpi ' s’ incaricheranno della pulizia ' indivi- 
duale de’ medesimi , ed in loro mancanza suppliranno tale 
servizio t due Ufiziali del Corpo di guerra più anziani 
dopo l'Ufiziale di dettaglio. 

Art. 42. 

L’ Ufiziale di dettaglio , dipendentemente dagli ordini 
del Comandante , sarà incaricalo d'invigilare superiormente 
alla pulizia , e disciplina di tutti gl' individui componenti 
l’equipaggio -, e gli Ufiziali incaricati delle squadre di Ma- 
riueria , e de’ distaccamenti militari daranno conto allo stes- 
90 di tutto ciò che concerne pulizia e disciplina degli 
individui assegnati sotto i loro ordini immediati. 



Ordinanze Generali 

Art. 43* 


272 


L’Ufiziale di dettaglio fornirà a ciascun Ufuiale in- 
caricato di una squadra un registro , su del quale sinno 
specificai’ i nomi, e le qualità degl’individui chela com- 
pongono , la loro destinazione ne’ differenti ruoli di servi- 
zio , come pure i generi di vestiario , e biancheria di cui 
sono respettivamcutc forniti. 

Art. 44- 

Gli Ufiziali dopo ricevuto il notamento degl’individui 
della respettiva squadra, gli passeranno in rivista con l’as- 
sistenza dell’ Ufiziale di dettaglio per conoscerli , e per ve- 
rificare l’ esistenza de’ generi di vestiario , e biancherìa, de’ 
quali ogn’ individuo dee esser fornito , giusta lo stabilimen- 
to prescritto nel Tit. III. Par. I. di queste Ordinanze. 

Art. 45. 

Dalla delta rivista , rilevandosi il bisogno di ciascun 
individuo in oggetti di vestiario, sulla norma dell' articolo 
antecedente, ne esiberanno all’Ufiziale di dettaglio le ri- 
chieste, acciò questi domandi al Comandante le disposi- 
zioni analoghe a provvedervi opportunamente. 

Art. 4G. 

Invigileranno gli Ufiziali, che le giacchette , i calzoni, 
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i cappotti, e tutt’ altro genere di vestiario di pertinenza 
degl' individui delle loro squadre vengano accomodati , e 
sciorinati in ogni settimana, per assicurare così la buona te- 
nuta de’ generi , che la salute delle persone che debbono 
indossarli, e non trascureranno che le biancherie sianola- 
vate in tutte le occasioni che si presenteranno. Baderanno 
altresì che le casse , o i sacchi destinati a contenere i ge- 
neri suddetti siano ben condizionati , e numerati. 

Art. 47- 

Essi terranno conto de’ ranci per mangiare della pro- 
pria squadra, per vegliare alla condotta de’ capi-rancieri; 
e conciliare in tal guisa costantemente il buon ordine e l’ 
armonia fra componenti di essi; e baderanno ancora alla 
buona conservazione di tntli gli altri utensili addetti a ta- 
le uso. 

Art. 48. 

Ad oggetto che siano incessantemente custoditi gli ef- 
fetti di vestiario , e de’ ranci de’ marinari , sarà praticato per 
essi il sistema de’ Quartiglieri , come trovasi stabilito pe' 
distaccamenti militari imbarcati. Quindi saranno (issati a 
turno in ciascuna Squadra de’Marinari, tra più fidati, per 
adempire 1' incarico di quartiglieri. 

Art. 49- 

Gli Ufiziali delle squadre impiegheranno l'attenzione 
P.II. 35 
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dovuta onde] i loro subordinati si cambino la camicia al- 
meno una volta la settimana , e due volte nel corso di 
essa si radano la barba ; che i capelli siano giornalmente 
pettinati, e spesso recisi convenientemente 5 che le mani, ed 
i piedi siano puliti , e dcccuti. Da’ barbieri assegnati a cia- 
scuna squadra ripeteranno inoltre tutto il conto del man- 
tenimento e conservazioue de’ generi , che gli saranno for- 
niti all’uso del loro incarico, come Rasoi , Pettini , For- 
bici ec. egualmente che dell'esatto adempimento de’ loro 
doveri. 


Art. 5o. 

Saranno finalmente tenuti i detti Ufiziali d’ invigilare 
alla salute , e condotta degl’ individui della loro squadra 
sotto tutt’ i rapporti , onde essere nel caso di rispondere 
alle dimande, che sul proposito potranno esser ìoro fatte 
dal Comandante, o dall’Ufiziale di dettaglio. Profitteranno 
altresì di ogni opportuna occasione per insinuar loro de- 
stramente sentimenti di morale, di condotta, e di subor- 
dinazione, e di eccitare ne’loro animi l’emulazione al buon 
servizio. Altrettanto praticheranno gli Ufiziali de’ distacca- 
menti militari imbarcati , o quelli incaricati de’ medesimi 
verso i loro respettivi subordinati. 

Art. 5i. 

Essi inculcheranno a’Guardiamarina, ed a’sotto-Ufizia- 
le addetti alle rispettive squadre di sorvegliare alla cou- 
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dotta degl’ individui loro subordinati , e di dargli parte di 
quelli che sono ammalati , per fargli subito visitare dal 
primo Chirurgo del bastimento, 

Art. 5a. 

Allorquando un individuo è ammalato , 1' Ufiziale 
della Squadra alla quale il medesimo appartiene , dovrà 
incaricare un sotto- Ufiziale di prendere cura della sua 
roba ; e dovrà cooperare a fargli prestare tutta l’assisten- 
za, prendendo il dovuto conto de’supi bisogni. 

A r T. 53. 

I fondi per pagare i barbieri assegnati alle squadre , 
e per provvedere gli utensili espressi nell’art. 49 , verran- 
no somministrali dalla cassa de' guasti del bastimento, dal- 
la quale si corrisponderanno a ciascuna squadra carlini 
quindici mensili , da servire dodici per gratificazione dèi 
barbiere , e tre per gli utensili. 

'■ Art. 54. ' • • 

Ad oggetto di assicurare il puntuale adempimento di 
quanto negli antecedenti articoli trovasi prescritto, sarà pas- 
sata dal Comandante, in anione dell’ Ufiziale di dettaglio, 
ogni Domenica a bordo de’ Reali legni una visita generale 
di tutte le squadre, purché la circostanza depravagli straor- 
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dinarj ed interessanti non lo impedisse j nel qual osso 
si eseguirà in altro giorno. 

I ' 

A a t. 55. 

L’ ora fissata per tale rivista sarà quella dalle nove in 
poi, ed in porto appena terminato il cambio della guar- 
dia di giornata , e sempre prima della Messa. 

A r t. 56. 

• ^ 

H metodo con cui sopra ciascun leguo sarà passata 

tale rivista, sarà il seguente. Sopra i Vascelli i Cannonieri 
saranno formati in più righe sul lato dritto del Qasseretto, 
e sul lato sinistro il distaccamento del Reggimento Reat 
Marina co’ proprj Uflziali. Le due Squadre de’ Marina- 
ri della dritta , e le due della sinistra del Cassero occupe- 
ranno respettivameute i due lati del medesimo, fino alle 
scale esterne del Vascello. Le quattro Squadre de' Muri nari 
del Castello si formeranno su’ Passavanti , e Castello cor- 
rispondentemente a dritta e sinistra. Le due Squadre de* 
Grumetti , e de’ Mozzi resteranno lateralmente all’ albero 
di maestra formate in più righe, colle spalle alle bitte dell* 
albero , l’ una al lato dritto , e l 1 altra al sinistro . La 
Squadra della Maestranza occuperà il centro del Castello 
colle spalle al bompresso. Ciascuna Squadra sarà assistita 
dal proprio Ufiziale incaricato, e saoi subalterni. Sulle 
Fregate,. Corvette , e legni minori sarà fatta la distri— 
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bmione delle Squadre rapporto al luogo , analogamente a 
quanto si è detto pe Vascelli. 

Art. 57. 

Subitochè sarà dato dal Comandante 1’ ordine della 
rivista delle Squadre, gli U Viziali uniranno al più presto, 
nel sito destiuato a ciascuna Squadra, gl’ individui che vi 
appartengono; e fatta un' ispezione a’ medesimi, daranno 
parte all’ Uiìziale di dettaglio delle novità, e di essere 
pronta in riga la gente per la rivista. 

Art. 58. 

L’Ufiziale di dettaglio, uniti tutt’i rapporti degli U- 
firiali incaricati delle squadre, ne avvertirà il Comandan- 
te, il quale si porterà ad ispezionarle, cominciando da' 
Corpi Militari, per conoscere esattamente la tenuta partico- 
lare di ogni squadra , e per assicurarsi dell’ esecuzione di 
quanto è prescritto negli artieoli precedenti. 

Art. 59. 

Tutti gl’individui assisteranno a tale rivista in Unifor- 
me co’ rispettivi distintivi del loro grado , e nella più de- 
« 

cente tenuta. 
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Art- 6o. 

Indipendentemente dalla suddetta rivista di parata, in 
ogni Giovedì ne sarà passata un altra dall’Ufiziaie di det- 
taglio a tutte le squadre col metodo di sopra descritto j ma 
la gente sarà nella tenuta giornaliera dì travaglio. Egli ve- 
rificilerà minutamente nella rivista tutto ciò che possa a- 
ver rapporto all’ individuale pulizia, ed all’esatto adempi- 
mento di quanto di sopra trovasi ordinato. 

Art. Ci. 

Il Comandante, ugualmente che l’Ufiziale di dettaglio, 
useranno in detti rincontri i mezzi più adattati a far sì che 
si desti ne’ loro subordinati emulazione pel zelo della de- 
cenza , e della personale pulizia, distinguendo con parti- 
colari permessi , ed agevolazioni gl’ individui, che ricono- 
sceranno più solleciti ed impegnati nel cooperare alla pra- 
tica di questa parte di servizio , facendosi modello a’ pro- 
prj compagni. 

Art. 62. 

L’Ufiziale di dettaglio avrà cura di far formare no- 
minalmente tutt’ i Ruoli indicali in questo Titolo , e di- 
stribuirli agli Ufì;iali che ne sonò incaricati ; ed il Co- 
mandante impiegherà inoltre la più assidua vigilanza per- 
ché siano essi tenuti esattamente in corrente. 
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TITOLO XVII. 

Servizio Militare , e Marinaresco a bordo 
de' Bastimenti da Guerra. 


Art. i. 

Per assicurare l’ uniformità del servizio a bordo de’ 
Nostri Legni da guerra , saranno costantemente osserva- 
te in ciascuno di essi all' ancora ed alla vela le seguen- 
ti prescrizioni. 


A r t. 2 . 

All’ancora la .Diana sarà toccata da’ Tamburi, e Pifferi 
di guardia mezz’ora prima di far giorno: a tal segno ogni 
uomo dell' equipaggio si alzerà per dar principio a’ travagli 
giornalieri. 

Art. 3. 

In una Squadra , o nella unione di più legni nell’ 
istcss’ ancoraggio dovrà il legno Comandante indicare il 
principio di ogni movimento di servizio, e sarà il primo 
a toccare la Diana , alla quale darà (ine con un colpo di 
Cannone, e colla scarica do’ fucili delle sentinelle del pon- 
te scoverto, tolte da essi anticipatamente le palle. I Ba- 
stimenti subalterni eseguiranno altrettanto contemporanea- 
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mento , ad eccezione del colpo di Cannone da tirarsi so- 
lamente dal Bastimento Comandante. 

A * t. 4 - 

Ne’ Porti e Rade de’ Nostri Dominj un Bastimento 
sciolto tirerà il colpo di Cannone , nel solo caso che siavi 
ancorato un Legno da guerra estero. Ne’ Porti , e Rade 
estere all’ incontro dovrà costantemente tirarlo. 

Art. 5. 

Ogu’ individuo dell’ Equipaggio alzatosi dovrà avvol- 
gere, e legare convenevolmente la propria branda, lascian- 
dola in Corridore finché non venga ordinato di portarla 
a riva. 

Art. 6. 

A bordo de' Vascelli, appena avvolte le brande , si 
farà aprire a ndlo di tamburo la portelliera della prima 
batteria , e metter fuori II’ Artiglieria di essa , eccetto che 
nel caso di cattivo tempo o di altra ragione straordinaria 
in cui convenga unicamente aprirsi i portelli , o pure i 
porlt'llini. 

Art. 7. 

In seguito sarà aperta la dispensa alle 5 dal 1 Apri- 
le a lutto Settembre , ed alle 6 negli altri mesi. La chia- 
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ve della medesima sarà consegnata dall’ I limale di detta- 
glio a quello di guardia , il quale ordinerà che un Ulizia- 
le in secondo, o un Guardiamarina di guardia assista alla 
estrazione de’ generi , da somministrarsi nella giornata , fa- 
cendoli portare in Coverta alla dritta, nel luogo fissato per 
la loro distribuzione. Con un segno di fischio dato da' 
Guardiani di guardia s’indicherà a’ Capi Rancieri di portar- 
si a ricevere i predetti generi, la distribuzione de’quali sa- 
rà fatta prima a’ Piloti , quindi a' Sotto-Ufiziali di mare , 
alla Maestranza , ai Cannonièri , ai Soldati del Reggimento 
Reai Marina , ed alla Marinerìa. 

Art. 8. 

L’ Ufiziale in secondo, o un Guardiamarina di guar- 
dia, il Contadore, uno de’Sotto-Ufiziali in capo de'distac- 
camenti Militari a turno , ed un Sotto-Ufiziale di mare 
dovranno assistere al buon ordino, ed all’ esattezza della 
distribuzione delle razioni , nella quale non impiegheranno 
più di due ore. Ogni menomo inconveniente nella delta 
distribuzione, sarà rapportato all’ Ufiziale di dettaglio, per 
riceverne le analoghe risoluzioni. Terminata la sommini- 
strazione delle razioni , e l’occorrente per la distribuzione 
pomeridiana , sarà restituita dall’ Ufiziale in secondo o dal 
Guardiamarina , all’ Ufiziale di dettaglio la chiave della 
dispensa. 

Jt 
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L’ Ufiziale di dettaglio al far del giorno monterà in 
Coverta, e prenderà conto della situazione degli Ormeggi 
per le convenienti provvidenze. Farà di poi dar principio 
alla colata sul ponte scoverto, coll’ assistenza dell'Ufizia- 
le , e de’ Guardiamarina di guardia. 

Art. 10. 

Contemporaneamente dall’Ufiziale di guardia sarà or* 
dinato di accendersi il fuoco coll’ assistenza di un Capa 
de’ Cannonieri : un Guardiamarina , ed uno de’ Chirurgi 
esamineranno i caldai prima di porsi sul fuoco, per osser- 
vare se sono bene condizionati , e ripuliti. 

Art. 11. 

Alle sei antimeridiane , dal primo Aprile a tutto Settem- 
bre, ed alle sette negli altri mesi, si darà l’ordine all’Ufiziale 
di guardia di brande arriva. Ogni individuo dell’ Equi- 
paggio al tocco di fischio , che darà il Guardiano di guar- 
dia porterà la propria branda nel sito assegnatoli. Un 
Guardiamarina di guardia colla tabella numerica della situa- 
zione delle brande , e coll’assistenza de’respettivi Capi de* 
distaccamenti Militari, e del Nostromo , sotto la sorveglian- 
za dell’ Ufìziale di dettaglio , c di quello di guardia farà 
situare convenientemente da' Gabbieri ne’ bastingaggi alla 
dritta, c sinistra del Cassero le brande de’ Guardiamarina, 
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e della Truppa. Le brande de’ Piloti , de' Sotto-UGziali di 
mare , de’Timunieri , della Marineria , della Maestranza , c 
degli altr' individui saranno situate progressivamente ne* 
Passavanti, e nel Castello in corrispondenza delle Sqnadrc. 
Sai i Vascelli il zajjarancio di brande principierà dal Cas- 
seretto con l’ordine indicato. I ranci degl’individui, a’ qua- 
li i medesimi sono accordati per dormire dovranno du- 
rante il giorno tenersi combaciati sotto i bai del Corridore. 

Art. ìa. 

In seguito sarà dall’UGziale di dettaglio ordinata la. 
colata in Coverta, sotto la vigilanza di un Ufiziale in se- 
condo , di un Guardiamarina di guardia, e con l’assistenza 
del secondo Nostromo , dovendosi prima dare le trombe 
per- estrarre l’ aequa esistente in sentina. 

' , v 

Art. i3. 

L’ Uliziale di dettaglio disporrà per mezzo dell’ Ini- 
ziale di guardia , che si prepari l'occorrente per issare le 
contro-aste , ed i pennoni de’ Velacci c Controvelacci ; 
manovra, che, permettendolo il tempo, dovrà giornalmen- 
te eseguirsi per istruzione; ed afine difenderla agevole, 
si terranno sferiti i Velacci e Controvelacci duraalte la per- 
manenza negli ancoraggi. Saranno similmente preparate le 
Nostre Bandiere, che dovranno alzarsi a poppa, cd a prua, 
e la Gamma , o insegna di giorno. 
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Art. 14. 

Un poco prima dell' ora in cui si dovi-anno issare le 
bandiere , sarà eseguita la manovra di alzare arriva a suou 
«li Piffero i pennoni di velaccio, e controvelaccio, e di guar- 
nirli de’ loro cavi di manovra , tenendoli pronti ad incro- 
ciarli. Le bandiere, e la fiamma, o insegna di giorno s’isse- 
rauno ad un rullo lungo di Tamburo alle ore nove anteme- 
ridiane dal primo di Ottobre all’ ultimo giorno di Marzo, 
ed alle ore otto negli altri mesi. Issandosi le bandiere 
s’ incrocieranno ad un teppo detti pennoni , e si faranno 
le altre manovre indicate nell’ art. precedente , colla mag- 
gior prontezza e regolarità. Darà in seguito 1’ Ufiziale di 
dettaglio assetto all’ alberatura , a’ pennoni , ed alle mano- 
vre in generale , imbarcandosi all' oggetto in una Lancia 
di unita al Nostromo , o ad altro sotto-Ufiziale di mare , 
o inviandovi in sua vece un UG/.iale, o un Guardiamarina 
eon uno de’ delti sotto-Ufiziali di mare. Sarà inoltre in 
detto tempo inaccjuato il bordo ; colli convenientemente da 
gli Alberanti, e «la’ Gabbieri tutt’i cavi delle Manovre, i 
«juali vengono a finire sul Cassero , e Castello ; e fatte le 
teude in corrispondenza della stagione. Le Trombe a ven- 
to saran tenute in servizio sempre che il tempo, e le cir- 
costanze lo permetteranno, per rinnovare l’aria in Corrido- 
re , ed in dispensa. 


Art. i5. 


Il sotto-Ufiziale Contestabile dovrà livellare l’Ai tiglio 
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ria di tutte le batterie , e la loro portelleria , e dare as- 
setto a’ paranchi , e munizioni di servizio fisso. Il Maestro 
Armiere , coll’ a juto di un competente numero di Cannonie- 
ri , pulirà tutti gli adorni di rame o ferro esistenti snl 

Cassero , o altrove. I Timonieri finalmente puliranno il ra- 
me delle Chiesole , e colle spugne le murate ed » bat* 
tenti de' boccaporti. 

. ] -, 4k \ • y ; .> 

Art. a6. '■ 

La Truppa di rilieno sarà sempre impiegata in ajuto 
della Marineria, sì per le manovre, che pe’ lavori occor- 
renti nella giornata. Similmente dovrà concorrere ne’ servi- 
zj ne’tjuali è impiegato l’intero equipaggio, uniformemente 
a quanto crederà il Comandante conveniente di disporre. 

R t. 17. 

Sarà cambiata la guardia ogni ventiquattr* ore , e pro- 
priamente alle nove della mattina , battendosi rnezz’ ora 
prima il tocco dell’ assemblea. A tal segno si unirà ar- 
mata su’ Passavanti la Truppa che monta di guardia. Gli 
Ufiziali, o i Capi de’ distaccamenti suddetti esamineranno 
se i loro individui respettivi sono nella decente tenuta , e 
le armi ben- pulite. Eserciteranno in seguito la Truppa nel 
maneggio d’ armi , e dopo faranno leggere le tabelle de’ 
doveri da eseguirsi dalle Sentinelle de’ diversi posti. 


Ordinanze Generali 


286 

di Marineria con legnate, sarà scelta ordinariamente pév 
1' esecuzione 1’ ora del cambio della guardia. Allorché co- 
lui che deve castigarsi è un individuo di Truppa, si farà situa- 
re fra ambo le guardie , e dopo lettagli la pena corrispon- 
dente al delitto commesso , sarà eseguito il castigo col 
mezzo de’ sotto-Ufiziali del respettivo distaccamento. Quan- 
do poi dovrà castigarsi un Marinaro , sarà praticato per- 
fettamente lo stesso sistema , meno che tutte due le guar- 
die si formcranuo dal lato opposto a quello in cui sarà 
eseguito il castigo , che sarà affettuato col mezzo de’ sotto- 
Ufiziali di Mare. 


A R T. 31. 

Nella esecuzione di un castigo dovrà assistervi il Co- 
mandante , di unita a tutto lo stato Maggiore del legno; e 
1’ equipaggio sarà unito sul ponte diverto , e situato in 
più righe prossimamente al luogo del castigo. 

A * T. 33. 

.Effettuatasi la consegna della guardia, gl'individtii che 
smontano sfileranno sul passavanti della siuiatra , dove 
saranno licenziati per deporre le anni nella sala corrispon- 
dente; c gli altri montali di guardia situeranno i loro fu- 
cili nella rastelliera destinata a tale oggetto sul Cassero, e 
sul Casseretto a bordo de' Vascelli. 


/ 
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I 

Allo nove sarà battuto il tocco di chiamata pel cam- 
bio della guardia , e prenderanno le armi tanto la guar- 
dia che monta , quanto V altra che smonta. I respettivi 
Ufìziali in comando di guardia, a tal segno si porteranno 
a ricevere dal Comandante il permesso pel cambio della 
guardia , ed indi si farà marciare sul Cassero alla dritta 
la guardia che monta , per far fronte all’ altra , che do- 
vrà trovarsi formata sulla sinistra del medesimo . Sopra i 
Vascelli il cambio della guardia avrà luogo sul Casserctto. 

Art. 19. 

Situate ambe le guardie nell’ espressala maniera , gli 
Ufìziali di esse si faranno la consegna nel modo prescrit- 
to nel Titolo 5 . Parte li. di quest* Ordinanze. I sctto- 
Ufiziali Capi- posti delle guardie si consegneranno gli oidi* 
ni in generale; la nota de' presi , i quali si faranno salire 
sul Cassero, ad eccezione di quelli che si trovassero al pun- 
tale , per essere riconosciuti dall’ intera guardia, e visitati 
i loro ferri ; si daranno conoscenza de’legni da remo pre- 
senti ed assenti dal bordo ; e di tult’ altro loro relativo; 
e disporranno il Cambio delle Sentinelle giusta la disci- 
plina militare. 


Art. ao. 


Dove»dosi castigare qualche individuo di Truppa , 


o 
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Art. a3. 

L’ Ufìziale di guardia farà passare la rivista alla ma- 
rineria entrata di servizio , già unita da’ respettivi sotto- 
Ufiziali di mare sul passavanli della dritta j e quindi an- 
elerà a dar parte al Comandante della consegna ricevuta dal- 
1’ Ufìziale smontato , ed a prender gli ordini eh» que- 
sti crederà conveniente di dargli. 

L' Ufìziale smontato di guardia andrà dall Ufìziale di 
dettaglio per ricevere gli ordini analoghi ai servizj da dover- 
si prestare dagl’ individui di riticno. 

Art. 5.4. 

Le sentinelle che dovranno constantemente tenersi su i 
Nostri legni da Guerra saranno le seguenti, 

Una del Reggimento Reai Marina armata di cangiar- 
ro ad ogni porta di Camera. 

Un’ altra detta annata di fucile sul Casserctto. 

Un’ altra detta in ogni passavanti per le scale este- 
riori del bastimento. 

Un’altra detta sul Talmretto di prua. 

Una de’Caunonicri armata di cangiano al focone alla 
sinistra. 

Altra detta al focone alla dritta. 

Altra detta in vicinanza della porta del magazzino a’ 
polvere. Oltre le suddette sentinelle , ne sarà stabilita un 
altra da uno de’distaccamenti Militari^ per custodire le por- 
te della Sala d’armi. >■> . 
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Lo sentinelle straordinarie per la custodia dell’ acqua, 
pe’ presi cc., saranno determinate dal Comandante a norma 
del bisogno. 


A a t. a5. 

Ne’ legni ove il ristretto numero degl’ individui de' 
distaccamenti militari non permetterà di fornire le senti- 
nelle indicate, 'stabilirà il Comandante quelle necessarie 
pe' posti più importanti. Vi sarà inoltre un sotto-Ufiziale 
di ritieno armato di cangiarro costantemente destinato ci 
buon ordine in Coverta, coll’ incarico di proibire all’ equi- 
paggio di dimorare nel lato sinistro di essa , e di procu- 
rarvi il buon ordine, ed il regolare silenzio^ c darà patte 
all’Ufiziale di guardia di ogni minimo inconveniente. 

Art. 26. 

Sera permesso agl’ individui di guardia di trattenersi 
su i passavanti , sul Castello , ed anche in coverta pronti 
sempre ad accorrere ove saranno chiamati per servizio. I 
•otto-Ufìziali di guardia non lasceranno mai contempora- 
neamente il ponte scoverto , che per motivo urgente , o 
per esecuzione di ordine dell* Ufìziale di guardia. 

Art. 27. 

Sarà obbligo ’dc’ sottn-Cfi/iali di guardia la sorve- 

P.U . 
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glianza in generale sufla polizia , buon ordine , e discipli- 
na} dovendo subito dar parte all’Ufiziale di guardia delle 
novità. Essi accorreranno con prontezza ad impedire ogni 
disordine dell'equipaggio con la dovuta moderazione. 

A n t. sS. 

Le Sentinelle del Pente* scoverto , sotto la vigilan- 
za de' sotto-Ufiziali di guardia , non permetteranno di 
scendere da bordo a persona alcuna, tampoco col prete- 
sto di portarsi su legni da remo , come ancora di far sa- 
lire a bordo individuo , che non appartenga al bastimen- 
to, senza permesso dell’Ufiziale di guardia, analogamente 
agli ordini del Comandante, fton permetteranno parimente 
senza l’indicato perniesso di estraersi, o d’introdursi ef- 
fetti , o generi di qualunque natura. 

Art. ag. 

Avranno l’ obbligo le dette Sentinelle di avvertire i 
sotto-Ufiziali , e questi l’Ufiziale di guardia di- qualsi- 
voglia legno da remo , che si dirige a bordo } come 
di quelli che passano in vicinanza di esso con insegna , 
alla quale appartenga saluto, o altro onore militare. 

Art. 3o. 

I.e Sentinelle de’ Passavanti inoltre, sotto la medesima 
sorveglianza de’ sotto-Ufiziali di guardia, non permetteranno 
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ad alcuno individuo di Truppa , o delle Classi inferiori 
dell’Equipaggio d* introdursi sul Cassero , senza esservi 
chiamato , o senza preventivo permesso dell’ Ufizialc di 
guardia; ed iu questo caso l'obbligherà a passar sempre dal 
lato opposto a quello, ove si trova il Comandante o gli 
Lfiziali , con usare segui di rispetto portando la mano al 
Casco , o al Cappello. 


Art. 3 1 . 

Sul Cassero potranno trattenersi il Comandante, gli 
Ufìziali e gl’individui assimilati ad U tizia le ; doveudo que- 
sti mantenersi sempre dal Iato opposto a quello ove tro- 
vasi il Comandante: i Guardiamarina, ed i Piloti potran- 
no soltanto trattenersi nel CassertUo. 

Art. j2. 

La scala del Cassero servirà solamente per lo Stato 
'Maggiore e per gli assimilati ad U’iiziaii j tutti gli altri 
dell’Equipaggio dovranno avvalersi del!* sulle de’Passavan- 
ti. Chiunque salirà sul Cassero dovrà porre la mano ai 
Cappello o al Casco iu segno di rispetto a quel luogo, da 
considerarsi piazza d’Armi. 

’ A r t. 33. 


Le Sentinelle saranno cambiate di due in due ore 
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coll' assistenza di un sotto-Ufuiale. Quella del Sotto-Cas- 
sero dovrà avere in consegna l’ ampollina , e farà tocca re 
le ore da un Grumetto , che spedirà alla campana . Non 
impedirà l’entrata in Camera allo Stato Maggiore, agli assi- 
milati ad Gfiziale, ed alle persone di servizio del Coman- 
dante j per tutti gli altri individui dell’ equipaggio do- 
vrà domandarne il permesso. Detta ultima prescrizione sa- 
rà eseguila analogamente dalle Sentinelle assegnate alle 
altre Camere. 

La Sentinella destinata alla sala d’ Armi non permet- 
terà che alcuno s’ introduca nella medesima , uè che siano 
prese armi senza la dubita autorizzatone. 

A r t. 3$. 

Le Sentinelle destinate a’ foconi dovranno vegliare sul 
fuoco per tutù gli accidenti che potrebbero derivarne j e 
non permetteranno di trattenersi presso i medesimi che i 
Cuochi diversi, e loro ajuti, ed agl’individui che avessero 
ricevuta espressa autorizzazione dali’Ufiziale di guardia per 
cucinare. 

Invigileranno ancora al buon ordine e pulizia di quel 
sito, facendo spesso portar via le immondenze che vi si 
possono raccogliere. 


Art. 35. 

Sarà rigorosamente proibito ad ogni individuo dell’ 
equipaggio di buttare delle immondezze da tuli’ altro sito. 
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eie dalla serpe ) in detto luogo trovandosi praticati i neces- 
sari per le basse Classi dell’ Equipaggio , e sarà vietato a 
chiunque di esse di portarsi altrove per detto oggetto. 

Art. 36. 

La Sentinella stabilita alla porta del Magazzino a pol- 
vere non permetterà che vi s’introduca lume di qualunque 
natura, oltre il fanale fissatovi per istabilimento , nè perso- 
na alcuna senza ordine. Inoltre baderà , che nell’ aprirsi il 
Magazzino suddetto vi assista il sotto-Ufiziale Contestabile , o 
altro de' Cannonieri , ed un Ufìziale, o Guardiamarina, e 
che gl'individui autorizzati ad introdurvisi depongano prima 
ogni oggetto capace a produr fuoco. 

Art. 37. 

Sarà a carico della Sentinella de’ Cannonieri al focone 
della dritta la Micciarola colle micce accese ; questa permet- 
terà che ogn individuo possa partitamente accendervi la 
pippa coverta di cappuccetto, per portarsi a fumare sul Ca- 
stello. Il sotto-Uiiziuli di guardia de’Cannonieri veglieranno 
incessantemente all’adempimento de' doveri prescritti alle 
loro Sentinelle. 


Art. 38. 


Sarà vietato di accendersi lumi , o altro fuoco di 
qualunque natura senza il permesso dell’ Ufìziale di guar- 
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coite le cautele necessarie , per evitarsi qualunque sini- 
stro accidente. 


Art. 3g. 


Dalla Marineria di guardia saranno destinati sei Ma- 
rinari, o Grumctli , decentemente restili pel servizio delle 
scale di banda : questi dovran trattenersi durante tale loro 
destinazione in vicinanza dell’ albero di Maestra per accor- 
rere prontamente al fischio del Guardiano di guardia con 
i gitardamani destinati per dette scale , onde apprestarli 
alle persone che vi dovranno montare. Sortiranno fuori 
banda tutti 6ei nel salire, o scendere dal bordo un Ufizia- 
le Generale della Marina o dell’ Esercito , quattro pel Co- 
mandante, e per gli Ufiziali superiori della Marina o dell' 
Esercito, e due solamente per gli Ufiziali Subalterni, Guar- 
diamarina , ed altri individui assimilati ad Ufiziali, o per 
qualunque persona dell’ ordine Civile. Nel salire a bordo il 
l’ilota, il Nostromo, i Sotto-Ufiziali de’ distaccamenti Mili- 
tari in Capo , il sotto-Ulìziale Contestatile , ed il Capo- 
Maestro d’Ascin sortirà ajla banda un uomo solo, per porger 
loro i guardamuui. 


Art. 4°- 

Montando a bordo di un Bastimento da guerra la 
Mostra Reai Persona , ovvoro altri della nostra Rcal Fami- 
glia , soi tiranno alla banda gli Ufiziali del Corpo di Guer- 


Della Rcal Manna. 


* 9 I * * * 5 

iti imbarcati , in proporzione della capacità della scala ; ed 
il Comandante verrà a riceverci a piè della medesima. In 
mancanza di iniziali suppliranno i Guardiamarina. 

A n t. 4>. 

Nel corso della guardia starà costantemente sul Cas- 
seretto un Pilota , per osservare i segnali o altri movimen- 
ti del legno Comandante j come benanche i bastimenti che 
si dirigono all’ancoraggio, o che fan ,-ytela dal medesimo: 
lò stesso avrà ancora l’incarico di notare nel giornale del 
bastimento, sotto la direzione deli'Ufìziale di guardia , tut- 
te le novità che occorrono nella medesima. 

• ‘ * * l 

Art. 4a. 

Uno de Timonieri di guardia sarà Assegnato sul Cas- 
seretto per 1’ esecuzione de’ segnali , il quale avrà curar del 
piccolo scandaglio, da usarsi particolarmente nelle notti di 
cattivo tempo , per conoscersi quando le ancore vengono 
meno. 

A Jt'T. 43 ► 

I diversi csercizj d’ istruzione per I’ equipaggio saran- 

no fatti prima di distribuirsi il Caldajo , come prender 

terzaroli , mollare , e serrare ad un tempo le vele , il ma- 

neggio del cannone , del fucile , e de’ tromboni sulle 

coffe, simulacri di abbordaggio, e spedizioni co'legni da re- 
mo. Il Comandante sceglierà giornalmente quello fra det- 
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li esercizj che gli sembrerà più conveniente , facendo toc- 
care la generale per gli csercizj militari , e chiamare col 
fischio ogni Uomo in coverta per quei marinareschi. 

A a t. 44- 

1 giorni di Mercoledì , e Sabbato saranno escili si da 
tali escrcizj, per impiegarsi l’equipaggio a lavare, secondo 
il bisogno, la propria biancheria, inferendola per asciugar- 
la ne' cordini di dritta e sinistra , interposti fra le sarzie 
prodiere di maestra, e quelle poppiere di trinchetto $ a 
fare le colate in Corridore su’ Vascelli, giacché il solo Mer- 
coledì si eseguirà sugli altri legni minori 5 a praticare la 
rivista de’ generi di vestiario j a. sciorinare in fine o le ban- 
diere, o altri generi di rispetto. Ne' giorni di Sabato inol- 
tre dovranno ancor* lavarsi le brande, che s’inferiranno ne’ 
cavi situati dall’ estrema della lì orna, a quello dell’Asta del 
Fiocco, c che si faranno issare a suon di Piffero alle te- 
ste de’ Pennoni maggiori. I giorni festivi saranno simil- 
mente esclusi dagli esercizj d' istruzione , dovendo dirsi la 
Messa dopo cambiala la guardia. 

A r t. 45. 

La Domenica prima della Messa sarà raccolto 1’ equi- 
paggio sul ponte scoverto per l’ ispezione di pulizia , che, 
a norma di quanto abbiamo stabilito in queste Ordinanze, 
dovrà immancabilmente passarsi da Comandanti de Nostri 
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Beali Legni , con le formalità e l’ ordine già fissato nel 
Titolo antecedente. Un tocco di chiamata servirà per rac- 
cogliere la gente , ed un rullo di tamburo indicherà il 
principio della rivista da passarsi dal Comandante. Termi- 
nata la medesima, il predetto Comandante si porterà a 
visitare tutto l'interno del Bastimento, unitamente all’Ufì- 
ziale di dettaglio, per assicurarsi del conveniente ordine da 
per tutto, e prender conto delle irregolarità dagli Ufìziali 
destinati a' diversi ponti. Indi si farà avvicinare la Mari- 
neria sul Cassero , ed in presenza dell’ intero equipaggio 
saranno lette le Ordinanze d e Delitti, e delle Pene. 

Art. 46. 

Sarà battuto in seguito il piimo de' due tocchi della 
messa. La Cassa per la medesima si farà situare nel mez- 
zo del Cassero, e due soldati armati di fucile si porranno 
iti sentinella ai due lati dell’ altare. I Colpi Militari si for- 
meranno nel lato dritto del Cassero. Le Squadre di Ma J 
rineria, per ordine di numero, si formeranno in più righe 
nel lato sinistro. La Maestranza si situerà nel mezzo collé 
spalle all’ Albero di Maestra. Il Comandante collo Stato 
Maggiore , i Guardiamarina, ed i Piloti prenderanno ordi- 
natamente posto in mezzo del Cassero a poppa-via dell’ 
Altare. I Giovinotti finalmente si situeranno in più righe 
a prora-via dello stesso. 
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Disposto l’equipaggio nell’ espressalo modo si suone- 
rà l’ altro tocco della Messa , nel qual tempo si vestirà il 
Cappellano : e dato il fischio di silenzio , il medesimo 
principierà la Messa. Il tamburo toccherà un rullo al comin- 
ciamento della Messa , tre colpi al Sstnchts , toccherà la 
marcia durante l' elevazione , e due rulli finita la messa. 
Al tocco della marcia le sentinelle de’ diversi posti Faranno 
Orazion-arme , e la truppa ed il resto dell’ equipaggio 
starà militarmente in ginocchio. Durante la messa sarà os- 
servato un rigoroso silenzio, e tutù gl'individui vi assi- 
steranno con la venerazione dovuta alla Maestà del Sacri- 
fizio. 

Art. 48. 

Negli altri giorni /estivi dovrà dirsi la Messa con F 
egnal ordine. In occasione di cattivo tempo la Messa sarà 
celebrata sotto il Cassero, e l’equipaggio sarà disposto 
analogamente alle circostanze. Ne’ giorni feriali sarà indi- 
cata la celebrazione della Messa con suonarsi in Coverta 
>1 campanello. 


Art. 49* 

Durante la Messa le sentinelle non lasceranno mon- 
tare a bordo alcnna persona senza urgente motivo , ed 
affinchè sia generalmente avverùto il tempo della celebra- 
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zione della medesima , sarà issato arriva in detto interval- ’ 
lo il pennello indicante la celebrazione della Messa. 

Art. 5o. 

- . ’i 

Dovendosi Viaticare a bordo qualche individuo, sarà 
guarnito di bandiere il passaggio dal sito dell’ altare sino 
all Ospedale, o altro luogo di alloggio dell’individuo, si- 
tuandovi! di tratto in tratto, ove occorra, de’fanali accesi 
colle regolar; cautele. Il Cappellano nel portarsi a Vialica- 
re, sarà accompagnato dalle due sentinelle situate a fian- 
co dell' Altare , e dal Comandante coll’ ombrellino. La 
banda , o il Tamburo e Piffero toccherà la marcia. Gli 
Uliziali , e Guardiamarina adderanno in seguito , meno 
quattro di essi , che porteranno avanti i fanali de’ seguali 
accesi. Un Grumetto col campanello indicherà la presen- 
za del Sacramento di Eucaristia, dovendo 1’ equipaggio in- 
ginocchiarsi, e mantenersi a testa nuda. 

• • »t> • • ir 

Art. 5i. 

Il Caldajo ne’ giorni festivi sara dispensato dopo ce- 
lebrata la Messa; negli altri giorni lo sarà alle undici, dal 
i. Ottobre all’ultimo giorno di Marzo, ed a mezzodì negli 
altri mesi. Un Ufìziale in secondo di guardia, o un Guar- 
diamarina sarà destinato ad assistere alla distribuzioue del 
caldajo, e prima di farla eseguire , dovrà . presentare al 
Comandante , o in sua assensa all’ Ufìziale di dettaglio i 
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Cuochi d’ equipaggio eoa i rispettivi coppini, per la pvuo- 
va delia cottura del medesimo} e non trovandovisi incon- 
veniente sene ordinerà la distribuzione, facendola l'Ulìzia-" 
le di guardia indicare ai Capi-rancieri col fischio de' sol- 
to-Ufiziali di mare , onde si portino al focone colle Co- 
vette de’ rispettivi ranci. 

A it t. 5a. 

Interverranno alla distribuzione del Caldajo i respet- 
livi Sotto-Ufiziali in Capo , per farla eseguire con la do- 
vuta imparzialità , ed ordine. Si farà conservare nel me- 
desimo Caldajo la porzione spettante agl’ individui assenti 
dal bordo per Commissione. 

A a t. 53. 

L’Equipaggio su i Vascelli, e sulle Fregate si porte- 
rà per ordine di rancio a situarsi in Corridore per mangia- 
re. Su i legni minori la Truppa si situerà in Coverto alla 
dritto, e la Marineria sul Castello, sempre che il tempo 
lo permette} altrimenti si situerà questa in Coverto nel lato 
opposto alla Truppa, lu questi ultimi Legni vieu proibito 
a qualunque individuo dell’ equipaggio di mangiare in 
Corridore, ed i Capi de* distaccamenti Militari, ed il No- 
stromo potranno situare le loro tavole per mangiare, nella 
Cannoniera a poppa-via del focone alla sinistra. 
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Ani. 54< 

Nel- mangiare l’equipaggio conserverà come io ogni altro 
momento il dovuto buon ordine, essendo dovere dell’ Ufi*- 
ziale in secondo, o del Guardiamarina di guardia di portar- 
si più volte ne’siti ove ritrovasi ripartito, per sorvegliarlo, 
e per badare che i Capi rancieri , dopo terminalo il pran- 
zo, facciano portare a prua a ben pulire tutti gli utensi- 
li del rancio, e quindi riporli ne' siti destinati. Ugualmen- 
te avranno cura , che siano da’ Cuochi d’ equipaggio beo 
ripulit’i Caldai, e situati sul focone, dopo essersene spen- 
to il fuoco, con l'assistenza immediata del sotto-Ufiziale di 
guardia de Cannonieri. Finalmente useranno l’attenzione che 
siano da’ Gr umetti e Mozzi ben ripulite le Coverte. 

■I 11 1. 

» 

A r t. 55. 

• , 

L’Ufìziale di dettaglio, uniformemente agli ordini ri- 
xevuti dal Comandante, fisserà la quantità di acqua da 
somministrarsi dal Maestro di stiva pe’ Caldai, e pel con- 
sumo giornaliero. Il Comandante per tale oggetto avrà ri- 
guardo alle circostanze di prossima , o lontana partenza , 
ed a quelle dell’ancoraggio ove si trovi il legno. Le ore 
per tale somministrazione saranno dal medesimo fissate^ 
e verrà proibito rigorosamente al Maestro di stiva di dar 
acqua a richiesta di qualsivoglia individuo dell’Equipaggio. 
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A * t. 56. 


A mezzodì su di ogni Nostro Legno dovrà toccarsi 
dal Tamburo e Piffero la preghiera , formandosi in ala' 
la Truppa di guardia. Ogn 1 individuo dell’ Equipaggio in 
questo momento dovrà scoprirsi il Capo. Negli ancoraggi ove 
trovansi uniti più Legni, il Comandante più antico isserà 
all’ Alberotto di Maestra il pennello che indica il mezzo- 
dì , ed i legni subalterni corrisponderanno con quello d’ 
intelligenza. ' ' ■ 

A a r. 5y. ■ t 

A mezzodì dal primo Ottobre a tutto Marzo, ed *11': 
una pomeridiana negli altri mesi , sarà ordinalo che le 
persone franche di servizio, designate dal Comandante a 
poter andare a terra , si uniscano sul Passavanti per esse- 
re dal? Ufiziale di guardia ispezionate sulla loro decente 
tenuta. Su la barcaccia equipaggiata da Marinari di guar- 
dia , sotto la direzione di un Guardiamarina di ritieno , 
s’ imbarcheranno i predetti individui, per disbarcare al pun- 
to della terra il più vicino. L’imbarco , ed il trasporto di 
detta gente si farà con l’ordine proprio alla disciplina 
militare. . . • 

' 1 • • ' i 

• . . Art. 58ì 

Ne’ Porti' esteri i marinari franchi passeggeranno a ter- 
ra in piccole partite sotto la vigilanza di un numero di 
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sotto-Ufiziali di mare, i quali baderanno che non pren- 
dano brighe cogli abitanti, e che non commettano disor- 
dini. Gl’individui di truppa similmente passeggeranno di- 
v ili in partite, e sorvegliali da* respettivi sotto- Ufiziali. 

Art. 59. 

L'Ufiziale di guardia dopo che si è distaccata dal 
bordo la barcaccia co’ franchi, farà col fischio chiamare la 
Marineria di guardia per passarli rivista \ misura che do- 
vrà ripetere opportunameute nei corso della guardia, per 
assicurarsi dell’ esistenza a bordo della gente di servizio. 
Nelle ore del dopo pranzo non addette a’ lavori, si farà 
dall' Ufiziale di guardia esercitare la Marineria della me- 
desima in lavori marinareschi , e nella conoscenza del pas- 
saggio de’ cavi delle manovre , istruendo principalmente la 
Truppa in quello d e’ bracci, scotte , ed altro simile. 1 
Grnmetti , e Mozzi saranno ancoia dal Cappellano istrui- 
ti nell’ore del dopo pranzo sul Catechismo , e gli altri do- 
veri Cristiani , quando ciò non sia riuscito di praticarsi la 
mattina. 


A r t. 60. 

La distribuzione pomeridiana del vino, a rompimento 
della razione giornaliera, sarà fatta all'equipaggio alle dne 
pomeridiane, dal primo Ottobre a tutto Marzo, ed alte 
quattro negli altri mesi , impiegandosi per la medesima le 
metà del tempo fissato per la distribuzione della mattina , 
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e collo stesso sistema. Gl’ individui di sorveglianza asseta- 
ti saranno analogamente rimpiazzati. 

Art. 6t, . . • 

In seguito si faranno approntare in dispensa i generi 
addetti alla distribuzione del giorno seguente, e dare a’Cuo- 
chi dell’ equipaggio i legumi che dovranno esser tennti in 
acqua durante la notte. Il Caporale di luce dovrà tratte- 
nersi in dispensa per guardia de’ fanali ivi accesi sine che 
sarà aperta ; ed in detto intervallo saran destinati de’sot- 
to-Ufiziati di diverse classi a vegliare , acciò dal maestro 
di razione o da’ dispensieri non vengano alterati in alcun 
modo i generi colà depositati , dovendo degl’ inconvenièn- 
ti informarne l'Ufiziale di guardia, o quello del dettaglio, 
all’uno de'quali sarà di poi restituita la chiave della di- 
spensa. 

- 1 A t t. Gì, > 

Mezz’ org prima di tramontare il Sole dovrà trovarsi 
a terra la barcaccia col Guardiamarina di ritieno, per riim- 
barcare la gente franca nell’ istesso luogo ove 1’ ha disbar- 
cata. Circa la detta ora si faranno ammainare ad un tem- 
po le- tende , e le trombe a vento, - meno quella situata 
nella dispensa. Si faranno preparare dall’Ufiziale di det- 
taglio,, o in stia assenza dall’Ufiziale di guardia le mano- 
vre per porre a basso i velacci,, c controvelacci, assicurar 
le contro- aste, ammainare, le bandiere, c cambiare la fiam- 
ma, o l’insegna di giorno con quella di notte. Si dispor- 
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ranno in fine i ritorni per alzare alle grue le lance, me- 
no quelle per uso degli Ufiziali,e si farà tirar dentro ad 

un tempo l'Artiglieria della prima batteria su’ Vascelli, 
per poter esser pronta a chiudersi in seguita la portel- 
k' ria della medesima. 

Art. 63. 

Appena tramontato il Sole dovranno eseguirsi col- 
la massima esattezza e celerità tutte le anzidette manovre, 
facendole indicare da un rullo del Tamburo , e dalla sca- 
rica defucili delle sentinelle del Ponte scoverto. L’Ufizia- 
le di guardia disporrà di poi, che s* inacqui il bordo, che 

si alzino i cavi su’ piccoli pennoni addetti a quest’ uso , e 

che si spazzi il Ponte scoverto. 

Art. 64. 

Qualora al tramontar del sole vi sarà apparenza di 
cattivo tempo, l’Ufiziale di dettaglio, col permesso del Co- 
mandante , ed in loro assenza l’ Clizia le di guàrdia, farà 
preparare le manovre necessarie alla sicurezza del basti- 
mento , per potersi facilmente eseguire nel corso della not- 
te , come per esempio di sghindare , o mettere a bassa 
gli Alb erotti di Velaccio , di sghindare Alberi di gab- 
bia, di ammainare i pennoni maggiori, di fare abbàttere 
lungo il bordo le aste de' cavi di posta , ed approntare 1* 
Ancora speranza , abbisciando in Coverta, ed abbiUando 
porzione della sua gomena. 

P.U. 
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Art. 65. 


Quando il tempo sarà decisivamente cattivo , a dip- 
più dell’ esecuzione delle indicate manovre , saranno alza- 
te dentro , ed alle grue tutte le lance , meno la barcaccia, 
che dovrà restare in mare di poppa bene ormeggiata. Nella 
stagione estiva , e nelle notti di buon tempo le lance si 
potranno tener ormeggiate a’ Cavi posti a 'gavitelli delle 
aucore in mare , 0 di poppa al bastimento. 

Art. 66. 

Dopo ammainate le bandiere, l’Ufiziale di guardia fa- 
rà dal Guardiano chiamare col (ìschio ogni uomo alla sua 
branda , per esser pronti al colpo di fischio di brande a 
lasso a prenderle , e portarle al posto assegnato a ciascu- 
no col dovuto ordine , e sileozio. 

Art. 67. 

Mczz’ ora dopo tramontato il Sole sarà toccata dal 
Tamburo, e Piffero la preghiera, colle stesse formalità che 
a mezzodì. Dopo la preghiera si Tari scendere dal bordo 
ogni individuo , che non appartenga alla dotazione del 
bastimento , sotto 1* immediata responsabilità de sotto-U- 
fiviale di guardia. 
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, A a t. 68 . 

Alle Otto nell' Inverno , ed alle nove nell’ Està sarà 
toccata la ritirata nel modo stesso che si è stabilito per 
la Diana ; dovendo le sentinelle dopo la scarica de’ fucili 
ricaricarli a palla pel corso della notte ; a tale oggetto 
saranno le sentinelle provvedute di un conveniente numero 
di cartucci a palla. 

A b t. 63 . 

Dopo la ritirata sarà passata la rivista all’intiero equi- 
paggio , e dall’ Ufiziale di guardia ne saran rapportate le 
novità al Comandante, il quale gli darà le analoghe preven- 
zioni pel servizio durante la notte. L’ Ufiziale di dettaglio 
si porterà egualmente in detta ora a rapportare al Coman- 
dante quanto è relativo al suo incarico , e riceverà 1 suoi 
ordini di tutto ciò che dovrà eseguirsi il giorno seguente, 
oltre il consueto. 


A it t. 70. 

L’ Ufiziale in secondo di guardia , o il Guardiamari- 
na, unitamente ad un sotto-Ufiziale de’Cannonieri, si por- 
teranno dopo la ritirala a fare smorzare il fuoco de’ foconi, 
non dovendone restare acceso , se non per la circostanza 
straordinaria di esservi a bordo de’ passaggieri di riguardo. 
Si porterà in seguito ad ispezionare il buon’ ordine dell’ e- 
quipaggio in Corridore , non permettendo che alcuno sia 
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ia detta ora fuori del suo posto. Ispezionerà similmente se 
siano stati smorzati i fanali slraordinarj accesi con permesso , 
e se quelli ordinar) siano invigilati dalle corrispondenti sen- 
tinelle , e forniti delle debite cautele. Tale ispezione sarà 
ripetuta dall' indicato Ulìziale in secondo, o Guardiamari- 
na nel corso della nottej ma un sotto-Ufiziale de’ Canno- ' 
meri di guardia dovrà costantemente eseguirla di mezz’ ora 
in mezz' ora. 

A a t. 71» 

In tempo di guerra ritrovandosi un bastimento ancora- 
to in un luogo scoverto , dopo tramontato il Sole, dovrà 
preparare le batterie con tutto ciò ch'è necessario ad un 
combattimento, e la fucileria della guardia si terrà caricata. 
In tale circostanza dovrà essere raddoppiata la generale at- 
tenzione, sorvegliandosi di continuo tult'i posti. 

Art. 73. 

Il Sotto-Ufiziale di mare Capo-posto della guardia, do- 
vrà in presenza di nn degli Ufiziali in secondo, o di un 
Gnardiamarina della medesima , distribuire il servizio della 
Marineria pel corso della notte. Un numero 'sufficiente di 
essa dovrà tenersi sul Castello pronto od ogni b’sognò. 
Due Marinari saranno assegnati alle bitte con l’incarico «li 
visitare spesso le bozze ; ed essendovi delle gomene abbi- 
seiale , sorvegliare che sieno sempre sbarazzate. Sei Mari- 
nari finalmente saturnio assegnati pe’ fanali da portarsi alle 
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scale di banda, sulla monna prescritta negli Art. 39. e 40 
di questo Titolo. 

Art. 73. 

I sotto-Ufiziali di mare di guardia si divideranno il 
servizio nel modo che l' Ufiziale in comando della mede- 
sima determinerà, a tenore delle circostanze del tempo . I 
sotto-Ufiziali de* distaccamenti militari di guardia si di- 
videranno anch' essi il servizio nel corso della notte , per 
la conveniente vigilanza sulle sentinelle , e su quanto al- 
tro gli riguarda. I rimanenti sotto-Ufiziali , e comuni di 
guardia potranno riposare , situandosi sotto il Cassero alla 
dritta , per esser sempre pronti a salire sul Ponte scover- 
to al primo cenno. Il Caporal di luce dovrà frequente- 
mente governare i fanali accesi. 

Art. 74. 

Le sentinelle del Ponte scoverto daranno la voce di 
Allerta ogni mezz’ora, principiando da quella di poppa, e 
man mano le altre della dritta a finire alla sinistra. Ad 
ogni legno da remo, che dalle medesime sarà scoverto, si 
darà la voce, O della Lancia. I Padroni di essi dovranno 
subito rispondere con la voce indicante il solo nome del 
proprio Pasthnento , qualora abbiano a bordo il Coman- 
dante , e con ([nella di Ufiziale, o gente di mare analo- 
gamente alle persone di dette Classi che hanno a bordo . 
Il sotto- Ufiziale di guardia conosciuta la classe dell’ indi- 
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viduo, che viene a bordo, ne farà inteso l’ Ufiziale in se- 
condo, o il Guardiamarina esistente sul Cassero, ed avver- 
tirà il sotlo-Ufiziale di mare di guardia per far sortire al- 
la banda i Marinari co’ corrispondenti fanali. I legni dare- 
mo che faran conoscere di portarsi a bordo per affari di 
servizio, saranno obbligati dalle sentinelle a mantenersi 
su’ remi (in cliè l’Ufiziale, o il Guardiamarina si porti alla 
scala per farne la verificazione. Pe’Legni da remo, in fine, 
che passano in vicinanza del bordo , i Padroni dovranno 
rispondere largo , e dalle sentinelle saranno tenuti in os- 
servazione finché li perdono di vista. 

i Art. 75. 

.. L' Ufiziale di guardia sarà nell’ obbligo di dar parte 
al Comandante, delle novità rilevanti che potranno occor- 
rere nella notte , ond’ eseguire quanto dal medesimo li sa- 
rà imposto, rendendone avvertilo l’Ufiziale di dettaglio, 
ove riguardano oggetti del suo incarico. Sarà permesso 
all’ Ufiziale col carico della guardia di prender riposo nel 
corso della notte ove meglio crederà, ma in modo di es- 
ser sempre pronto ad accorrere sollecitamente sul pon- 
te scoverto , essendo sempre sua la responsabilità della 
guardia. 

Art. 76. 

Cessato il bisogno di tenere in mare la speranza , 
sghindati gli Alberi di gabbia , ammainati 1 pennoni 
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maggiori , o altro , dovrà tubilo rimettersi il tatto nello 
stato ordinai io . 

Art. 77. 

Dopo che un legno da Guerra avrà fatto vela, « che 
avrà rassettate le ancore e le gomene, issati da mare i le- 
gni da remo , ed eseguito ogni altro servizio proprio all' 
intero equipaggio , sarà chiamata la guardia alla vela 
della dritta, purché vi manchino due ore di tempo alle 
quattro , alle otto , ed alle dodici della mattina , o della 
sera; per un tempo minore dovran continuare a funziona- 
re gl’ individui, che si trovavano di guardia all’aucora, per 
poi chiamarsi la guardia di vela. 

Art. 78. ^ 

Chiamata la guardia , il Comandante darà gli ordini 
convenienti all’ Ufìziale che deve assumerne il carico , ri- 
guardo alla velatura, alla rotta da farsi , ed a luti’ altro 
che concerne il servizio del bastimento. 

Art. 7$. 

La Truppa che monta di guardia alla véla dovrà esr 
sere vestita da quartiere. Essa nel montare o smontare 
di guardia, dovrà formarsi in ala sul Cassero per la con- 
veniente mostra , e pel cambio delle sentinelle . 1 sotto- 
li liziali rispettivi dovran farsi inoltre la consegna dell’ -oc- 
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Alla Vela non vi saranno sentinelle di Truppa sol 
Ponte scoverto, ma continueranno ad esservi quelli degli al- 
tri Ponti: si aggiungerà inofue una sentinella al Magazzino 
dell'acqua in Coverta. 

Art. 8i. 

La Truppa di guardia si tratterrà ne'Passavanti, • ve- 
runo individuo della medesima potrà allontanarsene , senza 
il permessa dell’ UGziale di guardia. . , 

Art. 8a. 

Alla vela la Truppa dovrà essere impiegata all* ese- 
cuzione delle manovre, ed a dare le trombe in unione 
della Marineria, sotto la vigilanza immediata de’ respettivi 
sotto- UGziali. 1 Cannonieri inoltre saranno in obbligo di 
concorrere colia Marineria nelle manovre anche di arriva. 

Art. 83. 

La Marineria nel cambio delle guardie dovrà formar- 
si in riga su i Passava nti, o sul Castello respettivamente,- 
per passarsene la mostra da'sotto-Ufiziali di mare di guer- 
ra per ordine di numero progressivo assegnato a ciascun 
marinaro . Detti sotto-Ufiziali daranno in seguito parte del- 
le novità all’ UGziale di guardia. 
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Dorante il giorno, da’ Marinari di guardia ne saranno 
destinati due idonei per la scoverta sulle Crocette : essi 
saranno cambiati ogni ora , e duranté la loro destinazione 
arriva avranno V obbligo d’ invigilare indefessamente a’ se- 
gnali ed alle manovre del legno Comandante , qualora si 
navighi in isquadra , cd alla scoverta de' legni che appajo- 
no sull’orizzonte , per informarne minutamente l' Uliziale 
di guardia, per mezzo de’respettivi sotlo-Ufmali di mare. 

Art. 83. 

Di notte si stabiliranno, con la nonna indicata nell’ 
Art. precedente, de’ Marinari di scovcrta sulla poppa , su’ 
i passavanti, e nelle grue delle ancore, permettendolo il 
tempo, per gli oggetti indicati di sopra , e per vegliare a’ 
movimenti de'Legni vicini. 1 detti Marinari si daranno la 
voce di Allerta ogni mezz’ ora , cominciando dalla pop- 
pa , e sulla dritta. 

\ 

Art. 86. 

I solto-Ufiziali di mare di guardia dovranno invigila- 
re assiduamente su’ delti Marinari di scoverta, onde adem- 
piano a’ loro doveri, e sopra tutti gli altri Marinari di 
guardia , acciò stiano raccolti sul passavanti opposto a 
quello della Truppa , o sul castello respettivamentc, in 
PAI. 4o 
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silenzio , e pronti ad ogni voce di comando •, e non per- 
metteranno che alcuno di essi si allontani dal suo posto , 
senza licenza dell' Ufiziale di guardia. 

* J 

A a t„ 87. 

A norma delle circostanze del tempo , l’ Ufiziale di 
guardia destinerà un marinaro capace per ogni cavo di 
manovra interessante, come scoile , /it/ng/ii , bracci, o 
altro per l’ occorrenza. Inoltre faià tener pronti dagli Al- 
beranti tutt'i cavi per le manovre necessarie al caso. 

A r t. 88.. 

Trovandosi in servizio vele aggiunte, come Collcllac- 
oi pc. dovranno tenersi in Coffa dc’Gabbieri , e do’ Mari- 
nari di ajuto, pronti a governarle o levarle , alla voce di 
comando dell'Ufiziale di guardia. 

Art. 89. 

Nel cambio delle guardie, i sotto-Ufiziali di tutte le 
Classi invigileranno, che i respcltivi individui non si riti- 
rino doloro posti, se non vengano prima rimpiazzati dagli 
altri della guardia clic monta , c sempre col permesso 
<Jell’ C Oziale di guardia. 
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A b t. 90. 

La distribuzione delie razioni in mare sari fatta col- 
lo stesso metodo prescritto all’ ancora. Similmente sari 
praticato per le Colate de’ diversi ponti, in vista delle cir- 
costanze del tempo e delle manovre da eseguirsi. 

A B t. 91. 

Prima di sorgere il Sole sarà ordinato col fischio di 
andare alla scoverta i Gabbieri cui spetta per 'turno. Essi 
aviari l’ obbligo di visitare attentamente 1 ’ Alberatura , i 
Pennoni , il Padiglione , le Manovre volanti , le vele , e 
tutt’ altro ■, e di fare attenzione a’Legni in vista sull’oriz- 
zonte. 

I Guardiamarina di guardia , secondo la propria ido- 
neità , dovranno montare arriva in detta ora per 1’ ogget- 
to medesimo. , • 

• < U ‘ ’ • . • 

v A a t. gì. - 

Sortito il Sole sull’orizzonte .saranno col fischio ri- 
chiamati a basso i Gabbieri di scoverta. Questi si porte- 
rauuo a dar parte delle novità all' Ufiziale di guardia , ed 
a’ Capitani di Coffa in ciò che gli riguarda .. L’ Ufiziale 
di guardia, unito ancora il rapporto del Maestro Calafato 
sull’acqua in scnt'na, si porgerà a dar ragguaglio di tutto 
al Comandante, facendo indi registrare l’occorrente nel gior- 
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naie di Navigazioni del bastimento. I Guardiamarina dj 
guardia si porteranno in seguito dal Comandante ad infor- 
marlo delle osservazioni fatte nella scoperta , e ciò a solo 
oggetto di loro istruzione. 

A a t. 93. 

I Capitani di Coffa dopo ricevuto il rapporto della 
scoverta da’ Gabbieri , daranno parte all’ Ufiziale di detta- 
glio, unitamente al Maestro Calafato, dello novità; e que- 
sti coll’ intelligenza del Comandante darà le disposizioni 
analoghe al bisogno. 

t * . 

Art. 94. 

Alle sette della mattina, dal primo Aprile a tutto Set- 
tembre, ed alle sette e mezza negli altri mesi , sarà ordi- 
nato di portarsi sul Ponte scoyerto le brande col metodo già 
prescritto. In circostanza di tempo cattivo le medesime 
saranno assettate opportunamente nella Cannoniere di Co- 
verta. 

A * t. 95. 

J 1 - ’’ ’ ' « 

Nel «orso della giornata sarà ogni Classe dell' Equi- 
paggio esercitata ed istruita analogamente al servizio da 
prestare , a norma delle circostanze del tempo c delle ma- 
novre, e di quanto verrà stabilito nel Titolo seguente. 
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Art. 96. 

Alle H) dell* manina, dal 1. Ottobre a lutto Marzo, 
cd alle 1 1 negli altri mesi sarà distribuito il Caldajo all' 
equipaggio, con lo stesso sistema che all’ancora. La gente 
di guardia in occasione di bisogno mangerà sul Castello , 
e su i Passavanti , o in Coverta. 

Art. 97. 

A mezzodì sarà toccata la preghiera , e tanto le guar- 
die di Truppa che montano di servizio, quanto le altre che 
smontano si metteranno in ala sul Casseretto a bordo de' 
Vascelli , e sul Cassero a bordo degli altri Legni. Navi- 
gando più Legni uniti, il Comandante più antico indiche- 
rà il mezzodì, alzando a riva il carrispondenle Pennello. 

Art. 98. 

La guardia alla Vela sarà costantemente cambiata da 
quattro in quattrore ; quella soltanto dal mezzodì alle 
quattro sarà divisa in due, cioè dal mezzodì alle due , e 
-dalle due alle quattro. Nel cambiarsi U guardia di giorno 
gli Uiìziali ne prenderanno il permesso dal Comandante : 
lo stesso praticheranno la notte, quando il Comandante 
fosse svegliato. 

Art. 99. 

Prima di cambiarsi le guardie , i Maestri Calafati di 
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servizio scandaglieranno 1' acqua esistente in sentina , e ne 
daranno parte all’ Uiìziale respettivo. 

A a t. 100. 

Alle quattro pomeridiane, dal i Aprile a tutto Settem- 
bre , ed alle due negli altri mesi sarà fatta la distribuzio- 
ne de! restante del vino all’ Equipaggio , e con lo stesso 
metodo (issato all’ ancora. 

A a T. io». 

Circa un ora prima di tramontare il Sole sarà battuta 
costantemente la generale , ed ogni uomo a tal segno si 
porterà senza indugio al posto assegnatogli nel ruolo di 
Combattimento ; anche l’ Uiìziale di guardia dopo rassegna- 
to al Comandante lo stato di velatura del bastimento , e 
le novità della navigazione praticherà lo stesso. Ciascun 
Uiìziale passerà la rivista degl’ individui assegnati al suo 
posto, giusta le note ricevute dall'Ufiziale di dettaglio: ia 
seguito, quelli che comandano ne’diversi Ponti, faran per- 
venire al Comandante, per mezzo dell’ immediato loro su- 
balterno , il rapporto delle novità. 

A x T. 102. 

Il Comandante potrà profittare dell’ indicala prescri- 
zione per far eseguire dall’ equipaggio 1’ esercizio del Can- 
none, quando non creda più opportuno d' istruirlo inula- 
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novra di vele, o altro, analogamente al tempo ed alla com- 
missione. Sarà intanto dovere dell’ Ufiziale di 'dettaglio di 
visitare in detto intervallo le Latterie, per assicurarsi clic 
siano pronte in ogni aspetto ad un bisogno di guerra , ed 
alla sicurezza della navigazione ; e disporrà che sia tra- 
sportata sul Ponte scoverto la cassa contenente le Armi , 
c luUallro occorrente uella notte. 

A t t. io 3 . 

In seguito sarà chiamato col (ìschio tutto 1 ’ equipag- 
gio a prender posto sul Poute scoverto, nel modo stabili- 
to per l’ assistenza alla Messa , per dire a testa nuda le 
preci, che reciterà ad alta voce il Cappellano, e che ogni 
individuo ripeterà. Terminate le medesime si toccherà dal 
Tamburo la preghiera, secondo si è prescritto a mezzodì. 
Quindi il Comandante darà i suoi ordmi per la velatu- 
ra , e la rotta all’ Ufiziale che dee ripigliare la sua guar- 
dia e sarà ordinato di portare le brande a basso nell' i- 
stesso modo fissato all’ancora, raccogliendo al più presto 
possibile gl’individui di guardia al loro posto. 

A a T. 104. 

Su i Vascelli al tramontar del Sole sarà chiusa la Por- 
tinerìa di Corridore, o i Portelliui di essa, che si trovas- 
sero aperti. Si chiuderanno ancora su di ogni legno i por- 
telli della Camera di Corridore , ad i portelliui del mede- 
simo, compresi quelli de’caracrini degli Ufiziali * facendoli 
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ribattere dal Calafato , sempre che il tempo lo richiede 
faran porro egualmente i contro-portelli a’ portelli di Co- 
verta , rimanendo in arbitrio del Comandante di alterare 
con buon tempo le dette prescrizioni. 

Art. io5. 

Al tramontar del Sole sarà fatta la scoverta da’ Gab- 
bieri col metodo prescritto all' uscita del Sole , e con 1’ 
assistenza de’ Guardiamarina. 

Art. 106. 

Dopo tramontato il Sole, l'Ufiziale di guardia daràil 
permesso di accendersi i Casali di stabilimento , e farà 
smorzare il fuoco dal focoue dell’ equipaggio , se mai fos- 
se stato permesso di accendersi, lasciando quello del fo- 
cone del Comandante e degli Ufiziali, fino ad un' ora dopo 
tramontato il Sole, fuorché nella circostanza di esservi im- 
barcati passaggieri di rango ; nel qual caso potrà lasciarsi 
detto focone acceso per un’ ora di più , sempre che il 
tempo lo permette. 

i 

Art. 107. 

Un Ufìziale subalterno di guardia, o un Guardiama- 
rina dovrà di notte mandarsi frequentemente nel corso del- 
la guardia ad ispezionare i fanali accesi, e le batterie, ac- 
ciò siano sempre nel dovuto 6tato di regolarità. 
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Art. 108. 
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All' oggetto medesimo il sotto-Ufiziale Contestabile 
farà personalmente delle visite ne’diversi ponti , per assi- 
curarsi di quanto gli è relativo } e degl’ inconvenienti ter- 
rà informato l’Ufiziale di guardia , e quello incaricato 
del dettaglio. 


Art. 109. 

L’ Ampolla a polvere per indicare le ore di giorno 
e di notte sarà situata alla vela nella chiesola della busso- 
la in consegna del Timoniere di guardia , al quale si asse- 
gnerà un grunietto «Iella guardia per avvalersene a spedir- 
lo alla Campana pe' tocchi delle Ore. 

Art. no. 

Per tutt’ altro relativo al servizio militare e marina- 
resco a bordo de’ Nostri bastimenti da Guerra, si unifor- 
merà ogni individuo a quanto è stato particolarmente pre- 
scritto ne suoi particolari doveri. 
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Istruzione Marinaresca , e Militare a bordo 
Reali Bastimenti. 

— ■ ■ " KWOUCt W 'ii 1 

Art. i. 

Ogni Marinaro imbarcato su' Nostri legni da Guerra 
dovrà conoscere la nomenclatura degli Alberi , del Cro- 
ciarne, e di quanto vi ha rapporto 5 di tutt’ i cavi fissi, 
e volanti , ed il loro passaggio ; delle vele , e del modo 
d' infierirle , serrarle , e levarle volta , di prend ervi , e 
togliervi i Terzaroli come anche la maniera di cucire un 
bottello, di passare una botta dentro un anello per ab- 
bozzarvi un ^cavo , di passar bone alla barcaresca , 
dar volta ad un cavo con mezza , intera , e doppia vol- 
ta , far un gruppo piano, ed un piede di pollo', im- 
piombare alla corta , ed alla lunga 5 prendere nna mar- 
gherita, impaternare, infasciare, fare il comando , fare 
le paterne , i muscclli, i terzaroli , ed i paglietti , pas- 
sare il cavo-stante alle gomene, e tutt’ altro di tal natu- 
ra. Tale istruzione sarà affidata particolarmente a’sotto-Uli- 
ziali di mare di ogni di Squadra di Marineria, sotto la sor- 
veglianza de’ respettivi U fìziali , i quali daranno parte al 
Comandante ogni Domenica del profitto de’ Marinari delle 
respettive Squadre. 
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Art. ». 

Ogni Marinaro avrà anche 1’ obbligo di saper vagare, 
maneggiare il mezzo-marinaro , fare stroppi a’ remi, go- 
vernare le lance col timone , o con un remo da poppa , 
e maneggiarne le vele. Per tale istruzione saranno equipag- 
giate le lance con un terzo, o un quarto di esperti Ma- 
rinari , e saranno esse dirette da’ respetlivi Padroni , sotlq 
gli ordini di un U Oziale destinato dal Comandante a que- 
st’ oggetto. Un numero di Marinari più capaci saranno alla 
vela assegnati a turno in ajuto de’ Timonieri , per essere 
da questi istruiti nella conoscenza della bussola , e nel 
guidare il timone del bastimento. 

Art. 3. 

• ' ‘ / 

I Marinari che ritardano per qualunque motivo la 
loro istruzione , non potranno essere proposti ad ascensi } 
eri intanto saranno uniti in una Squadra denominala de’ 
Marinari inesperti , la quale sarà affidata ad un sotto-Ufi- 
xiale di mare, a> scelta del Comandante, pel solo oggetto 
della loro istruzione . In detta Squadra saranno ancora 
compresi i Marinari novelli. 

A R t. 4* 

1 Marinari disposti a particolare riuscita, dovranno es- 
sere uniti in una Squadra, della di Marinari apprendisti. 
Gli stessi dovranno essere istruiti a leggere e scrivere cur- 
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rettamente , nelle quattro prime regole dell’ Abbaco , ed a 
ben conoscere la bussola. Un l’ilota a scelta del Coman- 
dante sarà destinalo a dar loro la detta istruzione , cd un 
sotto-Ufiziale di mare gii sarà assegnato per far loro ap- 
prendere le pratiche necessarie alle funzioni di Gabbiere , 
conte .arredar sarte , bigottare, e passare i corridori nel- 
le bigotte ; incappellare , e guarnire del tutto gli Alberi, 
eJ i pennoni ; formare te riingaggi , e passar le rigge, far 
trinche al Bomprest , crisccllare ; passare cavi-buoni ; 
inferire appareglic, e paranchi -, stroppare bozzelli) fare 
una cassa di strallo, ed una pigna-, far casse a scor- 
ridore con cime , o senza ; guarnire vele de’ cavi corri- 
spondenti ; passar bavose, ed altri simili servizj per le ve- 
le stesse: più far cinture alle Caprie , ed alle bighe di 
Carena-, passare le sarte false, far le trinche alle grite 
di carena; cucire lavori ; indogliare cavi di tonneggio 
in più maniere; ormeggiare gomene, e grippie', far ma- 
niche alle gomene; issare e mettere a basso alberotti, e 
pennoni di velaccio , alberi, e pennoni di gabbie, ed al- 
tri simili servizj di arriva. Delti Marinari, in ragione del 
profitto clic faranno, saranno assegnati in ajuto de’ Gab- 
bieri , per indi aver tale destinazione , ed ottenere di poi 
gli ascensi a sotto-Ufiziale di mare, dopo aver avuta la 
pianta fissa di Marinaro. 

Art. 5. 

I Grumetti, e Mozzi dovranno essere addestrati, pro- 
poràouataniuute alla loro età, a salire arriva, a ben soste- 
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nersi su de’ pennoni , ed a tutt’ altro prescritto negli Art. 
1. e a. di questo Titolo. Inoltre i medesimi dovranno es- 
sere istruiti da uno , o due Piloti , a scelta del Coman- 
dante , .a leggere e scrivere, alia conoscenza della busso- 
la , e delle prime regole dell'abbaco. Giudicati Piloti do- 
vranno giornalmente registrare il profitto de' medesimi , e 
darne parte settimanalmente all’ Ufiziale incaricato della 
loro Squadra, per intelligenza dell’ Ufiziale di dettaglio , e 
del Comandante , onde proporzionar loro il competente a- 
scénso a tempo proprio. 

A a t. 6. 

I Grumetti , ed i Mozzi dovranno altresì essere istrui- 
ti , ed esercitati al nuoto nella stagione opportuna, ugual- 
mente che i Marinari i quali ne avessero di bisogno, a ca- 
rico del sommozzatore imbarcato, o di abili Marinari a 
scelta del Comandante. 


A b T. 7. 

I Marinari Cannonieri imbarcati dovendo prestare ser- 
vizio unitamente a’ Marinari arriva , in Coverta , e nelle 
Lance, dovranno essere analogamente istruiti, giusta il con- 
tenuto negli Art. 1. e a. dì questo Titolo. 

A k t. 8. 

I Soldati del Reggimento Reai Marina imbarcati deb- 
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bono conoscere i principali cavi di Manovra , come scot- 
te , contro , bracci , fianchi , bulino ec., ed il luogo del 
Ponte scoverto dove vengono i medesimi a passare , onde 
accorrere sollecitamente all' esecuzione delle diverse ma* 
novre che verranno ordinate. Dovranno egualmente essere 
istruiti nel modo di disporsi in Coverta per tirare i cavi 
delle manovre con silenzio , ed impiegandovi la maggior 
forza. 


A a t. 9. / 

Gl’ individui de* distaccamenti Militari imbarcati do- 
vranno essere istruiti, ed esercitati al nuoto da’ loro com- 
pagni , o da idonei Marinari , a scelta del Comandante. 

Art. io. 

I Maestri d’ Ascia , i Maestri Calafati , ed i Maestri 
di vele imbarcati dovranno essere esercitati a salire arriva, 
ed a farvi i servizj occorrenti agli alberi, a’ pennoni, alle 
vele, ed a tu tt' altro. 

Art. 11. 

Gl’ individui della Marineria , e de’ distaccamenti Mi- 
litari dovranno assuefarsi a ben distinguere tutte le diverse 
voci di comando riguardanti il servizio di mare, ed i 
differenti (ìschi de' Sotlo-Ufiziali di mare, in beanti il co- 
minciamento, ed il (ine dell’ esecuzione delle manovre or- 
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dinate ; dovendo quelle , e questi essere uuiforini sopra 
tult’ i Nostri legni da Guerra. 

* Art. ìa. 

Ogn’ individuo di Marineria , e de’ distaccamenti Mili- 
tari dovrà sapere adempire i doveri di ogni uomo addetto 
al maneggio del Cannone ; e verranno quindi essi eserci- 
tati nelle funzioni del Puntatore , del primo , del secon- 
do, del terzo uomo ec., a tenore del regolamento da Noi 
approvato per 1’ Artiglieria di Marina. 

Art. i3. 

Eseguita questa primitiva istruzione , sarà spiegato 
praticamente il maneggio del Cannone , diviso ne’ tempi 
prescritti nell' indicato Regolamento ; facendo ripetere ad 
ogni uomo tutte le voci necessarie, affinchè gli rimangano 
impresse con l’ ordine con cui debbonsi eseguire. 

Art. »4- 

Quando l’ Equipaggio avrà acquistata una sufficiente 
conoscenza del maneggio del Cannone, sarà ordinato l’eser- 
cizio dell’ intera batteria , disponendo che ogni Puntatore 
comandi il proprio Cannone indipendentemente dagli altri, 
e ciò fino a tanto che si ottenga la perfezione de’ movi- 
menti -, dipoi col metodo stesso si farà esercitare la gente. 
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In seguito si passerà all’ esercizio generale del canno- 
ne , eseguito a colpo di voce o di tamburo , sotto gli 
ordini degli Ufiziali in comando delle batterie. In tali e- 
sercizj non dovrà trascurarsi l' adempimento di quanto può 
occorrere in un Combattimento, cioè il rimpiazzo di Car- 
tocci , e de’ bottoni , e de’ projetti depositati ne’ giarri , 
il maneggio de’ cava-stracci , il modo di rinfrescare un 
pezzo , dì rimpiazzare una ruota di affusto , di passare un 
pezzo montato da un lato all’ altro $ di servire un pezzo 
con uno , o due uomini di meno , e di riparare ogni al* 
tro accidente di un Combattimento. 

A r t. 16 . 

Sarà istruita la geute, quella particolarmente assegna- 
ta alla manovra delle vele, da’ sotto-Ufiziali di Truppa, a 
caricare, puntare, e far fuoco con fucile, c pistola, ed a 
maneggiare queste armi con intelligenza, per non maltrat- 
tarle o inutilizzarle, ed a far uso della sciabla , Ae chiu- 
si , de' pie ostini , e ad addossare le giberne. Inoltre a pro- 
porzione del bisogno dell’equipaggio si farà l’esercizio a fuo- 
co di fucile in unione della truppa, e spesso a palla , si- 
tuando de’ bersagli per maggiore istruzione. I, Gabbieri sa- 
ranno inoltre esercitati a far uso in Coffa de’ Tromboni , 
dirigendo il fuoco sul poDte nemico, o sulla geute che ve- 
nisse all' abbordaggio. 

P.IL 4* 
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Art. 17. 

Si effettueranno de’ simulacri di Combattimento e di 
abbordaggio, nel modo positivo come dovrebbero eseguirsi 
per attaccare , o per respingere il Nemico. Alla prevenzio- 
ne die sarà data con un tocco del tamburo la prima di- 
visione di abbordaggio si fornirà subito delle armi che le 
sono addette , si situerà ove la circostanza esige per ab- 
bordare , o per impedire T abbordaggio. Il primo abbordag- 
gio si effettuerà con far precedere la scarica della fucile- 
ria , o ritardarla finché siasi guadagnato il ponte nemico; 
istruendo opportunamente la detta divisione , acciò nell’ 
inoltrarsi sul bordo nemico badi a non perdere di vista la 
comunicazione col proprio legno, all’oggetto di poter ri- 
cevere de’ rinforzi, e di aver' sempre sicura la ritirata in 
caso di sinistro eveDto. 

Art. 18. 

Si ripeterà in seguito il simulacro del secondo , e del 
terzo abbordaggio nel modo indicato pel primo ; facendo 
conoscere alle dette divisioni l’oggetto che debbono avere 
di rinforzarsi con energia, per dare un urto definitivo alla 
forza che loro si oppone dal nemico , o di riuscire a por- 
la fra due fuochi per distruggerla. 

Art. 19. 

Sarà benanche supposto il caso di essere minacciati 
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di abbordaggio in più punii del Ponte scoverto, onde dar 
norma come effettuarsi da per tutto la più energica oppo- 
sizione alivi) irata del nemico. Si prevederà anche il caso, 
che adopratosi ogni sforzo , non sia riuscito d' impedire al 
nemico di guadagnare i Passa vanti , il Cassero , o il Ca- 
stello 5 ed in tale occasione si farà conoscere come le di- 
visioni di abbordaggio dovranno agire in opposizione per 
distruggere la forza nemica , o obbligarla a ritirarsi. 

A a t. ao. 

Saranno ancora fatti de* simulacri d’ abbordaggio con 
lance già provvedute di armi , munizioni , e di tutt* altro 
necessario; e parimente de* simulacri di sbarco di truppa 
pe’differeuti oggetti di guerra. 

•• A * T.“ 21. 


* Si figurerà in fine il caso , che il nemico impiegando 
intrepidamente la sua forza, proccu ri di guadagnar la Cover- 
ta ; ed allora si farà conoscere come la gente destinata in 
batteria , in unione all’avanzo de'distaccaracnti di abbordag- 
gio, debba manovrare per formarsi a poppa , e sotto il Ca- 
stello , e porre fra due fuochi il nemico; onde riuscire a 
batterlo : dovendo nel tempo stesso assicurarsi le comuni- 
cazioni col Corridore. 
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A « t. aa. 


Oltre a quanto ne’ precedenti Art. trovasi specificato, 
i Comandanti de’ diversi Legni da Guerra impiegheranno 
ogni sollecitudine a compiere l’ istruzione de’ loro subordi- 
nati in tutti gli oggetti del servizio. 
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Metodo per mantenersi a bordo de ’ Bastimenti 
da Guerra , la nettezza , e la salubrità de- 
gli Equipaggi. 


Art. i. 

Alla Personale pulizìa degl’individui componenti l’e- 
quipaggio di un Legno da Guerra, dovrà andare congiunta 
quella dell’interno del Legno medesimo, sulla norma delle 
seguenti disposizioni. 


• Art. a. 

Tutte le Coverte fornite di b ornali, per dar scolo in 
mare all’ acqua, saranno lavate ogni mattina, così in Por- 
to , che alla vela , dopo che saranno state sbarazzate , e 
diligentemente spazzate; menochè il Corridore de’ Vascel- 
li , che sarà lavato due volte la settimana. Mei farsi tali 
pulizie si avrà auche attenzione di lavare bene le murale 
adjacenti alle Coverte , gli Affusti dell’ Artiglieria , le Pal- 
liere , i Gallinai , e tutt’ altro simile : a misura del biso- 
gno delle tavole di Coverta si adoprerà nelle Colate sud- 
dette anche 1' arena bianca, e le pietre di Malta. 
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A K t. 3. 


L’acqua da usarsi per lavare le Coverte sarà attinta 
regolarmente fuori banda per mezzo de’ Marinari affidati a 
delle serrette espressamente sospese. Nella sola circostanza 
di grosso mare, o vento fresco, per evitarsi il pericolo che 
deriverebbe alla gente in tal guisa impiegata , si farà uso 
della tromba di prua , la quale dovrà diversamente eco- 
nomizzarsi per valere ne’.bisugni, e principalmente in caso 
d’ incendio. 

A a t. 4 * 

Sopra le Fregate sarà lavato il Corridore una volta la 
settimana, tanto all’ancora quanto alla vela, coin e pre- 
scritto per le Coverte : e qualora l’ aria umida ritardasse 
V asciugamento delle tavole, vi si butterà dell arena bian- 
ca , che sarà spazzata prima di permettersi alla, gente di 

praticarvi, ciocché non sarà accordalo, clic alle quattro po- 
meridiane , ad eccezione di qualche circostanza straordina- 
ria. Si laverà egualmente la Coverteti* de’ Vascelli , ed il 
Corridore delle Corvette, e degli altri Legni minori, ove 
le tavolo trovansi inchiodate su i bai , potendo quelle 
levatoje lavarsi ed asciugarsi, portandole sul Fonte sco- 
verto } come dovrà altresì praticarsi per le scale , c le 
Serretto de' boccaporti di tutte, le Coverte in ogni ba- 
stimento. 
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A a t. 5. 

Terminate le Colate consuete nelle Coverte, die lianno 
bornali sporgenti in mare , sarà fatta ogni mattina una 
pulizia generale in tutte le altre , spazzandosi da per tutto 
diligentemente. Nel corso della giornata inoltre si ripeterà 
lo spazzamento in tutte le Coverte ia generale, particolar- 
mente nel luogo addetto all’Ospedale, dovendosi costan- 
temente vegliare, che uon resti trascurata immondezza in 
alcun sito del Bastimento. 

Art. 6. 

Qualora una pioggia , o una densa nebbia impedisse 
le colate anteriormente prescritte , si getterà dell’ arena 
bianca nelle Coverte , che divenuta umida, sarà cambiata 
con altra asciutta al cessare della pioggia ; adoperandosi 
tntta T attenzione per preservare alla meglio le Coverte 
dall'umido, tanto nocivo alla salute dell’ equipaggio. 

A r T. 7 . * 

Barante il tempo delle Cola te, saranno lavati bene i 
parasarte , tutto il bordo esteriore, e le Lance, impiegan- 
dosi la dovut’attenzione per asciugare i parasarte., particolar- 
mente ne siti ove questi vengono attraversati dalle landre 
delle bigotte , ed intorno a’ braccioli. 
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Art. 8. 

Nel corso del giorno, lauto in Porto, quanto alla ve- 
la, si userà la maggior diligenza, perché le tavole di cin- 
ta , le scale fuori banda, i battenti de’ portelli delle bat- 
terie, i pennoni situati esteriormente al bordo, i porte liini 
di Corridore , le grue delle ancore, e delle mure di trin- 
chetto , le gioje de' Cannoni ec. siano frequentemente 
spazzate ; inoltre la costante decenza delle serrettc fuori 
la prua formeranno un oggetto di particolare vigilanza de- 
gli Ufìziali di guardia , acciò non venga menomamen- 
te trascurata da’ loro subordinati, anche per riguardo alle 
gomene che vi si trovano al di sotto, 

„ A R T. 9. 

In ciascuna settimana sarà scelta una giornata adatta- 
ta per levare gli ormeggi grossi, e sottili dalle Covertet- 
te destinate a contenerli , onde farli sciorinare in Cover- 
ta , ed aver campo di poter nettare le Covertette stesse 
e le murate adjacenti: alla vela il detto servizio sarà fatto 
in due volte, se le circostanze della navigazione impedissero 
di eseguirlo tutto nella medesima giornata. 

A r T. io. 

La nettezza della Sentina formerà un oggetto di par- 
ticolar cura , non solo per assicurare incessantemente in 
buono stato le trombe aspiranti , ma benanche per ovviare 
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alla putrefazione dell’ acqua, da cui suole esalare quel 
cattivo odore , che annunzia la presenza di un’ aria mal- 
sana , e nocevole ; a tal fine si adopereranno, occorrendo, 
ogni mattina le trombe alternativamente, per toglier l’acqua 
che nella sentina si aduna percorrendovi dalla gran cala , 
e dalla dispensa ; vi si getterà inoltre da tempo in tempo 
nna quantità di acqua di mare per lavarla e ripulirla; e 
cacciata via tale acqua colle trombe , se’ne butterà imme- 
diatamente dell' altra , quando bisognerà ripetere tale ope- 
razione nella stessa giornata. 

/ ! I J 

Art. i>. 

La nettezza della dispensa dovrà occupare altresì la 
vigilanza dell' Ufiziale di dettaglio , acciò non sia trascura- 
to mezzo alcuno idoneo a proccurare la possibile pulizia in 
quel sito; e poiché questa dipende dalla buona conserva- 
zione e governo de’ generi di vitto colà depositati , dallo 
spazzamene del luogo ove sono riposti, dalla rinnovazio- 
ne d’aria in detto luogo , e dalla sorveglianza sulla gente 
destinata quivi giornalmente per l’occorrente alla sommi- 
nistrazione delle razioni della giornata , sarà quindi im- 
piegata la dovuta attenzione per la puntuale pratica de’ 
detti oggetti. La zavorra in pietra sottoposta alle botti 
del vino, dovrà cambiarsi sempre che se ne presenti l’ oc- 
casione nel rimpiazzo di detto genere; ed i Camerini del 
grascio , e degli altri generi salati dovranno spesso per 
mezzo delle raschiette venir ripuliti dal sudiciume , che 
P.ll. 43 
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dalla presenza, e dallo scolo di que’ generi suole pro- 
durvisi. 

A B T. 14. 

Il Magazzino destinato a contenere- la polvere da guer- 
»a di dotazione del Bastimento, dovrà attentamente ripulir- 
si tutte le vòlte che si sbarcherà la medesima; e durante 
il tempo che la polvere è sbarcata si terranno le porte a- 
perte con la dovuta vigilanza , per farlo corrispondente- 
mente ventilare. 


Art. i3. 

Il luogo addetto -al deposito de’ generi di rispetto a 
carico del Nostromo., ,-e della Maestranza dovià similmen- 
te esser vegliato , acciò non vi annidi ' giammai l’immon- 
dezza, con detrimento ancora de’ generi che vi si trovano 
depositati. Nello sciorinamento e governo de’ generi sud- 
detti sarà diligentemente spàzzato , e spesso ventilato co’ 
mezzi possibili. 


Art- i4> 

Ad oggetto di assicurare l’ esatto adempimento di 
quanto sopra è stato prescritto , sarà affidata dall’ di zia U. 
di dettaglio , distributivamente agli Utìziali la cura e 1' 
immediata vigilanza sulla buona tenuta degli accennali luo- 
ghi , dipendentemente dagli ordini del Comandante, li 
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Ponte scovcrto , e tutto l’ esteriore del legno; la Co- 
verta col sotio-Casìero , e Camera , il Corridojo con la 
sua camera di poppa , e la Covertetta , la gran-cala , la 
dispensa, c la sentina saranno altrettanti distinti incarichi , 
clie dovranno essere addossati particolarmente agli Ufìziali 
del Corpo di Guerra imbarcati; e su que’ .legni, ove il 
loro numero il comportasse , ne saran destinati due all* 
istesso incarico. I Guardiamarina , ed i sotto-Ufiziali di 
mare saranno distribuiti ancora per gl* incarichi medesimi, 
•otto gli ordini de' corrispondenti Ufìziali. 

, A R T. l5. - 

La pulizia dell* Ospedale e di quanto vi ha rappor- 
to sarà della immediata responsabilità del primo Chirurgo, 
sotto la sorveglianza dell’Ufiziale di dettaglio. Incumberà 
quindi al detto Chirurgo di vegliare assiduamente su dì o~ 
gui legno alla nettezza , e buon ordine del luogo addetto 
all’ Ospedale , tanto per la conservazione e sciorinamento 
de*- generi da letto , biancheria , Cappotti , ed mensili per 
gli ammalati , quanto degli armadj , o casse di medicina , 
d’istrumenti di Chirurgia, e di apparecchi nccessarj , e 
tutt’ altro che vi abbia relazione; invigilando chei Chirur- 
gi suoi subalterni concorrano con zelo ed assiduità all’a- 
dempimento delle suddette prescrizioni . Un secondo No- 
stromo sopra ogni bastimento avrà il particolare incarico 
di fare spazzare frequentemente 1’ Ospedale , e di farlo at- 
tentamente servire per tutti gli articoli di pulizia. 



3^0 


Ordinanze Generali 
A a t. 16. 


> Onde conseguirsi con accerto la precisa esecuzione di 
quanto si è fìssalo negli articoli precedenti , il Comandan- 
te di ogni legno da Guerra , oltre alle ispezioni che gior- 
nalmente si praticheranno dall’ Ufiziale di dettaglio nell' 
interno del legno per vegliare all' adempimento di questa 
parte de' doveri degli Ufiziali , e loro immediati subordina- 
ti , egli stesso ogni domenica dovrà, in unione deU’Ufizia- 
le di dettaglio, fare un giro in tutto l’ interno del legno di 
suo comando, giusta il prescritto nel Titolo 17. di questa 
ll\ Parte delle Ordinanze. 

A a t. 17, 

Per contribuire alla salubrità, i strapuntini dell’ equi- 
paggio, avvolti nelle respettive brande, saranno portati via 
dal Corridore ogni mattina, tanto all'ancora quauto alla 
vela , all’ ora fissata nel citato Titolo , per essere situati 
ne’ bastingaggi del Cassero , Passavanti, e Castello coll' or- 
dine fissato nel medesimo; quivi si terranno sino ai tra- 
montar del Sole ordinariamente liberi d’ impavesate , on- 
de darsi luogo al loro sdorinamento. JVe’ giorni umidi, 
o piovosi , essi saran coverti da impavesate d’ incerata. In 
circostanza però che uua pioggia dirotta impedisse di si- 
tuar le brande in detti bastingaggi, saranno riposte ordina- 
tamente in più cannoniere delia coverta bea riparale dalla 
pioggia. 


f -> 
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A a t. 18. 

Le brande in servizio dell'equipaggio dovranno lavar- 
si ogni settimana all’ ancora , non meno ebe alla vela , 
purché da straordinarie circostanze del tempo non venisse 
ciò impedito. Se alla vela, per gli accidenti della navigazio- 
ne , non potran lavarsi tutte in una volta, si laveranno nel 
Corso della settimana particolarmente per guardia , o squa- 
dre. E convenendo che le brande lavate siano bene asciutte 
prima di servire agl’ individui a’quali appartengono , cioc- 
ché dipende spesso dagli accidenti del tempo, dovrà quin- 
di avere ogni uomo due brande , acciò lavandole alterna- 
tivamente ne abbia sempre una asciutta. 

A a T. ig. 

Essendo bene asciutto il giorno in cui lavausi k bran- 
de , dovrà profittarsene per far sciorinare tutt’ i generi da 
letto , ed i Cappotti dell’ equipaggio , esponendosi all’ aria 
sopra corde espressamente disposte tra due alberi mag- 
giori , il Buonprest, e le sarte di trinchetto. Quando alla 
vela le brande si laveranno paratamente , si faranno 
sciorinare i soli generi di quella guardia, o squadra , alla 
quale le brande lavate appartengono. 

Art. 20. 

La ventilazione, per la rinnovazione d’aria in tutte le 
parti interne di ciascun legno , sarà un oggetto di assidua 
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attenzione , per non trascurarsi veruno de’ mezze atti a 
proccurarla , particolarmente ne'luoghi di alloggio della gen- 
te , e nell’Ospedale. Quindi all’ancora, sempre che sarà 
possibile attraversare il bastimento con qualche codetta , 
dovrà opportunamente praticarsi per un dato numero di 
ore in ogni giorno, avendosi riguardo alla forza del ventc j 
-e quando tal manovra Venisse impedita , dovrà supplitisi 
colle trombe a vento. Per mezzo di queste , specialmente 
alla vela, si rinnoverà l’aria costantemente nella gran-cala , e 
nella dispensa , sulle serrette del boccaporto della quale 
ne sarà incessantemente tenuta una anche nel corso della 
notte quando sarà possibile. 

Art. ai. 

Il Comandante e 1’ Ufiziale di dettaglio presteranno 
tutta l’ attenzione , perchè i viveri imbarcati siano ben 
conservati a bordo e governati , e che 1’ acqua sia som- 
ministrata all’equipaggio quanto più fresca è possibile, fa- 
cendola rinnovare sempre che le circostanze del servizio , 
e delle commissioni lo permetteranno ; o supplendovi nel- 
le lunghe navigazioni con ogni mezzo capace a depurarla 
dalla sua naturai decadenza, e putrefazione. Non trascu- 
reranno egualmente di dare alla gente occasione di prov- 
vedersi di generi freschi , e di verdura quante volte riu- 
scisse , nella veduta che I’ aria , i viveri, l'acqua, c l’ indi- 
viduai pulizia sono i mezzi che influiscono immediatamen- 
te ed essenzialmente alla sanità degli equipaggi. 

» 
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, Art, aa. 

Sotto la vigilanza del Comandante e dell’ Ufizialc di 
dettaglio , non che degli Ufiziali incaricati delle squadre , 
ogni settimana il Chirurgo praticherà una diligente visita 
a tutti gl’ individui dell’ equipaggio , onde ottenersi un e- 
satta sorveglianza sul loro stato di salute , e provvedersi 
opportunamente , che no» si propaghi fra essi infezione , 
«e ve ne sìa. 

A a T. n3. 

Ne' mesi estivi si faranno spesso lavare tutti gl’ indi- 
vidui con le regolari istruzioni e' cautele, e saran prati- 
cati dal Chirurgo frequentemente i profumi proprj a pro- 
durc dell’ aria pura cd omogenea alla respirazione , ne* 
luoghi addetti all’ alloggio della gente , e particolarmente 
nell’ Ospedale. Sarà altresì ogni due mesi imbiancato con 
acqua di calce il luogo destinato all’ alloggio dell’ equipag- 
gio , egualmente che la gran-cala' nell’ acqua di calce si 
miscbhrà sempre una quantità proporzionata di aceto per 
estinguere gl’insetti, e perchè più sollecitamente si asciu- 
ghino le tavole imbiancate. 

A r t. a4- 

Le prescrizioni contenute in questo Titolo, saranno a 
tordo esattamente adempite sotto la responsabilità imme- 
diata del Comandante, il quale di unita all’Ufiziale di det- 
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taglio impiegherà la più grande sollecitudine, non solo 
per vegliare sul preciso adempimento di esse , ma benan- 
che per provvedere analogamente tutti gli altri mezzi, che 
crederà idonei a promuoverne lo seopo interessante. 

A 1 t. i5. 

Invigilerà il Comandante , che i travagli straordinarj , 
che potranno occorrere a bordo siano distribuiti icolla più 
gradente combinazione , acciò non apportino pregiudizio al 
ben essere della gente; e sarà egli altresì attento a proccu- 
rarsi dall’ Ufìziate di dettaglio , e dal Chirurgo i suggeri- 
menti atti ad assicurare la salubrità in tutte le classi del- 
' equipaggio del legno affidato al suo comando. 
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Ruolo di Combattimento , e di Abbordaggio , e 
disposizioni preventive da praticarsi a bordo 
de' Legni da Guerra in tali occorrenze. 


Art. 1. 

I Nostri bastimenti da Guerra essendo armati con 
Cannoni di diverso calibro , il numero di uomini che 
dovrà servire ciascun pezzo , sarà in corrispondenza dello 
Stalo N.* I. annesso a questo Titolo. 

Art. 3. 

Prima che un bastimento da guerra esca dal Porto t 
dovrà avere stabilito il suo Ruolo di Combattimento , e 
di Abbordaggio sulle norme seguenti , ed a tenore de’ re- 
speltivi Stati annessi a questo Titolo. 

Art. 3. 

Nell’ assegnare ogn’ individuo de’ distaccamenti Milita- 
ri , e della Marineria al respettivo posto , dovrà tenersi 
conto della sua capacità ed istruzione, delle destinazio- 
ni avute nelle Campagne anteriori , e delle funzioni lode- 
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volmente esercitate in Combattimento. In tale ripartizione 
dovrà pure badarsi , che gl’ individui della guardia di vela 
della dritta guarniscano i Cannoni impari delle diverse bal- 
ene , e che i Cannoni pari delle medesime siano serviti 
dagl’ individui della guardia di sinistra , in modo che 
possa esercitarsi al maneggio del Cannone la metà dell* 
equipaggio , senza punto disturbarsi l’altra metà , che tro- 
vasi di guardia per l’ esecuzione del servizio alla vela , o 
in Porto. 

Art. 4- 

Gl* individui delle altre classi occuperanno il posto 
loro fissato negl’ indicati Stati , giusta il rispettivo rango 
• le determinazioni del Comandante del Legno , sempre 
n corrispondenza a quanto trovasi specificato negli Stati 
anzidetti. 


Art. 5. 

Formato il ruolo di Combattimento sulle norme stabilite, 
il Comandante farà toccare la generale, a/Tinchà ogni uomo 
si renda al suo posto j ed egli in seguito, accompagnato 
dall’Ufiziale di dettaglio, passerà una rivista d’ ispezione di 
tutto l’ equipaggio , per esaminare se tutt’ i posti siano 
egualmente ben guarniti , se il numero delle persone vi 
corrisponda giusta gli Stali annessi, e per valutare le osser- 
va-' ioni che gliUfiziali in comando de’ diversi Ponti gli sol- 
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toraetteranno, riguardo al Personale sotto i loro ordini 
immediati. 


Art. 6. 

L’ Ufiziale di dettaglio pratirate le correzioni e le 
modificazioni , che il Comandante avrà stimato di fare per 
l’accerto del servizio in seguito di detta rivista, passerà 
a ciascuno degli Ufiziali in comando de’ diversi Posti la 
nota nominale degl'individui assegnati a’ medesimi. 

Art. 7. 

Gli Ufiziali in comando ne’ diversi Ponti baderanno, 
che ciascuno degli Ufiziali e Guardiamarina sotto i loro 
ordini abbia la lista degl’individui dipendenti immediata- 
mente da’ suoi in particolare, e che ogni Puntatore cono- 
sca quelli addetti al proprio pezzo, onde potersi con la 
maggior agevolezza passare le mostre degl'individui di ogni 
Ponte, ed aversi di ciascuno le note competenti al suo ser- 
vizio. Finalmente avran cura detti Ufiziali , che ad ogni 
pezzo sia attaccata la lista degli uomini assegnativi , la 
quale sarà convenevolmente loro provveduta dall’ Ufiziale 
di dettaglio. 

Art. 8. 

Dopo fissato il ruolo di Combattimento, si nomine- 
ranno gl’ individui da formare i tre distaccamenti di ab- 
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bordaggio, a tenore del prescritto negli Stati annessi a que- 
sto Titolo , 6 sulla norma di quanto è specificato nell' 
Art. 3. del Titolo stesso. 

A R T. 9 . 

Per prepararsi al Combattimento sarà ordinato preven- 
tivamente il xaffarancio col tocco della generale. Quindi 
tutte le brande saranno sollecitamente situate n e bastin- 
gaggi , se già non vi si trovassero , e tutti gl' individui 
dell’equipaggio si porteranno al più presto possibile al po- 
sto respettivo per le funzioni che loro sono relative; le bat- 
terie saranno sgombrate da qualunque imbarazzo, e si to- 
glieranno tutte le paratie che impediscono il maneggio de’ 
pezzi, e la libera comunicazione pe' diversi siti del basti- 
mento. Contemporaneamente gli Ufiziali destinati alle bat- 
terie, raccogliendo con silenzio , e sollecitudine la propria 
gente , faranno collocare gli utensilj per servizio dell'arti- 
glieria al loro posto respettivo ; e quelli destinati in altri 
Ponti, dandosi la dovuta premura di unire la gente ad- 
dettavi , faranno ammanire tutto 1 ‘ occorrente alla circo- 
stanza. 

• Art. 10. 

I Cannonieri destinati al magazzino della polvere, e nel 
deposito di prua , accesi i fanali stabiliti in detti sili, met- 
teranno in ordine i loro posti , e trasporteranno con le de- 
bite cautele i sacchi , o i barili ripieni di cartocci di pol- 
vere destinali al detto deposito di prua. 
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Saran situate al loro posto le fine di combattimento 
piene di acqua ; si riporranno nelle diverse micciarole 
le corrispondenti micce accese, ed oltre a queste, una quan- 
tità di cordamiccia si terrà pronta in riserva j saranno 
distribuite per ciascuna batteria delle retane , onde da 
tempo in tempo bagnare le Coverte per impedire gli acci- 
denti del fuoco. 


Art. io. 

I sotto-Ufìziali de’Cannonieri provvederanno le respet- 
tive batterie di projetti in riserva , oltre a quelli che vi si 
trovano di stabilimento , e gli faranno riporre ne’ depositi 
praticali nel mezzo delle coverte a poppa , a piedi l’ albe- 
ro di maestra , ed a prua. 1 bottoni saranno egualmente 
collocati in vicinanza di ogni cannone, in modo da non 
impedirne il maneggio. Finalmente in ogni batteria saranno 
posti in sito separato le ruote di ^ricambio per gli affusti , 
non che i paranchi , le brache , ed altri utensili da servi- 
re a rimpiazzare quelli che venissero danneggiati. 

f , . 

Art. i3. 

« 

Per evitare qualunque ritardo durante il Combatti- 
mento, e per potere nel tempo stesso riparare nel momen- 
to i danni occorrenti, si conserveranno a piè dell’Albero di 
maestra , ed in vicinanza delle bitte un numero di asce , 
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martelli, caviglie , sopra- orecchioni , comando , merli- 
no , lamine di piombo , assi di affusti , redance , c/«a- 
pel/c, sevo in pane, ed altri oggetti proprj al bisogno. 

A a t. 14. 

Gli Ufiziali, e sotto-UGziali di Truppa destinati sul 
Cassero , Casseretto , e Castello faranno armare colla mag- 
gior sollecitudine tutt’i loro Subalterni destinati alla fuci- 
leria , ed avran cura di far preparare in siti separati . sul 
Ponte scoverto i fucili , le pistole , e le sciable per ar- 
mare la Marineria addetta alla manovra delle vele , ed il 
primo distaccamento di abbordaggio; dovendo le armi per 
gli altri due distaccamenti di abbordaggio essere depositate 
nella batteria di Coverta separatamente. 

Lo stesso sarà praticato p e picozzini , e Chiusi di 
abbordaggio da servire al bisogno. 

Art. i 5 . 

% 

I soldati del Reggimento Rcal Marina assegnati al ser- 
vizio delle batterie, porteranno semplicemente la sciabla in 
bandoliera , e la Giberna a fine di essere pronti a pren- 
dere il fucile in caso di bisogno, 

Art. 16. 

Suranno distribuite le Cassette de' Cartoccini per la 
fucileria , e quelle contenenti le boccie a fuoco su} Casse- 
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ro, Casseretto , e Castello, unitamente alle granate a ma- 
no. Contemporaneamente si trasporteranno sulle Coffe, ol- 
tre i boccacci e le corrispondenti munizioni per la gente 
che vi è destinata , anche un numero sufficiente di Gra- 
nate a mano, da farne uso nel momento di dare o rice- 
vere l’abbordaggio. ! '• ! 


. A a t. 17. 

11 Nostromo farà abbozzare i pennoni maggiori , e le 
ancore con le Catene a quest’uso destinate. Del pari dis- 
porrà opportunamenete le bone necessarie alle sarte, stra- 
gli , ed altre manovre fisse; preparerà i Contro-bracci , 
e raddoppierà que’cavi volanti, la di cui mancanza po- 
trebbe impedire di manovrare secondo il bisogno. 

Art. 18. 

» 1 . » ^ - • l ' ' • 

Ugualmente egli farà situare sul Cassero, e Castello 
delle ruote di cavi di diverse dimensioni , unitamente ad 
una quantità sufficiente di generi minuti di rispetto, da rìm - 
piazzare le manovre spezzate dal fuoco dell’ inimico. 

Art. 19. 

Sarà parimente sua cura di tenere le Lance sbaraz- 
zate, e fomite de’ remi, e degli altri oggetti necessarj, p er 
poterle mettere in mare al primo comando. Terrà egual- 
mente pronti de’ cavi sottili per uso di rimorchio. 
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I • ■ A r t. ao. ' 4 

II Maestro Calafato metterà in ordine i suoi strumen- 

ti , e gli oggetti necessarj di sua parte per accorrere pron- 
tamente al bisogno*; e baderà che le trombe siano pronte 
ad agiro ad ogni richiesta. •*". *. • 

Art.- ai. 

Il Maestro d’ ascia praticherà altrettanto per la parte 
che lo riguarda , e preparerà la barra del Timone di ri- 
spetto per adattarla al bisogno, senza perdita di tempo. 

A r t. u. 

Sarà cura dell' Ufìziaie incaricato de' segnali, di tener 
pronte tutte le bandiere , o i fanali corrispondenti , come 
pure di far preparare al Picco di mezzana , ed alle cime 
degli alberi le Nostre Reali bandiere, da servire du- 
rante il Combattimento. Il primo Pilota inoltre farà pre- 
parare nella Camera del Corridore un frenello di rispet- 
to pel limone. !■ • 1 • • •- ; 

Art. a3. 

Disposte le cose nel modo indicato , il Comandante 
passerà un’ ispezione generale a tutt’ i posti , e verificherà 
se tutto si trova nell’ ordine dovuto. Egli profitterà della 
occasione per richiamare ciascuu individuo all’ adempimen- 
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to de’ ueri doveri imposti dall' onore , risvegliando nell’e- 
quipaggio i sentimenti atti a produrvi il coraggio, e l’or- 
dine necessario nella circostanza. 

• r « 

, Art. 24. 

}■ • 1 • ■ 

Durante il Combattimento sarà 'osservato il massima 
silenzio , onde ben distinguersi le voci di comando. Tutti 
gliUlìziali dovranno particolarmente incaricarsi della prati- 
ca di questa prescrizione, dalla quale dipende il buon or- 
dine , e la felice riuscita di un Combattimento. 

/ * # 

Art. aS. 

Gli Appuntatori , nella carica de’ proprj pezzi, segui- 
ranno strettamente gli ordini dell’ Ufìziale, che li . comanda 
immediatamente, e s'impegneranno a non perdere i pro- 
ietti, ed a sostenere il più attive fuoco. 

•a. . / « 

Art. a 6 . 

Se nel Combattimento venisse smontato qualche Can- 
none, l’Ufiziale in comando delia batteria lo farà rimpiaz- 
zare prontamente dal lato opposto , senza distogliere in 
detta manovra i serventi de’ pezzi contigui. 1 

1 Art. a 7. > n ■ • •• • 

* • • t , 

r L . t . k * !l « » ' ■ *' * \à 

Riguardo all’abbordaggio, mentre gli uomini che 

P.IL 45 * 
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no parte del primo distaccamento si armeranno, 0 si uni- 
ranno per saltare a bordo dell’ inimico, gli altri individui 
ebe rimangono sul Cassero, sul Castello, e Caaseretto do- 
vranno favorire il buon esito dell'abbordaggio con rinfor- 
zare i rampini che uniscono i due bastimenti , e col get- 
tare delle granate a mano , facendo un fuoco continuo, e 
ben diretto di artiglieria , e di fucileria. 

Art. a8. 

Gli uomini della seconda e prima batteria destinati a far 
parte del primo distaccamento di abbordaggio si porteranno, 
al pruno comando, sul Cassero, e Castello per unirsi agli 
altri loro compagni; montando sul Cassero pel boccaporto 
di poppa'quelli appartenenti alla mezza batteria di poppa- 
via , e- quelli provegnenti dall’ altra mezza batteria, pel poc- 
eaporto di prua sai Castello , « scanzo di confusione; 
similmente agiranno il secondo ?d il terzo distaccamento, 
quando saranno chiamati. 

A a t . 39. 

Terminato il Combattimento, ciascun Ufiziale, per la 
sua parte curerà , ebe gli utensilj , ed effetti siano rimessi 
ne’ depositi respettivi , prendendo conto ognuno de’ generi 
consumati per darne parte all’ Ufiziale incaricato del det- 
taglio; e daranno al Comandante le convenienti informa- 
zioni sulla condotta , e circostanze degl’individui, che 
bau servite sotto i loro ordini immediati. 
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RUOLO 

o i 

COMBATTIMENTO 

PER 

UN VASCELLO D A 84. , 

Che porta 3 o. cannoni da 24* nella prima batte* 
ria , 3 a. da 18. nella seconda , e 22. Coro- 
nate da 36 . sul Cassero , e Castello , compre- 
so ancora il ruolo de ’ distaccamenti del 1°. 2*. 
e 3 °. abbordaggio. 
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RUOLO 

D i 

COMBATTIMENTO 

PER 

UN VASCELLO DA 74- 

Che porta 28. Cannoni da 24. nella prima bat- 
teria , Zo da 18 nella seconda , e 20 Coronate 
da 36 a Culisse sul Cassero , e Castello. 
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TITOLO XXI. 

Insegne da usarsi , ed onori da rendersi su i 
Nostri Legni da Guerra. 


Art. i. 

Tutt’ i Nostri Legni da Guerra dovranno usare' la 
bandiera con l’ impronta delie Nòstre Armi , secondo il 
modello da Noi approvato , e la fiamma corrispondente . 

A it t. a. 

Le bandiere saranno issate alle aste a tale uso ad- 
dette a poppa , ed a prua sa i Nostri Legni , o al picco 
di Mezzana , e la fiamma alla cima dell’ Albero di Mae- 
stra , nelle ore e sulla norma prescritta ne’ Titoli XVII., 
e XX. di questa seconda Parte delle Ordinanze, delle me- 
desime si farà uso nell* incontro con altri legni , e nella 
vicinanza delle Coste , a misura delle occasioni , e degli 
usi convenuti: cogli stessi riguardi potrà osarsi una ban- 
diera estera da’ Nostri Legni, secondo l'esigenza delle cir- 
costanze , e gli ordini dati. 

: i ; Art. 3. ’ • 

11 nostro Stendardo Reale, a norma del modello sta- 
P. IL 46 


556 


Ordinanze Generali 


bilito , sarà issalo io vece' della 'fiamma per indicare la 
presenza delia Nostra Reale Persona , 6 della Regina, o 
del Dùca , e della ’ Duchessa di Calabria a bordo de No- 
stri Legni: volendosi fare da No» occrzione a tale prescri- 
scrizione, sarà issato in vece dello Stendardo Reale la No- 
stra Bandiera quadra , la quale dovrà usarsi nell’ imbarco 
de’ Principi , e Principesse della Nostra Fauiiglia all’ Al- 
bero medesimo. 

.1 n • uoc'iv b .1 ' . :> i t).t •: • ’• ••• 

. . Abt.‘4* 

. ; . . . ' * \ •• 1 

La stessa bandiera quadra sarà issata, in vece della 
fiamma, all’Albero di Maestra^ per un Ammiraglio , all’AI- 
beio di Trinchetto per un Vice- Ammiraglio, ed all’ Al- 
bero di Afessano per un Retro-Ammiraglio nell’imbarco 
de’ detti Ufiziali Generali per comando di Squadra 

• . t i 4 » ■ i : . ? 

A«i, 5. . 

. ' * C' ( ’ • • ' ' I ' — j ' . .* ’ » 

• In vece della fiamma sarà usato il Gagliardetto, nel- 
la forma da Noi àpprov'ata , nell’imbarco di un Commo- 
doro, cioè di un Ufiaiale superiore destinato con ordine 
al comando di una Elivisione di Legni quadri: in • occa- 
sione poi che un Ufiziale Superiore comandasse acciden- 
talmente due, o più Legni da Guerra quadri, farà uso, iu 
vece di Gagliardetto, di una fiamma più larga , giusta il 
modello approvato, 
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. • . : . . , \ ; • ■ \ j 

Un Ufiziale imbarcato su di un bastimento da trar 
sporto, colla destinazione di comandare un Coniglio di 
detti legni impiegati in semaio di Guerra 1 , si distinguerà 
con tenere issato ad uno degii Alberi un Gagliardetto rosso. 

Gli Ufìziali destinati a comandare Divisioni di detta 
Convojo si distingueranno con fiamme di - uno . o più colo- 
ri , secondo i modelli fissati, per. .indicare ciascuna Di- 
visione. 

Art. 7. 

Per la bandiera , ed insegna da usarsi dalle Lance si 
starà al prescritto negli Art. antecedenti j dovendosi l’ in- 
segna o fiamma portare all’Albero, o ad un’Asta sulla 
prua. Per distinguersi 1’ Ammiraglio da’ Principi , c Prin- 
cipesse della Nostra Reai Famiglia, saranno aggiunti alla 
bisógna del medesimo tre gigli color di oro verso l'angolo 
superiore .della stessa dalla parte dell’ asta ; due gigli sb- 
inili per distinguere il Vice-Ammiraglio; ed uno pel Re- 
tro-Ammiraglio." ' 

, . . . t l ! 

. j ; .-Art. 8. 

1 . 

Nell’ incontrarsi una Lancia con altra, la quale ab- 
bia lo Stendardo, o Insegna Reale , dovrà levar remi , al- 
zarli verticalmente , e stando la gente all’impiedi col Cap- 
pello in mano , ugualmente che l’ Ufiziale di .qualunque 
grado a bordo della medesima, salutare con nove voci rii 
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di Viva il Fu. So poi avrà la detta Lancia 1* Insegna di 
Laziale Generale, o di Commodoro, dovrà la prima levar 
reni, ed alzatili verticalmente, la gente e I'Ufmale dovran- 
no portar la tnaoo al Cappello in segno di rispetto. Final- 
mente incontrandosi una Lancia con altra in cui si trovi 
ou UHziale di maggior grado , dovrà la prima levar remi , 
e la geme e l’Ufiziale mettere la mano al Cappello in segno 
di saluto : altrettanto sarà praticato dalle Lance di un 
Legno nell’ incontro col Comandante del medesimo. 

Art. 9. 

Ne’ giórni di gala per la Nostra Persona , e per quel- 
la della Regina , Duca , e Duchessa di Calabria , o in al- 
tre circostanze straordinarie determinate da ordini , o av- 
venimenti particolari , giusta P uso , saranno issate agli Al- 
beri ordinatamente tutte le bandiere de’ Segnali , ed anche 
quelle delle Potenze Estere , a norma degli ordini dati in 
vista di parentela , di alleanza , e di amicizia con i Go- 
verni di dette Potenze. Non permettendolo il tempo sa- 
ranno issate tre sole Nostre bandiere alle cime degli Al- 
beri - La detta gala di bandiere sarà praticata da tutt’ i 
Nostri Legni da Guerra , o da quello solamente or' esiste 
il Comandante di essi 5 nel qual caso gli altri Legni isse- 
ranno tre Nostre bandiere solarmente alla cima degli Albe- 
ri , oltre quelle di poppa , e di prua , ed okre le impa- 
vesate bianche a’ bastingaggi delle brande , da usarsi in 
tal circostanza da tutt’i Nostri Bastimenti da Guerra. Ne’ 
giorni poi di gala per gli altri Principi, e Principesse del- 
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la Nortra Famiglia si fari uso solameote delle dette Impa- 
vesate, c delle tre Nostre bandiere alla cima de tre Alberi. 

Art. io. 

Imbarca ariosi la Nostra Persona , o quella della Re- 
gina, Duca, e Duchessa di Calabria, dovranno tutt’i Legni 
da Guerra presenti fare il saluto di ventuno Colpi di Can- 
none, e la Marineria disposta sopra i Pennoni darà nove 
volte la voce di .Viva il Rb levandosi il Cappello. Il 
detto saluto sarà fatto tre volte , cioè al comparire della 
No* tra Lancia , dopo esser Noi montati a bordo , e nel- 
lo smontare da bordo , dopo che la Lancia sarà a 
competente distanza. Altrettanto sarà praticato per gli al- 
tri Principi , e Principesse della Nostra Reale Famiglia , 
colia differenza ebe non saranno fatti i due ultimi salati 
col cannone , e colla voce. 

A » t. 11. 

Avvicinandosi un Legno da Guerra a quello ove è 
nalberato il Nostro Reale Stendardo , dovrà salutare con 
nove voci di Viva il Rt , disponendo all'ancora la Ma- 
rineria ordinatamente ne’ Pennoni , ed alla Vela lungo le 
sarte. 


Art. ta. 

Pe’ Re , e Principi di Potenze Estere sarà praticato 
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analogamente al prescritto riguardo alla Nostra Persona >, 

ed a' Prìncipi della Nostra Beai Famiglia. 

•• 

A e t. i3. 

Imbarcandosi un Ammiraglio al comando di una 
Squadra, nell' inalberarsi la sua insegua a bordo del pro- 
prio L£gno,*sarà dal medesimo salutato con quindici colpi 
di Cannone } nel qual tempo la Marinerìa sarà ordinata- 
uieute disposta sopra i Pennoni, anche a bordo degli al- 
tri Legni da Guerra presenti. 

Si farà altrettanto per un Vice-Ammiraglio, e per un 
Retro- Ammiraglio al comando di una Squadra, colla dif- 
ferenza, che i colpi di Cannone saranno tredici pel pri- 
mo , cd undici pel secondo. 

Art. 14.' ’ t ) . 

Allorché i Nostri Legni 6’ inconlreran no la prima 
volta con 1’ Ammiraglio , lo saluteranno con quindici 
colpi di Cannone, tenendo la Marineria ordinatamente di- 
sposta lungo lo sarte . L’ ugual prescrizione avrà luogo 
nell incontro degli Ammiragli delle altre Classi iu coman- 
do, poi corrispondente saluto col cannone. 

A r t. • i5. 

Gli Ammiragli nellesser salutati corrisponderanno col- 
la Marineria disposta ord malamente su i pernioni, o lungo le 
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sarte, e con quìntlcct colpi di Cannone ad un Ammira- 
glio, tredici ad un Vice-Ammiraglio, undici ad un Retro- 
Ammiraglio, nove al Commodoro, sette al Capitano di 
Vascello, cinque al Capitano di Fregata , e tre agli U G.— 
aioli di classe inferiore. 

Art. iG. 

A’ Capitani-Generali del Nastro Reai Esercito , agli 
Ambasciatori de’Principi Esteri presso di Noi , ed a’Nostri 
presso di quelli sarà fatto il saluto di quindici colpi di 
Cannone nel porre piede a bordo del Legno che deve 
condurli , ed al loro disbarco : se si porteranno a bordo 
per- oggetto di visita , sarà loro fatto il saluto col Canno- 
ne al solo smontare dal bordo. Durante il saluto col Can- 
none la Marineria sarà ordinatamele disposta sopra i pen- 
noni. 1 Nostri Consoli Geuerali in Paesi Esteri nel portao- 
si a bordo de’Nostri Reali Legni saranno salutati nel cala- 
re dal bórdo con sette colpi di Cannone, ben inteso di 
dover essi trovarsi ne’ luoghi di loro destinazione, e dive- 
nire a bordo in compiuto Uniforme. 

,•> i . . 

Art. 17. 

I Governatori Militari , o Civili delle Piazze o Cit- 
tà di Potenze Estere , ed altri Pet^nnnggi di particolav 
distinzione ,j allorché .si poi teranno a bordo de’ No- 
stri Reali. Legni ancorali nel .Porto di loro destinazio- 
ne , saranno salutati con tredici , o etm undici colpi, di 
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cannone al discendere dal bordo , secondocbè potranno 
rapportarsi al rango di Tenente Generale, o di Marescial- 
lo di Campo. Lo stesso riguardo si avrà pe’ Comandanti 
di Dipartimento di marina Esteri , sempre in luoghi di 
loro residenza. 

Art. 18. 

Gli Ammiragli in comando di Squadre di Potenze E- 
stere , nel portarsi a bordo de’N ostri Beali Legni, saranno 
salatati a norma del di loro rango, subitochè discenderan- 
no dal bordo. 

Art. 19. 

; * . - » I f 

In luoghi ove risiede la Nostra Reai Persona, e negl' 
incontri io mare, essendo Noi imbarcato, non dovrà praticarsi 
senza nostro ordine saluto alcuno, all’in fuori di quello do- 
vuto a Noi. 

% 

Art,* 30. 

Negl’ incontri de’Nostri Reali Legni da guerra con al- 
tri di Potcuzc Estere non si farà saluto , ma ricevendolo 
si corrisponderà tiro per tiro. 

Art. 21, 

Similmente i Comandanti de' Nostri Legni , trovan- 
dosi in Porti esteri , dovranno prestarsi agli stabilimenti 
in vigore , ed alle convenzioni fissate riguardo a’ saluti da 
fare col cannone. * 


Dccinr. 


del giornalone. 
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Art. aa. 

/ 

Ne’ giorni di gala per la Nostra Persona , e per quel- 
li della Regina , del Duca, e Duchessa di Calabria , ed ia 
altre circostanze straordinarie determinale da ordini , o av- 
venimenti particolari, giusta l’uso, dovranno i Legni che 
li ritrovano all* ancora fare triplicata salva di ^cannone di 
ventuno tiri , cioè la prima dopo issale le bandiere , la 
seconda a mezzodì , e la terza nell’ ammainarsi le bandie- 
re al tramontar del Sole. 

Art. a3. 

Montando a bordo di un Nostro Legno da guerra la 
Nostra Persona , o quella della Regina, del Duca , e Du- 
chessa di Calabria , oltre quanto trovasi prescritto ne’ cor- 
rispondenti Art. del Titolo XVII. di questa seconda Par- 
te delle Ordinanze , e nel presente , i distaccamenti Mili- 
tari formati in ala dal Cassero al Passavano nel lato op- 
posto a quello dal quale Noi monteremo , presenteranno 
le armi , e si toccherà la marcia dal momento in cui por- 
remo il piede sulla scala. Lo stesso sarà praticato in oc- 
casione di passar Noi in vicinanza de 1 Legni da guerra , 
ma dalla sola truppa .di guardia formata in ala . in luogo 
visibile col fronte a Noi , battendosi la marcia durante la 
Nostra prossimità a ’ bastimenti. Imbarcando Noi di pas- 
taggio , la custodia della porta della Nostra Camera sarà 
affidata a’ Guardiamarina imbarcati sul detto Legno. 


P. IL 
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Art. 34. 


Per gli altri Principi, e Principesse della Nostra Fa- 
miglia si eseguirà lo stesso , dovendosi soltanto portar le 
armi dalla Truppa , e toccar la chiamata quando Noi 
saremo a bordo del Legno medesimo. 

Art. a5. 

Gli onori Militari da rendersi a’ Re , e Principi , • 
Principesse Reali fuori della Nostra Famiglia, saranno re- 
golali sulla norma de’due Articoli precedenti. 

Art. a6. 

L’Ammiraglio la prima volta che si porterà sul Va- 
scello destinato ad inalberare la sua insegna , sarà ricevu- 
to dal Comandante, Ufìziali, e Guardiamarina sul Passi- 
vanti della scala per la quale monta. La Truppa sarà for- 
mata sull’altro Passavanti , presenterà le armi, e si batterà 
la m ascia. L’uguale onore gli renderà nel calare da bordo 
cessato il Comando. Nel discorso delia sua Commissione 
inoltre gli saranno resi su di ogni legno gli stessi onori dalli 
Truppa di guardia, e dovrà trovarsi alla scala il Comandante, 
l’Ufiziale di dettaglio, e quello di guardia. 

Art. 17. 

Analogamente al precedente Art. sarà praticato pe’Vice- 
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Ammiragli , e Retro- Ammiragli destinati a comandare Squa- 
dre, dovendosi solamente dalla Truppa portar le armi, e bat- 
ter la chiamata. Se essi poi saranno imbarcatila secondo, 
riceveranno a bordo di ogni Legno gli oneri corrispcn- 
. denti al rango respetlivo. 

A a T. 28. 

Gli Ufiziali Generali, nel visitare i Nostri Legni , 
o nell’ imbarcatisi di passaggio riceveranno gli stessi 
onori (issati nel regolamento generale dell* Armata pe’ di- 
versi ranghi. 

A a t. 29. 

Tutti gli Ufiziali in comando de’Nostri Legni da Guer- 
ra saranno ricevuti, ed accompagnati alla scala, nel montare, 
e smontare, dagli Ufiziali di guardia e la Truppa di guardia del 
propiio Legno porterà le armi. Se il Comandante fosse 
Capitano di Vascello riceverà gli onori stessi a bordo di 
ogui legno , dovendo ogni Comandante ricevere , ed ac- 
compagnare alla scala un Ufiziale di grado superiore 
al suo. 

Un Ufiziale Superiore imbarcato da Commodoro sa- 
rà ricevuto , ed accompagnato alla scala anche dal Co- 
mandante di ogni legno sotto i suoi ordini , e la Truppa 
di guardia di ciascun di essi gli porterà le Armi. 

* 
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Art. 3o. 


A botilo ile’ Legni , ne’ quali si trovano imbarcati U- 
fiziali Generali in Comando di Squadra , non si faranno 
onori Militari a’ Comandanti de Legni della Squadra , me- 
no che a quello che comanda il Legno medesimo. 

Art. 3i. 

All’ Intendente Generale della Nostra Reai Marina, 
andando a bordo di un Legno da Guerra , saranno resi 
gli onori corrispondenti al suo grado Militare , quando ne 
aia insignito , essendo poi assimilato a Maresciallo di 
Campo , non riceverà onore alcuno con la Truppa , ma 
1’ Ululale di guardia andrà a riceverlo alla scala , ed 
il Comandante farà trovarsi sul Cassero. 

Art. 3a. 


I saluti e gli onori de’ quali si è fatta menzionè in 
questo Titolo si faranno sempre dopo essersi inalberata la 
Nostra bandiera , e nelle oro interposte fra il sorgere e 'I 
tramontar del Sole. 

Art. 33. 


Pe' casi non specificati in questo 
prescritto generalmente nel medesimo, 
ed a’ particolari ordini , e regolamenti 
ranno dati. 


Titolo si starà al 
agli usi generali , 
ch.e all’ uopo sa- 


h 
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TITOLO XXII. 

Metodo pe' giornali di Navigazione su i Legni 
da Guerra. 


A R T. 1. 

A bordo di ogni Nostro Legno da Guerra sarà for- 
mato un giornale di Navigazione dal dì del suo arma- 
mento sino a quello in cui sarà disarmato , con le pre- 
scrizioni seguenti : e si nominerà Giornale di Naviga- 
zione del bastimento. 


A * t. a. 

Dalla Maggioria Generale della Reai Marina sarà 
fornito all’ oggetto a ciascun legno da guerra un li- 
bro col conveniente numero di fogli , de’ quali ogni pa- 
gina sarà numerata in istaropa , e contrassegnata con sug- 
gello ad inchiostro del Maggior Generale. 

Art. 3. 

Iu detto giornale saranno segnati i giorni secondo 1’ 
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Dovendosi dal Comandante sino all’ ultimo Pilota <& 
un bastimento formare il proprio giornale di Navigazione, 
essi dovranno rilevarlo da quello del bastimento , unifor- 
mandosi al modello qui appresso inserito, ed aggiungendo- 
vi tutte le osservazioni, che loro sembreranno a proposito, 
ed indicare le Carte Nautiche delle quali si son serviti. 
Il Comandante dovrà accennarvi le ragioni delle manovre, 
4 di altra operazione da lui ordinata. 
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TITOLO XXIII. 

Delle Prede. 

iii m il W I Ht l B II n ii' 

Art. i. 

In tempo di Guerra ogni bastimento di Commerci* > 

sospetto che s’ incontri in mare , dovrà essere riconosciu- 
to e visitato , giusta il prescrìtto nel Titolo I. di questa 
seconda Parte delle Ordinanze , per assicurarsi della rego- 
larità delle sue carte, della sua Navigazione, e della qua- 
lità del suo carico , a fine ui poterlo lasciar libero , o arre- 
starlo. 

Art. a. 

Sarà soggetto ad arresto il bastimento di Commercio, 
che navighi con patenti di diverse Potenze , o che non 
ne abbia alcuna ; ed anche qnello che armato in corso , 
o avendo a Lordo de’ Cannoni , fa fuoco , o preda altro ba- 
stimento, senz’aver prima inalberata la propria bandiera. 

Art. 3. 

Sarà arrestato ogni bastimento con bandiera di Po- 
tenza nemica , ancorché il carico , e gli effetti imbarcati 
siano di proprietà de’ Nostri sudditi , ma imbarcati dopo 

P.1I. 4 8 
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la pubblicazione guerra, c dopp classo il periodo di 
tempo dctenniuato per la distanza del luogo. 

Art. 4* 

Si arresterà il bastimento padronizzato da suddito ne- 
mico , o che il di lui equipaggio, sia fonnato di più di 
un terzo di sudditi nemici. Apparterrà poi al competente 
Magistrato di esaminare le ragioni , clic potranno addurre 
i Capitani a loro discarico. 

. • '. • • . ... j 

Art. 5. 

Sarà arrestato il bastimento die ha de’ generi dì guer- 
ra , come per esempio armi di qualunque sorta , muni- 
zioni, arnesi, vestiarj, ed altro simile ad uso delle arma- 
te nemiche; più, legname di costruzione. Canape, Lane, 
ed altro ad uso delle fabbriche , e costruzioni degli Arse- 
nali Marittimi nemici,* Cavalli , Viveri , ed altro diretti al 
nemico , o alle Piazze nemiqhe bloccate per mare , o per 
terra. 

A a t. 6. 

Deciso da’ Comandanti da’ Nostri Legni 1’ arresto di 
un bastimento mercantile , dovranno destinarvi un Ulìzia- 
le, o un Pilota con un corrispoudente numero d’individui 
nccessarj alia navigazione del medesimo , sia die dovrà se- 
guire, quella de’ legni predatori , che l’altra per uno de’ Porli 
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più vicini de’ Nostri Reali Doniinj. Il Capitano del legnò 
arrestato, o persona di sua fiducia, con qualche altro in-- 
dividuo del suo equipaggio dovrà rimanere a bordo del 
legno suddetto per sorvegliare a’proprj interessi: ogni altro 
individuo sarà passato a bordo de’ legni da Guerra. 

Art. 7. 

Nel portarsi a bordo l’Ufiziale, o il Pilota incaricato 
del bastimento arrestato , farà depositare in una cassa , o 
in un sacco, in presenza de’ suoi subalterni e del Capitano, 
tutt’i documenti ed i fogli di qualunque natura ritrovati a 
bordo del bastimento arrestato , e vi apporrà il suggello. 

Art. 8. 

S’inchioderanno i boccaporti, i Camerini, e tutt’ altro 
deposito' di mercanzie , apponendovi ugualmente il suggel- 
lo: s’impadronirà delle chiavi della Camera, camerini, ed 
altro. Formerà in fine un inventario di ogDÌ articolo eh’ 
esiste a servizio sopra coverta , o fuori dell'’’ indicata came- 
ra , e camerini ; e porrà tutto ciò a carico del sotto-Ufi- 
ziale di mare , o del marinaro di pianta destinato a fare 
le funzioni di Nostromo nel bastimento arrestato. 

Art. 9. 

>■ \ • -ii.. 

Sarà obbligo del Capitano del legno arrestato ’efi for- 
mar un< foglio di dlchiarazkìue su di ogni circostanzi ri-~ 
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guardante i suoi interessi , quelli del suo equipaggio , e de- 
gl’ interessati nel bastimento, e nella mercanzia; e specifi- 
care in esso i fogli di ogni sorta consegnati all’ incaricalo 
della Preda. Tal foglio di dichiarazione firmato da lui ser- 
virà di documento di confronto pel giudizio da subire nel 
Competente Magistrato all’arrivo in Porto. 

A a i. io. 

Sarà permesso al Capitano ed a’ suoi , allorché do- 
vranno passare su de’ Reali Legni , di condurre seco quan- 
to personalmente gli appartiene, analogamente alla dichia- 
razione fatta dall’ indicato Capitano, senza darsi luogo al- 
la menoma violenza , o estorsione. 

A H T. 11. 

Se i legni predatori non potessero trattenere presso 
di loro il legno arrestato , dovranno in tal caso spedirlo 
nel Dipartimento, o nel Porto più vicino de' nostri Domi- 
nj, accompagnandolo con circostanziato rapporto; affinchè 
al di lui arrivo possa essere subito giudicato dal Magi- 
strato competente , a norma delle Leggi. 

A a t. 12. 

Lo stesso dovrà praticarsi da' Comandanti de’ Nostri 
Reali Legni allorché ritroveranno in mare un bastimento 
abbandonato ; essi provvederanno l' Ufiziale , o Pilota inca- 
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ricato di condurlo di un processo verbale espressante tutti 
gli articoli, ritrovati a bordo , accompagnandolo con un rap- 
porto sulle circostanze dell'incontro, affinchè in seguito il 
Magistrato competente possa procedere al giudizio, ed ave- 
re le necessarie notizie per le risoluzioni di giustizia. 

Art. i3. 

Reso un legno da guerra nemico alla Nostra bandie- 
ra, l’Ammiraglio o il Comandante de’ Nostri legni che lo 
avrà predato dovrà destinare al temporaneo comando del 
medesimo l’ Ufìziale a cui compete , assegnandovi il nu- 
mero d’ individui necessari ad equipaggiarlo. 

Art. 14. 

L’ indicato Ufìziale portatosi a bordo colla sua gente 
esigerà dal Comandante prigioniere tutte le carte apparte- 
nenti al bastimento di suo comando, per mettersi pronta- 
mente nella possibile conoscenza dello stato generale del 
legno predato. 

Art. i5. 

Saranno passati a bordo de’ legni della Squadra , o 
del leguo predatore il Comandante , ed il maggior nume- 
ro dell’ equipaggio del legno predato , facendo rimaner su 
di questo l’ Ufìziale di dettaglio, il Contadore, i sotto-Ufì- 
ziali di carico , ed il numero d’ individui , che si crederà 
necessario. 
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Art. 16. 

Il Comandante e gli Ufiziali , come ogni altro indivi* 
duo prigioniere potrà seco condnrre quanto appartiene al suo 
personale equipaggio j e dovranno i medesimi esser trattati 
su' Nostri Reali legni con i riguardi dovuti al respettivo 
rango. 

Art. 17. 

L’ ufiziale in comando del legno predato farà' subito 
formare , i diversi ruolf , affinché l' equipaggio assegnatogli 
presti il dovuto servizio. I sotto-Ufiziali di carico si fa- 
ranno la respettiva consegna di quanto deve riguardarli ; 
ed in fine dovrà porsi l’ indicato legno nel minor tempo 
possibile nello stato di seguire la Navigazione , e tutt’ altro 
che gli 6arà prescritto , somministrandosi gli opportuni 
mezzi dal predatore. 

* * ‘ V, 

A r T. 18. 

Sarà obbligato il detto Ufiziale , di unita all’ Ufiziale 
di dettaglio , ed agi’ individui di carico del legno predato 
riscontrare gli inventarj , e tutti gli altri documenti rice- 
vuti , onde formarsi un processo verbale sullo stato del le- 
gno siiddetto sotto ogni aspetto 5 e terrà in seguito esatto 
conto de' consumi necsssarj .a farsi fin all' arrivo in Dipar- 
timento , ove dovrà aver luogo la consegna generale del 
medesimo. 
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Art. 19. 

Sarà rigorosamente rie tato estraersi dal legno da Guer- 
ra predato qualunque oggetto, senza espresso ordioe del 
Comandante predatore , o di quello della Squadra , il 
quale dovrà renderne ragione , dovendo impedire che si 
malversi , si cambj , o inutilizzi cosa alcuna. . 

Art- ao. 

- Ogni legno da Guerra nemico predato da' legni della 
Nostra Reai Marina , sarà alla medesima incorporato con 
quanto gli appartiene. Dovrà in seguito Io stesso valutarsi, 
pel compenso dovuto all’ equipaggio predatore. 

Art. ai. 

Riguardo a’ legni da gnerra nemici distratti da quelli 
della Nostra Reai Marina , sarà corrisposto il competente 
compenso agli equipaggi de’ legni predatori. 

Art. aa. 

Ogni legno di Commercio, o Corsaro predato da’ No- 
stri Reali legni appactetrà interamente a’ medesimi , dopo- 
ché dal Magistrato competente , in virtù delle leggi in vi- 
gore, sarà stato dichiarato di buona preda. 


3;8 


Ordinanze Generali 

A b T. a3. 


Il bastimento di Commercio appartenente a' Noatri 
sudditi , o da’ medesimi noleggiato , il quale predato dal 
nemico sarà rimasto meno di ventiquattr’ ore in suo pote- 
re , venendo ripredato da' Nostri Reali legni dovrà resti- 
tuirsi al legittimo proprietario j il quale sarà tenuto a gra- 
tificare 1’ equipaggio del detto Nostro legno con la tren- 
tesima parte del valore totale. Se poi il nemico lo avrà 
trattenuto presso di se più di ventiquattr’ ore , sarà obbli- 
go del Proprietario di gratificare il legno predatore con la 
decima parte del valore totale ripredato. 

A * t. 24 . 

Il bastimento ritrovato da’ Nostri Reali legni abbandona- 
to in mare, e che ricuperato da' medesimi, sarà condotto 
nel Porto , dovrà restituirsi al legittimo proprietario , il 
quale sarà obbligato a gratificare gli equipaggi de'detti le- 
gni col decimo del valore totale del ricuperamento. 

Art. 25 . 

Se poi un bastimento di proprietà de’ Nostri sudditi 
predato dal nemico sarà condotto ne’ suoi Porti , ed indi 
ripredato da’ Nostri Reali legni, apparterrà in questo caso 
interamente a' medesimi come tutt’ altro legno nemico pre- 
dato. 
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A « t. aG. 

Il bastimento che appartenendo a suddito di potenze 
a Noi alleate , predato dal nemico , verrà a ripredarsi 
da’ Nostri legni , prima che siano scorse a 4 ore , si re- 
stituirà al legittimo proprietario , con 1’ obbligo di corri- 
spondere all’equipaggio ripredatore il quinto del valore to- 
tale: sarà poi ad intero vantaggio dell' indicato equipaggio, 
allorché la ripreda sarà fatta dopo scorso il predetto ter- 
mine di ore ventiquattro. 

Art. 37. 

Il bastimento di Commercio noleggiato per Nostro 
Reai conto che verrà predato dal nemico , ed indi ripre- 
dato da'Nostri Reali legni, sarà restituito al legittimo pa- 
drone o che fosse suddito Nostro, o estero; senza obbligo 
di alcuna gratificazione agli equipaggi ripredatori. 

Art. 28. 

Ogni preda condotta in Porto da’ Nostri Reali legni 
dovrà essere giudicata senza dilazione dal Magistrato com- 
petente, al quale sarà tenuto il Comandante Generale della 
Reai Marina di passare tutt’i documenti , c rapporti rice- 
vuti dal Comandante del legno predatore , o dall’ Llìziale 
incaricato della medesima, dovendo questi similmente pre- 
starsi a luti’ i rischiariincnti all’ oggetto richiesti dall’ indi— 
P.1I. 4q 
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calo Magistrato. La sentenza sarà partecipata al Coman- 
dante Generale di Marina per l' intelligenza degli interessati. 

Art. 29. 

Dichiarato di buona preda il bastimento da’ Nostri 
Beali legni arrestato, ed effettuatane la vendita sull* nor- 
ma delle leggi in vigore , il prodotto della medesima sarà 
passato all'Intendente Generale della Reai Mariua, per pro- 
cedersi ddll’Ufizio de’ Ruoli , Riviste ec. alla ripartizione 
dello stesso sulle norme seguenti. 

Art. 3o. 

Ogni reclamo degl’ interessati sulla di loro legittimità 
nel ruolo , o nella forma della distribuzione sarà presen- 
tato al Comandante Generale della Reai Marina per le op- 
portune risoluzioni. 


Art. 3i. 

* Il prodotto di ogni preda dovrà essere diviso in tre 

porzioni uguali ; una per lo stato maggiore , e due pe’ 
tutti gli altri individui componenti gli etjuipaggi predatori 

Art. 3a. 

-*■ ^ y La porzione spettante allo stato maggiore sarà distri- 

buita nel seguente modo. 
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All’ Ammiraglio 3o 

Al Vice-Ammiraglio , e Retro-Ammiraglio Coman- 
dante in Capo ao 

Vice-Ammiraglio , o R etro- Ammiraglio Coman- 
dante in secondo i5 

Capitano di Vascello Commodoro io 

Idem in comando G 

Capitano di Vascello senza comando 4 

Capitano di Fregata in comando 6 

Capitano di Fregata in secondo 4 

Tenente di Vascello in comando 5 

Tenente di Vascello da subalterno. ì J 

Alfiere di Vascello in comando 3 

Alfiere di Vascello subalterno 1 

Brigadiere, Sotto-Brigadiere, Guardiamarina. . » } 

Primo Pilota » £ 

Cappellano. . . 1 

Primo Chirurgo. > ni 

Contadore. ... 1 


A a r. 33. 

Gli Ufiziali de’ corpi Militari della Reai Marina imbar- 
cati su de’ Reali legni percepiranno la parte addetta al lo- 
ro grado in corrispondenza con i gladi degli Ufiziali del 
corpo di Guerra subalterni. 
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Art. 34. 


Gli CGziali del corpo di Guerra, e de’ corpi Militari 
die imbarcati di passaggio saranno impiegati nel tempo 
dell' azione percepiranno la parlo addetta al loro grado , 
ma come subordinati. 


Art. 35. 


Gl’ individui che per ordine disimpegnano funzioni 
superiori al loro grado , o classe , percepiranno la parte 
corrispondente a quelle. 

r 

Art. 36. 


I due terzi spettanti al rimanente dell’ equipaggio sa- 


ranno distribuiti nel seguente modo 

A’secondi Chirurgi . . . 

Secondi Piloti ...... . 

Solto-UGziali in Capo de* distaccamenti Militari. 

Sotto -L’fizialc Contestabili 

Al N ostromo 

Ai terzi Piloti 

A’sotto-Ufìziali de’ distaccamenti Militari. . . . 

A’ secondi .Nostromi 

A’ Capi-Maestri (l’Ascia, Calafati, e di vela. . 

Ai Caporali de’ distaccamenti Militari 

Ai Guardiani 

A’ Maestri diversi 

A’ Capitani di coffe non Guardiani 
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A’ Gabbieri , Parrocchcttieri , Fioccami, Mcz- 
zanieri , Alboranti , Timonieri , Maestro di stiva , 

Cuoco deil’ equipaggio , e sommozzatore 

Ajuti della maestranza 

Al maestro di razione , e Dispensiere 

Al Praticante 

A ciascun marinaro , soldato , o cannoniere , 

tamburo , e musicante 

A’Grumetti, Mozzi, ed a’Domestici ) » ì 

Art. 37. 

Gli Uliziali del Nostro Reai Esercito , i quali ritro- 
vandosi imbarcali di passaggio su de’ Nostri Reali legni 
sono impiegati durante l’ azione , saranno considerati nelle 
parti di prede in corrispondenza del di loro grado con 
quelli degli Uliziali del corpo di Guerra da subalterni. 
Con 1’ egual proporzione saranno considerati i sotto- Uli- 
ziali , e soldati. 

Art. 38. 

In tutte le spedizioni nelle quali i Nostri Reali legni 
agiranno di concerto con le truppe del Nostro Reai Eser- 
cito , sia contro una Piazza , contro batterie ec. il pro- 
dotto degli acquisti , e prede falle dovran dividersi in co- 
mune fra gl’ individui di mare , e terra ; analogamente al 
respettivo grado , e destinazione. 
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Art. 3q. 


Allorché una Squadra , o Divisione è all’ ancora , e 
distacca un numero di legni per crociere , o per altre 
operazioni ostili , ed accade , che questi durante la com- 
missione facciano delle prede in vista della squadra, o di- 
visione , in tal caso il terzo del prodotto delle medesime 
apparterrà a’ legni predatori , e gli altri due terzi saranno 
distribuiti ad essi , ed a’ legni della squadra , o divisione 
formanti una massa. 


Art. 4°. 

Se le prede saranno fatte da’ distaccamenti della Squa- 
dra , mentre questa ritrovasi alla vela , ed in vista , allora 
il prodotto delle medesime sarà ripartito in comune. Lo 
stesso s' intenderà riguardo alle prede che farà la Squadra 
nclPesservi legni della medesima distaccati , ed in vista. 

Art. 4 1. 

Allorché de’ Corsari , o legni di Commercio armati 
di cannoni facilitassero la resa delle prede , o salvino de’ 
Convogli, mentre i Reali legni si battono, e facciano del- 
le prede , in tal caso dovrà dal prodotto delle medesime 
gratificarsi il Corsaro, o legno mercante armato, in ragio- 
ne del servizio prestato a’ legni da gnerra. Un tal esame, 
ed assegno di gratificazione sarà determinato da Noi, 
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• Art. 42. 

I Nostri Reali legni , la di cui presenza abbia facilita- 
ta a’ Corsari la resa delle Prede saranno nella distribuzio- 
ne del prodotto considerati in comune con i legni predatori. 

Art. 43. 

Gli eredi degl’ individui morti nel combattimento , o 
in seguito per le ferite ricevute riscuoteranno le parti di 
preda spettanti agl’ indicati individui. 

Art. 44. 

Gl’ individui degli equipaggi de’ Reali legni sbarcati 
per malattie , o per ferite riportate in combattimento avran- 
no dritto alla metà delle parti di preda, cbe saranno fatte 
dopo il di loro sbarco , semprechè per altro restino essi 
esistenti nel ruolo d’ imbarco del proprio legno , e non 
rimpiazzati da altri. 

Art. 45. 

Qualora accade che la vendita delle prede fatte sul 
nemico debba effettuarsi per circostanze straodinarie fuori 
i Porti di Dipartimento, o in Porti esteri, saranno obbligate 
le Autorità competenti ne’Porti de'^ ostri domiti j, ed i Nostri 
Consoli ne’ Porti esteri intervenire nelle vendite, e versare 
il prodotto di quelle, senza la menoma dilazione, nella Cas- 
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sa di Marina del Dipartimento più vicino , per indi proce- 
dersi alla distribuzione. 


Art. 46. 

Se l’ equipaggio del legno predatore fosse stato Licen- 
ziato per disarmamento , o per altra causa priachè il pro- 
dotto delle prede sia versato nella Cassa di Marina , la 
parte ad ognuno spettante sarà rimessa a’ rispettivi Sindaci 
per essere soddisfatta agl'interessati. 
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Mancanze in materia di disciplina a bordo de ’ 
Legni da Guerra , e castighi corrispon- 
denti. 

♦wwSWe*» 

A n t. i. 

I Castighi per le mancanze di disciplina saranno re- 
golati a bordo de’ Mostri Legni da Guerra sulla norma 
seguente. 


A a t. a. 

Il Comandante del bastimento potrà infliggere tutt’ i 
castighi specificati in questo 1 itolo, e Dell’annessa Tavola^ 
proporzionandoli alle mancanze ne’ limiti fissali. Il Coman- 
dante in secondo, e l’Lfiziale di dettaglio potranno punire 
gli Jfiziali e loio assimilati con gli arresti a bordo, o nella 
Camera, ed i sotto Ufìziali , e loro assimilati , ed i Comuni con 
1’ arresto a bordo nel Quartiere , o con quello di rigore. 
In assenza del Comandante, del secondo Comandante , o 
dell 1 Ufiziale di dettaglio, l'Ufiziale di guardia avrà listessa 
autorità attribuita a questi ultimi, ma per gl’ individui a lui 

V. IL 5o 
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subordinati, analogamente al prescritto nell’Alt. 18 . Tit. V. 
di questa seconda Parte delle Ordinanze. 

Art. 3. 

Ogni Ufiziale potrà punire con gli arresti a bordo il 
suo subordinato , ed in servizio auche quelli dell’ istesso 
suo grado, e meno antichi. 

A r t. 4- 

O g ni Ufiziale che infligge a bordo un castigo do- 
vrà darne parte al Comandante, o all’ Ufiziale ch« suce- 
de allo stesso. 


Art. 5. 

L’ Ufiziale in arresto a bordo sarà libero per tutto il 
bastimento , senza potere adontarsene. Quello in arresto in 
Camera non potrà sortire fuori della medesima - L’ Ufi- 
ziale in arresto di rigore dovrà rimanere nel proprio Ca- 
merino con una sentinella alla porta. Ne’ due primi casi 
gli Ufiziali dovranno disimpegnare il servizio che loro 
potrà spettare , e ne saranno esenti quando saranno in ar- 
resto di rigore. 

Art. 6. 

ISotto-Ufiziali , ed i comuni di tutte le Classi es- 
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pieranno l’arresto di rigore restan do assicurati con tuia Catena 
al puntale, e l'arresto semplice, e nel luogo del proprio 
Quartiere, o con essere liberi per tutto il bastimento, o ne' 
limiti del Quartiere senza potere allontanarsene. Ogni Co- 
mune iu arresto semplice , porterà una maniglia ad un 
piede come segno dell’ arresto j potrà ancora essere esen- 
tato di detta maniglia quando lo crederà conveniente il 
Comandante. 


A a t. 7. 

I Comuni di Truppa soffriranno il numero de’ colpi 
prescritto in appresso sulla mucciglia , e con le verghe; 
ed i Marinari sul Cannone , 41 con una cima di Corda. 

Art. 8. 

Le contravvenzioni alla disciplina qui appresso enun- 
ciate , saranno punite a bordo de’ Nostri Legni con i casti- 
ghi espressi nella seguente Tavola. 

Art. 9. 

In occasione di recidiva, il castigo sarà raddoppiato, 
ma non si potran dare più di cinquanta colpi in un me- 
desimo giorno. 
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A R T. 10. 


Le punizioni ne’ limiti prescritti 
mandante proporzionate alle mancanze 
dividui a bordo. 



saranno dal Co- 
commesse dagl’in- 


Digitized by Google 



: 


TAVOLA 

DELLE CONTRAVVENZIONI DI DISCIPLINA, E DE’CASTfGm 
CORRISONDENTI P& SOTTO -UFIZIALI , E COMUNI. 


CONTRAVVENZIONI. 

CASTIGHI. 

L'ubbriachezza, allorché non 
é accompagnata da disordini. 

L’arresto a bordo per tre giorni 
con un terzo della razione di vino. 

La mancanza di pronta ub- 
! bidienza agii ordini de'respcttivi 
| Superiori. 

L'arresto a bordo da 3 a ggiorni. 

Rista, «piando non ne risul- 
ti ferita , e senza metter fuori 
. 

armi. 

L'arresto di rigore «la 5 a G giorni. 

Provocazione di rissa , senza 
il concorso delle circostanze 
enunciate di sopra. 

Il suddetto castigo, più >5 
colpi di verga , o «b corda 
per una sol volta. 

Rissa, o provocazione, di essa 
come sopra , tua in servizio , 
ed a terra. ne* Porti esteri. 

Il doppio del suddetto castigo. 

Assenza per poche ore dal 
1 bastimento senza permesso , e 
senza esser di icrvizio. 1 

L’arresto in quartiere è 3 « 
G giorni. 

1 

La suddetti mancanza essendo 
| di servizio, oper un'intera notte. 

Al sud. castigo si aggiungeranno 
a5 a 5o colpi per una sola volta. 


« 9 » 


COKTEAWE.NZIOMI. 

CASTIGHI. 

L’ asscnia per un giorno o 
più dal bordo , sema permes- 
so , e da non potersi qualifi- j 
care diserzione. ' 

L’ arresto di rigore da 3 a 
g giorni, e »5 a 5o colpi per 
una sola volta. 

! 

Mancarne , o ritardo di pre- | 

1 scntarsi essendo chiamato in 
t servizio. 

1 

Piantone alle sarte da un' 
ora a due pc’ Marinari , e per 
gl’ individui di Truppa un ora 
a due di servizio più labo- 
rioso. 

1 

Giuoco di qualunque specie. 

1 

Arresto di rigore da tre a 
nove giorni , e »5 a 6o colpi 
( per una sol volta. 

Ogn infrazione alle regole 
dì pulizia. 

, Destinazione a’ servizi igno- 

' bili , o ad un travaglio parti- 
1 colare per un tempo proporzio- 
1 nato alla mancanza. 

Mancanza alle regole di de- 
ì cerna e pudore con parola , o 
| con atti. 

J L’arresto semplice da tre a 

sci giorni , potendosi aggiun- 
\ gere i5 sino a 5o colpì per una 
L sol volta io proporcene della 
' mancanza. 

j Infrazione alla consegna com- 

j messa dalle Sentinelle , non 
(soggetta alle pene stabilite nei” 
, \o Statuto penale in vigore. 

\ Da tre a sei giorni di arrc- 

f sto in Quartiere , o con tre 
ì giorni di arresto di rigore , se 
) il caso 1’ esige. 

Sitgue | 



CONTRAVVENZIONI. 

CAST1GU I. 

1 

Da tre a nove giorni di ar- 1 
resto di rigore, e i5 a So 

Lo stesso con concerto- ^ 

colpi per una sol volta , quan- 
1 do la gravezza della mancanza 


lo esige. 

Negligenza de* Sotto-Ufiziali , 

1 Da tre a nove giorni di ar- 

di servizio nello adempimento 

* resto a bordo , e sospensione 

de’proprj doveri. 

| da otto giorni ad un mese. 


Per le contravvenzioni in materia di disciplina non prece- 
duta in questa Tavola , i Comandanti si regoleranno colla loro 
prudenza , non potendo infliggere altri castighi che quelli enun- 
ciati nella Tavola suddetta. 
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VASCELLO DA 84. 

Face. 6., ina Col. li*. <).— ». Cannoniere 1. Cannoniate. 

Un. li.— 4 * Marinari a. Marinari. 

VASCELLO DA 7 4. 

Face. I., i «3 Col. Im.19. — 4 - Caporali ec. ». Un Caporale «c. 

а. , 1 Col. in fine — Tot. 37. Tot. 33 . 

Col. Oh. lin. 5 .— Uno per caronata al Uno per caronata al t - 
1. Abbordaggio. ed uno al 3. Abbord. 

б . , 5 . Cot. lin. i 3 . s.Un Maestri Ferrari 3. Maestri Ferrari. 

PREGATA DA 44 . * 
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